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SCIOLTO CON AMPIO MARGINE DI VOTI IL NODO DELLA COSTITUZIONALITÀ 


Supera il primo scoglio al Senato 
il decreto Craxi sulla scala mobile 


Battaglia fino a notte alla Camera: il Pci 
tenta di bloccare l’esame del provvedimento 
sul condono edilizio - Nota di Palazzo Chigi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Peroora il governo 
ce l’ha fatta. Il pentapartito 
ha. infatti superato ieri la 
«prova del fuoco» parlamen- 
tare sul decreto sulla scala 
mobile al Senato con un largo 
scarto di voti. 

» A Palazzo Madama l’assem- 
blea dei senatori ha approva- 
*o a scrutinio segreto la costi- 
tuzionalità del decreto che 
taglia tre punti di contingen- 
za respingendo le pregiudizia- 
li avanzate in proposito dal 
Pci, dalla Sinistra indipen- 
dente e dai missini. 

< Nel corso di quattro vota- 
zioni, la maggioranza è sem- 
pre riuscita a prevalere per 
“Una cinquantina di voti circa. 
Il pentapartito ha infatti rac- 
‘colto dai 170 ai 172 consensi, a 
seconda delle votazioni, con- 
tro i.119-120 delle opposizioni. 
In teoria, lo scarto tra mag- 
.gioranza e opposizioni sareb- 
be ‘potuto salire ‘di. almeno 
‘altri dieci voti, ma resta il 
fatto che, almeno per ora, il 
‘governo è riuscito ad aggirare 
lo scoglio. 

« Mentre il giornale va, in 
‘macchina, il governo sta af- 
frontando una seconda batta- 
glia, questa volta a Monteci- 
torio, dove il Pci ha messo in 
votazione una mozione tesa a 
bloccare l’esame del decreto 
sul condono edilizio. Il succes- 
so del. governo al Senato dà 
comunque un po’ di respiro al 
pentapartito, tenendo conto 
che da domani le Camere 
Chiudono i battenti per il con- 
gresso. 

La vera battaglia sul decre- 
to.sulla scala mobile (e anche 
sul condono edilizia) avverrà 
però. soltanto ai primi di 
Marzo. 

Al. Senato, i presupposti di 
costituzionalità del decreto 
sul costo del lavoro sono stati 
difesi dal socialista Covatta e 
‘dai rappresentanti degli altri 
\partiti di governo; mentre il 
icomunista Chiaramonte ha 
‘sostenuto che la straordina- 
îrietà e l’urgenza che avrebbe- 
ro dovuto giustificare l’ado- 
{zione delle misure in discus- 
‘sione sono completamente as- 
senti, in quanto la gravità del- 
l’attuale congiuntura econo- 
‘mica e la necessità di combat- 
stere l’inflazione non integrano 
‘quei. requisiti di oggettività 
‘eccezionale indispensabili per 
sgiustificare il ricorso al de- 
‘creto. 

Prima del voto al Senato, 
«Palazzo Chigi — con una lun- 
ga.nota — aveva ancora una 
Volta difeso «la perfetta legit- 
timità dell’operato del gover- 
no, che non poteva non deci- 
dere sulla materia, una volta 
constatata l'impossibilità di 
una soluzione che avesse il 
consenso di tutte le parti so- 
ciali in causa». Infatti «il go- 
verno ha il compito di gover- 
nare, assumendo sempre le 
responsabilità che gli compe- 
tono», avendo presente l’inte- 
resse generale del Paese. 

«Il ricorso al Parlamento — 
prosegue la nota della presi- 
denza del Consiglio — è dun- 
que un atto di estrema corret- 
tezza. 

E evidente — aggiunge la 
nota di Palazzo Chigi — che 
bloccare l'iter dei provvedi- 
menti per la politica dei reddi- 
ti è una legittimazione chiara- 
mente superiore.a quella che 
sarebbe scaturita da un sem- 
plice accordo fra parti sociali. 
E evidente, d’altra parte, che 
bloccare l'iter dei provvedi- 
menti per il diniego di una 
sola componente sindacale, 
avrebbe significato precosti- 
tuire un diritto di veto del 
tutto inaccettabile». 

Palazzo Chigi sostiene poi 
che, se — come le stime lascia- 
no prevedere — la manovra 
farà scendere l'inflazione al 10 
per cento, «i salari reali netti 
di imposta dei lavoratori di- 
pendenti potranno risultare 
superiori a quelli che gli stessi 
dipendenti ‘avrebbero perce- 
pitoin assenza dei provvedi- 
menti governativi e ciò che 
conta peri lavoratori è il valo- 
re reale della loro retribuzione 

i nétta: in caso di mancato rag- 
giungimento dell’obiettivo 
programmato, è previsto un 
meccanismo di garanzia». 

Diversa è però l’interpreta- 
zione che della manovra del 
governo viene fornita dai re- 
pubblicani i quali, in un edito- 
riale del loro: giornale, rileva- 
no come le misure decise o 
prospettate in margine all’e- 
pilogo del negoziato sindacale 
sono un passo iniziale, con- 
traddetto, talvolta, da contro- 
partite generiche e sfuggenti: 
‘ecco un motivo in più per 
valutare con grande preoccu- 
pazione la frattura avvenuta 
‘all’interno del movimento sin- 
dacale». 

_«La frattura — aggiunge 


“La Voce Repubblicana” — 
dev'essere ricomposta, alme- 
no in prospettiva. Non è in 
gioco la leadership del movi- 
mento sindacale, ma la sua 
capacità complessiva di rap- 
presentare i lavoratori, tutti i 
lavoratori e quindi anche e 
soprattutto quelli che un la- 
voro sono costretti a cercarlo 
e che difficilmente combatte- 
ranno per due punti di scala 
mobile in più o.per il manteni- 
mento di un assistenzialismo 
ingiustificato e ingiustifica- 
bile». 
T. G. 


Gli scioperi targati Pci alimentano le polemiche 
Carniti accusa Berlinguer ma assolve Luciano Lama 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Si fa sempre più 
larga la divisione tra i sinda- 
cati. Anche'ieri in molte città 
italiane ci sono stati scioperi e 
manifestazioni appoggiati 
dalla sola componente comu- 
nista della Cgil e con l’opposi- 
zione di Cisl, Uil e socialisti 
della Cgil. 

Il traffico ferroviario è il set- 
tore che risente di più di que- 
sti scioperi a scacchiera, Alcu- 
ne linee ferroviarie sono rima- 
ste bloccate e quasi tutti i 
treni a lungo percorso hanno 


“SU INIZIATIVA DI BNL E CARIPLO 


Comincia a calare 
Il costo del denaro 


Ridotti «prime» e «top rate» dell’1,25-1% 


ROMA — Dopo la convoca- 
zione del comitato. esecutivo 
dell’Abi per martedì prossimo 
e la scelta di porre all’ordine 
del giorno della riunione non 
una decisione sui tassi ma 
solo la ratifica a posteriori 
della situazione di fatto crea- 
ta dalle singole decisioni delle 
banche, le aziende e gli istitu- 
ti di credito hanno comincia- 
to a riunire i propri organismi 
dirigenti per stabilire entro 
lunedì le rispettive variazioni 
dei tassi di interesse. 

Alcune. banche hanno già 
compiuto le proprie scelte ieri 
‘mattina (la Bnl ha ridotto 
dell’1,25% il «prime rate» e 
dell’1% il. «top rate» e i tassi 
passivi; la Cariplo ha deciso 
un calo dell’1% del «prime 
rate» e del «top rate»). Altre 
decisioni erano attese in sera- 


ta (Banco di Napoli e Banco 
di Sicilia). 

D'altro canto, la riduzione 
del costo del denaro deve ri- 
guardare tutta la struttura 
dei tassi, non solo il «prime 
rate»: lo afferma il presidente 
della Confapi, Gianantonio 
Vaccaro, sottolineando a que- 
sto proposito che la decisione 
della Bnl «ci lascia ancora 
dubbiosi. Questa banca, infat- 
ti, mentre ha ridotto di 1,25 
punti il “prime rate” si è limi- 
tata poi a ridurre di un solo 
punto:il “top rate”. Con ciò i 
biccoli e inedi imprenditori 
industriali, che per la massi- 
ma parte non sono nel novero 
della clientela primaria, con- 
tinuetanno a pagare più caro, 
rispetto ai grandi operatori, il 
denaro preso in prestito delle 
banche». 


accusato forti ritardi. In mat- 
tinata in conseguenza dello 
sciopero generale a Roma è 
rimasto chiuso l'aeroporto di 
Fiumicino. 

Tra la maggioranza della 
Cgil e le altre organizzazioni 
sindacali è in atto una vera 
prova di forza. Particolare ri- 
lievo ha avuto lo sciopero ge- 
nerale indetto da numerosi 
consigli di fabbrica con l’ap- 
poggio della Cgil a Roma e nel 
Lazio. Sulle percentuali degli 
aderenti allo sciopero i dati 
non coincidono. 

Scarsa la partecipazione 
per Cisl e Uil, per la Cgil 
invece c’è stata una decisione 
superiore alla media degli 
scioperi indetti nel passato 
dalla federazione unitaria. Co- 
munque al di là della polemi- 
ca sui numeri, nella mattinata 
Roma é stata traversata da 
un lungo corteo durato quasi 
tre ore e piazza San Giovanni, 
dove rappresentanti di alcuni 
consigli di fabbrica hanno te- 
nuto dei comizi, risultava af 
follata come in occasione del- 
le più riuscite manifestazioni 
operaie svoltesi negli ultimi 
anni a Roma. Per gli organiz- 
zatori alla manifestazione 
hanno partecipato 200 mila 
persone, per i vigili urbani i 
partecipanti erano 100 mila, e 
per la questura 40 mila. 

Lo sciopero generale a Ro- 
ma e le altre iniziative di pro- 
testa contro il decreto sulla 
scala mobile hanno alimenta- 
to ancora di più le polemiche. 


Domani 
l‘inserto 
mensile 


«Il Piccolo 
Spesa» 


Molto duro con i comunisti è 
il segretario della Cisl Carniti, 
che non ritiene le manifesta- 
zioni dei giorni scorsì sponta- 
nee, ma le considera promes- 
se «dal partito comunista che 
fa apparire come di fatto com- 
missariata la componente di 
maggioranza della Cgil». 
Carniti ha chiamato in cau- 
sa anche il segretario del Pci 
avvertendo che «il vero anti- 
comunista oggi è Berlinguer» 
ma ha spezzato una lancia in 
favore di Lama «che ha fatto 
del suo meglio per difendere 


l'autonomia e la dignità del 
suo lavoro». 

Critico con i comunisti è il 
direttore dell’«Avanti» Intini: 
in un editoriale accusa i co- 
munisti di aver intrapreso 
una battaglia perdente che 
rischia di trascinare nel disa- 
stro l’unità sindacale. 

Intanto in alcune fabbriche 
milanesi è partita l'iniziativa 
della contrattazione azienda- 
le per chiedere il pagamento a 
febbraio di tutti e quattro i 
punti di contingenza, 

Giuseppe Sanzotta 


LA REPLICA AL COMITATO CENTRALE DEL PCI 


«Guerra al governo» 
dichiara Berlinguer 


Solo il ritiro del decreto potrebbe evitare lo scontro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Berlinguer rinca- 
ra la dose contro il governo 
Craxi e promette una dura 
battaglia nel Parlamento e 
nel Paese se non sarà ritirato 
il decreto sulla scala mobile. 
Nel suo discorso di replica 
alla riunione del comitato 
centrale, il segretario comuni- 
sta Berlinguer ha voluto chia- 
rire i motivi che hanno indot- 
to il Pci a dichiarare guerra al 
governo Craxi. 

A giudizio del segretario co- 
munista, lo scontro frontale 
con il movimento dei lavora- 
tori ela sua espressione politi- 
ca può solo provocare altri 
irreparabili guasti all’'econo- 
mia del Paese. ; 


«Se ci si scontra con le forze 
del lavoro — ha detto Berlin- 
guer — si è tendenzialmente, e 
direi inevitabilmente, portati 
a compiere atti non più demo- 
cratici, come il mettere in for- 
se il potere contrattuale dei 
lavoratori, le autonomie co- 
munali, dove si sono fatti vo- 
tare ordini del giorno di as- 
senso all'iniziativa del gover- 
no, e la funzione stessa del 
Parlamento», 

Per uscire da questa situa- 
zione, il governo e i partiti 
della maggioranza hanno an- 
cora una possibilità: ritirare il 
decreto approvato dal Consi- 
glio dei ministri, è questa 
l’unica correzione possibile. 
Se ciò avverrà, il Pci promette 


una conseguente inversione 
di rotta sul piano parlamenta- 
re, altrimenti ogni strumento 
per far cadere il governo sarà 
messo in opera. 

Berlinguer ritiene che la li- 
nea dello scontro con il Peie il 
movimento operaio, la rincor- 
sa dei partiti della maggioran- 
Za verso destra non gioverà al 
Paese. Berlinguer si domanda 
poi perché siano stati usati 
toni così duri nei confronti del 
Pci quando invece «il nostro 
invito rivolto al Psi era pro- 
prio quello di aprire un fronte 
di scontro verso destra»; per 
questo Berlinguer assicura 
che non è il Pci che vuole 
rompere con gli altri 

E. R. 


POLITICA E CULTURA NEGLI INCONTRI INGLESI DEL PRESIDENTE 


Simpatia londinese per Pertini 


L’omaggio alle qualità di statista della Thatcher - Il dialogo Est-Ovest deve riprendere 
ggio alle io ci 
perché il silenzio «può essere rotto dall’atomica» - Oggi sarà ricevuto a Buckingham Palace 


LONDRA — «Il dialogo tra 
le superpotenze deve ripren- 
dere il più presto. Se no, 
guai... perché se non seguia- 
mo questa linea il silenzio po- 
trebbe essere rotto da una 
bomba atomica». A tu per tu 
con Margaret Thatcher nella 
«cabinet room» al numero 
«10» di Downing Street, San- 
dro Pertini ha perorato una 
volta di più, come non si stan- 
ca di fare, la causa della 
pace. 

Pace, ha detto; che non può 
prescindere della soluzione 
delle «gravissime tensioni 
Nord-Sud, dal superamento 
di crisi come quella libanese 
(dove prevale «una folle at- 
trazione verso l’eccidio e l’a- 
bisso») e non può esistere sen- 
za il ruolo decisivo di una 
«Europa unita», 

Il Presidente della Repub- 
blica, che oggi sarà ricevuto 


Ufficialmente dalla Regina 
Elisabetta a Buckingham Pa- 
lace, è arrivato all’aeroporto 
di Heathrow alle undici in 
punto. Sotto una pioggerelli- 
na ghiacciata ha passato în 
rassegna un picchetto della 
«Royal Air Force» e un’ora 
dopo, accompagnato dal mi- 
nistro degli esteri Giulio An- 
dreotti era già al «Foreign 
Office» per l'appuntamento 
più importante della giorna- 
ta: l’incontro con Margaret 
Thatcher. 

Una donna, ha detto Perti- 
ni, «che erroneamente viene 
definita donna di ferro. Ma 
non è vero — ha aggiunto — 
lei ha volontà ferrea, ma il 
suo amimo è dolce. Possano 
queste sue qualità essere sem- 
pre al servizio non. solo del 
suo popolo». 

Margaret Thatcher, che in- 
dossava vestito e mantello ne- 


MASSICCIA OFFENSIVA DI TEHERAN NELLA LUNGA GUERRA DIMENTICATA 


Tra Iran e Iraq verso la resa dei conti 
Navi anglo-americane in rotta per Hormuz 


Minacciata la strada Bassora-Bagdad - L’Occidente deciso a tenere aperti gli stretti, vena giugulare del petrolio 


TEHERAN — Fra Iran e 
Iraq sembra giunto, dopo tre 
“anni e mezzo di combattimen- 
ti, il momento della resa dei 
conti. Dall'altra sera Teheran 
ha lanciato una massiccia of- 
fensiva, denominata «Aurora 
sei», nella zona di confine a 
Nord-Est di Bassora attac- 
cando su due fronti distanti 
un centinaio di chilometri l’u- 
no dall'altro. 

Da più di un mese l'Iran 
stava preparando quest’ope- 
razione reclutando in tutto il 
paese volontari e riservisti e 
facendo affluire materiali al 
Sud. Una prima avvisaglia si 
era avuta una settimana fa 
allorché le forze di Teheran 
avevano attaccato ad Est di 
Ali Al Gharbi. 


È questo un settore strate- 
gicamente molto importante 
del fronte che si sviluppa su 
un arco di quasi 800 chilome- 
tri dal Golfo alle montagne 
del Kurdistan. In questo pun- 
to la strada che unisce Bag- 
dad al più importante centro 
industriale e petrolifero dell’I- 
raq meridionale, Bassora, se- 
guendo il corso del Tigri pas- 
sa a soli 25 chilometri dal 
confine, 

Già in passato, per tutta 
l'estate del 1982, gli iraniani 
avevano tentato di sfondare il 
fronte in questa zona, concen- 
trandovi a lungo la pressione 
offensiva nel tentativo di ta- 
gliare i collegamenti fra Bag. 
dade il Sud dell’Iraq e isolare 
Bassora, la cui caduta potreb- 


be verosimilmente trascinare 
alla sconfitta le truppe del 
Presidente iracheno Saddam 
Hussein. 

La notte scorsa gli iraniani 
sono tornati in forze all’assal- 
to.in questo settore (dalla zo- 
na di Dehloran e, cento chilo- 
metri. più a Sud, da quella di 
Bostan). In un comunicato 
dello stato maggiore di Tehe- 
Tan diffuso ieri pomeriggio si 
afferma che le forze iraniane, 
superata all'una di stamane 
la prima linea irachena di di- 
fesa, si trovano ora a soli 17 
chilometri dalla strada Bag- 
dad-Bassora e tengono l’arte- 
ria sotto il tiro delle arti- 
glierie. 

Bagdad ha reagito all’attac- 
co iraniano minacciando di 


riprendere i bombardamenti e 
i lanci di missili sui centri 
abitati iraniani che aveva so- 
speso una settimana fa. 

Non ci sono state per ora 
avvisaglie che gli iracheni in- 
tendano attuare la vecchia 
minaccia di colpire il termina- 
le petrolifero iraniano dell’iso- 
ia di Kharg. L'ayatollah Kho- 
meini ha ribadito anche di 
recente che in una simile 
eventualità ordinerebbe di 
bloccare lo Stretto di Hor- 
muz, attraverso il quale tran- 
sitano, provenienti dai vari 
paesi che si affacciano sul 
Golfo, buona parte degli ap- 
provvigionamenti petroliferi 
dei paesi occidentali. 

Navi da guerra americane e 
britanniche, tuttavia, vengo- 
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Derby-bis: due botte di Zico 


- 


(Foto Di Pietro); 
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Udine — Con due reti di Zico (nella foto la seconda su punizione) l’Udinese ha battuto la 
Triestina nel derby-bis, aggiudicandosi il passaggio ai quarti di finale in Coppa Italia 


Coppa Italia: 
clamorosa 
esclusione 
della Juve 


Conclusi i ritorni di ottavi 
di finale di Coppa Italia, pas- 
sano al turno successivo Ro- 
ma, Milan, Verona, Sampdo- 
ria, Torino, Udinese e Bari, 
Quest'ultima ha clamorosa- 
mente escluso dal torneo la 
Juventus. Gli altri risultati, 
invece, non costituiscono sor- 
presa alcuna con l’elimina- 
zione delle squadre piu debo- 
li. A pagina 14 


Loris Stecca 
mondiale 
supergallo 
versione Wba 


Il pugile italiano Loris 
Stecca battendo Leo Cruz per 
ko tecnico alla dodicesima 
ripresa è diventato campione 
del mondo dei supergallo 
versione Whba. Apagina 15 


no segnalate nell'Oceano In- 
diano in avvicinamento al- 
l’imboccatura del Golfo. Le 
navi dovrebbero assicurare la 
libertà di navigazione attra- 
verso gli Stretti di Hormuz. 


A Teheran si avverte una 
notevole eccitazione: i più 
attivi sostenitori del regime si 
attendono che da un momen- 
to. all’altro l’ayatollah Kho- 
‘meini proclami ufficialmente 
la «guerra santa» chiamando 
a raccolta la popolazione per 
sferrare il «colpo finale» che 
dovrebbe far cadere Saddam 
Hussein restaurando anche in 
Iraq l’«ordine islamico». 


In merito all’avvicinamento 
di. unità navali anglo- 
americane, secondo quanto 
scrive la «stampa inglese, il 
dispositivo aeronavale irania- 
no dislocato a Bandar Abbas 
sarebbe stato posto in stato di 
massima allerta per impedire 
il passaggio di navi, definite 
«ostili», attraverso lo Stretto 
di Hormuz. 

La guerra tra Iraq ed Iran, 
nella sua pericolosa escala- 
tion, è stata esaminata dai 
ministri della difesa del consi- 
glio di cooperazione dei sei 
paesi del Golfo Persico (Ara- 
bia Saudita, Kuwait, Emirati 
Arabi, Bahrain, Qatar ed 
©man) riuniti in questi giorni 
nel Qatar. Al termine dei lavo- 
ri è stato rilasciato un comu- 
nicato nel quale si esprime 
preoccupazione per l’eventua- 
lità di un coinvolgimento nel 
conflitto di altri paesi della 
regione. 

«Il consiglio di cooperazio- 
ne ha esaminato.le ipotesi di 
carattere militare alle quali 
l’Iran potrebbe ricorrere pren- 
dendo in considerazione l’e- 
ventualità di un ampliamen- 
to, da parte iraniana, del fron- 
te di guerra e di un coinvolgi- 
mento di altri paesi del Golfo. 
Se ciò dovesse accadere i 
‘ministri sì potrebbero veder 
costretti ad invocare i piani di 
pronta-difesa o con proprie 
forze o con altre forze che 
comportino l’intervento delle 
grandi potenze» afferma la 
nota pubblicata ieri dal quoti- 
diano del Kuwait «Al-Abas». 


ri ravvivati da un semplice 
filo di perle e da un cappello 
color renna, aspettava il Pre- 
sidente Pertini nel cortile d’o- 
nore, dove era schierato. il 
secondo reggimento dei gra- 
natieri della Regina. 

Quanto Pertini è sceso dalla 
Rolls Royce nera; la Thacher 
gli è andata incontro e lo ha 
accompagnato ad un piccolo 
palco dal quale il Presidente 
della Repubblica, în cappotto 
e guanti neri ma a capo sco- 
perto sotto la pioggia; ha 
ascoltato gli inni nazionali. 
“ Solamente‘dopo aver pas- 
sato în rassegna î granatieri, 
Pertini e la Thatcher hanno 
potuto salutarsi: «che' piacere 
rivederla» le ha detto Pertini 
stringendole a lungo la mano. 
Im pochi passi, hanno poî rag- 
giunto il numero dieci di 
«Downing Street», che dal 
1732 è la sede del primo mini- 
stro britannico. 

.Il colloquio politico, al qua- 
le hanno partecipato anche î 
ministri degli esteri Giulio An- 
dreotti e Geoffrey Howe, sì è 
svolto nell'ufficio del premier, 
al pianterreno dell’edificio. 
Un'ora più tardi Margaret 
Thatcher ha offerto in onore 
del Presidente della Repubbli- 
ca una colazione în uno dei 
saloni del primo piano. 

Definita una «mini visita di 
stato» per la sua brevità e per 
lo spunto culturale da cui è 
nata (la mostra «Il genio di 
Venezia» allestita dalla Royal 
Academy. che Pertini visiterà 
oggi assieme alla Regina Eli- 
sabetta), la missione del Pre- 
sidente italiano a Londra si è 
caricata così di connotati 
politici superiori a quelli pre- 
visti un mese fa quando Perti- 
ni espresse alla Thatcher, ri- 
cevuta al Quirinale, l’inten- 
zione di recarsi a Londra per 
questa grandiosa raccolta del 
meglio della pittura vene- 
ziana. 

Il macchinoso e rigido ceri- 
moniale britannico non con- 
sentiva in tempi così brevi 
l’organizzazione di una visita 
di stato ma alla fine «il com- 
promesso» diplomatico è sta- 
to raggiunto e di una visita di 


stato la puntata di Pertini a 
Londra ha assunto subito tut- 
te le caratteristiche ad ecce- 
zione dì un aspetto formale; 
Pertini non» dorme a Buckin- 
gham Palace ma al «Cla- 
ridge». 

In questi tre giorni, dunque, 
Pertini avrà tutte le opportu- 
nità per incontri ad altissimo 
livello. Oggi, come si è detto, 
sarà ricevuto a palazzo da 
Elisabetta, sempre oggi vedrà 
il capo dell'opposizione labu- 
rista Kinnock. E poi una nu- 
trita serie dì impegni con lo 
Speaker della Camera dei Co- 
muni, il sindaco di Londra 
(una donna), la collettività 
italiana ed i nostri operatori 
economici, e, infine, con alcu- 
nì vecchi amici inglesi dei 
tempiî della lotta partigiana 
come l’ex maggiore Ashford 
Russel. ufficiale di collega- 
mento nel ’44. 


«Il Nobel a me? 
Con quel bordello 
mi hanno 


rovinato» 


LONDRA — Rispondendo 
ad alcune domande di stu- 
denti, figli di connazionali 
residenti a Londra, presso VI- 
stituto di cultura italiano il 
Presidente Pertini ha espres- 
so la sua aperta opinione sul- 
la propria candidatura al No- 
bel per la pace. Alla doman- 
da: Lei spera di prendere il 
Nobel? Pertini ha risposto te- 
stualmente: «Per carità, mi 
hanno rovinato, perché han- 
no fatto tanto di quel bordel- 
lo in Italia che se anche aves- 
sero avuto l’intenzione di 
darmelo, adesso non me lo 
danno più». 


SI RIAPRE IL DIALOGO EUROPEO 


Intanto Craxi 
consulta Bonn 


Visita di due giorni 


BONN — La «marcia euro- 
pea» dell’Italia continua. Il 
presidente del Consiglio Cra- 
xi e il ministro degli esteri 
Andreotti giungono oggi a 
Bonn per una visita di due 
giorni nell’ambito delle rego- 
lari consultazioni semestrali 
tra i governi italiano e tede- 
sco, nella quale gli osservatori 
diplomatici della capitale fe- 
derale vedono un elemento 
essenziale degli sforzi in cor- 
so, in previsione del «vertice» 
europeo di marzo a Bruxelles, 
per far uscire la comunità eco- 
nomica europea dalla situa- 
zione di stallo in cui è caduta 
conì «vertici» di Stoccarda e 
Atene. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Brennero: blocco 
del traffico privato? 


Continua i caos aî valichi italo-francesi per la 
protesta dei camionisti transalpini, aggravata dallo 
Sciopero bianco dei nostri doganieri. Anche gli 
autotrasportatori italiani ora ipotizzano un blocco, 
se non cesseranno i disagi. 

Il Brennero intanto è completamente intasato, 
gli austriaci minacciano il blocco del traffico priva- 
to. I disagi si aggravano anche a Fernetti, mentre è 


stazionaria la situazione a Coccau. 


Apagina2e4 


La Siria prepara 


la 


pace per Gemayel 


C’è un piano elaborato tra Siria e Arabia Saudita 
per tentare di giungere a un cessate il fuoco in 
Libano e tornare a trattare a Ginevra. L'iniziativa 
conferma che in questo momento Damasco conduce 
il gioco diplomatico in Medio Oriente e può spingere 
Gemayel a un governo di «unità nazionale» in 
funzione anti-israeliana. 

Da Gerusalemme si avverte però la Siria della 
determinazione a non lasciarsi sorprendere: ne sono 
prova i pattugliamenti a largo raggio dei carri 
israeliani e i raid aerei di questi ultimi giorni. 


A pagina 17 ! 


- Il recupero tedesco 


Si sono avuti già diversi 
segni dell'interesse tedesco a 
fare dell’Europa il tema prin- 
cipale di questi incontri. Ciò 
si spiega con l’obiettiva ne- 
cessità di trovare una via 
d’uscita alla crisi comunitaria 
attuale, ma anche con il fatto 
che il governo di Helmut Kohl 
e del vice cancelliere e mini- 
stro degli esteri Hans Dietrich 
Genscher si trova in circo- 
stanze tali da favorire l’inten- 
sificazione della sua attività 
in campo europeo. 

Superato a novembre lo 
scoglio dell’installazione dei 
nuovi missili nucleari ameri- 
cani a medio raggio in Germa- 
nia, alla quale ha fatto seguito 
una notevole perdita di ten- 
sione dell’attivismo pacifista 
e «verde», incanalati su un’ot- 
tima strada i rapporti con gli 
Stati Uniti e, relativamente ai 
tempi, anche quelli con l’Urss 
e la Germania orientale, Kohl 
ha trovato nel «dossier» euro- 
peo un irrinunciabile elemen- 
to trainante per la sua azione 
di governo. 

Va subito detto che l’Italia 
non appare ad occhi tedeschi 
come uno dei paesi che non 
sarebbero in grado di sostene- 
re la velocità più elevata in 
Europa. Con 63 miliardi di 
marchi di interscambio an- 
nuale (quasi 38 mila miliardi 
di lire), l’Italia è il terzo part- 
ner della Germania (che è il 
primo. per noi). 

In queste condizioni, si ar- 
gomenta a Bonn, l’Italia non 
deve guardare alle aspirazioni 
tedesche ad una sempre più 
stretta cooperazione con la 
Francia nello stesso modo in 
cui avrebbe potuto guardare 
in passato a idee di «direttori» 
di vario genere nell’ambito 
comunitario, bensì con lo spi- 
rito di chi potrebbe benissimo 
fare, insieme con la Francia e 
con la Germania, un pezzo di 
cammino importante. 

In questo ambito, le fonti 
governative tedesche indica- 
no i settori della ricerca tec- 
nologica e della difesa con- 
venzionale come ì più fertili 
per i paesi intenzionati a dare 
una risposta comunitaria ai 
problemi economici e politici. 
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UN PARTITO ALLA RICERCA DI UN «VOLTO NUOVO» 


IL PICCOLO 


PER IL RINNOVO DEI VERTICI E PER LA RIFORMA DELL'ENTE 


Dc: il primo congresso 
di «declino» in 30 anni 


ROMA — Il congresso del partito democri- 
stiano che si apre domani presenta un conno- 
tato assolutamente inedito: è il primo di un 
partito che, dopo 30 anni di indiscussa egemo- 
nia, affronta, vive e gestisce una condizione di 
minorità, che è politica e sociale insieme. 

Il declino del partito «cattolico» data, in 
effetti, dalla metà degli Anni Settanta ma la 
sua traduzione in una significativa (per certi 
versi, disastrosa) emorragia di voti risale alle 
più recenti elezioni politiche, quelle del 26 
giugno 1983. 

La formazione del governo Craxi e il conse- 
guente cambio nella direzione del paese hanno 
sancito, dunque, la conclusione di una fase 
della storia del sistema politico nazionale e 
l’inizio di una nuova. 

Il partito democristiano ha reagito a que- 
sta novità «rivoluzionaria» con una calma che 
difficilmente si poteva prevedere. Un’intera 
classe dirigente, formata da almeno 2 genera- 
zionì politiche tempratesi nell'esercizio diu- 
turno del potere e nell'amministrazione del 
consenso, nella distribuzione delle risorse e 
nell’arte della mediazione, sembra — da un 
giorno all’altro — aver mutato natura: e avere, 
nei confronti del potere, la «nonchalance» di 


«esposta». 


La ricerca di una ri-legittimazione - De Mita senza avversari 


chi, dopo una lunga frequentazione, lo consi- 
dera più che altro un tedioso dovere (là dove i 
socialisti hanno, piuttosto, l’aria un po’ febbri- 
citante di chi a quel traguardo si è paziente- 
mente preparato, «studiando di notte»). 
Questo, innanzitutto, per la buona ragione 
che in realtà il partito democristiano tuttora 
gestisce molto potere e molti poteri, ma lo fa 
da una posizione più defilata e meno 


E sembra prepararsi, senza fretta, a ripren- 


dere il progressivo controllo sull’esecutivo (e 


ciale. 


sulla Presidenza della Repubblica), attraverso 
una paziente opera di ri-legittimazione so- 


A ciò, la De è indotta, tra l’altro, dalla 


sensazione — non certo immotivata — che la 


«punizione» elettorale sia stata preceduta e 
«preparata» da una crisì di egemonia della 
cultura cattolica nella società civile. 

Di ciò — di un progressivo processo di 
«laicizzazione» degli orientamenti collettivi — 
l’intero gruppo dirigente democristiano sem- 
bra essere consapevole, preoccupato. 

E ciò spiega il paradosso di un segretario 
che, pesantemente sconfitto alle elezioni, vede 
confermato il suo incarico. 


Rai-tv: entro mercoledì 
le proposte dei partiti 


Sotto inchiesta l’informazione radiotelevisiva sul costo del lavoro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Entro mercoledì 
prossimo tutti i gruppi politi- 
ci dovranno consegnare alla 
commissione parlamentare 
sulla Rai-tv le loro proposte 
per la nomina del nuovo con- 
siglio di amministrazione e le 
modifiche alla legge di rifor- 
ma dell’ente radiotelevisivo. 

La decisione è stata presa 
ieri alla fine di una lunghissi- 
ma riunione dell’ufficio di pre- 
sidenza della commissione ed 
è stata anche fissata su propo- 
sta di comunisti, sinistra indi- 
pendente, radicali e missini, 
una riunione l’l1 marzo per 
discutere dell’informazione 
diffusa dalla Rai sulla mano- 
vra antinflazione e sulle agita- 
zioni operaie. 

Dopo la parentesi del con- 
gresso democristiano che sl 
apre domani e termina marte- 
dì, i partiti affronteranno dun- 
que l'argomento Rai. Sulle di- 


verse strade possibili da se- 
guire per il rinnovo del consi- 
glio di amministrazione, nei 
giorni scorsi il segretario della 
De De Mita aveva rispolvera- 
to la vecchia proposta demo- 
cristiana del commissaria- 
mento. 

«Non possiamo stare dietro 
a tutto quello che dice De 
Mita — ha dichiarato al pro- 
posito il responsabile dell’in- 
formazione per il Psi Tempe- 
stini — c’è un documento 
votato all’unanimità la scorsa 
riunione che indica la strada 
da seguire e su quella ci muo- 
viamo». 

L'indicazione riguarda l’ac- 
cordo dei partiti di prorogare 
tacitamente il vecchio consi- 
glio di amministrazione già 
scaduto il giugno dello scorso 
anno e nel frattempo avviare 
in tempi brevi la riforma della 
legge 103. «Noi presenteremo 
le nostre proposte già doma- 


ni» ha aggiunto ieri Tempe- 
stini. 

Per quanto riguarda invece 
la seconda questione e cioè la 
seduta dell’1 marzo per discu- 
tere problemi strettamente ri- 
guardanti l'informazione ra- 
diotelevisiva, essa è stata sol- 
lecitata direttamente dai co- 
munisti che giudicano «di 
parte» come i Tg ei Gr hanno 
diffuso le notizie riguardanti 
la vertenza sul costo del la- 
voro. 

Una terza questione nasce 
da uniniziativa dell’on. Bar- 
bato della sinistra indipen- 
dente che ieri ha scritto una 
lettera al presidente della 
commissione di vigilanza Si- 
gnorello per avere conferma 
di notizie stampa secondo cui 
alla Rai-tv «si aggrava la que- 
stione degli appalti, degli 
sprechi e dei compensi ingiu- 
stificati». 

M. R, P. 


Giovedì, 


WILMA! 


RAMMI LA 


23 febbraio 1984 


IL CAOS PER LA PROTESTA DI AUTOTRASPORTATORI E DOGANIERI 


Intasate le frontiere con Francia e Austria 


Sono all'esasperazione i camionisti italian 


Anche il Brennero completamente «ingrippato» - Un disegno di legge al Consiglio dei ministri 


AOSTA — Si va ulterior- 
mente inasprendo il blocco 
effettuato dai camionisti fran- 
cesi che da una settimana 
ostruiscono tutti i valichi di 


frontiera alpini. La neve e il 
freddo intenso rendono esa- 


sperante la sosta forzata dei 
2500 automezzi fermi nel terri- 
torio italiano in attesa della 
riapertura deî valichi per la 
Francia. 

‘Alla preoccupazione per lo 
sciopero dei «routier» sì ag- 
giunge quella per l’orario ri- 
dotto effettuato dai'doganieri 
italiani che da martedì si 
attengono strettamente alle 6 
ore lavorative (dalle 8 alle 14) 


astenendosi dagli straordìi- 
nati. 

Ammesso e non concesso 
che î francesi deciìdano di to- 
gliere il blocco, a causa dell’a- 
gitazione dei doganieri, ci 
vorranno almeno 12 giorni 
prima di far.transitare l’enor- 
me coda di veicoli che arriva 
quasi fino all'imbocco dell’au- 
tostrada per Torino. Basti 
pensare che sul versante au- 
striaco sono circa 1600 î tir 
bloccati dallo sciopero (solo 
alla dogana di Ventimiglia il 
traffico è normale). 

La situazione è tale che il 
comitato di intesa degli auto- 
trasportatori italiani ha mìi- 


ipa 


E Maggie sorride 


benevola 


nacciato di riprendere il fer- 
mo dei camion se non cesse- 
ranno i disagi causati dallo 
«sciopero bianco» alle doga- 
ne. Tra l’altro sì lamenta an- 
che il recente aumento del 
gasolio, che secondo le «assi- 
curazioni governative» non 
avrebbe dovuto gravare sugli 
autotrasportatori professio- 
nali». 

Il governo si sta muovendo 
per scongiurare il peggio: le 
richieste deîì doganieri saran- 
no con ogni probabilità esa- 
minate dal prossimo Consi- 
glio dei ministri, che discute- 
rà un disegno di legge, messo 
a punto dal ministro delle fi- 


Londra — Margaret Thatcher sorride benevola verso il Presidente Pertini che agita la mano 


per salutare al suo arrivo a Londra per una visita di due giorni 


Situazione: la perturbazione che 
ancora interessa l'Italia Sudorien- 
tale sì sposta verso Levante. Un'al- 
tra perturbazione atlantica, at- 
tualmente localizzata tra la Fran- 
cia e la Spagna, raggiungerà il 
Mediterraneo centrale nella gior- 
nata di oggi. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali e sulla Sardegna nu- 
volosità estesa con precipitazioni 
in intensificazione. Nevicate sui 
rilievi settentrionali e sulla Pianu- 
ra padana. In serata tendenza a 
variabilità sul settore Nordocci- 
dentale e sulla Sardegna. 

Temperatura: senza variazioni 


occidentali. 
Mari: da mossi a molto mossi. 


Genova 2, 6; Bologna 1,3; Firenze, 


8; S. Maria di Leuca 6, 12; Reggi 


(n.= nuvoloso, p. = pi 


Singapore n. 23, 30; Stoccolma n. -3, 


Amsterdam n. -1, 4; Atene s. 6, 16; 
Bruxelles n. 2, 7; Chicago s. -3,,6; Francoforte n. -1, 3; Ginevra s. -3,.7; 
‘Hong Kong n. 15, 17; Giacarta p. 23, 28; Gerusalemme n. 6, 13; Londra n. 3; 
8; Los Angeles n. 7, 24; Madrid n.2; 13; Montevideo n. 21,27; Montreal n. 
2, 6; Mosca s. --12, -5; Oslo n. -6, -5; Parigi n. -2, 9; Pechino n. --5,2; 


‘Toronto n. 1, 3; Vienna s. -2, 1; Varsavia n. -4, 0. 


di rilievo. 


Venti: ovunque meridionali moderati con rinforzi sui versanti 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 1, 5; Venezia -1, 
2; Verona 0, 3; Bolzano -3, 4; Milano 0, 6; Torino -1, 4; Cuneo -4, 2; 


4, 11; Pisa 5, 11; Falconara 0, 12; 


Perugia 4, 5; Pescara -1, 15; L'Aquila -1, 8; Roma Urbe 3,14; Roma 
Fiumicino 5, 13; Campobasso 0, 7; Bari 3, 15; Napoli 1, 13; Potenza 0, 


lo Calabria 5, 16; Messina 9, 15; 


Palermo 10, 19; Catania 3, 17; Alghero 9, 14; Cagliari 2, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


ioggia, s. = sereno) 
Beirut s. 14, 


Belgrado n. -2, 4; 


0; Tel Aviv n. 11, 18; Tokio s. 0, 9; 


(Telefoto Ap) 


Oggi s’insedia 
la commissione 
per i beni 
della Chiesa 


ROMA — Oggi si insedia a 
Palazzo Chigi la commissione 
paritetica Santa Sede-Italia 
che si occuperà dei beni eccle- 
siastici. In particolare, l’orga- 
nismo, entro i prossimi sei 
mesi, dovrà definire le norme 
da sottoporre  all’approvazio- 
ne delle parti per la disciplina 
di tutta la materia degli enti e 
beni ecclesiastici e per la revi- 
sione degli impegni finanziari 
dello Stato italiano e dei suoi 
interventi nella gestione pa- 
trimoniale di questi enti. 

Nel frattempo, in via transi- 
toria e fino all’entrata in vigo- 
re della nuova disciplina, re- 
stano validi il terzo comma 
dell’articolo 17 e gli articoli 
18, 27, 29 e 30 del-Concordato 
del 1929. 

L'articolo 7 del nuovo Con- 
cordato, firmato lo scorso 18 
febbraio a Villa Madama, dice 
che tutta la materia in que- 
stione dovrà essere conforme 
all’articolo 20 della Costitu- 
zione. 

Lo Stato italiano riafferma 
infatti che il carattere eccle- 
siastico e il fine di religione o 
di culto di un’associazione o 
istituzione non possono esse- 
re causa di speciali limitazio- 
ni legislative, né di speciali 
gravami fiscali per la sua co- 
stituzione, capacità giuridica 
e ogni forma di attività. 

Lo stesso articolo concorda- 
tario indica anche il criterio 
da seguire per gli effetti tribu- 
tari: gli enti ecclesiastici 
aventi fine di religione ‘o di 
culto, come pure le attività 
dirette a tali scopi, sono equi- 
parati a quelli aventi fine di 
beneficenza o istruzione, 

Le attività diverse da quelle 
di religione o di culto svolte 
dagli enti ecclesiastici sono 
soggette, nel rispetto dello 
Stato concernenti tali attività 


nanze Visentini, e che preve- 
de l'ampliamento dell’organi- 
co con la riammissione di 850 
doganali. 

Da segnalare, intanto, che 
dall’altra sera i camionisti 
d’Oltralpe hanno ulterior- 
mente stretto il blocco la- 
sciando passare soltanto i 
mezzi di soccorso e le cisterne 
di gasolio. Sul versante italia- 
no, lungo le strade che condu- 
cono al traforo del Monte 
Bianco, in doppia e spesso 
tripla fila, sono incolonnati 
oltre 2000 Tir. 

Nel valico dî frontiera il lun- 
go serpente di «bestioni» si 
snoda fino a Courmayeur. 
L’autoporto di Aosta, uno dei 
più attrezzati e capienti, è 
completo. Per calmare gli ani- 
mi la regione continua a di- 
stribuire buoni pasto e buoni 
gasolio aì camionisti rimasti 
bloccati. La situazione è sta- 
zionaria anche în Val di Susa, 
dove il traforo del Frejus è 
sempre ostruito e riescono a 
transitare solo alcuni veicoli 

Da ieri sera tra l’altro il 
traffico deì Tir è completa- 
mente bloccato al valico del 
Brennero. Esasperati dalle 
lunghe attese causate dallo 
sciopero bianco dei doganieri 
italiani, i camionisti fermi sul 
versante austriaco hanno for- 
mato una catena umana sulle 
corsìe riservate agli automez- 
zi pesanti, bloccando cosìi Tir 
provenienti dall’Italia. Prose- 
guè-invece nei due sensi, pur 
con qualche difficoltà, il traffi- 
co delle autovetture. 

La protesta è scattata dopo 
che, a causa dell’agitazione 
dei doganieri italiani, sul ver- 
sante austriaco sì erano am- 
massati circa 1300 Tir diretti 
a Sud. 


AI __2 
Gli austriaci 

e A 
minacciamo 
° 
il blocco 

A è e 
ai privati 

INNSBRUCK — Il ministro 
degli esteri austriaco Erwin 
Lane ha convocato nel suo 
ufficio l'ambasciatore italia- 
no a Vienna, Girolamo Nisio. 
Al diplomatico ha chiesto di 
farsi portavoce presso il go- 
verno perché si adoperi per 
risolvere in modo sollecito la 
vertenza dei funzionari di do- 
gana italiani che attuano lo 
«sciopero bianco» ai posti di 
confine del Brennero. 

Al governo italiano Lane 
ha fatto presente le gravi 
conseguenze che ha per l’eco- 
nomia dei «lue paesi la chiu- 
sura dei valichi di confine. 

Tra l’altro, la sezione tiro- 
lese dell’associazione auto- 
trasportatori austriaci ha de- 
ciso di bloccare i passi alpini 
con l’Italia al traffico auto- 
mobilistico privato, come 
contromisura allo «sciopero 
bianco» dei doganieri italia- 
ni del Brennero. 

Intanto sono quasi mille gli 
autotreni fermi sul versante 
italiano e su quello jugoslavo 
del valico confinario di Fer- 
netti, sull’altopiano carsico 
triestino. Ai disagi dell’atte- 
sa per l’espletamento delle 
formalità doganali stamani 
si sono aggiunti anche quelli 
di un'abbondante nevicata. 
Altri 300 autotreni sono fer- 
mi nell’autoporto annesso al 
posto confinario. (Sulla si- 
tuazione locale maggiori par- 
ticolari a pagina 4). 


IL CAMORRISTA ITALIANO SPARITO DOPO IL RILASCIO A MADRID 


La libertà a Bardellino (eclissatosi) 
È sotto tiro la magistratura spagnola 


Oltre al giudice Varon Cobos coinvolto nello scandalo anche il Consiglio superiore 


MADRID — Due settimane 
e mezzo fa il giudice dell’«Au- 
diencia nacional», tribunale 
di prima istanza, Ricardo Va- 
ron Cobos, concesse la libertà 
provvisoria al capo camotri- 
sta italiano Antonio Bardelli- 
no, detenuto a Madrid, ma 
quando questi venne richia- 
mato dalla giustizia, di lui si 
erano. ormai perdute tutte le 
tracce. 

Oggi, questo fatto di crona- 
ca è esploso in un «caso» che 
coinvolge il giudice Varon Co- 
bos, un magistrato del Consi- 
glio superiore della magistra- 
tura e le relazioni diplomati- 
che tra Italia e Spagna. 

Bardellino, noto capo della 
camorra napoletana, è colpito 
da mandato di cattura emes- 
so dalla magistratura italiana 
e trasmesso alle varie polizie 
nazionali attraverso l’Inter- 
pol. Bardellino venne arresta- 
to nei primi giorni del novem- 
bre scorso a Barcellona dalla 
polizia spagnola. Era accusa- 
to in Italia anche di dirigere il 
contrabbando di droga tra il 
Medio Oriente e la penisola 
iberica. 

Mentre erano in corso le 
pratiche per la sua estradizio- 
ne in Italia, il capo camorrista 
Venne trasferito in un carcere 
di massima sicurezza a Ma- 
drid per evitare che venisse 
liberato dalla potente orga- 
nizzazione camorrista. 

Non fu necessaria, però, 
alcuna azione violenta da par- 
te della camorra. Accogliendo 
una richiesta del suo avvoca- 
to, il giudice dell’Audiencia 
nacioral concesse la libertà 
provvisoria dietro il versa- 
mento di una cauzione di cin- 
que milioni di pesetas (circa 
50 milioni di lire). Contempo- 


raneamente, Varon Cobos ne- 
gò la stessa libertà ai guarda- 
spalle di Bàrdellino, per i qua- 
li la giustizia italiana nutriva 
meno interesse. 

La reazione in Italia fu a dir 
poco furibonda e i quotidiani 
usarono largamente la parola 
«scandalo». L'operato del giu- 
dive Varon Cobos è stato mes- 
so in dubbio e le sue motiva- 
zioni ridicolizzate. La Farnesi- 
na ha chiesto spiegazione alla 
Cancelleria (ministero degli 
esteri) spagnola. Dopo questa 
esplosione di proteste, il tri- 
bunale spagnolo richiese un 
nuovo arresto per Bardellino, 
ma il capo camorrista era 
scomparso. 

Le reazioni in Spagna sono 
sorte come conseguenza di 


quelle italiane. «Diario 16», 
popolare quotidiano della ca- 
pitale, a conclusione di una 
inchiesta condotta dai suoi 
cronisti, ha portato nella vi- 
cenda nuovi dati, in un certo 
senso incredibilmente scon- 
certanti, che hanno spostato 
il fuoco delle polemiche più in 
alto della testa del giudice 
«liberatore», perché chiama- 
no in causa il magistrato Jai- 
me Rodriguez Hermida, del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura, massimo organo di 
autogoverno della magistra- 


i tura spagnola. 


Secondo il giornale, i cui 
responsabili sono stati chia- 
mati a rivelare le fonti delle 
loro informazioni, Rodriguez 
Hermida fu l’ispiratore- 


Raffaella Carrà prende davvero 
due milioni e mezzo al giorno? 


ROMA — L'on. Andrea Barbato (sinistra indipendente) in 
una lettera al presidente della commissione parlamentare di 
Vigilanza Signorello ha chiesto di sapere se rispondono a 
verità le notizie apparse su alcuni organi di stampa secondo 
cui Raffaella Carrà «per un programma della fascia meridiana 
abbia spuntato un compenso di due milioni e mezzo al 


giorno». 


Il programma al quale si riferisce Barbato è «Pronto 
Raffaella?» che va in onda dal lunedì al venerdì e che ha 
festeggiato proprio in questi giorni la centesima trasmissione. 

Barbato chiede anche di sapere «se sia vero che gli “spot” 
pubblicitari interni dei programmi Rai, che hanno un costo e 
una qualità oggettivamente bassissimi, costino all’ente oltre 
tre miliardi e mezzo per un appalto esterno concesso a una 
ditta di cui si ignorano i titoli, le benemerenze e i collegamen- 


ti aziendali». 


Barbato chiede ancora se risponda a verità che in molte 
trasmissioni della Rai compaia sempre di più pubblicità 
diretta e indiretta insieme a quella clandestina. 

«In caso di mancata smentita o di chiarimenti poco 
convincenti, la sinistra indipendente della Camera contraste- 
rà la richiesta di aumento del canone e lancerà un’iniziativa 
pubblica che ne metta in discussione la legittimità». 


DISAGI PER PEDONI E BARCHE MENTRE ARRIVA IL CARNEVALE 


«Il Ponte dell’Accademia rischia 
di cadere da un momento all’altro» 


VENEZIA — «Potrebbe ca- 
dere da un momento all’altro, 
e il guaio è che non possiamo 
puntellarlo da sotto perché la 
commissione tecnica ci ha 
vietato di piantare pali in ac- 
qua: ogni scossa, infatti, po- 
trebbe provocare l’improvvi- 
so cedimento». 

Questa, a 24 ore dalla chiu- 
sura del traffico pedonale e 
acqueo del Ponte dell’Acca- 
demia, uno dei tre che scaval- 
cano il Canal Grande, a Vene- 
zia, l'amara constatazione del 
vicesindaco della città lagu- 
nare, Paolo Cacciari che ha 
ieri presieduto un «vertice» in 
comune per fare il punto sulla 
situazione. 

«Il ponte — ha aggiunto 
Cacciari — è ormai entrato in 
collasso; i tecnici stanno fa- 
cendo dei calcoli per puntel- 
larlo, mala situazione è dram- 
matica», Intanto, si profila, a 
tempi brevi, l’unica strada 
percorribile, quella della de- 
Îmolizione; ma, nel frattempo, 
occorre ripristinare il traffico 
pedonale, mentre. quello ac- 
queo — a giudizio di Cacciari 
— resterà interrotto per alme- 
no uno-due mesi. 

Ma che cosa è successo al 
Ponte dell’Accademia?. In un 
mese — ha detto il vicesinda- 
co — la situazione, già preca- 
ria (tanto che si era parlato dì 
una manutenzione straordi- 
naria) si è deteriorata al pun- 
to che ora occorre pensare 
solo a rifarlo. Dov'era e com’e- 
Ta, certo, ma con materiali 
diversi (struttura in acciaio 
inossidabile) e tecniche d’a- 
vanguardia». 

Del vecchio ponte in legno, 
insomma, non si potrà salvare 
nulla. La sua statica è estre- 
mamente precaria; risulta, 


addirittura, «slegato» dalle 
fondazioni (che, invece, do- 
vrebbero «tenere») essendo 
«saltate» saldature e giun- 
ture. 

«Per ora — ha rilevato Cac- 
ciari — il problema è di far 
passare la gente da una riva 
all'altra del Canal Grande, e 
per questo installeremo due 
ponti: quello su barche usato 
per la festa della salute (tra 
Santa Maria del Giglio e il 
Tempio votivo) e una passe- 
rella su pontoni in prossimità 
del Ponte dell’Accademia, be- 
ninteso a distanza di sicurez- 
za. Quanto ai tempi, ci vorrà 
almeno una settimana e, dun- 
que, a Carnevale già comin- 
ciato». 


Il problema più grosso, 
però, è quello della puntella- 
zione, demolizione e ricostru- 
zione del ponte pericolante. 
«Un problema enorme — ha 
osservato Cacciari — in quan- 
to, agganciati al Ponte del- 
l'Accademia ci sono, come è 
noto, condutture dell’acqua e 
del gas, cavi telefonici e linee 
elettriche che non potranno 


essere disattivate senza la-' 


sciare mezza città priva di 
servizi essenziali». 

Per mettere «in sicurezza» il 
ponte ci vorranno uno-due 
mesi, durante i quali il traffico 
acqueo verrà dirottato lungo 
il Canale della Giudecca, con 
gravi inconvenienti per la po- 
polazione e i turisti. 


mediatore della liberà provvi- 
soria del camorrista. 

Sempre secondo il giornale 
madrileno, i due magistrati 
erano frequentatori o amici di 
«La Pepa», una vistosa prosti- 
tuta dalla chioma rossa, in 
anagrafe Josefa Suarez Peral, 
che manterrebbe relazioni 
con la mafia e la camorra. 

Le denunce del giornale 
hanno indotto il Consiglio su- 
periore ad aprire una inchie- 
sta sull’operato dei due giudi- 
ci, e ciò ha dato lo spunto a 
settori progressisti della stes- 
sa magistratura, ad ambienti 
politici e alla stampa di met- 
tere in dubbio l’azione dello 
stesso Consiglio, inteso come 
organo di autocontrollo cor- 
porativo e soggetto, perciò, al 
rischio di pesanti vizi di so- 
stanza, se non di forma. 

La settimana scorsa il depu- 
tato socialista Pablo Castella- 
no, presidente della commis: 
sione giustizia del Parlamen- 
to, parlando a milioni di tele- 
spettatori, ha dichiarato che 
il Consiglio superiore della 
magistratura dovrebbe essere 
controllato democratica- 
mente. 

Il corporativismo del Consi- 
glio superiore, ha detto Ca- 
stellano, è poco efficace e 
poco credibile nell’azione di 
controllo dell'operato di 
membri che lo compongono. 
La stampa è quasi unanime 
nel chiedere che una inchiesta 
sui due giudici venga condot- 
ta dalla procura generale del- 
lo Stato. 

Fonti consultate dalla 
«Efe» hanno detto che appare 


molto difficile poter provare . 


al di là di ogni dubbio la 
responsabilità dei due giudici 
nella vicenda Bardellino. 


LA TESTIMONIANZA DEL «PENTITO» BOZZATO AL «7 APRILE» 


Toni Negri era un «grillo parlante» 


e mandava i ragazzini allo sbaraglio 


ROMA — I contatti dei 
maggiori dirigenti dell’ «Au- 
tonomia» veneta con le Briga- 
te rosse e l’esistenza di un 
progetto comune per la dire- 
zione della lotta armata in 
Italia sono ‘stati confermati 
ieri nell’aula del Foro italico 
da Leonio Bozzato, un «penti- 
to» ascoltato come imputato 
in procedimenti connessi. 

Dopo aver militato nell’as- 
semblea autonoma di Porto 
Marghera, Bozzato passò nel- 
le file delle Brigate rosse e, sia 
in istruttoria sia ieri davanti 
ai giudici della corte d’assise 
del processo «7 Aprile», ha 
riferito circostanze ed infor- 
mazioni che sostiene di aver 
ricevuto da terroristi come 


Vino a fiumi senza usare un solo grappolo d'uva 


prodotto in Sicilia forse con complicità mafiose 


PALERMO — Una colossale operazione di 
sofisticazione di vino — la più grande tra 
quelle scoperte negli ultimi anni in Sicilia — è 
stata «sigillata» da un intervento dei carabi- 
nieri che hanno arrestato tre persone e stanno 
‘ancora svolgendo indagini per accertare pre- 
sunti collegamenti con un’organizzazione ma- 
fiosa che controllava e proteggeva il traffico. 

«I sigilli» sono stati apposti all'ingresso 
della «Cerere», una cantina sociale di Partini- 
co che, documenti alla mano, ha messo in 
circolazione tra il 1979 e il 1983 oltre un milione 
di ettolitri di vino (un decimo di tutta la 
produzione vinicola genuina della Sicilia) sen- 
za mai consumare un solo chilogrammo di uva. 
Il «vino» veniva prodotto con metodi o traffici 
della sofisticazione: acqua, zucchero e prodotti 
chimici che favoriscono colorazione e la forma- 


zione del grado alcolico. 


Le indagini svolte dagli investigatori, coordi- 
nate dal sostituto procuratore della Repubbli- 
ca di Palermo, Giuseppe Pignatone, hanno 
portato in carcere Francesco Cusumano, di 47 


cazione. 


anni, presidente della cantina sociale, il suo 
vice Agostino Gallo, 35 anni, e Stefano Gallo, 
cugino del secondo, di 36 anni, gestore di una 
catena di negozi di generi alimentari. 
Stefano Gallo era l’uomo 
truffa: sotto la copertura dei suoi negozi e 
supermarket, infatti, poteva acquistare, senza 
dare molto nell'occhio ingenti partite di zuc- 
chero. Secondo i carabinieri, nell'ultimo anno 
avrebbe fatto giungere alla stazione ferroviaria 
di Partinico ben 22 carri ferroviari pieni di 
sacchi di zucchero, materia base per la sofisti- 


«chiave» della 


Tutti e tre gli arrestati sono incensurati e per 
il magistrato devono rispondere di associazio- 
ne per delinquere, falso in registri contabili, 
produzione di alimenti adulterati. 

Il giro di affari messo su con il vino sofistica- 


to ha comportato anche — secondo i carabinie- 


ri — reati fiscali per un ammontare di 26 
miliardi. Dopo l’arresto dei responsabili della 
cantina sociale, gli investigatori hanno trovato 
altri documenti. © 


Nadia Mantovani e Rocco Mi- 
caletto che furono a capo del- 
la colonna veneta dell’orga- 
nizzazione terroristica. 

Secondo il «pentito», nel 
1975 ci furono contatti tra i 
massimi dirigenti delle Br e di 
Autonomia per la costituzio- 
ne di un cosiddetto «consiglio 
rivoluzionario», un organismo 
che avrebbe dovuto avere un 
potere decisionale maggiore 
di quello fino ad allora svolto 
dalla direzione strategica del- 
le Br. 

Sostanzialmente a quella 
struttura sarebbe stato affida- 
to il compito di coordinare e 
dirigere le iniziative di lotta 
armata in Italia. Bozzato ha 
detto di non ricordare se tra 
gli interlocutori delle Br in 
questa trattativa vi fosse Ore- 
ste Scalzone, mentre s'è detto 
certo di aver saputo dagli ex 
compagni che alla discussio- 
ne del progetto partecipò 
Toni Negri. 

Tutto, comunque, secondo 
le rivelazioni fatte dal «penti- 
to», rimase sempre a livello di 
semplice proposito. Soprat- 
tutto perché, secondo Bozza- 
to, i brigatisti rossi si convin- 
sero‘che Negri era un «grillo 
parlante», era cioè un intellet- 
tuale che si rifiutava sdegno- 
samente di partecipare in pri- 
ma persona alle azioni armate 
e «preferiva, invece, mandare 
allo sbaraglio i ragazzini, co- 
me avvenuto nel caso della 
rapina di Argelato». 

Bozzato ha ricordato anche 
che, quando ancora faceva 
parte dell’ «assemblea auto- 
noma» di Porto Marghera, 
uno degli imputati oggi dietro 
le sbarre, Gianni Sbrogiò, gli 
consegnò alcune armi perché 
le custodisse. 


Il «pentito» ha ribadito que- 
sta circostanza anche durante 
un confronto al quale è stato 
sottoposto con Sbrogiò, che, a 
sua volta l’ha decisamente ne- 
gata. 

Sempre dalla Mantovani, 
Bozzato ha sostenuto di aver 
saputo che «il gruppo di Ne- 
gri» fu artefice di un accordo 
operativo con alcuni ambienti 
della malavita per compiere 
rapine destinate a finanziare 
l’organizzazione, 

La brigatista gli avrebbe 
inoltre confidato che il rapi- 
mento dell’ing. Carlo Saronio 
era stato diretto e parzial: 
mente gestito proprio dai diri- 
genti dell'autonomia padova. 
na, tra i quali Egidio Moni 
ferdin. 

Riferendosi sempre alle 
«confidenze» fattegli da Na: 
dia Mantovani, Bozzato ha ri: 
ferito che Negri, cui faceva 
capo l'Autonomia, era stato 
l’artefice dell'accordo con la 
malavita comune per l’autofi= 
nanziamento dell’organizza- 
zione tramite rapine, il cui 
bottino doveva essere diviso, a 
metà. 
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FOLLA, PROTESTA POPOLARE E RIVOLUZIONE 


Chiunque in Italia voglia 
ioggi parlare di psicologia del- 
ile masse, non può ignorare la 
‘sera del 12luglio 1982, quando 
‘milioni e milioni di persone si 
;riversarono nelle strade per 
‘salutare la vittoria della squa- 
idra azzurra su.una malconcia 
‘Germania, e la conquista del 
magico «mundial». di calcio, 
‘Quella frenesia collettiva sor- 
prese i teorici del ritorno al 
‘privato e del fascino dell’in- 
\trospettivo, Ma il rumore che 
isaliva dalle piazze servì in 
‘ogni caso a dimostrare che 
‘persino nella realtà odierna la 
folla che idolatra e distrugge, 
che adora e odia, non è qual. 
cosa di remoto e di ‘superato, 
iperché le masse «oceaniche» 
\(manipolabili e manipolatrici) 
son sempre in agguato. 


Sembrerebbe allora quasi 
{una banalità ricordare che in 
fondo la storia è stata e verrà 
fatta soprattutto dalle grandi 
{folle, le stesse che spontanea- 
‘mente insorgono per reclama- 
«te giustizia, come è accaduto 
durante la rivoluzione france- 
se, o che si lasciano affascina- 
Te da qualche capo carismati- 
co. Eppure, sottolinea George 
{Rudé introducendo il suo sag- 
îgio dedicato alla «Folla nella 
‘storia» (Editori Riuniti, pagg. 
301, lire 16.800), nessun feno- 
meno è stato forse tanto tra- 
seurato dagli storici quanto 
Questo, probabilmente perché 
molti lo hanno considerato di 
‘pertinenza di psicologi o so- 
ciologi. 


Per verificare la propria ipo- 
tesi, Rudé-ha scelto un perio- 
do cruciale della storia mo- 
«derna, gli anni tra il 1730 e il 
:1848, quando gli effetti della 
irivoluzione. politica e indu- 
striale — prima nelle città e 
poi nelle campagne — le vec- 
chie istituzioni, cambiavano i 
costumi e i modi di pensare, e 
imponevano l’impiego di nuo- 
ve tecniche, Esaminando le 
vicende francesi e inglesi, lo 
studioso ha così scoperto un 
-filo rosso che collega le agita- 
«zioni popolari tipiche delle so- 
cietà preindustriali (volte alla 
conquista di migliori condi- 
‘zioni di vita o alla riduzione 
«dei prezzi) a quelle successive 
quando l'introduzione degli 
scioperi muta ogni manifesta- 
zione in episodio. di lotta poli- 
tica). 

Durante il Seicento e nella 
‘prima parte 'del Settecento le 
folle che riempiono le! piazze 
sono formate per la maggior 


Coraggio: mettiamo 
la storia in piazza 


parte da esponenti di quelli 
che a Londra vengono chia- 
mati «ordini minori», e a Pari- 
gi «menu peuple». Si tratta di 
gruppi contadini nei quali è 
ancora vivo il ricordo delle 
eresie medioevali e che; ani- 
mati dal desiderio di conqui- 
stare una giustizia naturale 
piuttosto approssimativa, 
Ttompono finestre, assaltano 
mercati, demoliscono case, 
ma solo di rado uccidono. 

Nei decenni seguenti, inve- 
ce, con il progressivo consoli- 
darsi di una struttura indu- 
striale, si manifesta un princi- 
pio di coscienza di classe che 
dà un'impronta decisamente 
più militare alle folle pronte a 
scendere in strada per recla- 
mare precisi diritti politici, e 
trasforma semplici tumulti in 
una sorta di guerra tra gruppi 
rivali per la conquista del po- 
tere. 


Se le insurrezioni del Sei- 
cento hanno sempre esiti pre: 
vedibili (una feroce repressio- 
ne, o qualche timida conces- 
sione), e si spengono in pochi 
giorni, nei secoli successivi il 
fenomeno si fa più complesso. 
Anche in questi casi l’occasio- 
ne è spesso fornita da un epi- 
sodio banale, da un gesto di 
provocazione, ma spesso la 
rivolta dà origine a focolai 
rivoluzionari che si estendono 
a macchia d'olio. 


Un esempio classico di que- 
sta trasformazione, afferma 
Rudé, è fornito dagli avveni- 
‘menti del luglio 1789 a Parigi, 
quando una folla domenicale 
più o meno pacificamente 
disposta, composta da citta- 
dini che passaggiavano nei 
cortili del Palais Royal, fu 
spronata all’azione dalla noti- 
zia della destituzione di Nec- 
ker e dall’appello lanciato da- 
gli oratori al servizio del duca 
di Orléans. 


Prese così il via una sequela 
di avvenimenti che neppure il 
più astuto, lungimirante e 
deciso degli oppositori della 
Corte avrebbe potuto pro- 
grammare e prevedere: le sfi- 
late lungo i boulevards, gli 
attacchi alle stazioni di doga- 
na e al monastero di St. Laza- 
re, la ricerca delle armi in 
botteghe di armaioli, in case 
Teligiose e arsenali, l’invasio- 
ne dell’Hòtel des Invalides, e 
infine l'assalto alla Bastiglia 
che segnò l’inizio della rivolu- 
zione vera e propria! |: 


Del restoin Francia, alla 
fine d’aprile del'1775, il rifiuto 


dei facchini della cittadina di 
mercato di Beaumont di pa- 
gare i prezzi più alti richiesti 
dai commercianti aveva inne- 
scato un movimento: che, nel 
volgere di due settimane, era 
dilagato nella capitale e in: 
una mezza dozzina di provin- 
ce vicine. A Londra, invece, 
nel giugno 1780, il rifiuto del 
parlamento di prendere in 
considerazione la petizione 
‘anticattolica dell’associazio- 
ne protestante aveva trasfor- 
mato la folla riunitasi a West- 
Iminster in bande di tumul- 
tuanti infurianti che occupa- 
rono le strade per oltre dieci 
giorni. 

Secondo Rudé, uno dei fat- 
tori fondamentali del muta- 
mento è rappresentato para- 
dossalmente dall’organizza- 
zione più razionale della 
società, dovuta alla produzio- 
ne industriale. Se infatti una 
struttura sostanzialmente 
aperta come quella francese 0 
inglese del Seicento non pre- 
sentava eccessivi rischi (poi- 
ché consentiva una sostanzia- 
le mobilità) l'introduzione di 
rigidi schemi e il formarsi del- 
le classi offrì ai vari gruppi la 
possibilità di. allearsi per la 
scalata al potere. 


Il passaggio dalla folla in- 
certa e manipolabile a quella 
decisa a battersi in nome di 
precisi ideali avviene con i 
moti del 1848, quando per la 
prima volta gli operai che 
scendono in piazza per mani- 
festazioni di carattere politico 
sono gli stessi che avanzano 
richieste salariali in un mo- 
mento di crisì dell'economia. 


«Le classi lavoratrici — am- 
moniva Alexis de Tocqueville 
in un discorso pronunciato 
nel gennaio 1848 — stanno 
gradualmente acquisendo 
Opinioni e idee che sono desti- 
nate non solo a sconvolgere 
questa o quella legge, questo 
o quel ministero o forma di 
governo, ma la società stes- 
sa». Fu buon profeta, com- 
menta Rudé, perché è proprio 
con quell’insurrezione, diffu- 
sasi in breve tempo in buona 
parte dell'Europa, che la le- 
zione scaturita dalla rivolu- 
zione del 1789 trova la sua 
piena attuazione, e la folla, da 
elemento di disturbo, diventa 
parte integrante della dialet- 
tica storica, trasformandosi in 
un problema politico con il 
quale«tutti i governi: hanno 
dovuto, da allora, misurarsi. 


Edoardo Poggi 
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IN MOSTRA (E IN VENDITA) A MILANO 40 DIPINTI DEL TRIESTINO PIERO MARUSSIG 


Un curioso 


Fu sottile scrutatore di interni, commentatore affettuoso e malinconico di un intimismo privo di grandi aggettivi 
Quale attenzione dedicheranno i distratti enti pubblici giuliani a una collezione che rischia di smembrarsi? 


im 


MILANO — Due libri molto 
diversi, appartenenti ad aree 
e tradizioni culturali quasi 
opposte, da tempo costitui 
scono, con altri saggi che mi 
sono carì, il viatico delle mie 
marginalissime riflessioni. 
Consonanti nel titolo, questi 
due libri sì occupano di que- 
stioni di qualche affinità. 
«L’anima e le forme», il capo- 
lavoro giovanile di Gyòrgy 
Lukacs, e «Vita delle forme», 
di Henri Focillon, guardano 
rispettivamente alle forme 
dell’esistenza, capaci di tra- 
dursi nelle pagine di alcuni 
scrittori, e alle «proiezioni» 
materiali delle forme arti 

|- stiche. 


Henri Focillon, uno dei 
maggiori storici dell’arte del 
nostro secolo, è un grande 
scrittore/saggista, come il gio- 
vane Lukdcs, del resto. Alcuni 
passi decisivi di «Vita delle 
forme» mi attraggono parti- 
colarmente: «Gli ambienti 
formali generano i diversi tipi 
di struttura sociale, uno stile 
di vita, un vocabolario, degli 
stati di coscienza... la vita del- 
le forme definisce dei luoghi 
psicologici, senza i quali lo 
| spirito degli ambienti sarebbe 


s GRAFICI A CONFRONTO PER I MANIFESTI DEL CARNEVALE °84 


—. VENEZIA — Esiste un luogo che non ha mai cessato di 
încantare e ossessionare; una città dove la costante presenza 
‘del riflesso dissolvente dell’acqua trasla inun ambiente urbano 
Te pulsioni intime e sconvolgenti che provoca lo scontro fra il 
proprio corpo e il proprio io, quando il guardarsi nello 
Specchio induce a veder riflesso l’«alias», l’altro che non si può 
riconoscere come se stessi. Venezia è da sempre la città del 
doppio o del travestimento: e molta letteratura ha consacrato 
© mito di questa sua ammaliante ubiquità. 
© Ogni annola fortuna del binomio Venezia/maschera trova 
nel carnevale un'occasione di verifica prosaica e liberatoria, 
turisticamente irresistibile. Difficile ripercorrere le soglie stori- 
che che hanno portato a far coincidere la maschera con l’inizio 
_di un periodo di ‘penitenza, più semplice rilevare che (soprat- 
tuito in un'epoca in cui la segnaletica corporea del «look» 
costituisce la molla di innumerevoli meccanismi di consumo ) il 
carnevale veneziano possiede un fascino particolare: nella 
laguna la maschera, il proprio «alias», è inserita in un 
ambiente analogamente doppio. 

Per il 1984 il tema centrale delle manifestazioni coordinate 
dall'Assessorato al turismo è quello degli stranieri a Venezia: 
un tema che, se ammicca alla grande tradizione illuminista e 
tomantica del «viaggio», non manca tuttavia di autoironia; in 
nessun'altra città il turismo svolge un ruolo economico così 
determinante, e, d’altra parte, nessun altro ambiente urbano è 
così ostile al turista; intrichi labirintici isolano costantemente 
îl visitatore nel suo ruolo di «straniero». 

3 Su questa tematica i muri veneziani presentano, a fine 
febbraio, un.singolare confronto: le affiches che annunciano le 
molteplici manifestazioni sono state realizzate da una decina 
di studi ‘grafici, geograficamente disomogenei e coordinati 


| nell’impostazione dallo studio Tapiro, che ha anche realizzato 


îl manifesto generale dell'iniziativa. 

x Ferruccio Montanari, udinese, ha risolto il soggetto affida- 
togli — «Cosmicomics», rassegne e attività dal vivo di famosi 
fumettisti — con un'immagine silenziosa e straniante, che 
esplora e generalizza l'ambiguità linguistica che connota il 
termine fumetto: un cielo cosmico si traveste da comic median- 
te un’ovattata nuvoletta tagliata alla base con il segno «a, 
freccia» che inequivocabilmente caratterizza il fumetto. 

&i Lorenzo Mattotti, che lavora a Milano ma che a fumetti ha 
ricostruito Venezia nell’episodio casanoviano de «Lo studen- 
te», ha affrontato il tema dei balli in piazza San Marco con un 
taglio decisamente pittorico: due fiammeggianti figure, volu- 
metricamente plasmate, intrecciano un tango su uno sfondo di 
comignoli e meteore; ben poco rimane dell’ambiente veneziano, 
la piazza si stravolge in una sorta di Marghera. 

Erica Bulgeroni ha colto più esplicitamente il tema del 
travestimento: una collezione dî abiti possibili e impossibili è 
racchiusa in una cornice realizzata con le multicolori carte 
veneziane marmorizzate. Andrea Rauch, che lavora prevalen- 
temente nell’area toscana, ha annunciato la manifestazione 
«Topolino e il ferro d’oro», spettacolo di animazione con' 
musiche daì film di Walt Disney, associando, forse troppo 
scopertamente, coriandoli e topi. 

Nell'affiche «Carnevale in diagonale», che pubblicizza una 
mostra dì bozzetti per manifesti realizzati in occasione del 
centenario del Carnevale di Nizza, Massimiliano Longo collega 
in diagonale Venezia e Nizza, attraversando. obliquamente 
cent’annì di mascheramenti. Negli altri eventi.carnevaleschi, 
Cioè «Il tendone delle stravaganze», il «Taglio della testa al 
toro/La moresca», «La piazza della Fantasia», e î «Balli in 
Campo San Polo», sì sono cimentati rispettivamente l’udinese 
Calderini, lo studio triestino TIV, è veneziani Visual Design e 
Campografica. 
| Molti «stranieri», dunque, intervengono su Venezia; nelle 
loro immagini però le tematiche legate all'ambiente lagunare 
Sono sostanzialmente eluse; Venezia compare: solo nel manife- 
sto generale: îl visitatore è un omino di deperiana memoria 

ippena sceso da una mongolfiera. Guarda la Luna che scende 
sulla Serenissima; è un automa che si confronta.con la città più 
mana del mondo, una maschera che sogna una città trave- 
stita. 
f Pierpaolo Vetta 


i A fianco, ibozzetti dei manifesti di Massimiliano Longo e- 


Andrea Rauch. 


Venezia, i muri in maschera 


| 


opaco e inafferrabile per tutti 
coloro che ne fanno parte...». 
E ancora: «...il paesaggio go- 
tico, 0 piuttosto l’arte gotica 
come ambiente ha creato una 
Francia inedita, un'umanità 
francese, profili d’orizzonte, 
sagome di città, una poetica, 
infine, che nascono da essa e 
non dalla geologia o dalle 
istituzioni capetinge...». 

Così, le città esprimono 
significati specifici perché 
sono fatte in un certo modo e 
non în un altro. Il «genius 
loci» si identifica conla strati 
ficazione delle memorie e del- 
le «atmosfere» che legano in- 
dissolubilmente sito e archi- 
tetture, eventi e personaggi. 
Riuscite ad immaginare un 
Ettore Schmite serittore in 
Cuneo? 

Città provvista di una forte 
immagine paesistica e archi 
tettonica, Trieste ha trovato i 
suoî storiografi e mitografi 
letterari, ma nori ha ancora 
trovato uno storico dell’arte 
disposto ad analizzarla come 
fenomeno. formale, come un 
Tutto di cui fanno: parte. il 
Luogo: ed-i suoi caratteri for 
mali e culturali. Per dire, an- 
che, delle mancate storicizza- 


zioni, al di fuori delle dimen- 
sioni anguste dell’erudizione 
locale, dì quel po’ di cultura 
visiva più o meno novecente- 
sca (non si dice di quella sette 
od ottocentesca) che Trieste 
può allineare accanto alle sue 
glorie letterarie risapute e co- 
munque mal «gestite» în loco, 
nel cinquantennio che va dal- 
la pubblicazione del primo ro- 
manzo sveviano allo scoppio 
della seconda guerra mon- 
diale. 


Negli ultimi anni sì sono 


viste in giro, presenti in mo- 
stre allestite in varie città ita- 
liane, opere di alcuni fra i 
maggiori pittori triestini di 
nascita o di elezione del Nove- 
cento: Arturo Nathan, Carlo 
Sbisà, Piero Marussig. Mai sì 
sono viste quelle di Vittorio 
Timmel e Vittorio Bolajfio, go- 
Tiziano di Trieste come, un 
secolo, prima, Giuseppe To- 
minz. Nessun cenno ad un 
altro ottimo comprimario co- 
me Gino Parin. o alle esperien- 
ze del gruppo «costruttivista» 
sloveno, ma in compenso 
qualche attenzione rivolta ai 
fatti dell’architettura. Esempi 
sporadici privi di un tessuto 
connettivo, privi di una siste- 
mazione storiografica ade- 
guata. 
* 
Cato 

A queste e ad altre cose 
penso mentre sto guardando i 
quaranta dipinti di Piero Ma- 
Tussig provenienti da una col- 
lezione privata milanese, 
esposti, fino al 7 marzo, nella 
Galleria Daverio, qui a Mila- 
no. La collezione viene posta 
în vendita e mì domando, non 
senza preoccupazione, quale 
attenzione le rivolgeranno gli 
enti pubblici triestini, normal: 
mente distratti, disinformati e 
«autarchici». 

Che la mostra si tenga a 
Milano è logico: Marussig è 
stato uno dei fondatori del 
gruppo di Novecento e, fra il 
1920 e il 1937, è stato fra i 
protagonisti di una linea mo- 
derata, civile e intimistica 
della pittura, ugualmente lon- 
tana dai problemi e dalle in- 
telligenze dell'avanguardia e 
dal classicismo o dal primiti- 
vismo di Funîi o di Carrà e 
degli altri più tipici campioni 
di un'arte che, nell'età del 
cosmopolitismo moderno, 
aveva il'limite sostanziale di 
voler essere «nazionale» 0 ad- 
dirittura nazionalista. 

Ciò che rende (0, se volete, 


rendeva) significativa questa 
cospicua collezione di opere 
di Marussig è, nel bene e nel 
male, la sua completezza. Vi 
sono presenti le opere del pe- 
riodo triestino — probabil- 
mente le più belle — e anche 
molti buoni pezzi novecentisti, 
fino alle Ultime prove, vicine 
alla maniera di Arturo Tosi e 
notoriamente poco entusia- 
smanti. È 


Interrogarsì sulla «triestini- 
tà» della pittura di Marussig 
è, nel contempo, inutile, stuz- 
zicante e pericoloso. Doman- 
darsi quanto degli umori o 
dell'immagine della città si 
ritrovi în queste tele, in questi 
colori sfocati e naturalmente 
innaturali potrebbe indurci a 
individuare «necessariamen- 
te» deî rispecchiamenti imme- 
diati. Sempre a non voler con- 
siderare i dipinti di soggetto 
dichiaratamente triestino, co- 
me la «Siesta» (1917-18) e, so- 
prattutto, come quella «Sera: 
ta a Trieste» (1914), in bilico 
fra ingenuità e acutezza, 
capace di conferire ad un pic- 
colo brano paesistico e parti: 
colarmente alla riunione con- 
viviale in primo piano che ne 
corrobora la «funzione», il sa- 


È Taccuino 


Preraffaelliti da vetrata 


MILANO — È strano come 
in Italia così poco sì sappia (o 
si voglia sapere) di quel non 
Toboante ma incisivo movi- 
mento artistico inglese del- 
l’Ottocento che va sotto il 
nome di Preraffaellismo: in 
fondo, non sarebbe stato nem- 
meno teorizzato se non fosse 
esistito un basso medioevo 
italiano così ricco, soprattut- 
to nel campo dell’arte, 

Non è strano invece che i 
preraffaelliti fossero, almeno 
inizialmente, tutti inglesi; 
l’arte di questo paese (e in 
particolare l'architettura) è 


stata attraversata da un goti- 


co stanco e privo dì qualsiasi 
novità formale o sostanziale, 
ossessivamente ripetitivo da 
un edificio all’altro, e durato 
fino all’inizio ‘del Seicento. 
Il successivo «rinascimen- 


. to» di Inigo Jones e il neoclas- 


sicismo di impronta palladia- 
na restarono di fatto episodi 
isolati, benché distintivi di 
Quasi due secoli di arte ingle- 
se: già alla fine del 700, infat- 
ti, l'architettura «folle» di Hill 
e Fonthill tornò a esprimersi 
secondo modelli medievali. 

Non c'è da stupirsi dunque 
che fossero dei giovani inglesi, 
nel 1848, a ribellarsi alla pittu- 
ra vittoriana, accademica e 
retorica; ancora una volta ri- 
nasceva l’interesse per il mon- 
do filosofico e artistico del 
Medioevo; non solo per quel- 
l’aura di «purezza» che esso 
emanava (o;sembrava emana: 
Te) ma anche per reazione al- 
l’esasperante richiamo forma- 
le a Raffaello di cui era — 
secondo i primi preraffaelliti 
— intrisa l’arte moderna. 

I «rivoluzionari» — W. Hol- 
man Hunt, John Everett Mil- 
lais e Dante Gabriele Rossetti 
— fondarono in quell’anno la 
«Confraternita dei preraffael- 
liti» e nonostante un iniziale, 
compatto, rifiuto del loro pen- 
siero e delle loro tecniche pit- 
toriche — improntate da uno 
studio rigoroso della hatura, il 
segno nitido, la tematica reli- 
giosa o mitica — ebbero, a 
partire dalla fine degli anni 
Cinquanta, un grosso succes- 
so di critica. e di pubblico: 
divennero una moda. 

Le teorie dei preraffaelliti, 
inizialmente sostenute anche 
da un teorico del restauro e 
innamorato del Medioevo ita- 
liano, John Ruskin, trovarono 
applicazione non solo in pit- 
tura ma anche e soprattutto 
in fotografia, grafica, stampa, 
tessitura, fino a confluire nel 
grande calderone del Liberty 
(stile non a caso «inventato» 
da William Morris, discepolo 
del Rakin). 


Di un nuovo interesse per il 
movimento preraffaellita si 
può intravedere la traccia in 
Italia in questi ultimi anni, 
Alle manifestazioni del 1982 
per il centenario della morte 
di Dante Gabriele Rossetti si 
sono affiancate ora due mo- 
stre molto interessanti, una 
delle quali (dedicata ai foto- 
grafi preraffaelliti e organizza- 
ta dal British Council) ha ini- 
ziato il suo itinerario italiano 
proprio da Trieste all’inizio di 
febbraio. 

Contemporaneamente, Mi 
lano ha proposto la rassegna 
«Cento acquerelli preraffaelli- 
ti e neogotici inglesi per vetra- 
te», allestita con grande au- 
sterità nella sagrestia di San- 
ta Maria delle Grazie. Si trat- 
ta di disegni acquerellati, il 
più grande dei quali misura 
appena 27 cmx50, apparte- 
nenti a una collezione privata 
canadese e totalmente anoni- 
‘mi quanto ad autore e data di 
produzione. Tutti in ogni caso 
provengono dagli archivi del- 
la Heaton, Butler & Bayne, 
che nel periodo tra il 1860 e ìl 
1920 fu, secondo la critica, 
«l'impresa. produttrice di ve- 
trate colorate più prolifica 
che sia mai esistita». 

I tre titolari, coadiuvati da 
sempre validi collaboratori, 
portarono nella. società (che 
durò fino al 1953) tutto il loro 
entusiasmo e la loro esperien- 
za, i primi due nel campo 


della lavorazione del vetro co- 
lorato e del vetro a piombo, 
l’altro come disegnatore raffi- 
nato. 

I cartoni presenti in mostra, 
databili con una certa appros- 
simazione dal 1880 al 1935, 
pur non essendo né firmati né 
datati, presentano tuttavia 
una notevole affinità stilisti- 
ca, oltre che tematica, cosic- 
ché — secondo il critico Morri- 
son — è lecito parlare di uno 
«Stile della casa». La scarsa 
differenziazione stilistica, cro- 
matica e iconografica di que- 
Sti disegni è palese a prima 
vista, e questo al visitatore 
non specializzato crea un sen- 
so di malinconica monotonia, 
sensazione che si ripete tale e 
quale durante la visita alle 
innumerevoli chiese neogoti- 
che inglesi. 

Senza dubbio però, le vetra- 
te dei «remakes» ottocente- 
schi sono la cosa più interes- 
sante da vedere e potrebbero 
essere maggiormente apprez- 
zate se mostre come questa di 
Milano fossero meno sporadi- 
che e più ricche da un punto 
di vista didattico: i cento ac- 
querelli (a-parte il titolo, le 
misure e la data presunta) 

. sono del tutto privi di com- 
‘mento. Quando si dice la ri- 
servatezza inglese... 


Marilì Cammarata 
Sopra, disegno per vetrata 
| der 1886 


pere borghese degli interni 
domestici di cui la pittura di 
Marussig sara costellata 
negli anni a venire. 
Ingenuità ‘ed acutezza, si 
diceva. Le stesse che sì ritro- 
vanovin tante opere: di quel- 
l'artista geniale e «irregola- 
re» che fu Vittorio Bolaffio. 
Marussig certo non fu un irre- 
golare, anzi, sì dedicò costan- 
temente alla legittimazione 
culturale e professionale del 
suo lavoro. Addirittura, come 
molti intellettuali ed artisti 
triestinì, tentò di «costruirsi» 
quella tradizione, quell’identi- 
ta che, per ragioni geografi- 
che e storiche non poteva ave- 
re. Ecco: se l’immagine di 
Trieste compare nella pittura 
di Marussig, essa è un’imma- 
gine mediata, un'immagine 
non fisica e dunque fatta di 
risonanee, della memoria di 
piccoli riti borghesi, come si 
vedrà nelle splendide «Donne 
al caffè» del 1924, la cui'con- 
versazione, più che nelle sale 
del «Tommaseo» 0 del «San 
Marco», deve essere ambien- 
tata fra i legni ed i marmi 
«novecento» di Taveggia. 
Vittorio Bolaffio, no. Luifre- 
quentava le osterie, non vede- 
va. malinconiche madamine 
con il cappello, indecise fra 
civetteria e perbenismo, ma 
solo manovali e scaricatori 
del porto: o, tutt’al più, un 
piccolo libraio antiquario con 
il’ vizio della poesia. Proprio 
ritraendo quel libraio sereno 
e disperato, quell’Umberto 
Saba contrapposto all’azzur- 
ro del mare e coinvolto, dalla 
chiarezza dello sguardo, nel- 


europea del nostro secolo. 


l'azzurro del cielo, Bolaffio ha 
realizzato, con la concisione e 
l'intensità acerba di un verso 
sabiano, îl più straordinario e 
folgorante «ritratto» di Trie- 
ste mai eseguito da un pittore. 
Ritratto, non «veduta» di 
Trieste. A quella aveva pensa: 
to, da par suo, centoventi an- 
ni prima, Georg Friedrich 
Schinkel. Ritratto di Trieste, 
invece, perché della città 
Bolaffio ha colto il significato 
«fisico», le motivazioni am- 
bientali, la non avventurosa 
vocazione portuale. 

* 

AE 

Pittore dî esterni non ecce- 
zionale ma affascinante, Ma- 
russig:è un sottile scrutatore 
di interni, un commentatore 
affettuoso e malinconico di un 
întimismo borghese ‘privo di 
grandi aggettivi. Non ha la 
concentrazione né il retroter- 
ra culturale di Vouillard e 
non è mondano come Mario 
Cavaglieri e, del resto, non è 
neppure un acuto psicologo. 
E, invece, pittore di purezza 
notevole, compositore sapien- 
te, sapientissimo ricreatore di 
atmosfere statiche e reticenti, 
persino liriche ma non mai 
idealizzate. Il registro dell’i- 
dillio non appartiene agli ar- 
tisti triestini. 

Piero Marussig è nato nel 
1879 ed è morto nel 1937. Dun- 
que, fa parte della generazio- 
ne gloriosa dell’Ottanta, quel- 
la dei protagonisti dell’arte 


Fosse rimasto sempre a Trie- 
ste, non aprebbe rimeditato, 


> nel salotto borghese 


da provinciale di talento, la 
lezione degli innovatori dî re- 
troguardia (Liebermann, Co- 
rinth...) delle Secessioni di 
Vienna e Monaco dî Baviera. 
Ma questa, in fondo, per un 
artista nato în una «città 
immediata dell'Impero» era 
una scelta obbligata, un po’ 
come, per un aspirante inge- 
gnere, frequentare l’Universi- 
tà di Graz. 

Meno scontata e, certamen- 
te, decisiva la scelta parigina 
del 1906, che consentirà a 
Marussig di conoscere î «na- 
bis», î «fauves», Cézanne, Van 
Gogh, i quali influenzeranno 
sensibilmente le sue opere del 
periodo. triestino. Dal lin- 
guaggio veramente innovato- 
re di questi artisti, Marussig 
— sottolinea Renato. Barilli 


nel breve saggio che apre il‘ 


catalogo della mostra milane- 
se — trarrà «la fondamentale 
lezione dell’, plat”, il cuore 
dell’insegnamento gauguinia- 
no, liberandolo però dal clima 
magico/simbolico e portando- 
lo ad: un’applicazione molto 
laica e mondana». 

Da qui all’esperienza nove- 
centista. il passaggio sarà 
mediato dal-cezannismo non 
banale. della, «Natura morta 
con caffettiera» del ’20, în cui 
l’appiattimento e la stilizza- 
zione dell'immagine verranno 
sensibilmente ridotti în favore 
di una più acceniùata resa 
volumetrica, che tuttavia non 
raggiungerà mai — e sarà la 
cifra di Marussig — il «tutto 
tondo», la monumentalità 
«italica» deìi novecentisti più 
tipici: di Funi, di Sbisa, talvol- 
ta dello stesso Carrà o. del 
Casorati meno memore dei 
suoi trascorsi secessionisti. 


E 
*A* 

Ma sebbene Marussig sia 
uno deì fondatori e dei prota- 
gonisti del gruppo di Nove- 
cento e sebbene alcune sue 
opere che precedono dî poco 
l'esperienza novecentista 0 
che con essa coincidono (co- 
me «La saltimbanca» o anche 
altri lavori non presenti in 
mostra, come la «Signora con 
pelliccia», anch’essa del ‘’20) 
mantengano più di un legame 
con il passato, anche attra- 
verso l’uso di un colore sem- 
pre cantabile, il punto nodale 
dell’opera dì questo «petit 
maître», a suo modo impor- 
tante e dotato, ma fondamen- 


talmente «laterale», continua 


ad essere costituito dai qua- 
driì del periodo triestino, dai 
quadri, diciamo, del periodo 
«fauve». E si tratta, comun- 
que,.di un periodo modellato 
più sugli esempi di Bonnard 
che su quelli di Matisse. Né, 
del resto, Marussig farà pro- 
prio il radicalismo di Gino 
Rossi, cui pure lo lega qual- 
che affinità. 

Ma l’opera dell’artista deve 
ancora essere studiata a fon- 
do e soprattutto devono esse- 
re studiate le opere realizzate 
proprio a Trieste. Del resto — 
ha ragione Barilli — è tutta la 
congiuntura «fauve»/espres- 
sionista italiana a dover esse- 
re studiata. Diciamo pure che 
l’esperienza novecentesca po- 
trebbe essere rivista alla luce 
di una sistemazione più 
aggiornata ed «europea» del- 
la secessione di Cà Pesaro, di 
una rilettura dell’opera 
straordinaria di Gino Rossi e 
di quella, ancora tuita da 
considerare, dì Umberto Mog- 
giolì e dello stesso Cavaglieri. 

E mentre dico queste cose la 
memoria corre con insistenza 
ad un piccolo quadro, il più 
antico, fra quelli esposti a Mi- 
lano. È il «Ritratto della 
moglie», eseguito da un Ma- 
russig venticinquenne, nel 
1904. È un quadro scuro, sui 
toni bruni, intenso ed acerbo, 
veristico ed «espressionisti- 
co», ma ‘anche reticente ed 
introspettivo, nordico, «tede- 
sco» e, în fine, «triestino», co- 
me l’autoritratto di Vittorio 
Timmel e come qualche dipin- 
to non caricaturale dì Michel- 
staedter. Ma non capisco se 
quel piccolo cartone indichi 
l’immaturità promettente e 
non banale dell’esordio, op- 
pure una strada non percor- 
sa, un'attenzione rivolta non 
solo alle forme, ma anche al- 
l’anima. 

Gianni Contessi 


In alto, «La saltimbanca» 
(1919/20) e «Natura morta con 
caffettiera» (1920). 


GIANNI GRANZOTTO 


Una splendida, appassionante rievocazione 
al cui centro campeggia viva, 
geniale e contraddittoria la figura 
del grande navigatore genovese. 
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ALLO SCIOPERO DEI DOGANIERI SI AGGIUNGE LA MINACCIA DEL BLOCCO AUSTRIACO 


Aumenta la tensione ai valichi 


Difficoltà in vista per le auto 


Più di mille i camion fermi - Difficoltà anche al porto di Trieste - Esasperati gli operatori 


I 


I segni dello sciopero dei doganieri e della nevicata sull’autoporto di Fernetti. In alto una 
visione complessiva dal lato del piazzale «export», con impresso nella neve il segno dei pochi 
mezzi che sono potuti partire in giornata alla volta della Jugoslavia. In basso il piazzale 
dell’«import», intasato di camion 


(Foto di Giovanni Montenero) 


MULTATI (200 MILA CIASCUNO) DAL PRETORE DI PORDENONE 


Condannati sei odontotecnici 
perché facevano i «dentisti» 


PORDENONE — Sei noti 
odontotecnici pordenonesi 
sono stati condannati a 200 
«mila lire di multa ciascuno 
per esercizio abusivo della 
professione dentistica. La 
sentenza è stata emessa ieri 
mattina dal pretore Passan- 
nante. Il magistrato ha eroga- 
to il massimo della sanzione 


pecuniaria in riferimento al. 


l'articolo 348 del codice pena- 
le, che prevede anche una pe- 
na detentiva fino a sei mesi. 
Sul banco degli imputati so- 
no comparsi: Italo Berardi, 55 
anni, Antonio Calcinoni, 53 
anni, Giorgio Polese, 50 anni, 
Vittorino Calcinoni, 50. anni, 
Fabio Ulcigrai, 37 anni, da 
» Fontanafredda, ed Ezio Tes- 
saro, 26 anni, da Sacile. Il 


problema degli odontotecnici 
è dibattuto da parecchio 
tempo. 

La materia è regolata da 
una legge degli anni. Trenta, 
secondo la quale questo tecni- 
co non può in alcun modo 
«mettere le mani in bocca al 
paziente». Deve in teoria limi- 
tarsi a costruire protesi che 
poi verranno applicate dal 
medico dentista. Ci sono an- 
che — è bene ricordarlo — due 
tipi di abusivismo: quando 
l’odontotecnico svolge in con- 
creto la professione dentistica 
e quando è lo stesso medico a 
utilizzare il tecnico per deter- 
minate operazioni che richie- 
dono in effetti una specifica 
competenza. 

Il «caso» fu portato alla ri- 


balta un paio d’anni fa nell'U- 
dinese, a seguito di minuziosi 
controlli svolti dai carabinieri 
del Nas. L'inchiesta si estese 
poi anche nel Pordenonese 
dove le indagini sono state 
condotte dalla squadra di po- 
lizia giudiziaria del tribunale. 


Il AUTOLETTIGHE — Una 
delegazione economica cuba- 
na ha firmato con la fabbrica 
«Cimos» di Capodistria un 
contratto in base al quale l’in- 
dustria automobilistica della 


‘città istriana fornirà a Cuba 


nei prossimi cinque anni 2500 
autolettighe completamente 
attrezzate per impieghi diver- 
sificati. Il valore della com- 
messa è di circa 50 milioni di 
dollari. 


VOTAZIONE CONTESTATA - OGGI NUOVA RIUNIONE 


Il Pci abbandona la seduta 
Consiglio regionale sospeso 


TRIESTE — Secondo le op- 
posizioni, ieri la giunta regio- 
nale è stata messa in mino- 
ranza, secondo.i partiti della 
maggioranza no. Una votazio- 
ne è stata ripetuta due volte e 
ha dato ragione prima all’op- 
posizione e poi ai partiti di 
giunta. E stata ritenuta vali- 
da la seconda votazione e per 
protesta i comunisti sono 
usciti dall’aula facendo man- 
care il numero legale e cau- 
sando la sospensione della se- 
duta, che è stata aggiornata a 
questa mattina. 

Questi ì fatti. Si comincia a 
discutere una legge perla rea- 
lizzazione di centri sociali e 
case per anziani e handicap- 
pati che modifica in qualche 
parte una precedente già in 
vigore dall’'81. Dopo il dibatti- 
to, Persello (Dc) presenta un 
emendamento. Per renderla 
più comprensibile, riscrive la 
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legge con le modifiche, di mo- 
do che non c’è più la legge 
vecchia con le parti nuove, 
ma un solo testo. La giunta fa 
proprio l'emendamento. Pas- 
sano il primo e il secondo 
articolo. 

Le opposizioni decidono di 
votare contro il terzo che pre- 
vede contributi oltre che ai 
Comuni, anche a enti pubblici 
e privati. Si vota mentre molti 
consiglieri della maggioranza 
sono distratti. Il presidente 
Vinicio Turello conta 14 favo- 
revoli e 16 contrari e poi dice, 
«L'articolo cade». Antonini 
salta su: «Allora io ritiro la 
legge». Dai banchi Dc si chie- 
de una verifica della vota- 
zione. 

Il capogruppo del Pci, Pa- 
scolat ha uno scatto: «No, ha 
già parlato Antonini dopo la 
votazione e quindi non si può 
ripeterla». Turello ribatte: 
«No, mi ero dimenticato di 
chiedere gli astenuti. Il voto 
varipetuto». Pascolat si rivol- 
ge ad Antonini: «Lei sapeva 
che siete stati messi in mino- 
ranza, per questo voleva riti- 
rare la legge». ; 

Si vota di nuovo: i favorevo- 
li ora sono 17 e i contrari 15. I 
‘comunisti per protesta. pren- 
dono. le carte ed escono dal- 
Yaula. Il missino Casula chie- 
de la verifica del numero lega- 
le che non c’è, per cui la sedu- 
ta viene sospesa. 


TRIESTE — Confini nel 
caos per lo ‘sciopero bianco 
dei doganieri. Al di qua e al si 
là del confine i camion in 
attesa, da Rabuiese a Coccau, 
erano più di mille, fermi sotto 
la tormenta di neve, ma nel 
pomeriggio la situazione è 
nettamente peggiorata. A 
Fernetti, dove si concentra la 
maggior parte del traffico su 
ruote fra Italia e Jugoslavia, 
ieri sera c’erno circa duecento 
automezzi fermi in autoporto 
in attesa di sdoganamento, 
almeno altri trecento bloccati 
oltreconfine, ai margini della 
strada o sul piazzale di raccol- 
ta di Sesana. 


Blocco del traffico commer- 
ciale dopo le 14 anche a Pro- 
secco, dove vengono sdogana- 
ti gli animali vivi e le carni 
d’importazione. Sciopero 
bianco anche a Pese e a Ra- 
buiese, dove peraltro, in que- 
sta stagione, il traffico è 
comunque molto scarso. 
Chiusa anche la sede centrale 
della dogana a Trieste. Gravi 
difficoltà ieri anche in porto. 
In punto franco nuovo, grazie 
alla disponibilità di un singo- 
lo funzionario, si è potuto sdo- 
ganare solo un carico di mer- 
ce deperibile (pompelmi israe- 
liani). In ‘punto, franco .vec- 
chio, operazioni a rilento, 
mentre nel porto indistriale 
una nave carica di pesce. con- 
gelato per la «Frigomar» non 
ha potuto scaricare la stiva. 


In provincia di Gorizia, nes- 
sun problema al valico di Stu- 
pizza, dove per lo scarso traffi- 
co commerciale sono suffi- 
cienti due ore giornaliere di 
lavoro da parte delle dogane. 
A Coccau l'accumulo dei ca- 
mion è meno grave della scor- 
sa settimana, ma soltanto per 
l’opera di dissuasione svolta 
dalle autorità austriache nei 
confronti dei camionisti che si 
mettono in viaggio alla volta. 
dell’Italia. t 


Sul confine grava però lo 
spettro di una paralisi ben più 
grave: il blocco del traffico 
automobilistico che gli au- 
striaci sono intenzionati ‘a 
portare avanti. L'intenzione 
degli autotrasportatori d’ol- 
tralpe è quella di bloccare 
tutti i confini principali con 
l'Italia, dal Brennero. a Coc- 
cau, per protestare contro lo 
sciopero bianco dei doganieri. 
Se l’azione, che potrebbe por- 
tare un grave caos sulle stra- 
de, dovesse essere portata a 
compimento, le auto private 
dirette in Italia potranno 
transitare unicamente attra- 
verso il passo di Monte Croce 
Carnico e di Pramollo, en- 
trambi resi tuttavia pericolosi 
dalla neve. 


Secondo quanto riferisce 
‘un'agenzia di stampa austria- 
ca, i camionisti austriaci 
avrebbero intenzione di bloc- 
care anche la strada in prossi- 
mità del «nodo» di Thoerl- 
Maglern, in Carinzia. Ma non 
è tutto. La situazione rischia 
di precipitare nella totale pa- 
ralisi per la minaccia. degli 
autotrasportatori italiani di 
riprendere il fermo dei camion 
per il perdurare dei disagi a 
cui la categoria è sottoposta 
per lo sciopero dei doganieri. 

Ieri all’autotrasporto di 
Fernetti la tensione si taglia- 
va col coltello. Tesi gli opera- 
tori commerciali, che prote-r 
stano per «l'esasperante len- 
tezza delle operazioni dogana- 
li» che perdura, a loro dire, da 


ERA IN SCIOPERO DELLA FAME DAL 2 FEBBRAIO 


Concessi a Mulinaris 


gli arresti domiciliari 


VENEZIA — Il dirigente 
della scuola parigina «Hype- 
rion», Vanni Mulinaris, accu- 
sato di concorso in traffico 
d’armi e reati associativi in 
Italia e all’estero nell’ambito 
dell’inchiesta sulle Brigate 
rosse nel Veneto, è stato posto 
agli arresti domiciliari su de- 
cisione del giudice istruttore 
di Venezia, Carlo Mastelloni, 

Secondo quanto si è appre- 
so, Mulinaris, attualmente in 
carcere a Cuneo è giunto al 
suo ventusimo giorno di scio- 
pero della fame, sarà trasferi- 
to nei prossimi giorni a Udine, 
nella casa dei genitori. 

Il provvedimento, firmato 
da Mastelloni. con il parere 
contrario del pubblico mini- 
stero, sarebbe da collegare al- 
lo stato di salute dell’imputa- 
to provocato «volontariamen- 
te» dalla lunga astinenza del 
cibo. y 
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Mulinaris, infatti, aveva ini- 
ziato-lo sciopero della fame il 
2 febbraio scorso. Il dirigente 
dell’«Hyperion» — accusato 
assieme ad altri due esponen- 
ti della scuola di ‘Parigi, Cor- 
rado Simioni e Duccio Berio, 
di aver mediato i contatti tra 
le Br e l’Olp per un traffico di 
armi — era stato arrestato 
nell’ambito delle indagini 
successive alla liberazione del 
generale statunitense James 
Lee Dozier. 


Un corso a Ronchi 
per manuten*ori 


aeronautici 


TRIESTE — Dal prossimo 
‘aprile fino al marzo 1985 si 
svolgeranno all’aeroporto di 
Ronchi dei Legionari corsi per 
«manutentori aeronautici», 
Sono organizzati dall’Istituto 
regionale di formazione. pro- 
fessionale in collaborazione 
con l’Aligiulia. 

I corsi saranno tre, tutti di 
‘specializzazione per adetti al- 
la manutenzione di aerei, nei 
settori dei montatori motori- 
sti, degli elettricisti e. degli 
addetti alla gestione di mate- 
riali tecnici aeronautici. 

Ai corsi saranno: ammessi 
un massimo di 25 allievi, nati 
dopo il primo gennaio ’59, 


parecchi mesi, e cioè da molto 
prima dello sciopero. Nervosi 
i camionisti per la sosta forza- 
ta, in situazioni precarie, sot- 
to la neve. Stanchi i finanzieri 
peri controlli — soprattutto 
quelli antidroga — che con la 
loro minuziosità sembrano 
apposta per esasperare i già 
stanchissimi conducenti dei 
Tir. 

Anche al consorzio dell’au- 
toporto c'è tensione: le lentez- 
ze degli ultimi mesi rischiano 
infatti di bruciare tutti i pro- 
gressi compiuti dalla struttu- 
ra negli ultimi tre anni (dal 
1981 al 1983 i mezzi in transito 
nelle due direzioni sono più 
che raddoppiati). Sul piazzale 
di Fernetti completamente 
imbiancato, l’area dell’«im- 
port» è piena all'inverosimile 
di automezzi provenienti in 
gran parte dall’Iran e dalla 
Turchia, Facce tirate, barbe 
lunghe, code ai pochi telefoni 
disponibili. 

P. R. 


COLTRE BIANCA DAL VENETO ALLA CARINZIA, DALL’ISTRIA ALLA CARNIA 


La Candelora è stata profetica: 


dopo il freddo adesso tanta neve 


Precipitazione particolarmente 


TRIESTE— Dal Veneto alla Carinzia, 
dall'Istria alla Carnia, su tutto il Nord- 
Est ieri è copiosamente nevicato. Il man- 
to bianco ha coperto tutta la pianura, in 
certe zone addirittura fino al mare (è il 
caso delle foci dell’Isonzo e della cittadi- 
na di Pirano in Istria). La nevicata è 
giunta all'improvviso, su un fronte unico, 
dopo una giornata, quella di martedì, 
eccezionalmente limpida e tranquilla. È 
il caso di dire che mai «Candelora» è 
stata più profetica di quella. di que- 


st'anno. 


Il 2 febbraio, passato nel segno della 
pioggia e del vento, aveva inequivocabil- 
‘mente sentenziato che l’inverno sarebbe 
continuato. Così è stato: dopo l’eccezio- 
nale ondata di freddo e bora dei giorni 
scorsi è arrivata l’offensiva bianca. A 
Trieste gli spartineve sono entrati in 
azione su tutto l'altopiano, dove il traffi- 
co dei camion, già rallentato dall’agita- 
zione doganale, ha subito. notevoli in- 


tralci. 


Soprattutto sulla statale 202, pur co- 
sparsa di ghiaia e sale, la neve — prima 
dell’arrivo dei mezzi di sgombero — ha 
creato gravi difficoltà ai mezzi pesanti, 
‘alcuni dei quali sono slittati nei tratti in 


traffico. 


curva. Le pattuglie della Polizia stradale 
si sono date da fare per tenere sotto 
controllo la situazione disciplinando il 


A Muggia un'automobile è slittata 
sull’asfalto viscido finendo fuori strada; 
nessun danno, ma sono dovuti interveni- 
re i vigili del fuoco per rimetterla in 
carreggiata. Sull’impasto di fango e neve 
‘un furgoncino è pure uscito di strada a 
©Opicina in una trasversale della 202; La 
nevicata è stata particolarmente intensa 
al. mattino: al valico di Fernetti la visibi- 
lità era praticamente ridotta a zero. A 
Gorizia è nevicato meno, e già alle 10.1a 
neve si era trasformata in pioggia in 
città. Suggestiva spolverata sul Collio, 
dove la neve è caduta fra i vigneti. 

Nel Pordenonese è nevicato per buo- 
na parte della mattinata nella zona mon- 
tana, mentre in pianura ben presto alla 
neve si è sostituita la pioggia. Sull’arco 
alpino si sono avuti circa dieci centimetri 
di neve che però non hanno causato 
gravi inconvenienti alla circolazione vei- 
colare. Nel pomeriggio la situazione è 
notevolmente migliorata anche se il cielo 
si è mantenuto coperto e a tratti si è 
alzato un vento teso. 


intensa al mattino sul Carso e sui monti - Disagi al traffico 


Sorpresa al mattino anche a Udine. 
La città si è svegliata sotto un sottile 
manto bianco. La neve ha continuato a 


scendere copiosamente per tutta la mat- 


lata. 


tinata anche nel resto del Friuli, compre- 
sa la Bassa. Si è trattato però di neve 
molto bagnata, tanto che fin dal primo 
pomeriggio si era trasformata in pioggia; 
fiocchi pesanti cadevano ancora a tarda 
sera soltanto nel tratto tra Tarvisio e 
Coccau. La circolazione stradale, comun- 
que, non è stata particolarmente ostaco- 


Difficoltà al traffico, invece, sulla 
penisola istriana, coperta da una morbi- 
da coltre bianca. Un gruppo di turisti 
scandinavi in vacanza a Portorose ha 
pensato di approfittare subito della si- 
tuazione e noleggiati gli sci ha trasforma- 
to.la collina di Bernardino in una incon- 
sueta pista da slalom. La loro gioia però è 
stata di breve durata. La neve si è sciolta 
dopo poco tempo trasformandosi in piog- 
gia. A Pola e a Pisino si sono invece 
registrate temperature veramente incon- 
suete con minime di meno cinque gradi. 
Nel bacino portuale del capoluogo istria- 
no sono comparsi addirittura spessi trat- 


ti di ghiaccio. 


GLI OPERATORI PORTUALI CHIEDONO AL PREFETTO LA TESTA DI TULLIO RODDA 


Quel direttore (di dogana) è severo 
Fa scappare via i traffici da Trieste 


TRIESTE — La severità 
della dogana sta soffocando i 
traffici dello scalo triestino. 
La denuncia viene dall’utenza 
portuale che dopo lunghe di- 
scussioni è uscita allo scoper- 
to. In una lettera inviata al 
commissario del governo, pre- 
fetto Mario Marrosu, l'utenza 
chiede la testa del direttore 
delle dogane di Trieste, Tullio 
Rodda. Le associazioni degli 
agenti marittimi, armatori, 
commercianti di caffè e legna- 
mi, industriali, spedizionieri, 
l'unione commercianti e per 
tutti il comitato di coordina- 
mento dell’utenza portuale lo 
«accusano» di interpretare in 
modo eccessivamente restrit- 
tivo le norme che regolano i 
controili doganali. In questo. 
modo, a loro avviso, vengono 
vanificati i vantaggi di poter 
operare in punto franco. La 
severità dei controlli allunga i 
tempi di attesa, aumentano 
difficoltà e costi, alcuni traffi- 
ci se ne vanno verso altri lidi. 

«Abbiamo sopportato que- 
sta situazione per quattro an- 
ni, non si può più andare 
avanti così», afferma Ernesto 
Marzari, presidente del comi- 
tato di coordinamento dell’u- 
tenza. Nella lettera fatta reca- 
pitare al commissariato del 
governo si sostiene «l’urgente 
necessità di ‘un avvicenda- 
mento al vertice della Circo- 
scrizione doganale». 


| In poche righe 


Secondo l’utenza la persona 
chiamata a coprire questo in- 
carico «pur tutelando in ogni 
modo gli interessi dell’ammi- 
nistrazione e le disposizioni di 
legge», dovrebbe essere «do- 
tata anche della necessaria 
serisibilità e di disponibilità 
alla collaborazione». 

In questi giorni il prefetto 
Marrosu completerà l’esame 
della situazione sentendo an- 
che le parti interessate in que- 
sta vicenda. Poi deciderà che 
tipo di provvedimenti prende- 
re. L’utenza ha chiesto al 
‘commissariato del governo di 
farsi da tramite rivolgendo l’i- 
stanza alle autorità centrali. 

Nel documento le associa- 
zioni sostengono che «da al- 
cuni anni la circoscrizione va 
forzando interpretazioni nor- 
mative che appaiono in netto 
‘contrasto con i principi e lo 
spirito speciale della legge sui 
punti franchi, arrecando con 
ciò danni e indebiti oneri a 
carico dei traffici. portuali», 
Citano l'esempio del «gravis- 
simo rallentamento nella mo- 
vimentazione dei carri ferro- 
viari in entrata ‘e uscita dal 
porto» dovuto al richiamo di 
disposizioni del 1982 finora 
applicate con la necessaria 
elasticità. Affermano ancora 
che la situazione «si è ultima- 
mente inasprita, senza che vi 
fossero giustificazioni plausi- 
bili». 


Sloveni chiedono di incontrare Craxi 


TRIESTE — La delegazione unitaria degli sloveni che 
vivono in Italia ha inviato un telegramma al presidente del 
consiglio, Craxi, per chiedergli un incontro in relazione all’ela- 
borazione di un disegno di legge governativo per la tutela di 
questa minoranza etnico-linguistica. / 

Nella nota si ribadisce come sia giudicata «inaccettabile 
per la nostra minoranza ogni differenziazione nei diritti tra 
sloveni delle province di Trieste e Gorizia e quelli della 
provincia di Udine». Per questo è stato chiesto a Craxi un 
incontro prima della stesura definitiva del disegno di legge 
governativo, per poter esprimere le proprie osservazioni e 


rivendicazioni. 


Concorsi per amministratori Cee 


TRIESTE — La commissione della Comunità europea 
bandisce due concorsi, per amministratori e per amministrato- 
ri aggiunti. Sede del servizio saranno le città di Bruxelles, 
Lussemburgo o altre sedi della commissione, Per essere am- 
messi è necessario il diploma di laurea in materie economiche, 
un’esperienza post-universitaria di almeno due anni, la profon- 
da conoscenza di una lingua della comunità e una soddisfacen- 
te preparazione in una seconda lingua. ' 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Affari comunitari 


della Regione. È 


Veglia: voli anche di notte 


TRIESTE — L'aeroporto di Veglia, come rioto, è chiuso ‘al 
traffico nelle ore notturne a causa del precario sistema di 
illuminazione della pista e di altri servizi. Per il rinnovo di 
questa struttura per lo scalo di Fiume le autorità hanno deciso 
di stanziare una spesa pari a 350 milioni di lire. In proposito si è 
riunito l'esecutivo comunale per esaminare la possibilità di 
sanare le perdite di gestione e la distribuzione delle quote per 
ciascun mandamento che fa capo a Fiume come Abbazia, 
Crikvenica e Veglia. Sulla spesa per i lavori di ripristino per i 
voli notturni, l'organo assembleare ha deciso di ripartire gli 
oneri pari al 51 per cento per Fiume ed il restante diviso per gli 


altri tre comuni. 


Udine: tensione fra 


Usi e Comune 


Rapporti difficili fra l’unità sanitaria di Udine e il Comune 
capoluogo. Il motivo — secondo un’interrogazione del gruppo 
comunista alla Regione — è la controversia su'chi spetti la 
gestione della Società informatica Friuli-Venezia Giulia, già 
appartenente all'Ospedale civile del capoluogo friulano. Il Pci 
lamenta la posizione «di estrema rigidezza» assunta in merito 
dal sindaco di Udine. Usl e Comune sono entrambi retti da un, 


democristiano. 


ERE 
ITALIANA 
UFFICIO VIAGGI E TURISMO 
MONFALCONE 


PIAZZA UNITÀ. D'ITALIA 2 
TEL. (0481). 72495 - 40064 


PASQUA 
A BUDAPEST e VIENNA 


dal 19 al 25/4 - Viaggio in pullman 
e navigazione sul Danubio 


QUOTA L. 640,000 4oteis 4 stele 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 1450 
Gorizia IE 
Monfalcone 1/97:33 
Pordenone 14 
Udine 0) 


«Ci sono casi di nuovi traffi- 
ci di vastissima portata che 
hanno dovuto andar via da 
Trieste e poggiare su altre 
dogane-italiane senza fare né 
contrabbando né nulla di ille- 
cito. Non capisco perché quel- 
lo che vale a Genova, Bologna 
e Livorno non debba valere 
anche qui», afferma il presi- 
dente degli industriali triesti- 
ni, Federico Pacorini. «Le nor- 
me devono essere interpreta- 
te in base a quella che è la 
realtà. L'unico vero atout del- 
lo scalo triestino è il porto 
franco, .ma l’atteggiamento 
della dogana; restrittivo e 
contradditorio, lo' penalizza». 

Al primo: piano del palazzo 
di corso Cavour; per nulla tur- 


PROGRAMMATORE. 


bato da questa iniziativa che 
non ha precedenti, Tullio 


Rodda, capo circoscrizione © 


dal novembre ’79, aspetta di 
raccontare al commissario del 
governo la sua versione dei 
fatti. Dice: «Non voglio man- 
care di riguardo all’autorità a 
cui questi signori si sono ri- 
volti. Dunque non spetta ame 
fare delle valutazioni. Posso 
solo dire che c'è una spropor- 
zione tra le premesse e le con- 
clusioni che questi operatori 
traggono nella lettera. Quali 
sono queste interpretazioni 
restrittive e burocratiche che 
mi vengono imputate? Sul ca- 
so dei treni c’è già 'un'istrutto- 
Tia che ho completato. Del 


‘resto le'motivazioni sono ge- 
 meriche ‘e apodittiche». 


RISERVATO A IMPRENDITORI CHE CREDONO NEL FUTURO 
NON COMPRATE UN COMPUTER... 


È SE PRIMA NON AVETE ANALIZZATO ATTENTAMENTE | PROBLEMI CHE VORRESTE © 
RISOLVERE. CON IL SUO UTILIZZO. MOLTI LI ACQUISTANO RICAVANDONE POI 
SCARSI RISULTATI E SODDISFAZIONI E INCOLPANDO DI CIO' IL FORNITORE O IL 


MA SPESSO LA CAUSA E‘ NELL'ORGANIZZAZIONE DELL'AZIENDA, NON ADEGUATA 
AL NUOVO METODO DI LAVORO, 
NOI ANALIZZIAMO.: | VOSTRI PROBLEMI AMMINISTRATIVI E VI AIUTIAMO A 
RISOLVERLI CON. UN COMPUTER ‘ADATTO ALLE VOSTRE NECESSITA' (O: CON 
QUELLO DI CUI GIA' DISPONETE). 
«i E IL VOSTRO SARA’ ALLORA UN BUON INVESTIMENTO. 


MECCANOGRAFICA AZIENDALE 


VIA MACHIAVELLI 26 - TRIESTE - TELEFONO 64757 
È GARANTITO IL SEGRETO. PROFESSIONALE 


500 witioni 


(CENTINAIA DI MILIONI IN ALTRI PREMI 


«Spero che davanti al pre- 
fetto — continua Rodda — 
portino almeno'dieci casi con- 
creti. Quando le cose saranno 
uscite dal vago potrò rispon- 
dere. Certo non sono.turbato. 
Mi sento a posto con la co- 
‘scienza sia nei confronti della 
legge che ‘degli utenti. E poi 
diciamo una cosa. La dogana 
non ha né gli strumenti né i 
mezzi per esercitare. questa 
presunta severità. Nel. 1972 
avevamo 241 dipendenti, tutti 
di ruolo. Ora sono 165 a cui si 
aggiungono 91 precari che 
non hanno responsabilità giu- 
ridica verso i terzi. Non aspet- 
ta certo a me assumere perso- 
nale;'o modificare l'orario di 
lavoro». È Tal 

Fase Alessandro ‘de; Calò 


MTERMATIONAL PILE, 


ESTRAZIONE DOMENICA 11 MARZO 


ENTRE Corrente nazooiai 


ET 


Giovedì, 23 febbraio 1984 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


3 DOPO IL MUTATO ATTEGGIAMENTO DELLA LISTA 


Governabilità e interessi cittadini 
nel dibattito sul bilancio comunale 


Cecovini: «Il nostro voto dipenderà dall'esito dei contatti con gli altri» 
Poli (Pci): «La Lista si è ormai squalificata, non restano che i comunisti» 
Tomizza (Dc): «Vanno salvaguardati metodi e stile della giunta Richetti» 


‘Al Comune il dibattito si è 
aperto l’altra sera sulla base 
del tentativo di accordo perla 
formazione di giunte maggio- 
ritarie perseguito dalla LpT 
allo scopo di assicurare alla 
città piene condizioni di 
governabilità; tentativo i cui 
termini sono stati illustrati in 
‘aula da Manlio Cecovini, che 
per primo ha preso la parola. 

Il voto della Lista — ha 
sottolineato Cecovini —: è 
strettamente legato ‘all’esito 
dei contatti che i suoi rappre- 
sentanti avranno con gli altri 
partiti interessati con l’obiet- 
tivo di facilitare uno sforzo 
comune che eviti alla città, 
tra le tante difficoltà non evi- 
tabili a livello civico, almeno 
quella del consumo di energie 
che è sempre connesso con gli 
scontri puramente dialettici 
Si tratta quindi del raggiungi- 
«mento del massimo di coesio» 
ne, nell'interesse della città, e 
ciò sulla base di un program 
ma comune sulle «cose da 


fare». 
Un programma che, accan- 


tonate le «posizioni ideologi- 
che», tratti dei problemi più 
immediati e urgenti. Quanto 
alla gestione di tale program- 
ma, essa dovrebbe poggiare — 
secondo Cecovini —'su «uria 
ripartizione interna delle re- 
sponsabilità che tenga conto 
del peso specifico relativo del- 
le singole forze che nelintesa 
intendessero confluire». E se 
‘un tale accordo fosse raggiun- 
to, ine dovrebbe conseguire 
l’«azzeramento» delle giunte 
minoritarie oggi in carica, e 
‘ciò «preferibilmente in imme- 
diata successione al passag- 
gio dei bilanci». 

«Ciò che Trieste oggi chiede 
—ha concluso Cecovini a pro- 
posito della grave crisi econo- 
mico-produttiva — non è que- 
sto o quel provvedimento sle- 
gato, questo o quel rappezzo 
‘alla sua economia dissestata, 
ma una considerazione globa- 


< le che includa e coordini tutte 


le necessarie provvidenze per 
il suo rilancio, dalla portuali- 
tà all’industria, al commercio, 
‘a un serio esame degli effetti 
della concessione d’un regime 
di zona franca. Insomma una 
legge speciale per Trieste». 

«La LpT non è l’unica inter- 
locutrice disponibile per l'am- 
‘pliamento delle attuali giun- 
ite», ha protestato il comuni- 
‘sta Ugo Poli, secondo il quale 
essa porta al contrario gravi 
‘responsabilità per come è sta- 
ta in questi anni gestita l’e- 
‘mergenza economica, per co- 
me essa ha coperto con la 
demagogia il totale vuoto: di 
iniziative, Una Lista che è 
inoltre responsabile — ha po- 
Jlemizzato Poli — dell’«imbar- 
barimento» del dibattito poli- 
‘tico cittadino e di aver «rinfo- 
colato con la falsificazione la 
diffidenza. fra italiani e ‘slo- 
Veni». 

Le maggioranze stabili — 
ha soggiunto Poli — servono 
per una politica del rinnova- 
mento, dell'efficienza, della 
modernità, della cultura, del- 
la convivenza, per' il rilancio 
della competenza nella ge- 
stione della.cosa pubblica. Ma 
per fare questa politica occor- 
Te.il Pci. 

E' seguito l'intervento di A]- 
merigo Grilz (Msi), che ha 
preannunciato il «no» del suo 
gruppo al bilancio in quanto 
presentato dai partiti «che 
hanno portato Trieste alla ro- 
vina è che sono. tornati al 
governo della città grazie 
all'abbandono della: Lista, la 
quale oggi si appresta addirit- 
tura a rafforzarli». E qui ha 
polemizzato soprattutto ‘con 
quella parte della Lista che si 
appresta a collaborare con i 
sostenitori del «bilinguismo» 
e ciò «per piccoli interessi per- 
sonali». 

«Qualcosa simuove anche a 
Trieste», ha sottolineato Ne- 
rio Tomizza (De) citando gli 
imprenditori, le forze sociali e 
giovanili che ultimamente ap- 
paiono collegarsi alla realtà 
con un approccio più maturo 
e consapevole, E° una nuova 
Trieste, desiderosa di voltare 
pagina, di passare infine dal- 
l'attesa passiva di improbabi- 
li toccasana a una riscoperta 
delle proprie capacità d’ini- 
ziativa. La stessa giunta Ri- 


chetti ha assunto, in sintonia ‘| 


con il risveglio della società 
cittadina, un ruolo primario 
di responsabilità, in una 
situazione così difficile, attra- 
verso nuovi e più stretti colle- 
gamenti conla regione e conil 
governo. 

«Registriamo con soddisfa- 
zione — ha detto poi Tomizza 


. — la disponibilità della Lista, 


da noi reiteratamente auspi- 
cata, per la realizzazione del 
bene comune con il massimo 
di unitarietà, ma a condizione 
che l'allargamento della mag- 
gioranza avvenga all’insegna 


, della continuità con i metodi 


di operatività e di stile della 
giunta Richetti e anche della 
continuità della sua guida, se 
le capacità ei meriti personali 
hanno un senso». 

Sono. seguiti gli interventi 
di Deo Rossi (LpT), che ha 


trattato di argomenti essen- 


zialmente tecnici come il.suo 


RT e 


Presentati ai due consigli i bilanci del Comune e della 
Provincia, ora è tempo di dibattiti. Tema dominante la 
disponibilità della Lista a soccorrere entrambe le giunte 
minoritarie (formate dalla De e dai partiti laico-socialisti) e 
ciò con un voto di assenso ai bilanci in cambio di un proprio 
rientro al vertice delle amministrazioni locali. Stamane una 
delegazione della Lista avrà un primo incontro, alla Regione, 
con i responsabili dei sei partiti di Giunta. Intanto al Comune 
il dibattito sul ‘bilancio proseguirà oggi e domani sera e 
ancora lunedì in vista del voto previsto per martedì. Alla 
Provincia esso si svilupperà questa sera per concludersi con il 


voto mercoledì. 


collega Silvio Bari, l’uno in 
campo urbanistico, il secondo 
sugli aspetti contabili del bi- 
lancio, Poi Giorgio De Rosa 
(Pci) ha criticato «per man- 
canza di idee e di volontà 
politica» le scelte nei settori 
dell’urbanistica, dei lavori 
pubblici e della gestione del 
territorio: gravi ritardi nella 
redazione. di piani attesi da 
anni, poche le iniziative per 
l'edilizia economica. 

Infine Arduino Agnelli (Psi) 


ha espresso: compiacimento 
per il tono che va assumendo 
‘un dibattito sul bilancio il cui 
‘motivo centrale è diventato 
quello della governabilità; un 
obiettivo, questo, che ha ri- 
vendicato a merito dei sociali- 
sti che per primi e da soli, fin 
dalla campagna elettorale del 
giugno ‘’82; sostennero la ne- 
cessità di uscire da una situa- 
zione di lacerazione cittadina 
e appunto in nome della go- 
vernabilità scongiurarono le 


gestioni. commissariali for- 
mando giunte minoritarie pri- 
ma. con la Lista e poi con la 
De, 

Dopo averrilevato chemaii 
socialisti soffrirono «abbracci 
soffocanti» da parte di forze 
che finora si erano escluse tra 
di loro, come la Lista e la Dc, 
‘Agnelli ha rivendicato anche 
il ruolo di centralità assunto 
dal. Psi in entrambe le occa- 
sioni. Ed ora, dopo un periodo 
di riflessione, la caduta del 
veto Lista-Dc apre nuovi e più 
ampi spazi di collaborazione. 
Quanto ‘all’istanza «zonafran- 
chista» della LpT, ha risposto 
implicitamente a Cecovini au- 
spicando una rapida conclu- 
sione del dibattito sull’«inte- 
gralità» delle franchigie, ma 
‘avendo presente che un «regi- 
me» di franchigie è cosa ben 
diversa, e opportuna, rispetto 
‘a un. confine doganale. che 
divida Trieste dal resto d’Ita- 
lia e dall'Europa. 


SOLDI DEL COMUNE PER L’ADUNATA 


I «DURI» DEL MELONE 


Dopo la 


sconfitta 


Gambassini lascia 


la vicesegreteria 


Cavicchioli e Salvagno si «allineano» 
Il problema delle poltrone nella Lista 


Nella sede della LpT è stata 
esposta ieri all'albo la lettera 
con cui il vicesegretario politi- 
co Gianfranco Gambassini 
comunica le proprie dimissio- 
ni dall’esecutivo dopo l'esito 
dell'assemblea di domenica, 
che ha optato per il passaggio 
dei bilanci e per il coinvolgi- 
mento della Lista nelle 
giunte. ù 

Gambassini — che nell’ese- 
cutivo di sette membri si op- 
poneva alla linea di Giuticin e 
di Cecovini insieme con il con- 
sigliere comunale Giulio 
Camber e il direttore del setti- 
‘manale della Lista, Fabio Vi- 
dali — verrà sostituito nella 
prossima riunione. 

Nell'occasione la direzione 
prenderà atto anche delle 
dimissioni di Vidali dalla «Vo- 
ce Libera», dimissioni rasse- 
gnate dall'interessato — con 
le stesse motivazioni di Gam- 
bassini — nella riunione del 
direttivo di lunedì. Nella stes- 
sa riunione è stato anche deci- 
so che quella di domenica è 


stata l’ultima assemblea pre- 
clusa alla stampa. 3 

Nel frattempo il capogrup- 
po provinciale Bruno Cavic- 
chioli, assente per malattia 
dall'assemblea, ha chiarito in 
direttivo la propria posizione: 
se. presente, si sarebbe schie- 
rato a favore della linea di 
Giuricin e di Cecovini. La 
stessa dichiarazione è. stata 
resa dal consigliere comunale 
Giorgio Salvagno, che pure 
aveva sottoscritto la mozione 
opposta salvo poi ad astenersi 
su quella della maggioranza. 

Nell'ultimo direttivo — si 
registra infine — è stato solle- 
vato criticamente anche il 
problema del cumulo delle ca- 
riche, e ciò a proposito dello 
stesso Gambassini il cui inter- 
vento in assemblea, letto dal- 
la moglie, accusava la mag- 
gioranza di perseguire «pol- 
trone» mentre egli — ha rile- 
vato Giuricin — accumula gli 
incarichi di consigliere sia al 
Comune che alla Regione che 
all'USI. 


CONTESTAZIONI PER UN CONCORSO 


Sindacalista del Comune 
querelato dall’assessore 


«Vuol favorire un suo protetto», afferma il primo 
«Fornisca le prove in giudizio», replica il secondo 


Seghene come Craxi? A pri- 
ma vista la risposta potrebbe 
essere affermativa. Solo che 
l'assessore al personale del 
nostro Comune non ha quere- 
lato il direttore del più impor- 
tante quotidiano del Paese, 
bensì tale Fabio Goruppi, 
segretario del sindacato auto- 
nomo dipendenti comunali 
(trecento iscritti su 5 mila la- 
voratori dell'ente). 

«Questi paragoni col segre- 
tario del mio partito sonerridi- 
coli. Ho: querelato’ Goruppi 
perché sono stato leso nella 
mia dignità. Premetto che 
non è un problema politico. 
Goruppi, in una lettera al sin- 
daco Richetti e a tutti gli 
assessori, mi aveva attribuito 
poco più di un mese fa dei 
precisi reati: ‘abuso di potere 
ed altre cose ancora», afferma 
l’assessore Augusto Seghene, 
segretario provinciale del Psi 
ed ex dirigente della Fiom- 
Cgil negli anni dell'autunno 
caldo. 

«Portandolo. in tribunale 


voglio evitare che ognuno 
possa dire e scrivere le stupi- 
daggini che gli passano per la 
testa senza assumersene la 
responsabilità. Se le accuse 
sono vere mi mandino in gale- 
ra... se sono false invece...». 
«Del resto, se non lo avessi 
querelato io. — continua Se- 
ghene — il sindaco Richetti 
avrebbe dovuto spedire alla 
Procura la lettera in cui Go- 
ruppi lanciava le sue accuse. 
Se Richetti non lo avesse fat: 
to, avrebbe potuto esser incri- 
minato per omissione di atti 
d’ufficio». 

«In effetti ho segnalato la 
lettera all'avvocatura del Co- 
mune. Ho dato anche manda- 
to perché si prendesse qual- 
che. iniziativa.’ Non ricordo 
che cosa ne abbiamo fatto; è 
Dasapo più di un. mese...», 
dice il sindaco, che non vuole 
certo buttar benzina sul fuoco 
della polemica. Il rimpasto 
della giunta è imminente: 
Seghene è socialista e Gorup- 
pi molto vicino, se non iscrit- 


Il consiglio municipale ha 
approvato una prima spesa, 
calcolata in 85 milioni di lire, 
per una serie di interventi 
connessi con l’adunata nazio- 
nale degli alpini che si svolge- 
rà nella nostra città il 12 e il 13 
maggio. La delibera, illustra- 
ta dall'assessore Pietro Ponis, 
si riferisce alle spese per l’alle- 
stimento di tribune, per il no- 
leggio di transenne, per l’ac- 
quisto di addobbi e bandiere. 

È seguito un breve dibatti- 
to, Parovel (MT) ha eccepito 
tale spesa, che non risolve i 
grandi problemi logistici con- 
nessi con una manifestazione 
di 2-300..mila: persone e che 
‘peraltro non è di stretta com- 
petenza comunale; e ha rile- 


vato il rischio di strumentaliz- 
zazioni nazionalistiche, pro- 
prio alla vigilia delle elezioni 
europee. 

Grilz (Msi) è insorto contro 
questo attacco a una «manife- 


STATO CIVILE 


NATI: Dusconi Alessandra, Vi- 
dotto Marinella, Tomasello Danie- 
le, Cavaliere Christian. 

MORTI: Loigo Andreina 71, Me- 
non in Goia Maria Immacolata 76, 
Perco ved. Pomasan Dorotea 78, 
Pisco in Seffino Eleonora ‘57, 
Scamperle ved. Cioni ‘Paolina 81, 
Mozina Cristina 78, Filippi Clelia 
74, Rossoni in de Stark Adelma 75, 
Maran Mario 61;tRencel in Bilek 
Gisella 88, Bonfatti Elvino 63, Cal- 
ligaris ved. Nosetti Luigia 83. 


‘A TUTELA DEL GIOVANE FERITO. 


Parte civile la madre 


per il tifoso in coma 


E’ sempre in coma profondo 
Stefano Furlan, il giovane ti- 
foso della Triestina colpito al 
capo due settimane fa al ter- 
mine della partita d’andata 
con l'Udinese. Sulla porta del- 
la stanza numero 3 del repar- 
to di' neurochirurgia diretto 
dal professor Vittorio Giam: 
musso è affisso. il. cartellino 
<non sono ammesse visite». E 
passeranno chissà quanti 
giorni prima che venga tolto. 
«Lo alimentano ancora con 
un sondino», ‘dice la mamma 
signora Renata, che da quin- 
dici giorni non ha mai abban- 
donato la stanza in cui Stefa- 
nolottaconla morte. «Con un 
altro apparecchio cercano an- 
che di rendere umida l’aria 
che respira, in modo che non 


igli si secchi la, gola...»; 


Della vicenda di Stefano 
Furlan si sta occupando un 
legale, l’avvocato Fabio De 
Giovanni. «Il primo passo che 
farò su incarico della famiglia 
è quello di costituirsi parte 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Policarpo vescovo. — 
Il sole sorge alle 6.55 e tramonta 
alle 17.42; Ja luna si leva alle 0.43 e 
‘cala alla 10.23. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 5, minima gradi 1,4; pressione 
millibar 1020,1 stazionaria; umidi- 
tà 88 per cento; calma di vento; 
‘mare quasi calmo con temperatu- 
ra di gradi 6,5; pioggia caduta mm 
6,2. (Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell’Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 1.14 concm 
34 sopra il livello medio; bassa alle 
8.27 con cm 21, alle 14.07 concmi 
e alle 18.39 con em 10 sotto.il 
livello medio. i 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 
largo Sonnino, 4; piazza Libertà, 6; 
erta di S. Anna, 10 (Coloncovez); 
‘strada per Longera, 172; Aurisina, 
Bagnoli, Muggia, lungomare Vene- 
zia 3, solo a'chiamata. 

Farmacie aperte dalle 19.30 alle 
20.30: largo Sonnino, 4, tel, 726835; 
Piazza Libertà 6, tel. 421125; erta di 
S. Anna, 10 (Coloncovez) tel. 
813268; strada per Longera, 172 tel. 
55396; corso Italia, 14 tel, 631661; 
via Giulia, 14 tel. 572015; Aurisina 
tel. ‘200121, Bagnoli tel, 228124, 
Muggia lungomare Venezia 3 tel. 
2174998, solo a chiamata. 

Farmacie in.servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): corso 
Italia 14; via Giulia 14) Aurisina, 
Bagnoli, Muggia lungomare Vene- 
zia 3, solo a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
€ festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 


civile. In questo modo potre- 
mo partecipare attivamente 
alle fasi del processo cui sta 
lavorando il sostituto procu- 
ratore Dario Grohmann. Co- 
stituirsi parte civile in questo 
caso è un po’ difficile. Stefano 
è maggiorenne, ma in questo 
momento è incapace di inten- 
dere e di volere. Perché la 
mamma possa essere nomina- 
ta tutrice provvisoria, dovrò 
farlo interdire... I magistrati 
sono sempre stati molto di- 
sponibili, ma dovrà passare 
qualche giorno», 

Alcuni giovani si sono pre- 
sentati intanto in Procura per 
deporre sulle circostanze in 
cui Stefano è stato: colpito. 
Sembra abbiano confermato 
che il capo di Stefano sarebbe 
stato sbattuto contro un'mu- 
ro da un poliziotto, mentre 
altri due lo tenevano. In altre 
parole questi testi avrebbero 
confermato quanto già detto 
da tre ragazze al nostro gior- 
nale. 


SCRITTE ANTISLOVENE E MINACCE 


Tutti d’accordo in aula tranne Parovel del MT 


stazione d’italianità». Cala- 
bria, (Pci) ha detto che gli 
alpini sanno respingere essi 
stessi qualsiasi tentativo di 
strumentalizzazione., Salva- 
gno e Aprigliano, entrambi 
della Lista, hanno rintuzzato 
le critiche di Parovel, il secon- 
do con l’argomentazione che 
quest'«abbraccio con i fratelli 
alpini procurerà peraltro alla 
città un introito. di circa 7 
miliardi». Mpa 

Infine il sindaco Richetti ha 
ricordato che due comitati di 
lavoro, uno comunale e l’altro 
presso la Camera di commer- 
cio, sono all'opera d’intesa 
con l'Esercito, senza il cui 
contributo la spesa sarebbe 
ben. maggiore. 


sui 


DA UNA MOTOVEDETTA JUGOSLAVA PARE IN ACQUE ITALIANE 


L'Orion 


È la terza volta in meno di due mesi 


Sparando colpi di fucile e 
pistola, una motovedetta del- 
la polizia di Capodistria ha 
inseguito per due miglia, in 
acque territoriali italiane, un' 
motopeschereccio triestino. Il 
fatto è accaduto ieri mattina 
alle 11, al largo di Grado, e ne 
è rimasto vittima ancora una 
volta l’«Orio,», il peschereccio 
già sequestrato dagli jugosla- 
vi per due volte negli ultimi 
due mesi. Anche ‘le due volte 
precedenti il comandante 
Luigi Mervi, 38 anni, abitante 
a San Giovanni di Duino, ave- 
va sempre giurato:cheé stava 
pescando in acque italiane, 
ma non si era potuta stabilire 
con certezza la sua posizione. 

Stavolta non ci sono pro- 


ALLE 18 AL CIRCOLO DELLA STAMPA 
Scienza e sviluppo 
con Roberto Vacca 


Roberto Vacca 


Colti di sera sul fatto 


due imbrattatori «neri» 


Gli agenti della Digos han- 
no fermato l’altra notte, nel 
Borgo teresiano due ragazzi 
simpatizzanti del Fronte della 
gioventù sorpresi a scrivere 
su un muro slogan contro lo 
Stato e contro la minoranza 
slovena. Paolo Dorci, di 19 
anni, abitante in via San Pa- 
squale 37, e Z. A., di 17 anni, 
sono stati portati in questura, 
dove hanno dovuto pagare 
una contravvenzione per gli 
imbrattamenti. Sono anche 
stati indiziati di minaccia gra- 
ve per una scritta, scoperta 
dagli agenti in via ‘Trento, 
rivolta all’onorevole Cuffaro 
del Pci e con la quale Fuomo, 
politico veniva minacciato di 
‘morte. 

{ 


I due giovani sono stati sco- 
perti dalla polizia verso le 
22.30. Gli agenti, durante un 
giro di perlustrazione, hanno 


visto sui muri di alcune case, 
in via Filzi e in via XXX 
Ottobre scritte ancora fresche 
di vernice e a caratteri cubita- . 
li, La pattuglia ha presto rag- 
giunto i due, ancora intenti a 
scrivere e questa volta contro 
il bilinguismo, 

Paolo Dorci e Z. A., senza 
alcun precedente penale ma 
già conosciuti come simpatiz- 
zanti del Fronte della gioven- 
tù, dovranno ora rispondere 
agli inquirenti per l’ipotesi 
più grave, quella delle 
minacce. 


Falsificavano ricette rubate 


"Tre persone sono state denunciate a piede libero per avere 
falsificato delle ricette mediche rubate. Stojan Rozem, di 26 
anni, Nevia Sildi, di 23, entrambi abitanti in via Flavia 12, e 
Luciano Zimarelli, di 37 anni, via Trissino 29, sono accusati di 
falsità materiale continuata e di concorso in furto aggravato. I 
tre, dopo avere rubato alcuni ricettari a un medico, se ne erano 
serviti per comperare ansiolitici e barbiturici in farmacia. 
Inoltre, Stojan Rozem è anche'accusato di avere usato una 
tessera sanitaria fingendo di esserne il titolare. 


«Il dibattito corrente sul 
ruolo della scienza e della 
tecnologia per lo sviluppo». 
Questo il titolo della conferen- 
za che l’ing. Roberto Vacca 
terrà oggi, alle 18, al Circolo 
della Stampa in occasione 
della costituzione della sezio- 
ne Friuli-Venezia Giulia del- 
l'Associazione italiana per lo 
sviluppo internazionale, di 
cui lo stesso Vacca è presi- 
dente. 

Scrittore e specialista di 
computer, futurologo e divul- 
gatore, Roberto Vacca è ben 
noto a chi sì occupa dei rap- 
porti tra scienza e società în 
questa «fin de siécle» ritmata 
dalle conquiste tecnologiche e 
dalle paure nucleari. Autore 
nel 1971 del famoso saggio «Il 
Medioevo prossimo venturo», 
di «breviari tecnologici» quali 
«Manuale per un’improbabile 
salvezza» e «Tecniche mode- 
ste per un mondo complica- 
to», di numerosi romanzi e 
racconti di fantascienza ‘e 
fantaeconomia (ricordiamo 
«Il robot e. il minotauro» è 
«Greggio e pericoloso»), Vac- 
ca ha scritto un po’ su tutti i 
maggiori quotidiani italiani, 
oltre a tener conferenze e con- 
durre trasmissioni radiofoni- 
che. E? inoltre uno deî cento 
membri del «Club di Roma», 
una delle più note associazio- 
ni internazionali che dibatto- 
no il futuro dell’uomo. 

Come sì è detto, Roberto 
Vacca è presidente 'dell’Asso- 
ciazione italiana per lo svi- 
luppo internazionale (Aisi), dî 
cui giusto ieri pomeriggio s'è 
costituita al Centro di fisica 


teorica di Miramare la sezio-: 


ne, Friuli-Venezia Giulia: pre- 
sidente è il prof. Paolo Budi- 
nich, vicepresidenti il ‘prof. 
Domenico Romeo e il dott. 
Luigi Milazzi. Emanazione 
della. Society for Internatio- 
nal Development, l’Aîsi ha lo 
scopo di favorire e incorag- 
giare la collaborazione inter- 
‘nazionale sul piano scientifi- 
co, culturale, economico. 

L'incontro con Roberto Vac- 
ca sarà presieduto dal dott. 
Roberto Vanore, assistente 
del segretario generale della 
Society for International De- 
velopment. 


I INCENDIO — L'incendio di un 
bottino di rifiuti ha danneggiato, 
l’altra notte, la vetrina di un nego- 
zio in via Battisti 8: I piromani, 
dopo avere dato fuoco al bidone, lo 
‘hanno sistemato davanti alla por- 
ta d’ingresso dell’Adriatica ‘\com- 
Îmerciale, di Flavio Frausin, abi- 
tante in vicolo Scaglioni 22/1. Il 
calore ha quindi fatto esplodere il 
vetro, 


j. prio dubbi. «Luigi Mervi ave- 
va gettato le reti trecento me- 
tri prima del confine — dice il 
vieecomandante della Capita- 
neria di porto, Giovanni 
Sciancalepore — in quel pun- 
to le ha ‘abbandonate per 
sfuggire agli jugoslavi». 
Secondo, la capitaneria è 
probabile che gli jugoslavi ab- 
biano sparato in aria, ma Mer- 
vi è sicuro che gli hanno spa- 
rato contro. «Tant'è vero — 
spiega — che c’è ancora: il 
segno di un proiettile sullo 
scafo». Così ricostruisce l’epi- 
sodio: «Ad un tratto vedo a 
quattrocento metri la moto- 
vedetta di Capodistria, quella 
del primo sequestro, ma'con- 
tinuo tranquillo. Dopo due 


dè 


reso a fucilate 


che il peschereccio si trova nei guai 


minuti ‘rialzo la testa, eccoli 
là, dieci metri davanti alla 
prua, Cominciano subito a 
Sparare, ma non riesco a vede- 
re con che cosa. Faccio appe- 
na in tempo a dire ai' due 
marinai, Giovanni Gianni, 
che era scoppiato in lacrime 
per la paura, e Ugo Erti, di 
buttarsì giù per ripararsi. Poi 
mi precipito alla radio, chia- 
mo le capitanerie, mi metto al 
timone, avanti tutta verso Mi- 
ramare, Continuo così per un 
quarto d'ora: noi a fuggire e 
loro a inseguire. Dalla radio la 
capitaneria avverte “Siamo 
qua”. Sentono attraverso la 
loro radio anche gli jugoslavi, 
girano la prua e fanno dietro- 
front». 


Sul posto arrivano subito 
motovedette delle capitanerie 
di Trieste e Grado, dei carabi- 
nieri e della guardia di finan- 
za. Il pericolo è passato. «Ce 
l'hanno. con me perché una 
volta lavoravo in Jugoslavia, 
ma poi mi sono rifiutato di 
veridere.a ‘unaloro società 
l'“©rion”, spiega Mervi. 

«Mervi rischia troppo, si av- 
vicina troppo al confine — 
sostiene Sciancalepore — cer- 
to è che loro non potevano né 
inseguire, né sparare. Per via 
diplomatica bisognerà chie- 
dere al governo jugoslavo una 
spiegazione». Immediata- 
mente:la capitaneria ha infat- 
ti avvertito i ministeri degli 
Esteri e della Marina, 


to, alla De. 

Chi invece alimenta la pole- 
mica è l’autore della lettera. 
«Voglio arrivare a chiedere le 
dimissioni dell’assessore Se- 
ghene. Qui. al Comune non 
vengono applicati a certe ca- 
tegorie contratti di lavoro 
vecchi di anni: Il nostro sinda- 
cato deve trarre pubblicità da 
questo episodio. Quel che ho 
scritto è vero e.in Italia, fino a 
prova contraria, non è vietato 
dire il vero... così mi siederò 
per la prima volta sul banco 
degli imputati». 

La vicenda che martedì 
vedrà di fronte il sindacalista 
autonomo e l’assessore socia- 
lista, nasce ai margini del con- 
corso pubblico per la nomina 
del capocentro del servizio 
elettronico elaborazione dati 
del Comune. Il concorso era 
stato indetto dal commissario 
straordinario prefetto Siclari. 
Lo stesso prefetto, nelle more 
del concorso aveva poi varato 
la nuova pianta organica del 
personale, dalla quale non era 
più ‘previsto un capocentro 
per il servizio elaborazione 
dati, bensì un. dirigente con 
una diversa qualifica. Ma il 
concorso era andato avanti 
ugualmente, fino. alla procla- 
mazione del vincitore. 


In effetti, il sindacato auto- 
nomo, attraverso il suo segre- 
tario. Fabio Goruppi, si era 
sempre opposto alla nomina 
del capocentro. «Si è opposto 
alla nomina di un lavoratore 
che aveva diritto.al.posto solo 
per appoggiare un gruppo di 
autonomi che lavorano nello 
stesso Centro», dice vancora 
Seghene. 

«No, l'assessore vuol favori- 
re un.suo protetto, un iscritto 
‘alla Uil, il sindacato del garo- 
fano» ribatte Goruppi. Sta di 
fatto che le accuse e le con- 
troaccuse si. infittiscono. No- 
nostante il comitato di con- 
trollo abbia già bocciato per 
due volte ‘la delibera che pre- 
vedeva la nomina. Sembra 
per vizi di forma più che di 
sostanza. Sui contenuti, inve- 
ce, dovrà dire la sua il giudice. 
Appuntamento martedì ‘alle 
9 al secondo piano del palaz- 
zo*di via Giustiniano. 


ALMENO 1.000.000 


PERLA TUA 
VECCHIA AUTO 


CISTERNA 


UNA SUPERVALUTAZIONE 


SE E' UN USATO NORMALE. 


* MINIMO 1.000.000 SE E’ UN USATO 
“DA ROTTAMAZIONE”, 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


BRANCHINI E CAMERINI AL LIONS CLUB TRIESTE 


Cardiochirurgia? Solo 
un problema politico 


Impensabile la minacciata ristrutturazione viste le necessità triestine 


«Il problema della cardio- 
chirurgia triestina è un pro- 
blema politico. Sono state fat- 
te in regione precise scelte 
clientelari che vogliono affos- 
sare Trieste. Lo so, sono cose 
gravi, ma la responsabilità è 
tutta dei politici locali». La 
situazione della cardiochirur- 
gia triestina e i-problemi in 
cui sì dibatte sono ormai noti. 

Ma l'altra sera, quando il 
primario della divisione il dot- 
tor Branchini, ha ripetuto il 
suo appello nelle sale ovatta- 
te dell'hotel Savoia, (dove era 
stato invitato dal Lions Club 
Trieste'a svolgere una confe- 
renza insieme al primario del 
reparto di cardiologia, il pro- 
fessor Camerini), nessuno ha 
avuto più dubbi. La scottante 
questione :della cardiochirur- 
gia (che una bozza di piano 
regionale propone di ridurre, 
mantenendo Ila sola specializ- 
zazione infantile), non poteva 
restare nel chiuso di una riu- 
ione. 

Qualcuno si è alzato in piedi 
ed ha proposto che una com- 
missione. del Lions chieda 
udienza nelle sedi interessate. 
Altri hanno sollecitato un'im- 
pegno diretto del Club. Lo 
stesso presidente, Edoardo 
Razore, concludendo l’incon- 
tro, ha garantito l'appoggio 
del Lions «per questo impor- 
tante problema di cuore». 

Quanto la patologia e la 
chirurgia delle malattie car- 
diache siano un argomento di 
estremo interesse si era visto 
anche durante la conferenza 
dei due medici che ha calami- 
tato l'attenzione dell’uditorio 
per quasi due ore. Diapositive 
alla mano, Camerini ha passa- 
to in rassegna tutte le malat- 
tie del cuore che ha definito le 
«malattie della società 
moderna». 

«Oggi — ha spiegato, Came- 
rini —.la medicina. moderna’ 
ha aumentato enormemente 
la possibilità di. diagnosi e 
grandi progressi si sono fatti 
anche nella terapia». «A volte 
però ha concluso — si rende 
necessaria . l’opera del chi- 
TUrgo». 

Qui è entrato in. campo 
Branchini: «La chirurgia — 

del cuore — ha detto.il prima- 
rio ha ‘avuto uno sviluppo 
enorme che è andato di pari 
passo con l'aumento delle ma- 
lattie cardiache. In particola- 
re per le malattie coronariche 


si è calcolato che in America. 
sarebbero necessari da 300.2 


500 interventi all'anno per mi- 
lione di abitanti. 

Sia Camerini che il collega 
Branchini hanno poi illustra- 
to le caratteristiche dell’unità 
coronarica triestina («che per- 
mette di tenere sotto control- 
lo ventiquattro ore su venti- 
quattro i. pazienti e che rap- 
presenta un grande progresso 
nella cura dell’infarto») e gli 
interventi chirurgici partico- 
larmente sofisticati eseguiti a 
Trieste, «Ma la realtà cittadi- 
na — ha aggiunto Branchini 
— è ancora modesta. Ci sono 
carenze organizzative e strut- 
turali da risolvere. In sostan- 
za, bisogna decidere se si vuo- 
le o.non la cardiochirurgia e 
se la risposta è sì è necessario 
attrezzarla di tutti gli stru- 
menti per funzionare». 

Perché, ha chiesto qualcu- 
no, ci sono tanti ostacgli per 
potenziare e mantenere un 


centro così all’avanguardia? 
«Nella regione — hanno spie- 
gato i due primari — su quat- 
tro ospedali, due:hanno un 
reparto di cardiochirurgia, 
Udine e Trieste. Si diceva che 
erano di troppo, ma questo 
cindue anni fa, quando le ma- 
lattie cardiache non avevano 
conosciuto: ancora una così 
rapida espansione», 
«Non solo, cardiochirurgia e 
cardiologia medica debbono 
rimanere unite e lavorare a 
stretto contatto. La mancan- 
za di una rende impossibile il 
funzionamento dell’altra». 

Eliminare i dubbi e le incer- 
tezze che gravano sulla car- 
diochirurgia triestina appare 
quindi indispensabile. «Noi — 
comunque — ha concluso 
Branchini — non abbiamo 
perso l'entusiasmo per il no- 
stro lavoro. 

M. Ne. 


DOMANI 


Assemblea 
pubblica 

a Muggia 

per una nuova 
strada 


Sul progetto per il collega- 
mento stradale fra via Maran- 
goni e via dei Meccanici a 
Muggia verrà consultata 
direttamente la popolazione. 

Lo hanno deciso il consiglio 
circoscrizionale di S. Barbara- 
Fonderia-Grisa-Farnei e l’am- 
ministrazione stessa per. le 
quali «vista l’importanza del- 
la scelta», è necessario sentire 
anche il parere e l’opinione 
dei cittadini interessati all’i- 
niziativa. 

La consultazione popolare 
si terrà domani alle 18.30 nella 
scuola per l'infanzia di Fonde- 
ria durante un'assemblea 
pubblica. 

Al dibattito parteciperanno 
anche i tecnici del comune e 
l’assessore all’urbanistica, 


HI MUGGIA — L'ultimo termine 
per la presentazione delle doman- 
de. per la raccolta di funghi nel 
comune di Muggia scade il 5 mar- 
zo. Le richieste vanno presentate 
in carta bollata all'ufficio comuna- 
le di Salita Ubaldini 5. 


TITOLARE DELL'OMONIMA AZIENDA 


È mancato Aldo Florit 
Arredò le navi le case 
e i locali più eleganti 


È stato dirigente dell’Associazione industriali 


(M. R.) Dopo breve, inesora- 
bile malattia è mancato Aldo 
Florit, che è stato. per. un 
decennio capogruppo della 


LODOVICO TOMASEO E MANLIO CECOVINI AL ROTARY NORD 


La Massoneria si racconta 
(ma non sfiora la cronaca) 


La Massoneria è una società 
segreta? ‘E se lo è qual è. il 
segreto della Massoneria? 
Due esponenti di rilievo'‘della 
massoneria italiana, Lodovi- 
co Tomaseo, primo gran mae: 
stro aggiunto del Grande 
Oriente d’Italia e Manlio Ce- 
covini, sovrano gran commen- 
datore del Rito scozzese anti. 
co e accettato, sono stati invi- 
tati dal Rotary club Trieste 
Nord e.dal Soroptimist a dare 
risposta ‘a. queste domande. 

Cena al:Jolly, martedì sera, 
tutti i tavoli del salone occu- 
pati. I soci del Rotary Nord e 
le iscritte al Soroptimist han- 
no aderito con entusiasmo al- 
la serata. Quando, finito il 
pranzo, suona la campana al 
tavolo della presidenza ‘per 
dare inizio alla conversazione 
nella sala cala immediato un 
attento silenzio. 

La Massoneria di questi 
tempi è molto chiacchierata: 
In queste chiacchiere è stato 
coinvolto, per la sua autore- 
vole posizione nazionale, an- 


che l'avv. Cecovini: Non sono 
mancate le appendici locali 
con l'annuncio che si sta for- 
mando anche a Trieste una 
massoneria alternativa. 

Si conoscono già i nomi dei 
due maestri venerabili delle 
nuove «contro-logge», l’assi- 
curatore Bruno Tassan e un 
esponente locale degli Azzurri 
d’Italia, Bruno Bernardinello. 
Forse ‘essi stessi; o qualche 
«fedele», si trovano in sala. 
‘Potrebbe uscirne uno scam- 
bio d’opinioni vivace. 

Niente di tutto ‘questo. Il 
numero due dell'ordine mas- 
sonico italiano, Lodovico To- 
maseo esordisce dicendo di 
voler fare una storia della 
Massoneria: «Non parlerò del- 
la cronaca e dell'attualità che 
immagino saranno: oggetto 
del'dibattito». 

Segue un'oretta di piana 
conversazione. Le origini del- 
la Massoneria, la sua diffusio- 
ne, la sua influenza. San'Ber- 
nardo di Chiaravalle, i Tem: 
plari, l’illuminismo francese, i 


reali d'Inghilterra. In Italia i 
carbonari, Mazzini e soprat- 
tutto Garibaldi, massone fino 
‘alla morte, per 36 anni. 

Nell’excursus si delinea, 
coni nomi, il profilo di un’as- 
sociazione che si pone come 
fine il rispetto dell’uomo, la 
fratellanza, la libertà. L’avvo- 
cato Cecovini insisterà poi su 
questo aspetto portando l’e- 
sempio di paesi stranieri dove 
i massoni finanziano ospedali, 
attività di ricerca contro il 
cancro. 

Alla fine, infervorato con- 
cluderà: «Ricordatevi che la 
Massoneria. è una cosa seria. 
fatta di uomini liberi, leali ». 

Nei pochi interventi che se- 
guono, una sola domanda 
d’attualità: Gelli e la P2 han: 
no giovato o nuociuto alla: 
Massoneria? «Giovato — è la 
risposta di 'Tomaseo — perché 
attraverso lo scandalo la Mas- 
soneria ha potuto liberarsi di 
talune incrostazioni che nel 
corso degli anni si erano for- 
mate intorno al suo tronco». 


Una tenda 
degli scouts 
per parlare 
di pace 


Da domani e fino a domeni- 
ca gli scouts, della Branche 
Rovers e Scolte dell’Agesci 
(l'associazione guide e scouts 
cattolici italiani) organizzano 
in piazza Unità una serie di 
dibattiti in occasione della 
«Settimana del pensiero». 

Gli incontri, che si svolge- 
rannò sotto una tenda, voglio- 
no invitare i cittadini a con- 
frontarsi su alcuni modi con- 
creti di costruire una realtà di 
pace a Trieste. 

Si parlerà dunque di «Italia- 
ni e sloveni: conoscersi per 
capirsi e confrontarsi» (alle 
18.30 di domani); dello «Scau- 
tismo e della ‘sua proposta 
educativa» (sabato sempre al- 
le 18.30); e di «Non violenza e 
obiezione di coscienza» (alle 
10.30 di domenica). 

Altre iniziative e. giochi so- 
‘no invece previste sia domani 
che sabato con inizio alle 15. 


MI ESAMI —, Il ministero. della 
pubblica istruzione ha indetto gli 
esami di Stato per l'abilitazione 
all'esercizio della professione ‘di 
dottore commercialista, attuario, 
medico chirurgo, chimico, farma- 
cista, ingegnere, architetto, dotto- 
re agronomo, dottore forestale, ve- 
terinario, statistico, biologo e geo- 
logo. Le domande devono essere 
presentate all’Università. 


sezione legno, sughero e affini 
dell’Associazione degli indu- 
striali. Nato a Trieste nel 1913, 
è spirato alla vigilia del suo 
settantunesimo compleanno. 


Figlio di Vittorio Florit, che 
nel 1889 aveva fondato una 
bottega artigiana di mobili 
artistici in via San Giusto, 
Aldo aveva continuato con 
scrupolo e genialità l’attività 
paterna. Aprì l'antica casa del 
mobile di via San Francesco 
d’Assisi 24, e il 25 novembre 
del ’59 inaugurò nella zona 
industriale, con un centinaio 
di maestranze, la fabbrica che 
porta il suo nome. Il momento 
solare del lavoro di Florit fu il 
periodo in cui Trieste diede al 


mare le più belle motonavi del 


mondo, e per varie unità, qua- 
li la «Raffaello», creò i saloni 
per le feste e altri ambienti di 
grande prestigio. 


Tramontata l'epoca d’oro 
della cantieristica, molte vec- 
chie ditte scomparvero dalla 
scena ma la Florit rimase e 
continuò ad arredare locali 
raffinati, sedi bancarie, le più 
belle case di Trieste, la sala 
del consiglio provinciale e, in- 
fine, l’Istituto geofisico. La 
morte ha colto Aldo Florit 
con la matita in mano, inten- 
to a inseguire sulla carta l’ul- 
timo progetto di raffinata ele- 
ganza. Se ne è andato in silen- 
zio, con quella discrezione che 
‘aveva improntato tutta la sua 
vita di uomo buono, leale e 
aperto soprattutto ‘ai proble- 
mi dei giovani che non riesco- 
no a inserirsi. 


Ma il suo operoso impegno 
nel campo del mobile artisti- 
co non è finito: le redini della 
quasi secolare azienda sono 
state prese dal nipote Giorgio 
Siard, dalla vedova, signora. 
Derna, la figlia Lauretta e il 
genero Paolo Mosetti. Ad essi 
e agli altri congiunti, i sensi 
del nostro cordoglio. 


Esperantisti 


È stato eletto il nuovo diret- 
tivo’ dell’associazione espe- 
rantista triestina che risulta 
così composto: Edvige Aker- 
mann, presidente; Ettore 
Marzari, vicepresidente e bi- 
bliotecario; Giorgio Trevisan, 
cassiere; Ariella Colombin, se- 
gretaria; Renato Bisi, istru- 
zione e libri; Elena Zerpini, 
gioventù; Lida Pieri, incontri 
e congressi. 


Elargizioni dei lettori 


Giovedì, 


23 febbraio 1984? 


i 


In memoria dell’arch. Giordano 
Varini nel 19.0 anniversario (23-2) 
dalla moglie 200.000 pro Ospedale 
Santorio Santorio. 

In memoria di’ Riccardo Arco 
nell'VIII anniversario (23-2) dalla 
moglie Norma 50.000, dalla cogna- 
ta Renata 10.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Olinda Leite nel 
decimo anniversario (23-2) dai fa- 
miliari 50.000 pro Chiesa Marcel- 
liana Panzano 50.000 pro Ospedale 
di Monfalcone. 

In memoria di Dante Sacchi (23- 
2) dai familiari 50.000 pro Missione 
triestina nel Kenya, 50.000 pro Pri- 
ma divisione geriatrica Ospedale 
S. Maria Maddalena (prof. Curri). 

In memoria di Alfredo Coslovich 
nel 6.0 anniversario (23-2) da Ade- 
lia e Luciano Coslovich 50.000 pro 
Comitato ex allievi Ricreatorio 
<G. Padovan». 

In memoria del ten. col. A..A- 
. Gaetano Malingonico cav. di 
V. V. nel III anniversario (23-2) dai 
cognati Libera e Giulio Ianatti 
10.000 pro Ospedale infantile 
«Burlo Garofolo». 

In memoria di Rino Sergi nel.I 
‘anniversario (23-2) da Concetta e 
Franco Sergi 20.000 pro G. S. Gia: 
rizzole, 30.000 pro Centro cardiova- 
scolare Ospedale maggiore (dott. 
Scardi). 

In memoria di Giordano Chiama 
nel III anniversario (21:2) dalla 
‘moglie e figli 30.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Mezgec Renato 
nel 23.0 anniversario (23-2) dai fa- 
miliari 20.000 'pro Missione triesti- 
na nel Kenia. 

In memoria di Blandina Redivo 
per il compleanno da Giorgio e 


Maria Grazia Redivo 30.000 pro' 


Piccole suore dell’Assunzione. 

In memoria di Maria Pia nel 
cinquantesimo anniversario (22-2) 
da Carlo Furlan 25.000 pro Basili- 
ca di San Giusto. 

In memoria di Bruno: Bisiani e 
zia Amelia per il loro compleanno 
da Nerina ved. Bisiani 20.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria del dott. Albano Zu- 
min nel XXVI anniversario (23-2) 


dai figli Maria, Glauco e Ada. 


20.000 pro Itis, 20.000 pro Tempio 
Mariano. 

In memoria di Vittorio e Valeria 
Sferza negli anniversari da Lucia- 
na, Stelio, Paolo e Alberto 20.000 
pro Croce rossa italiana (sezione 
femminile). 

In memoria della mamma (22-2) 
dalla figlia Maria 10.000 pro Chiesa 


‘Santa M. M. Madonna della salute. | 


In memoria di Franco Checchi 
nel XVIII anniversario (17-2) dalla 
moglie Giuseppina Checchi 50.000 
pro Casa «Mater Dei», 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Giordano Premoli 
nell’anniversario. (22-2) dalla mo- 
glie 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 

In memoria di Vito Borruso nel 
36.0 anniversario (23-2) da Piero e 
Elda Borruso 10.000 pro Compa- 
gnia Volontari Giuliani e Dalmati, 
10.000 pro Lega Nazionale (sezione 
Fiume). 

In memoria di Italia Princivalli 
nel 26.0 anniversario, dal. fratello 
Arturo 25.000 pro Oratorio Salesia- 
no Don Bosco, 

In memoria di Paolino Drosg nel 
secondo anniversario dalle fami- 
glie Drosg e Di Castri 25.000 pro 
Associazione bambini audiolesi, 
25.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. 


VISITA DEI GIOVANI AUSTRALIANI 


I segreti dei mitili 


- 


Un' alla gita «intelligente» per i ragazzi sedizai in visita 
nella nostra regione. Durante le ultime giornate a Trieste il 
gruppo ha infatti visitato le mitilicolture del golfo e l’impian- 


to di depurazione della Sidam. 


A fare da cicerone ai ragazzi è 


stato Edi Baldini, il titolare di un'impresa triestina di pesca, 


nato anch’esso in Australia 
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BLOCCATO A FERNETTI PER CONTRAVVENZIONE AL FOGLIO DI VIA NELL'81 


Nove anni di carcere al turco 
preso con oltre 3 chili di droga 


Da un’auto imbottita di 
droga discende per. Alì 
Ozturk, 27 anni, un turco resi- 
dente a Napoli, la condanna a 
9 anni di reclusione e 52 milio- 
ni di multa (condonati due 
anni e due milioni) e l’espul- 
sione dal territorio dello Stato 
mentre il suo presunto com- 
plice nel traffico di morte, Er- 
ding Sadik, non meglio identi- 
ficato, viene assolto per insuf- 
ficienza di prove. 

La cattura di Otzurk risale 
al.3 marzo dell’81. Nel tardo. 
pomeriggio di quel giorno, al 
volante di una «131» di pro- 
prietà di una sua amica mila- 
nese, il. turco entrò in Italia 
attraverso il valico di Fernet- 
ti. Nell’esaminare i suoi docu- 
menti, i finanzieri si accorsero 
che era contravventore al fo- 
glio di'via obbligatorio, emes- 
so contro di lui il precedente 
mese di ottobre dal Questore 
di Milano, e lo dichiararono in 
arresto. 

Mentre Otzurk veniva scor- 
tato al Coroneo, i militari con- 
trollarono la vettura con l’au- 


silio dei cani antidroga e, dal 
nervosismo degli animali, in- 
cominciarono a sospettare 
qualche cosa. Non ebbero tor- 
to: nel doppiofondo dell’assa- 
le posteriore erano’ occultati 
13 sacchetti contenenti 3 chili 
e 400 grammi di eroina. Il 
possesso dello stupefacente fu 
contestato allo straniero ma 
egli si dichiarò estraneo al 
fatto. Otzurk raccontò di 
essersi recato in Turchia per 
fare visita ai genitori e aveva 
casualmente incontrato Sa- 
dik, il quale si era complimen- 
tato con lui per l'auto. 
Chiacchierando, il cono- 
scente gli aveva chiesto di 
prestargli la vettura per fare 
‘una gita, l'aveva accontenta- 
to e dopo un paio di giorni 
gliel’aveva riportata e, salu- 
tandolo, gli aveva promesso 
di raggiungerlo a Milano. 
Sia Otzurk sia Sadik furono 
imputati di introduzione ille- 
gale. di eroina nel territorio 
dello Stato e, in contumacia, 
vengono processati dal Tribu- 
nale penale, presieduto dal 
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dott. Alessandro Brenci e for- 
mato dai giudici dott. Colarie- 
ti e dott. Paola Ferrara, p.m.il 
dott. Coassin, cancelliere Ma- 
rinella Bertossi. 

La difesa del primo viene 
assunta. dall'avv. Calligaris, 
quella di Sadik dall’avv. Bor- 
gna. Per il p.m. nessun dubbio 
sussiste sulla penale respon- 
sabilità degli assenti e, per- 
tanto, il dott. Coassin chiede 
siano condannati a 9 anni di 
reclusione e 60 milioni di mul- 
ta ciascuno, 


Associazione 
mon violenta 
aderisce ad 
Arcipelago verde 


L'Associazione d'azione 
non violenta ha aderito ad 


«Arcipelago verde», un coor- 
dinamento nazionale che riu- 
nisce oltre un centinaio di 
associazioni, gruppi, radio e 
riviste dell’area ecologista e 
non violenta, Con l'adesione 
ad «Arcipelago verde», che 
tiene ogni tre mesi assemblee 
nazionali di coordinamento, 
l'associazione — rileva un co- 
municato — sottolinea il suo 
impegno per il consolidameri- 
to anche a Trieste di un movi- 
mento verde. 


Interrogazione 
sull’acquedotto 


dell’Isonzo 


Il consiglierè regionale Sil- 
vano ;Pagura (Dc) ha rivolto 
all’assessore ai lavori pubblici 
‘Adriano: Bomben un’interro- 
gazione riguardante le moda- 
lità di attuazione dell’acque- 
dotto dell’Isonzo progettato 
per il rifornimento idrico di 
Trieste. 

In particolare Pagura vuole 
sapere se sia stata accertata 
definitivamente una sufficien- 
te disponibilità idrica nella 
zona di San Pief e San Can- 
zian d'Isonzo capace di soddi- 
sfare sia le richieste dell’ac- 
quedotto che quelle della. zo- 
na agricola attualmente irri- 
gata con le acque del basso 
Isonzo. Pagura chiede anche 
se siano state. determinate 
forme di compensazione alle 
‘aziende interessate dai lavori 


Un alpino in casa 


DOLO 


da ‘spedire a: 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 


Sezione di Trieste 


Via Cassa di Risparmio, 6 


34121 TRIESTE 


000 


* per 
NOME 
INDIRIZZO 


TELEFONO . 


Posso offrire ospitalità a . 
la notte dal 12 al 13 maggio 1984. $ 


ver Alpini 


$200000000000000006000000000000000009$ 


Nonostante l’aiuto offerto da centinaia di famiglie triestine, 
enti e associazioni, molti alpini rischiano di passare la notte 
tra il 12 e il 13 maggio, in occasione dell’adunata nazionale, 
all’aperto. I lettori de «Il Piccolo» disposti ad offrire un letto a 
una penna nera sono dunque invitati a inviare questo taglian- 


do 


è 


CONCRETSLI 


PAVIMENTAZIONI AUTOBLOCCANTI 
PER STRADE, CORTILI, PIAZZE, 
AREE DI VERDE ATTREZZATO 4 
@ Resistenza ©@ Praticità © Estetica,: > 
INFORMAZIONI; 

SYSTEM CONCRETE SpA 
Tel. 0481/70248 

(Sig.na Toffolo) 


Emma... Aeon TI ARmETTA I 


In memoria del generale Alfredo 
Orlandi (23-2) dalla moglie Gisella 
10.000 pro Pro Senectute, 10.000 
pro Rifugio animali Astad, 10.000 
pro Enpa. 

In memoria della maestra Anna- 
‘maria Bertoli da Lia Decolle 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gastone Rubino 
dai condomini di strada per. Lon- 
gera 4 e 4/1 75.000 pro Sogit. 

In memoria di Luigi Maslic da 
Marcello Sinigaglia 10.000 pro Co- 
mitato ex allievi ricreatorio Giglio 
Padovan. 

In memoria di Aldo Misan da' 
Marcella Luzzatto 20.000 pro Asilo 
Gentilomo. 

In memoria di Giuliana Schaf- 
ferl-Lazzara da Liliana Pippan 
10.000: pro Pro Senectute. 

In memoria di Valnea Bertogna 
in Guerra da Maria Toriser Apollo- 
‘nio 10.000 pro Lega italiana contro 
i tumori Manni. 

In memoria di Laura Orazi Gua- 
gnini dalle famiglie Baldo-Mavez 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Irene Gunalaschi 
da Lucia e Alessandro Veos 15.000 
pro Comunità greco orientale. 

In memoria di Irma Giorgi da 
Giovanni Ban 20.000, dalle fami- 
glie Rossi-Musoni Ferluga 100.000, 
dalla famiglia Garnero 50.000 pro 
Rifùgio animali Astad. 

In memoria di Giuseppina Fer- 
luga Pichi da Enzo Fogher 30.000 
pro Lega italiana lotta contro i 
tumori Manni. 

In memoria di Giorgio Furian 
dai, nipoti ‘Fabio e Luisa Fumi 
100.000 pro Prima divisione geritri- 
ca ospedale Maddalena; da Adria- 
na Becar 20.000, dalla famiglia 


‘ dott. Tullio Suttora. 20.000 pro 


Amici del cuore; dalle famiglie Fe- 
teghin e Anna Maria Merlo 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Frausin 
dalla moglie Lydia Cobau e dalla 
nipote Vera 20.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di Gemmy Bonazzi 
ved. Fragiacomo da Livia e Lionel- 
lo Morpurgo 10.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Vittorina e Sil- 
vio Alesani 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Elisabetta ved. 
De Matthaeis dalle famiglie Gali- 
midi, Cervini, Miani, Seifert 25.000 
pro Banca del sangue. 

In memoria di Mercello Delcon- 
te da Rita Frontino 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Lucia Contesini 
ved. Colomban dai nipoti Fabio e 
Maura 20.000 pro Assoc. italiana 
ricerca sul cancro (Milano), 20.000 
pro Uildm, 10.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Nino Camerini da 
Bruna Schreiber 20.000 pro Pia 
casa Gentilomo; da Enrico e Gina 
‘Krauseneck 20.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni; da Sabina € 
Mario Scapin 20.000. pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Luigia Lanza ved. 
Ciriello. da Marcello Sinigaglia 
10.000 pro Comitato ex allievi ri- 
creatorio Giglio Padovan. 

In memoria di Bruno e Manfredo 
Carcassoni dalla sorella Rina, ni- 
‘poti Angelo, Anni, Adriana, cugine 
Anna-Pina, Pina 100, 000 pro Co- 
munità israelitica. 

In memoria di Orfo Baxalys da 


‘Lucia e Alessandro Veos 15.000; da 


Stella e Giorgio Veos 30.000 pro 
Comunità greco orientale. 

In memoria di Alda Cristiana 
Vidi dal dott. Virgilio Tositti 
20.000 pro Assoc. it. ricerca sul 
cancro. (Milano); da. Carmela ed 
Eugenio Vatta 50.000. pro Croce 
rossa italiana; dal prof. Enrico Ta- 
gliaferro 10.000 pro ‘Lega Nazio- 
nale. 

‘Da Laura Davanzo 15.000 pro La 
Voce di San Giorgio. 

Da N.N. 10.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Antonio Rismon- 
do da Rita ‘Rismondo Lucchese 
15.000 pro Mani tese. 

In memoria di Natalia Schlehter 
Lucchi da Maria e Livia Bussani 
50.000 pro Fondo restauro Duomo 
di Lussingrande. 

In memoria di Giordano Can- 


| dotti dalla famiglia Farci 20.000 


pro Parrocchia. Madonna della 
Provvidenza. 

In memoria di Vinicio Carlile dai 
condomini dello stabile n. 11 di 
viale III Armata 85.000 pro Parroe- 
chia B. V. del Soccorso (restauro). 

In memoria di Luciano Serri da 
Giusto e Mary Pesle 20.000 pro 
Conferenza femminile San Vincen- 
zo de’ Paoli (chiesa S. Rita): 

In memoria di Alda Vidi. dal 
dott. Guido Nobile 50.000 pro Lega 
Nazionale; da Giuseppe e Nerina 
Bonivento ‘30.000 pro Centro tu 
mori Lovenati. 

In memoria di Dante Sabo dalle 
famiglie Diego Bianco, Mario 
‘Bianco, Nella. Bacci 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nives Viatori dal- 
la. famiglia Covelli 20.000, dalle 
famiglie Vivante, Serafino, Grego- 
ri 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Marcello Susa da 
Alice. e Dante Cian e Stelia Botti- 
glioni 20.000. pro Associazione 
Amici del cuore. 


In memoria di Filippo Romano 
dalla figlia Bianca 10.000 pro Divi" @#* 
sione cardiologica Ospedale mag-4 i 
giore. 

In memoria di Peditto Giuseppe” da 
da Paolo e Giunia Franceschin 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laura Pupis dave 
Maria Robin 10.000 pro Unitalsi 

In memoria di Antonietta Mi 
ratto da, Barbo, Dario e Piero 
30.000 pro Centro tumori Lovenati:r=* 

In memoria del prof. Adolfo Mar- , 
pino dalla famiglia Volpi 30.0005 { 
‘pro Ospedale Maddalena III Divi 
sione Geriatria (prim. A. Bonini) 

In memoria di Giovanni Lettich 
dal Sadla - Lloyd Adriatico 70.000 
pro Seminario Vescovile. 

In memoria di Silvano Fragiaco: ; 
mo da Arduino e famiglia 20.000 
pro Istituto infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria ‘di Iolanda Fabbri 
Valentini dalle famiglie Brovedani 
- Ballarin 30.000 pro Centro tumori i: 
Lovenati. 2 

In memoria di Attilio Drioli da, 
Anita, Stellio 10.000 pro Divisione. 
cardiologica. Ospedale maggiore 
(prof. Camerini). 

In memoria di Nello Debernardi 
dalla consuocera e Bruno 40.000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 30.000 
pro Anffas, 30.000 pro Unione ita-jx; 
liana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Giordano Can-.;, 
dotti dai colleghi del figlio Dario 
250.000 pro Ospedale infantile , 
Burlo Garofolo.’ Sal 

In memoria di Giuseppe Borca?! 
dai nipoti Graziella e Piero 50.000. 
pro Centro tumori Lovenati. n 

In memoria di Nives Steinaleny 
Viatori dal dott. Luigi Annieri.. 
100.000, da Bianca Benussi 20.000, - 
da Luciana e Paolo Bearz 200003 
pro Chiesa S. Rita; da Paolo, Ful® 
via, Valnea Albèri 20.000 pro De 
Senectutae, 20.000 pro Fondoja 
Giorgio Albèri; dalla famiglia; 
Lantschner 10.000 pro Comunità. 
San Martino al Campo; da Maria e 
dott. Giovanni Rovatti 10.000 pro 
Anffas (casa famiglia) dal Rotary:\ 
Club Trieste 20.000 pro Fondo be+ 
neficenza Rotary Club; da Livio e 
Ada Alessio 10.000 pro Centro .ti 
mori Lovenati; da Egidia Miliani, 
25.000 pro Mani tese; da Mira e© 
Gino. Cogoy 30.000 pro Pro Senec- 
‘tute. a 

In memoria di Marina Zannie®® 
dai suoi cari.50.000 pro Parrocchia 
Madonna. della. Provvidenza; 
50.000 pro Ricostruzione chiesa 
Parrocchia Clauzetto (Pn), 50.000}, 
‘pro Pro Senectute; dal genero Au- 
gusto. 'Trebbi 50.000, da Giulia 
'Trebbi 30.000 pro Pro Senectute; i 
da Eugenia Zanier 10.000 pro Chie- | 
sa.S. Rita; da Primo e famiglia } 
20.000 pro Ricostruzione chiesa! 
parrocchiale di Clauzetto (Pn). 
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VIA MAZZINI, 
Telefono Eh 


Ultimi giorni per le iscrizioni ai 
seguenti corsi: 


STENOGRAFIA 
DATTILOGRAFIA 
CONTABILITA' .. 
ANALISI BILANCIO 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI I.V.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 
MASSAGGIATRICI 
MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
MUSICA 
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Giovedì, 23 febbraio 1984 


IL PICCOLO 


| GIORNALE DI TRIESTE 


| [ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE | 
‘assistenza agli anziani 


e i compiti del Comune 


Le strutture amministrative dovrebbero trovare nuovi modi di operare 
funzioni di coordinamento tra uffici e istituti 


morali in rivoli non controlla- : con istituti esterni, anche di 


Vanno organizzate le 


‘Ancora si discute del pro- 
blema dell’anziano, problema 
tutto . particolare, nella sua 
qualità, dei nostri tempi. 
Meno forse si, parla di quello 
degli handicappati che qual- 
che anno fa aveva avuto tanta 
risonanza. Quasi che una vol- 
ta spento il clamore esso. si 
fosse risolto. Sono problemi 
invece che non si risolvono 
così semplicemente. Né le 
preoceupazioni per la fase cri- 
tica dell'economia in un. mo- 
mento di veloce trasformazio- 
ne ed'evoluzione possono 0 
debbono farli dimenticare. 

©ra bisogna costituire le 
basi organizzative per rispon- 
dere. a questa domanda, che è 
un:risultato positivo del pro- 
gresso: l’allungamento della 
vita e il controllo sanitario di 
molti mali, che anche le più 
precarie condizioni di vita 
rendevano insanabili. 


‘Per avviare un discorso che 
abbia possibilità di sviluppo, 
in primo luogo non sarà inuti- 
le ricordare che c’è stata una 
innovazione dal punto di vi- 
sta istituzionale: il Comune è 
diventato. il. punto di. riferi- 
mento diretto dell’assistenza. 
Sciolti, o in via di estinzione, 
gli enti che precedentemente 
si'occupavano dell'assistenza; 
tutte le competenze sono pas- 
sate ai Comuni. 

Dovrebbe essere questo un 
mòdo per razionalizzare e or- 
ganizzare, per evitare disper- 
sioni di possibilità materiali e 


bili nel loro percorso e nei loro 
sbocchi. È in definitiva anche 
un primo avvertimento per 
attuare il dettato costituzio- 
nale del decentramento. Il Co- 
‘mune è l’istituzione più vicina 
al cittadino e ai suoi bisogni, 
sia il Comune in prima perso- 
na a rispondere ai bisogni e ad 
amministrare le risorse pub- 
bliche a sostegno di chi, in 
qualunque modo, ne abbia bi- 
sogno. 

Mai Comuni non erano pre- 
parati a questi nuovi incari- 
chi, soprattutto per la man- 
canza di strutture. 

©Ora': è tempo di cogliere i 
suggerimenti di umana soli: 
darietà che provengono da 
quell’ardente enunciazione di 
principi che portava all’atten- 
zione di tutti gli emarginati di 
una società in'rapida evolu- 
zione tecnologica. Ma è tempo 
‘anche di prendere i provvedi- 
menti necessari perché l’isti- 
tuzione pubblica, cioè il 
Comune, risponda con equili- 


SEGNALAZIONI 


brio, ma anche con attenzione 
e sensibilità, alle esigenze di 
coloro che, più'deboli, hanno 
bisogno del ‘pubblico so- 
stegno. - $ 

Si tratta di organizzare sol- 
lecitamente uffici adatti, per 
esempio quella «unità di dire- 
zione» nell’ambito della VII 
ripartizione, che ‘avrà il com- 
pito di svolgere studi e ricer- 
che, di coordinare gli uffici, 
comunali, di curare i rapporti 


ricerca, sempre nell’ambito 
dell’assistenza. 

Si tratta anche più sempli- 
cemente di: completare le 
piante organiche di servizi già 
esistenti, come quello dell’as- 
sistenza domiciliare, e delle 
case di riposo. Si tratta anche 
di affrontare quegli interventi 
conservativi e migliorativi 
nelle strutture che sono ne- 
cessari per ovviare all’inevita- 
bile deperimento prodotto dal 
tempo, e per apportare quei 
miglioramenti che le nuove 
tecnologie mettono a nostra 
disposizione. 

E solo. attraverso queste 
azioni concrete, senza mai di- 
menticare il contributo positi- 
vo. delle idee, che. potremo 
rispondere ai bisogni. Che se 
questa nostra epoca di pro- 
gresso fosse sorda e cieca nei 
confronti dei più deboli, 
sarebbe povera cosa, da incu- 
bo‘orwelliano, il nostro pro- 
gresso. 


Ed è necessario che anche le 
strutture amministrative tro- 
vino un nuovo modo di opera- 
Te: non assistenzialismi cari- 
tativi, ma neanche aridità 
burocratica, efficienza e tem- 
pestività nel gestire quell’ap- 
parato pubblico, che diventa 
‘produttivo non nelle restrizio- 
ni, ma nella prontezza e pun- 
tualità delle risposte al pub- 
blico, il quale in definitiva è 
dell’azienda pubblica il finan- 
ziatore. Pia Frausin. 


Un Centro che funziona 


{In'riferimento alla segnala- 
zione del. «Collettivo per la 
salute della donna» apparsa 
sù «Il Piccolo» del 16 febbraio 

i sento in dovere, per ricono- 
stenza e ringraziamento di 
alano, ricevuto, di esporre 
quanto segue. i 

|Sottoposta nel maggio ’83 a 
mastectomia trovai un inso- 
Sstituibile aiuto, che continua 
tuttora, nel Centro di via'Fer- 


raris. 
Con cognizione di causa 
pbsso quindi affermare che il 
«Centro. nazionale riabilita- 
zone mastectomizzate» di via 
serraris 2, diretto con grande 
cpmpetenza e umanità dalla 
crocerossina Luisa Nemez, è 
sprto con l’unico scopo di da- 
Tè gratuitamente ogni aiuto 
jossibile fisico, materiale, 
‘orale ad ogni donna colpita 
la tale tumore. 
Il Centro forse potrà essere 
rente di qualche servizio, 
a certamente secondario, 
jerò bisogna tener conto che 
portato ‘avanti esclusiva- 
lente da volontarie operate 
e, per un ormai raro senso 
truistico, mettono a disposi- 
Zione-delle donne meno fortu- 
rate .il loro tempo, la loro 
bravura, le loro esperienze, la 
lbro serenità. Qui l'interesse 
comunitario è il fondamento 
i ‘ogni. azione. Qui sanno 
duanto è importante per 
l'equilibrio psichico trovare la 
Tsona «giusta» con cui par- 
lare. 
| Inoltre il Centro non è asso- 
lutamente mancante di quei 
servizi quali. ginnastica, nuo- 
di di cui si fa cenno nell’arti- 
olo, anzi, va oltre, con yoga 
personalizzato, tecniche di ri- 
lassamento; ‘assistenza per 
ualsiasi esigenza, terapia oc- 
upazionale ed altro. 
| Per esserne documentati 
basta una telefonata al 
Centro. 
‘A mio avviso non è ‘poco, 
ensì più che sufficiente per 
leviare e far scomparire le 


Gite e Soggiorni 


Carso — La Commissione gite 
l Cai XXX Ottobre organizza 
r domenica 26 febbraio una gita 
‘sica da Vodizze a Monte Sabni 
Monte Rasusizza e da qui a 
fono ©Obrovo. Ritrovo alle 


0, in: piazza Oberdari, palazzo 
lella Regione. Programma parti- 
lareggiato nella sede di via Pelli- 

1, tel. 68795, tutti i giorni dalle 
#7 alle: 21, escluso il sabato. 


Carso — Domenica 26 febbraio il 
‘ai Alpina delle Giulie effettuerà 
‘originale gita. carsica «a due 
{assi da.casa», con un interessan- 
percorso, per buona parte inedi- 
, che attraverso la fascia collina- 
e di flysch e il costone carsico 
alcareo porterà dalla Strada del 
luli alla Val Rosandra, con un 
pio e panoramico giro attorno a 
‘este. Ritrovo alle ore 8 in piazza 
iberdan, capolinea autobus 142. 
'rogramma particolareggiato e 
icrizioni ‘in sede dalle 19 alle 21 
tel: 60307), sabato escluso. 


‘Sappada — Lo Sci Cai Trieste 
rganizza domenica una gita per 
socie ‘simpatizzanti sulle nevi di 
‘îma Sappada. Per iscrizioni e 
formazioni in sede piazza Unità 


‘Italia 3, tel. 64351 dalle 19 alle 21. ‘ 


‘ia — L'Anla-Gmt con l’ap- 
gegio ‘dell’agenzia ‘Molaro  orga- 
izza “per le ‘prossime festività 
asquali una gita in Umbria dal 21 
24 aprile. Per iscrizioni ed infor- 
azioni rivolgersi presso .la sede 
jociale di galleria Fenice 2. 


‘angosce e l'inferno in cui ci si 
trova all'improvviso. 

Riguardo poi alle indispen- 
sabili prestazioni riabilitati- 
ve, che avvengono nel Centro 
tumori di via ‘Pietà; posso 
assicurare che non mancano 
di, continuità TA N 

Nel mio. intimo, ho parago- 
nato il Centro ad un:campo 
che offre, quotidianamente, 
ricche, e. copiose, messi come 
competenza, aiuto concreto; 
solidarietà, conforto, ma 
soprattutto una prospettiva 
di vita qualitativamente otti- 
ma. Perché dunque non usu- 
fruirne? O almeno non lascia- 
re avvicinare ad esso con sere- 
nità di spirito. chi. ne ha 
bisogno? 

Un cordiale saluto ed un 
sincero ringraziamento al 
«Collettivo» per avermi dato 
l'opportunità di ‘esprimere 
finalmente quei sentimenti di 
gratitudine, a lungo repressi 
per una radicata ritrosia, ver- 
so tutti coloro che mi hanno 
seguita e ‘aiutata. per tanti 
mesi. Luisa Tracanzan Tor- 
renti. 


Un aiuto prezioso 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Riabilitazione dopo 
il cancro alla mammella», vo- 
glio dire che sono una operata 
.al. seno da molti anni. Ho 
sempre avuto la necessità di 
trascorrere il mio tempo libe- 
To fra donne mastectomizza- 
‘te. Finalmente, da quando è 
sorto il Centro regionale per 
la riabilitazione delle mastec- 
tomizzate mi sento compresa, 
alutata e felicemente in com- 
agnia come in'una vera fami- 
glia. C.-M. diana 


Lezioni sul vino 


Per il corso di cultura enologica 

‘organizzato dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo, questa 
sera, alle ore 20, al castello di San 
Giusto, l’enologo Marcello Pillon ter- 
rà la sesta lezione del seminario. I 
temi che saranno affrontati dall'en. 
Pillon sono: «Composizione chimica 
del vino» e «Alterazioni, malattie e 
difetti dei vini» (con assaggi). 


Alpinista sloveno 


Questa sera, alle ore 20.30 alla 

Stazione marittima, il fortissimo 
alpinista Francek Knez, a giudizio 
unanime il miglior scalatore jugosla- 
vo, terrà una conferenza illustrata da 
diapositive. Knez, 28 anni, vanta al 
suo attivo 1.400 ascensioni e l’apertu- 
ta di circa 350 nuove vie, di cui 26 
nella parete Nord del Tricorno. Ha 
anche partecipato alle spedizioni ju- 
goslave sull'Himalaya. 


Pro Senectute 


Oggi, alle ore 9.30, alla «Residen- 

za Valdirivo» di via Valdirivo 11, a 
cura dell'Associazione «Amici del 
cuore», verrà effettuata la rilevazione 
della pressione arteriosa ed il control- 
lo cardiovascolare agli anziani. 


Attività di Minerva 
Sabato alle ore 17.45, nella sala 
Silvio Benco della Biblioteca civi- 
ca, in piazza Hortis 4, Alfieri Seri 


parlerà di una «Passeggiata archeolo- 
gica nella Tivoli medievale». 


Meditazioni 


‘Sabato alle ore 20, il Centro Raj- 
neesh «Leela» presenterà alla 
palestra della Salute, in largo Papa 
Giovanni 6, una tecnica di mediìtazio- 
ne catartica, detta «Gibberish» basa- 
ta sul'discorso inarticolato e sul mo- 


nologo interiore. L'ingresso agli inte- 
ressati è libero: Domenica alle ore 10 
nella palestra si terrà la Rajneesh Tm 
Dynamic meditation, un'altra tecni. 
ca catartica, 


Consultorio familiare 


Il consultorio familiare di via Bat- 

tisti 13 ricorda ehe l'orario di 
accoglienza è il seguente: lunedì e 
venerdì dalle ore 19.30. alle ore 21; 
martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 
9 alle ore 10. La segreteria inoltre sarà 
‘a disposizione tutti i giorni feriali 
(sabato escluso) dalle ore 10 alle ore 
12 e dalle ore 17 alle ore 19. Una 
‘esperta, qualificata per il metodo Bil- 
lings, riceverà in sede venerdì 2 marzo 
dalle ore 17 alle ore 19, 


| ORE DELLA CITTA' 


Rotary club Trieste 


Un confronto di opinioni, intro- 

dotto da Santi Corvaja, sul «fatto 
del giorno» coneluderà l'odierna riu- 
nione conviviale del Rotary club Trie- 
ste. L'appuntamento è perle 13, nella 
consueta sede. 


Round Table 9 


Questa sera avrà luogo alle ore 

20.30 la seconda conviviale di feb- 
>braio della Round Table 9 di Trieste, 
nella consueta sede del Savoia Palace 
Hotel. Sarà una riunione interna 
durante la quale i soci Tablers avran- 
nola possibilità di trattare argomenti 
relativi alla vita del sodalizio. 


Fidapa 

Questo pomeriggio alle 18 nella 

sala bar dell’hotel Jolly, la sezio- 
ne di Trieste della Federazione italia- 
na donne arti professioni e affari orga- 
nizza un incontro con l'Associazione 
«Amici del musei Marcello Mascheri- 
ni». Interverranno la presidente Han: 
si Cominotti e i membri del direttivo. 


Lega Nazionale 


Questo pomeriggio alle 18.30.nel- 

la sede sociale della Lega Nazio- 
nale (Trieste, via Reti 4) l’ing, Marino 
Bolaffio terrà una conversazione sul 
tema: «Due opuscoli (poco noti) di 
Slataper sul confine orientale». Sono 
invitati soci e quanti si interessano 
all'argomento. 


Invalidi di guerra 


I mutilati ed invalidi di guerra 

sono invitati a partecipare alla 
riunione che sì terrà lunedì 27 feb- 
braio alle 17 nella sede di via XXXIV 
‘maggio 4 per discutere del grave 
problema delle tessere agevolate au- 
tobus urbani, alla luce delle prean- 
nunciate restrizioni che il Comune di 
Trieste intenderebbe adottare nei 
prossimi giorni. 


Corsi di sloveno 


L'Ente italiano per la conoscenza 

della lingua e della cultura slove- 
na, con sede in via Valdirivo 30, 
informa che sono aperte le iscrizioni 
‘ai muovi. corsi di lingua e cultura 
‘slovena. 


Sabato danzante 


L’Aitl - Association internationa- 

le du temps libre, informa che 
nella propria sede di via Trento 1, I 
Piano, sabato dalle ore 15.30 alle 19.30 
sì terrà un trattenimento danzante 
per i giovani. Gli interessati possono 
intervenire. 


Le paghe degli agenti di Polizia 


La vicenda del primo con- 
tratto nazionale di lavoro del- 
la Polizia di Stato che ancora, 
a tutt'oggi, non vede applica- 
‘ta la parte economica del con- 
tratto stesso, sta creando ma- 
lumore:.ed ‘apprensione negli 
(uomini della Polizia di Stato: 
Mentre il costo della vita au- 
‘menta sempre più, riducendo 
di conseguenza il potere d’ac- 
quisto, gli stipendi sono fermi 
!Idall’ormai lontano 1981. 

Dopo mesi di trattative e di 
«tira e molla», finalmente si'è 
riusciti, da parte dei sindacati 
di Polizia, a «strappare» dei 
miglioramenti economici, ma 


‘a tutt'oggi, per intoppi vari, le 


buste paga'degli uomini delle 
forze dell’ordine, sono rimaste 
invariate. Ancora una volta 
non si tiene conto della reale 


situazione degli appartenenti 
‘ad una categoria che, non 
avendo il diritto allo sciopero, 
non può far sentire appieno la 
sua Voce, 

Sì rende pertanto indispen- 
sabile ed urgente l'immediata 
etotale attuazione della parte. 
economica del contratto na- 
zionale di lavoro e l’immedia- 
ta corresponsione dei modesti 
arretrati. ed è necessario, 
altresì, che chi ha il potere di 
decidere si renda conto che 
non si può continuare all’infi- 
nito a tenere poco conto di 
‘una categoria che ha solo il 
torto di non scioperare e di 
compiere solo, sempre e co- 
munque, per intero, il proprio 
dovere verso lo' Stato ed i 
cittadini tutti. 

Mentre i militari (Esercito, 


[ Incontri culturali | 


Maier parla 
di De Sanctis 


Stasera'alle 18.15, nell'aula ma- 
gria del liceo «Dante», di via Giu- 
Sstiniano 3, sotto gli auspici della 
«Dante Alighieri», il prof. Bruno 
Maier, ordinario di lettere italiane 
della facoltà di magistero della 
nostra università, parlerà su 
«Francesco De Sanctis a cento 
anni dalla morte». 


Obesità 


Per l'Associazione medica trie- 
stina questa sera alle 18.30 nella 
sala delle conferenze di via Stupa- 
rich 1, il prof. Ludovico Antonio 
Scuro di-Verona, terrà una confe- 
Tenza dal titolo:'«Recenti acquisi- 
zioni in tema di obesità». 


Una donna 


tra i geni 


Il Circolo di cultura italo- 
austriaco in collaborazione col cir: 
colo della cultura e delle arti orga- 
‘nizza per questo pomeriggio alle: 
18.30 nella sala minore del Cca una 
conferenza di Gisella Orlandi su 
<Alma Mahler Werfel - una donna 
fra i geni». 


Psicologia 
familiare | 
Questa sera, alle ore 18,30, nella 


sala delle riunioni dello Studio di 
Psicologia dinamica in via Ugo 


Foscolo 18, lo psicologo dott. Luigi 
Mazzolini terrà una conferenza su; 
<La terapia familiare e la tossico- | 
| dipendenza». Tel. 794433. 


VISITA AL PICCOLO DELLA PRIMA G DELL’OBERDAN 


Una lezione in tipografia 


A visitare lo stabilimento tipografico del nostro giornale è stata questa volta la classe prima G! 


del liceo scientifico Oberdan. I 29 studenti sono stati accompagnati dalla loro insegnante, la 
professoressa Liliana Bamboschek. Argomento della estemporanea lezione è stato ovviamente 


«Come nasce un giornale»: curiosità e interesse non sono mancati 


(Italfoto). 


Aeronautica, Marina) già 
sono stati destinatari di ap- 
prezzabili miglioramenti eco- 
nomici, le forze dell'ordine an- 
cora aspettano; qualcuno 
pensa che forse si vuole pena- 
lizzare gli uomini della Polizia 
di Stato per il «torto» di non 
essere più militari. Sarà vero? 
Alfredo Cannataro, segretario 
regionale del sindacato auto- 
nomo di polizia. A 


Il settimanale 


«I Balcani» 


In risposta al lettore che sul 
giornale del 15 febbraio ha 
chiesto notizie su un giornale 
triestino, «I Balcani» del 1915, 
riporto quanto segue. 

Cesare Pagnini, il massimo 
competente sul nostro giorna- 
lismo così scrive nell’Archeo- 
grafo. Triestino (vol. XVIII- 
XIX, s, IV, fasc. II) al n. 591 
(1915): «I Balcani» settimana- 
le, 5 colonne, 8 centesimi, ti: 
pogr. Brunner, Giacomo Par- 
cina editore e redattore re- 
sponsabile; riportando anche 
una frase del Rossetti (sic!); 
«la vera gloria e la fortuna di 
Trieste è unita al destino dove 
vive e si agita un popolo gio- 
vane e vicino, cioè ai Balcani 
di cui noi siamo la porta». 


Ancora il Pagnini nel suo «I 
giornali di Trieste dalle origi- 
ni al 1959» nel IX capitolo (La 
guerra 1915-18) a pag. 279: 
«Tolto di mezzo il Piccolo, 
molti si scoprirono editori na- 
ti e si illusero di piantare dei 
giornali duraturi, tra i quali I 
“Balcani” di G.P., giornali 
tutti che non poterono rag- 
giungere la vita di un mese», 


| Edoardo Marini. 


L'Indipendenza 


E° in edicola il numero di febbraio, 

de «L'Indipendenza».il notiziario 
politico e d'attualità del Movimento 
indipendentista triestino. In questo 
numero; «El premio Nobel a un trie- 
stin (mittel-talian per ‘vocazion?)»; 
«Molighe ‘1 fil»; «Sior Intento show»; 
«Per conoscerci», Continua la pubbli. 
cazione integrale del Trattato di 
pace. 


Sentiero carsico 


I ragazzi del Gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
‘Alpina delle Giulie (e simpatizzanti e 
amici) sono invitati in sede (piazza 
dell'Unità d'Italia 3) stasera alle ore 
19, per comunicazioni relative all'i- 
naugurazione di un nuovo, sentiero. 
carsico. 


Nastro azzurro 


Domani pomeriggio alle ore «18 

avrà luogo nella sala maggiore 
della Casa del combattente l'assem- 
blea generale ordinaria della Federa- 
zione per l’esame e l'approvazione dei 
bilanci 1983 e 1984. 


Pellegrinaggio 

La sezione combattenti e reduci 

«Ponte Regola Trastevere» di Ro- 
ma promuove un pellegrinaggio al 
Sacrario di El Alamein, particolar 
mente in favore degli ex combattenti 
e reduci e loro familiari, che desidera- 
no rendere omaggio alla memoria dei 
caduti italiani — e di altre nazionalità 
— che parteciparono a quella batta- 
glia col sacrificio della vita. Il viaggio 
sì svolgerà in nave con partenza da 
Venezia il 19 maggio e si concluderà a 
Venezia il2 giugno 1984. Esso prevede 
anche visite a Gerusalemme, Naza- 
Tet, Betlemme, Efeso, Atene, Olimpia, 
nonché alle isole ‘Patmos, Rodi, 
Cipro, Corfù e Dubrovnik. Per mag- 
giori informazioni gli interessati po- 
tranno rivolgersi alla segreteria Pelle- 
grinaggi, via Sicilia 154, 00187 Roma 
(tel: '464941-4756194). 


Corso di stenografia © 


‘Sono apertele iscrizioni all'Istitu- 
to Enenkel, via Battisti 22. Tel. 
‘761989. 


S.G.T. ballo moderno 


‘Aderendo ad alcune richieste di 

soci sì informa che sono aperte le 
iscrizioni al'corso di Ballo Moderno 
per! adulti con. inizio nel mese. di 
marzo ogni lunedì dalle 15 alle 17. 
Informazioni alla segreteria tel. 
‘755651. 


No alla 


Il signor Maurizio Bensi 
propone di buttare carcasse 
di automobili per ripopolare il 
fondo marino. Una proposta 
come un’altra, civile, demo- 
cratica. Si becca del superfi- 
ciale e.del disinformato da chi 
invece dichiara profonda co- 
noscenza del problema: il ca- 
pitano Bruno Bullo, per sua 
stessa ammissione pescatore 
a strascico di professione. 

Non ci sono dubbi capitano: 
come lei. afferma nella sua 
lettera il depauperamento dei 
nostri mari è dovuto all’inqui- 
namento e a persone che co- 
me lei praticano la pesca a 
strascico. 

Sul primo punto siamo 
quindi d’accordo, sul secondo 
no, ed è anche logico, lei deve 
vivere, è immagino onesta- 
mente e a fatica, grattando il 
fondo del mare. Lavora peral- 
tro nella legalità, tutelato da 
uno Stato non sempre infalli- 
bile, in questo caso sicura- 
mente ignorante e miope. 

Modifichiamo allora la pro- 
posta del signor Bensi: niente 


Ho:smarrito un mazzo di chiavi 
chiuso in una custodia color marrone 
venerdì nella zona del mercato coper- 
to di via Carducci. Prego il rinvenito- 
re di telefonare al n. 946967. 


Ho rinvenuto un guanto nuovo da 
‘uomo di cinghiale vicino al Sanatorio 
triestino. Telefnare nel pomeriggio 
al 768482. 


Ho smarrito l’altra settimana il mio 
‘anello di fidanzamento al centro fisio- 
terapico «Sanitas» di piazza Ospeda- 
le. Sî prega il gentile rinvenitore di 
telefonare al 942873. Mancia. 


| Donaggio. comunica 


pesca a strascico 


L'ospite di Teleantenna 


‘Questa ‘sera: alle 19,30 andrà. in 

onda, condotta da Fulvia Costan- 
tinides, la rubrica «L'ospite della set- 
timana». Interverrà l'attore Mimmo 
Lo Vecchio. 


Animazione 


Il Cerpe propone nell'imminenza 

del carnevale uno stage alternati- 
vo condotto dall'animatore Adriano 
Bon. L'incontro si tetrà sabato alle 
ore 17 nella sede di piazza S. Giovan- 
ni 6. Il lavoro si avvarrà di tecniche 
corporee, trucco, travestimenti e 
spettacoli di gruppo. Verranno messi 
‘aa disposizione tutti i materiali neces: 
sari. Per informazioni telefonare al 
‘726098 - 740907. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti. Telefonare al 767333 dal- 
le 17.30 alle 21.30 di tutti i giorni. 


56 dipinti in galleria 
Un'importante rassegna di opere 
dal XVI al XX secolo. Dall'11 al 

25 febbraio 1984 (orario 10-13 e 16-20) 

nelle sale di de Zucco antiquari. Via 

del Teatro 4 (ammezzato). 


Corso Iva-paghe 


e contabilità generale. Sono aper- 
te le iscrizioni all'istituto Enen- 
kel, via Battisti-22, tel. 761989. 


Fotocopie 


da Andy Copy, via Pietà 3, di 

fronte al pronto soccorso dell'o- 
‘spedale, le fotocopie più belle ai prez- 
zi più convenienti. Sconti per quanti- 
tà e per consegna differita. 


La ditta Donaggio comunica alla 


gentile Clientela che il negozio 
rimarrà chiuso oggi, domani e sabato 
per lavori di manutenzione. 


Da Tommasini Sport 


Vendita promozionale di: abbi- 

gliamento sci, sci, attacchi, scar- 
poni, doposci con sconti; dal 20 al 
‘70%, via Mazzini 37. Com. al Com. il 
3.2.84. 


Carnevale da Guina 


‘Approfittate dei nostri sconti per 

le vostre serate di Carnevale. Da 
Guina troverete. le proposte sera 
scontate dal 20% al 60%. Guina via 
Genova 12. Comm.i\eff. 


‘carcasse, buttiamo manufatti 
in cemento in zone in cui è 
vietata la pesca a strascico 
per non danneggiare nessuno. 
L'esperimento potrà servire 
a tutti, anche a chi, per neces- 
sità come.lei, continua a pre- 
ferire l'uovo, oggi piuttosto 
che la gallina domani. Franco 
Sferza vicepresidente del 
«Gps Amici del Bunker». 


Giocando 
in dialetto 


Spero di soddisfare la curio- 
sità del lettore, o lettrice, che 
chiede il significato. dell’e- 
spressione «fortic taco» che 
da «muli» usavamo per so- 
spendere la nostra partecipa- 
zione a un gioco come la «se- 
sa», la «poma» e altri. 

«Fortic» è una deformazio- 
ne dal tedesco per dire «alt», 
«fermi» etc. Perché «fortic 
taco»? Questa espressione so- 
litamente veniva usata come 
«ancora di salvezza» nei gio- 
chi di movimento. Così quan- 
do uno sì trovava in pericolo 0 
si sentiva stanco ricorreva a 
questa formula... «magica» 
che era ritenuta valida soltan- 
to se nello stesso momento 
che la si pronunciava ci si 
toccava il tacco della scarpa. 
Questo per evitare che la for- 
mula venisse usata, troppo 
facilmente, nel momento cru- 
ciale del gioco. 

Nella «sesa», per esempiò, 
uno che sta per essere rag- 
giunto quand'è in fuga, per 
toccarsi il tacco deve fermarsi 
rischiando di essere facilmen- 
te raggiungibile da colui che 
lo rincorre il che suggerisce a 
chi vuol «salvarsi» di pensarci 
in tempo. Livio Grassi. 


Rassegna delle gallerie 


«Art and sport» olimpici da Zinelli & Perizzi 


«Art and Sport», accanto alla 
consueta «Att and Furniture», in 
esposizione da Zinelli & Perizzi in 
via Mazzini 31. 

In occasione dei giochi olimpici 
invernali di Sarajevo 1984 il comi- 
tato olimpico ha deciso di conno- 
tare anche culturalmente e artisti- 
camente l'importante evento spor- 
tivo internazionale, e ribadire in 
inglese l'antico concetto latino 
della «mens sana in corpore sano». 

Meno fragili dei bronzi di Riace, 
hanno aderito alla manifestazione 
18 artisti di fama internazionale 
che hanno svolto molto liberamen- \ 
te il tema proposto: gli sport inver- 
nali, l’idea olimpica e la città di 
‘Sarajevo. È stata poi confezionata 
dalla «Visconti Art Lazo Vujié» 
‘una limitata edizione'di portfolios 
contenenti le grafiche originali di 
ciascun artista, affiancate da edi- 
zioni di posters delle stesse dimen- 
sioni, rinnovando così le celebra- 
zioni scompariniane al commercio 
€ all'industria. 

A parte l'assai bella acquaforte 
di Giuseppe Santomaso e i «Graf- 
fiti»+ di Cy Twombly, che hanno 
dedicato le loro opere alla città di 
Sarajevo, gli. altri artisti si sono 
invece ispirati al tema più vasto 
degli sport olimpici invernali. 

Traboccante di gioia e di entu- 
siasmo la bellissima e infantilmen- 
te ‘matura «Vittoria» di Gabrijel 
Stupica, e molto dolce e fortemen- 
te suggestiva, anche se meno olim- 
pica, la «Mamma reclinata. con 
bambino» di Henry Moore. 

Sopra ad un piatto di frutta 
dimezzato il giapponese Yozo Ha- 
Mmaguchi ha disposto in fila, cir- 
condate da un fondale nero cupo, 


cinque ciliegine rosse, ironica e 
misteriosa allegoria dei cinque 
continenti che partecipano ai gio- 
chi olimpici. Dievad Hozo e Fran- 
cesco Clemente si sono invece ispi- 
rati per le loro incisioni alla mon- 
tagna, sede delle gare olimpiche di 
Sci e contemporaneamente sede 
originaria degli dei greci dalla qua- 
le le Olimpiadi hanno preso nome. 

La bella e stilizzata «Montagna» 
di Hozo, per via di alcuni accenna- 
ti e suasivi registri gotici, si impa- 
renta alla città di Santomaso, 
mentre la «Montagna» di Clemen- 
te ricorda un po’ troppo una récla- 
‘me contro il mal di testa. 


Mostre d’arte i 


Sopracasa 


alla Cartesius 


Si inaugura sabato alle 18 alla 
Galleria d'arte «Cartesius» di via 
Marconi 16 una personale dell’arti- 
sta udinese Mirka Mantoani So! 
pracasa. La mostra, che resterà 
aperta fino all’8 marzo, potrà esse- 
re visitata nei giorni feriali dalle 
10.30 alle 13 e dalle 16,30 alle 19.30 
e in quelli festivi dalle 11 alle 13. 


00000000000000NcONNDOM 
Zinelli & Perizzi 


Via Mazzini 31 


ART AND SPORT 


Portfolio di opere grafiche 
originali di celebri artisti peri 
Giochi Invernali di Sarajevo. 


Nella «Celebrazione» di Miche- 
langelo Pistoletto, un ‘palloncino 
con i cinque cerchi olimpionici si 
innalza in un cielo di specchio 
increspato. Il senso di assenza a 
cui l’opera è improntata ottiene un 
immediato riscontro nella sua per- 
fetta intonazione all'arredamento 
circostante. 

"E mentre il palloncino celebrati- 
vo vola verso l'alto insieme allo 
spaesato sciatore di Jean-Michel 
Folon, sulla pista rimangono le 
multicolori «Tracce degli sci» di 
Piero Dorazio, sulle quali sembra- 
no cadere i sensuali e cefalomorfi 
«Fiocchi di neve» di James Rosen- 
quist. Sono poi impegnati nella 
discesa su bob e nella corsa con i 
pattini gli atleti di Mimmo Paladi- 
‘no e di Andy Warhol, nel simboleg- 
giare la pace la colomba l’archeti- 
pico segnale dell'inglese Howard 
‘Hodgkin. 

Un po’ troppo stereotipatamen- 
te illustrativa, infine, «La tartaru- 
ga e la lepre» del coreano Kyu- 
‘Baik Hwang, mentre decisamente 
deboli gli «Sci» del cecoslovacco 
Jiri Kolar e «Il vincitore» dell’au- 
striaco Gottfried Helnwein. 

Siamo così giunti alla fine della 
nostra escursione nell'avvincente 
incursione dell’arte contempora- 
nea nel mondo neoclassico dello 
sport e della pacifica competitivi- 
tà. Interessante sarebbe, nell'occa- 
sione pentaeterica della prossima 
olimpiade mondiale degli sport in: 
vernali, mantenere anche in sorel- 
in arte il principio fondamentale 
che informa le Olimpiadi moder- 
ne; l'esclusione, cioè, dei professio- 
misti.) 

A. C. 


AGENZIA BRU.CHI 


Mi Ultima settimana di iscrizione ai corsi di introdu- 
zione ai computer che inizieranno il 26 febbraio. 


MB Sono aperte le iscrizioni al 1° corso di 
PERSONAL MAKE-UP 


Per informazioni: BRU.CHI - piazza Giotti, 1 
tel. 772.111 (ore 17.30 - 19.30) 


CARNEVALE 


da 


ORVISI 


vestiti 
per adulti e bambini 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 3 


O 


al Comune il 71.84 


GIO MAIANI 


Trieste - via Milano n. 21 - Tel. 040/60949 


da 


BORSETTE 
PIAZZA DELLA BORSA 


ULTIME 
DUE SETTIMANE 
DELLA 
FAVOLOSA 


VENDITA PROMOZIONALE 
— CON SCONTI 
DAL 10% AL 40% 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA 


OKRANER 


Cei 

I) 

IC ARREDAMENTI 
MIA: FLAVIA; 53 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE è SOGGIORNI 


CAMERE è SALOTTI 


con SCONTI 


dal 20% a 50% 


A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE 
CON PARCHEGGIO RISERVATO 


Com. al Com: dal 9/1/84 al 10/3/84 


| 
I 
| 
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ELECTRONIC CIUCH 


MISURATORI FISCALI 


GOLD G-888 e UNIWELL UI-5 


BILANCE FISCALI VANDONI 
TRIESTE - VIA TACCO 40 - TEL. 730415 


I REGISTRATORI 
DI CASSA 
OLIVETTI 

OFFRONO MOLTO 
- DI PIU” 

DELLA SOLITA 
GARANZIA: 
UN’ASSICURA ZIONE 
SPECIALE 
DELLA SAI. 
CONCESSIONARIO ESCLUSIVISTA 


CARPENTIERI CLAUDIO 


TRIESTE - VIA CORONEO 31/2 - TEL. 764.764 - 771.661 


— 


EEE CEEEEL.I 


olivetti _l | 


IL REGISTRATORE DI CASSA 
PIÙ VENDUTO NEL MONDO 


© FACILE da usare 
®© VELOCE (emette lo scontrino 
fiscale in SOLI 4 SECONDI) 
® COMPATTO 
® SILENZIOSO 


OMOLOGATO 
D.M.F. 395420/84 
‘dd. 26-1-84 


SE DECIDI PER LA QUALITÀ 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 
DITTA Ss LI A n T n 


VIA MATTEOTTI 28 - TS - TEL. 734229 
I 


CHI COMPRA SWEDA 
HA LE CARTE IN REGOLA 


È necessa 
1 ROSEDISISVISISIIAITFISIIA3 


Sweda 


Italia 


vuol dire registratori di cassa 


...perché da 40 ‘anni produce. solo 
registratori di cassa 


R.E.A.N. 


Trieste - Via Campo. Marzio, 6 
telefono 733401 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 


IL PICCOLO 


LA LEGGE ISTITUTIVA 


LEGGE 26 gennaio 1983, n. 18. 
Obbligo da parte di determinate 
categorie di contribuenti del- 
l'imposta sul valore aggiunto di 
rilasciare uno scontrino fiscale 
mediante l'uso di speciali regi- 
stratori di cassa. 


La Camera dei deputati 
ed il Senato della Repub- 
blica hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 
PROMULGA 

la seguente legge: 
Art. 1 

Per le cessioni di beni 
effettuate in locali aperti al 
pubblico o in spacci inter- 
ni, per le quali non è obbli- 
gatoria l'emissione della 
fattura, e per le sommini- 
strazioni in pubblici eserci- 
zi di alimenti e bevande 
non soggette all'obbligo 
del rilascio della ricevuta 
fiscale, è stabilito l'obbligo 
di rilasciare apposito scon- 
trino fiscale mediante l’uso 
esclusivo di speciali regi- 
stratori di cassa o terminali 
elettronici, o di idonee bi- 
lance elettroniche munite 
di stampante. 

La disposizione di cui al 
precedente comma non si 
applica per le cessioni di 
tabacchi e di altri beni 
commercializzati esclusi- 
vamente dalla Ammini- 
strazione autonoma dei 
monopoli di Stato, di beni 
mobili iscritti nei pubblici 
registri, di carburanti e lu- 
brificanti per autotrazione 
e di giornali quotidiani e 
periodici. 

Con decreti del Ministro 
delle finanze l'obbligo di 
cui al primo comma; può 
essere esteso ad altre cate- 
gorie di contribuenti di cui 
all'articolo 22 del decreto 
del Presidente della, Re- 
pubblica 26,ottobre 1972, 
n. 633, e successive modi- 
ficazioni. Con tali decreti il 
Ministro delle finanze, te- 
nuto conto delle particolari 
caratteristiche delle singo- 
le categorie, può stabilire 
che lo scontrino fiscale 
venga emesso anche con 
strumenti diversi, compre- 
sa la compilazione manua- 
le. L'obbligo di rilasciare 
apposito scontrino fiscale 
mediante l’uso di speciali 
registratori di cassa o di 
terminali elettronici o di 
bilance elettroniche muni- 
te di stampante sostituisce 
quello, eventualmente im- 
posto, del rilascio della ri- 
cevuta fiscale. 

,Nei confronti dei contri- 
buenti di cui ai precedenti 
commi può essere altresì 
stabilito l'obbligo di allega- 
re uno scontrino riepiloga- 
tivo delle operazioni effet- 
tuate in ciascun giorno 
nonché scontrini riepiloga- 
tivi. periodici, rispettiva: 
mente, al registro previsto 
dall'articolo 24 del decreto 
del Presidente della Re- 
pubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e successive modi- 
ficazioni, e alla dichiarazio- 
ne annuale dell'imposta 
sul valore ‘aggiunto. 

Con decreti del Ministro 
delle finanze sono determi- 
nate le caratteristiche dei 
registratori di cassa, dei 
terminali elettronici, delle 
bilance elettroniche muni- 
te di stampante e degli 
scontrini di cui al primo 
comma; le modalità ed i 
termini del loro rilascio, 
anche in caso di emissione 
della fattura, nonché i dati 
da indicare negli scontrini 
medesimi e negli altri sup- 


porti cartacei dei registra- 
tori e le modalità di trascri- 
zione e contabilizzazione di 
tali dati negli stessi docu- 
menti; le modalità per l'ac- 
quisizione, i controlli e le 
operazioni di manutenzio- 
ne dei registratori, dei ter- 
minali elettronici, e delle 
bilance elettroniche muni- 
te di stampante e quelle 
per la allegazione, esibizio- 
ne e conservazione di do- 
cumenti; gli adempimenti 
manuali sostitutivi indi- 
spensabili per il caso di 
mancato funzionamento 
dei registratori, dei termi- 
nali elettronici e delle bi- 
lance e tutti gli altri adem- 
pimenti, anche a carico del 
fornitore degli stessi e del- 
l'incaricato della loro ma- 
nuterizione, atti ad assicu- 
rare l'osservanza dell’ob- 
bligo indicato nei prece- 
denti commi; le macchine 
fornite agli utenti dalle dit- 
te autorizzate alla vendita, 
alla locazione o comunque 
alla dazione in uso devono 
essere identiche, anche nei 
congegni particolari, al 
modello approvato e depo- 


è sitato presso il Ministero 


delle finanze e devono co- 
munque offrire assoluta 
garanzia di perfetto funzio- 
namento. 


Art. 2 


In caso di mancata emis- 
sione dello scontrino fisca- 
le o di emissione del docu- 
mento stesso con indica- 
zione. del corrispettivo in 
misura inferiore a quella 
reale si applica la pena 
pecuniaria da lire duecen- 
tomila a lire novecentomi- 
la. La pena è ridotta ad un 
quarto se lo scontrino, pur 
essendo stato emesso, 


non è consegnato al desti-- 


natario. 

Per ogni altra violazione 
delle disposizioni contenu- 
te nei decreti previsti nel- 
l'articolo 1, si applica la 
pena pecunaria da lire ven- 
timila a lire duecentomila. 

Per le violazioni previste 
nel primo e secondo com- 
ma, è consentito al. tra- 


sgressore di pagare all’uf- 


ficio dell'imposta sul valo- 
re aggiunto competente 
una somma rispettivamen- 
te pari ad un sesto e ad un 
terzo del massimo, me- 
diante versamento entro i 
quindici giorni ovvero dal 
sedicesimo al sessantesi- 
mo giorno successivo alla 
data di notifica del relativo 
verbale di constatazione. Il 
pagamento estingue l'ob- 
bligazione relativa alla pe- 
na pecunaria nascente dal- 
la violazione. 

Qualora siano state ac- 
certate definitivamente, a 
seguito di constatazioni 
avvenute in tempi diversi, 
tre distinte violazioni del- 
l'obbligo di emettere lo 
scontrino fiscale, commes- 
se in giorni diversi nel cor- 
so di un quinquennio, l’au- 
torità amministrativa com- 
petente dispone, confor- 
memente alla proposta 
dell'ufficio della imposta 
sul valore aggiunto, la so- 
spensione per un periodo 
non inferiore a tre giorni e 
non superiore ad un mese 
della licenza o della auto- 
rizzazione all'esercizio del- 
l'attività svolta. 

Agli effetti del preceden- 
te comma si tiene conto 
anche delle violazioni per 
le. quali è intervenuto. il 
procedimento di cui al ter- 
zo comma. 


All'accertamento delle 
violazioni provvedono la. 
Guardia di finanza e gli 
uffici dell'imposta sul valo- 
re ‘aggiunto. Le relative 
sanzioni sono applicate 
dall'ufficio dell'imposta sul 
valore aggiunto nella cui 
circoscrizione si trova il do- 
micilio fiscale del contri- 
buente tenuto ad emettere 
lo scontrino fiscale. 

Chiunque manomette o 
comunque altera gli appa- 
recchi misuratori previsti 
nell'articolo 1 o fa uso di 
essi: allorché siano stati 
manomessi o alterati o 
consente che altri ne faccia 
uso al fine di eludere le 
disposizioni della presente 
legge è punito con la reclu- 
sione da sei mesi a tre 
anni. Con la stessa pena è 
punito chiunque, allo stes- 
so fine, forma in tutto o in 
parte, stampati, documenti 
o registri prescritti dai de- 
creti indicati nell'articolo 1 
o li altera. e ne fa uso o 
consente che altri ne faccia 
uso; nonché chiunque, 
senza avere concorso nella 
falsificazione, fa uso degli 
stessi stampati, documenti 
o registri. 

Per coloro i quali, pur 
essendo obbligati, non in- 
stallano ‘nei locali in cui 
sono eseguite le operazio- 
ni di cui all'articolo 1 gli 
apparecchi misuratori ivi 
prescritti, è disposta dal- 
l'autorità amministrativa 
competente la sospensio- 
ne della licenza o dell'auto- 
rizzazione all'esercizio del- 
l’attività nei suddetti locali 
per un periodo non inferio- 
re a 15 e non superiore a 
60 giorni. 

La disposizione del pre- 
cedente comma si applica 
anche se nei locali ivi indi- 
cati sono inuso apparecchi 
misuratori diversi da quelli 
prescritti. 


Art. 3 

Ai soggetti obbligati al. 
l'uso degli apparecchi mi. 
suratori. di cui all'articolo 1 
è concesso, un credito d 
imposta, da far valere a 
fini dell'imposta sul reddi- 
to delle persone fisiche o 
dell'imposta sul-reddito 
delle. persone giuridiche, 
nella misura del 40 per 
cento della parte del prez- 
zo unitario di acquisto de- 
gli apparecchi medesimi 
non eccedente lire due mi- 
lioni. 

Se l'apparecchio misura- 
tore è acquistato dal sog- 
getto obbligato in locazio- 
ne finanziaria, il credito 
d'imposta di cui al prece- 
dente comma è commisu- 
rato alla parte del prezzo di 
acquisto non eccedente li- 
re due milioni ed è liquida- 
to con riferimento ai cano- 
ni di locazione pagati in 
ciascun periodo d'imposta, 


fino a concorrenza dell'im- / 


porto complessivo di lire; 
due milioni. j 

Il credito d'imposta deve 
essere indicato, a pena di 
decadenza, nella dichiara! 
zione dei redditi relativi al 
periodo d'imposta nel qua- 
le il prezzo di acquisto o il 
canone di locazione sono 
stati corrisposti ed è com- 
misurato all'ammontare 
dei pagamenti effettiva- 
mente eseguiti. 

Alla dichiarazione devo- 
no essere allegati, in origi- 
nale o in copia fotostatica 
ed a pena di inammissibili- 
tà del credito d'imposta, i 
documenti probatori degli 


eseguiti pagamenti del 
prezzo di acquisto o del 
canone di locazione. Dai 
documenti devono risulta- 
re le generalità del sogget- 
to che ha sostenuto il co- 
sto, quelle del destinatario 
del pagamento nonché 

l'ammontare del prezzo o 

canone pagato. Nel caso di 

locazione finanziaria deve 

essere allegato alla dichia- 

razione anche l'originale o 

la copia fotostatica del 

contratto di locazione che 
deve contenere l'indicazio- 
ne del prezzo di acquisto 
dell'apparecchio misurato- 

re desunto dal. listino di 

vendita vigente alla data di 

stipula del contratto. 

L'ammortamento del co- 
sto degli apparecchi misu- 
ratori, al netto del credito 
d'imposta previsto nel pri- 
mo comma e degli interes- 
si passivi corrisposti per il 
pagamento differito del 
prezzo, è effettuato in 
ragione del 25'per cento a 
partire dal periodo d'impo- 
sta in cui ciascun apparec- 
chio misuratore è stato 
acquistato, ai sensi e con le 
modalità di cui all'articolo 
68 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 597. 
Qualora il costo unitario, al 
netto del credito d'impo- 
sta, non superi lire un mi- 
lione e cinquecentomila ne 
è ammessa la deduzione 
integrale nel periodo d'im- 
posta in cui gli apparecchi 
misuratori sono stati ac- 
quistati. 

Art. .4 ; 

Per i contribuenti di cui 
all'articolo 1 che hanno 
presentato la dichiarazione 
dell'imposta sul valore ag- 
giunto relativamente al- 
l'anno 1981 le disposizioni 
della presente legge si ap- 
plicano: 

— a partire dal 1° luglio 
1983 se il volume di 
affari ha superato i due- 
cento milioni; 

— dal 1° marzo 1984 se il 
volume di affari ha su- 
perato i cento milioni; 

— dal 1° marzo 1985 se il 
volume di affari ha su- 
perato i sessanta mi- 
lioni; 

— dal 1° marzo 1986 se il 
volume di affari ha su- 
perato i trenta milioni; 

— dal 1° marzo 1987 tutti 
gli altri. 

Per i contribuenti che 
hanno omesso di presen- 
tare la dichiarazione del- 
l'imposta sul valore ag- 
giunto relativamente al- 
l'anno 1981 le disposizioni 
della presente legge si ap- 
plicano dal 1° luglio 1983. 

| soggetti di cui all’artico- 
lo 1 che abbiano intrapreso 
l'esercizio di impresa nel 


| periodo compreso tra il 1° 


gennaio 1982 e il 31 dicem- 
bre 1986 sono tenuti all’ap- 
plicazione delle disposizio- 
ni della presente legge, se- 
condo le scadenze indicate 
nel primo comma, in rela- 
zione all'ammontare del 
volume di affari risultante 
dalle dichiarazioni relative 
agli anni compresi nel sud- 
detto periodo. 

La presente legge, muni- 
ta del sigillo dello Stato, 
sarà inserta nella Raccolta 
ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica 
italiana. E fatto obbligo a 
chiunque. spetti di osser- 
varla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 


DITTA R. Cc. F. 


di Paolo Filippi 


AIDS /ANTIERÌ 


il misuratore fiscale mod. 25104/8 


originale tedesco 


VIA ROSSETTI 27 - TRIESTE - TEL. 763469 


SHARP 


“ER-2908/2905 


Giovedì, 23 febbraio 1984 


La IN|C[R produttrice da cent'anni dei regi- 


stratori di cassa National è lieta di presentare a tutti gli 
interessati i propri misuratori fiscali, muniti di tutti i dispositivi 


richiesti dalla legge. 


La cosa dovrebbe interes- 
sare tutti gli utenti obbligati 
all'uso del misuratore fisca- 
le che non abbiano limita- 
zioni di scadenza e senza 
dover incorrere in. future 


modifiche. 
Visibili 


presso la concessionaria 
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GALLERIA PROTTI 1 - TRIESTE - TEL. (040) 60201-60211 


GLI ORIGINALI REGISTRATORI DI CASSA SVEDESI 


Solo registratori di cassa 
da oltre 50 anni. 

Da sempre primo in qualità 
e durata. 
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Giovedì, 23 febbraio 1984 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


LUNEDÌ TRE ORE DI SCIOPERO E ASSEMBLEA APERTA AI POLITICI 


IL PICCOLO 


I dipendenti del Lloyd Triestino 
contestano la «linea Colonnello» 


Il consiglio d’azienda accusa l'amministratore di voler smantellare la flotta 


TRIESTE — L’assemblea 
del personale del Lloyd Trie- 
stino si è riunita ieri mattina 
per valutare l'esito dell’incon- 
tro avvenuto nella mattinata 
tra la Federazione unitaria 
Cgil-Cisl-Uil, il consiglio d’a- 
zienda e l'amministratore de: 
legato del Lloyd Triestino 
dott. Colonnello. 

L’assemblea ha preso atto 
delle dichiarazioni, «fatte con 
evidente reticenza dal dott. 
Colonnello», che ha conferma- 
to. pienamente — dice il consi- 
glio d’azienda — quanto già 
dichiarato dal presidente del- 
l'Iri, Prodi, e dal presidente 
della Finmare, Paolicchi, «e 
cioè che, pur nella consapevo- 
lezza comune della gravità 
della crisi che attanaglia il 
settore marittimo del traspor- 
to marittimo, occorre porsi 
come obiettivo un piano di 
risanamento aziendale dai fa- 
tidici «due tempi», il primo 
dei quali prevede; 


1) la radiazione delle navi 
anche di recente costruzione 
ma tecnologicamente supera- 
te e troppo onerose, e noleg- 
gio di naviglio adatto a man- 
tenere e sviluppare le quote di 
traffico in previsione dell’ac- 
quisizione di navi «anche» di 
proprietà; 

2) l’intervento finanziario 
dello Stato a fronte di extra 
costi (tra i quali è stato men- 
zionato il solo costo del bun- 
keraggio): 

3) il «coordinamento» e la 
razionalizzazione dei servizi 
essenziali (informatica, ge- 
stione containers), e il mante- 
nimento dell'autonomia «giu- 
ridica» delle aziende; 

4) accordi «convenienti» 
con armatori privati e stra- 
nieri; 

5) minor sacrificio possibile, 
in termini di mezzi e di perso- 
nale, riconfermando esplicita- 
mente le già note posizioni 


della Finmare di drastici tagli 
dei livelli occupazionali. 


Nel «chiedere fiducia» alle 
organizzazioni sindacali e al 
personale, dice una nota sin- 
dacale, Colonnello ha finaliz- 
zato «il suo operato presente e 
del prossimo futuro ad uno 
svago ed ipotetico piano di 
sviluppo dell’armamento 
pubblico capace di inserirsi 
nella prevedibile ripresa dei 
traffici del 1986, senza peral- 
tro dare indicazione alcuna 
sui tempi, sui mezzi e sui fi- 
nanziamenti necessari per ta- 
le rilancio». 


L'assemblea giudica so- 
stanzialmente negativo l’esito 
dell’incontro, giudizio dovuto 
più «alle omissioni registrate 
che alle cose effettivamente 
dette», e riafferma che l’attua- 
le linea dell’Iri e della Finma- 
re, confermata da Colonnello, 
mira allo smantellamento del- 
la flotta pubblica a favore del- 


l'armamento privato e stra- 
niero attraverso una politica 
di svendita di navi e patrimo- 
nio professionale che riduca- 
no la Finmare, e con essa il 
Lloyd Triestino, a semplice 
‘agenzia marittima, con grave 
pregiudizio per la sopravvi- 
venza e lo sviluppo della ban- 
diera nazionale, dei suoi traffi- 
ci e delle sue aree di influenza. 


Il sindacato ravvisa in que- 
sto progetto «una palese con- 
traddizione con la politica 
economica di incentivazione 
occupazionale che il Governo 
afferma di voler seguire». 


L'assemblea ha confermato 
quindi per lunedì prossimo, in 
concomitanza con lo sciopero 
nazionale dei marittimi, la fer- 
mata del lavoro per tre. ore 
con assemblea aperta, alla 
quale sono invitati i parla- 
mentari, gli amministratori 
locali e le forze politiche, e 
conferenza stampa. 
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PRIMA TORNATA DI CONSULTAZIONE PER. L’APPUNTAMENTO DEL 6 MARZO 


Giunta, enti locali e sindacati 


arano l'incontro con l'Îri 


Unanime riconoscimento dell'importanza dell'occasione - A giorni uno studio della Regione 


TRIESTE — Sono riprese 
ieri.le consultazioni fra Giun- 
ta regionale-enti locali- 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori in preparazione 
dell'avvio del confronto con 
l’Iri (fissato a Roma per il 6 
marzo) sul ruolo e sulle pro- 
spettive delle partecipazioni 
statali nelle province di Trie- 
ste e Gorizia. La delegazione 
regionale, guidata dal presi- 
dente Comelli e di cui faceva- 
no parte il vicepresidente 
Zanfagnini, gli assessori Ri- 
naldi, Francescutto e Branca- 
ti, ha ascoltato — in due in- 
contri separati — come rap- 
presentanti degli enti locali: i 
presidenti delle province di 
Trieste e Gorizia, Clarici e 
Cumpeta, i sindaci dei due 
capoluoghi Richetti e Scara- 
no e i sindaci di Monfalcone, 
Saccavini, e di San Dorligo, 
Svab; successivamente, la de- 
legazione sindacale guidata 
dai tre segretari regionali del- 


APPROVATO DAL CONSIGLIO GENERALE UN DOCUMENTO UNITARIO 


PRESSIONI PER OTTENERE LE REVOCHE 


La Cgil triestina evita 
la spaccatura interna 


TRIESTE — Dopo dieci ore di dibattito 
seguito alla relazione del segretario provincia- 
le Roberto Treu, la Cgil triestina s'è ritrovata 
unita attorno a un documento sulla situazione 
genrale e locale dei rapporti con gli altri 


sindacati. 


Il consiglio generale ha approvato all’una- 
nimità un ordine del giorno che ha messo 
d'accordo comunisti, socialisti e terza compo- 
nente (non iscritti, Dpn eccetera). La Cgil 
triestina, dunque, «condivide lo stato d’animo 
diffuso tra i lavoratori di viva preoccupazione 
per la gravità del metodo e del merito dei 
provvedimenti governativi sull’occupazione e 
costo del lavoro, come emerge dai pronuncia- 


menti del Consigli di fabbrica». 


Rimangono i diversi giudizi di merito sulla 
manovra antinflazione. Resta tuttavia «il fatto 
nuovo che un governo per la prima volta 
assume l'iniziativa di interporre una propria 
proposta operativa in una vertenza riguardan- 
te un accordo interconfederale liberamente 
sottoscritto fra le parti sindacali a cui, e solo 
ad esse, spetta disdirlo, rinnovarlo modificarlo 
o confermarlo. Le diversità di opinione e pro- 


poste presenti nel movimento sindacale vanno 
risolte in questo ambito». 

Il consiglio generale poi se la prende con la 
Cisl che, in un volantino distribuito in questi 
giorni «si è appropriata di una parte di Ogil». 


Denunciando questo caso di «strumentalizza- 


zione politica» nel documento si afferma che 
«la Cgil è una sola, non ci sono e non ci 
saranno altre Cgil o componenti con cui fare 
altre Federazioni unitarie che escludano fette 
dell’organizzazione». 

Ricordando il ruolo essenziale dei consigli 
di fabbrica, delle strutture aziendali.in un 
sindacato che vuol essere moderno e democra- 
tico, la Cgil «non solo riconferma la propria 


decisione di volere il confronto'con i lavoratori 


governativa». 


ma chiede a Cisl e Uil di fare assemblee 
unitarie come momento di confronto e decisio- 
ne sulle ‘proposte e contenuti della manovra 


Una proposta di dialogo unitario anche in 
Vista delle prossime iniziative per la vertenza 
area giuliana: Infine, nel documento, si;«con- 
ferma la piena validità del ruolo contrattuale 
del sindacato». i 


Polemiche 


all’interno 


del sindacato Zanussi 


PORDENONE — Cresce ogni giorno di più la tensione 
all’interno del sindacato pordenonese. Questa volta, a innesca- 
re roventi polemiche, non è la questione sul costo del lavoro ma 
quella delle revoche sindacali. L’altro. giorno la direzione 
Zanussi — informa — la Fim-Cisl — ha comunicato che sono 
state presentate 51 revoche con formalità irregolari. 

Una breve indagine avrebbe consentito ‘di appurare che 
pesanti pressioni in tal senso sarebbero state rivolte da alcuni 
militanti comunisti della Fiom-Cgil nei confronti di numerosi 
iscritti. alla Fim, alla Uilm e alla stessa Flm. I «colpevoli» 
avrebbero anche provveduto a raccogliere personalmente le 


Tevoche. 


Il consiglio di fabbrica considera quindi vergognoso ‘che in 
una fabbrica con una storia di 20 anni di democrazia e di lotte 
unitarie (dove hanno parlato Pertini e Ingrao) dove si è 
celebrata la Resistenza e operato attivamente tra cattolici, 
laici e comunisti contro il terrorismo ci sia chi lavori per una 
spaccatura gravissima, dividendo i lavoratori. 

In tale contesto — si rileva --. le federazioni Fim-Fiom-Uilm 
non devono tollerare che propri iscritti attuino una sorta di 
mercato delle tessere, contravvenendo tra l’altro alle regole che 


il sindacato si è dato con il 
fronte a questi fatti la Fim- 
informare gli organi regionali 
severi provvedimenti. 


patto costitutivo della Flm. Di 
Cisl ha ritenuto..opportuno di 
e nazionali perché si prendano 


T.z. 


80 PRODOTTI NEL PANIERE 


Blocco 
dei prezzi: 
oggi la firma 


dell'accordo 


ROMA — La Confeommer- 
cio e le altre strutture del 
commercio all'ingrosso e del- 
la grande distribuzione, tor- 
nano dal ministro Altissimo 
per firmare l'accordo sull’au- 
todisciplina dei prezzi, basato 
anche sulla fissazione di un 
paniere di 80 prodotti (50 ali- 
mentari e 30 di genere vario 
con prevalenza per l’abbiglia- 
mento), E la tessera della 
manovra antinflazione che 
viene presa a presupposto per 
frenare i prezzi liberi, mentre 
per le tariffe, il governo ha già 
provveduto, come è noto, col 
decreto sulla scala mobile. 

Per giustificare le decisioni 
presenti e future sulla mano- 
vra antinflazione, nonostante 
il dissenso di una parte delle 
forze politiche e di una com- 
ponente sindacale, Craxi (co- 
‘me riferimao in 12* pagina) ha 
fatto diramare una nota uffi- 
ciale di palazzo Chigi, nella 
quale si‘giustificano ì motivi 
di certe decisioni immediate 
(eidi quelle future). } 


Cgil: 
si dimette 
Sardella 


TRIESTE — La Cgil triesti- 
na ha un ‘nuovo segretario 
aggiunto, rappresentante del- 
la componente ‘socialista. 
Laura Sardella s'è dimessa 
per passare alla segreteria re- 
gionale. del settore scuola. 

Al suo posto il consiglio ge- 
nerale.ha eletto a maggioran- 
za, con.dieci astensioni, Paolo 
Macaluso. proveniente dalla 
federazione ‘dei postelegrafo- 
nici, 


La vita nel porto. 


SOLO 38 PERSONE SU CENTO LAVORANO NEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Disoccupati in aumento in regione 


anche se altrove va molto pe 


peggio 


TRIESTE — Nello scorso 
mese di luglio — secondo i 
risultati delle indagini sulle 
forze di lavoro, resi noti in 
questi giorni contemporanea- 
mente dall'Istat e dall’Osser- 
vatorio del mercato regionale 
del lavoro — gli occupati nel 
Friuli-Venezia Giulia erano 
‘complessivamente 464 mila, 
pari al 38 per cento della po- 
polazione residente; cifra che 
corrisponde ad una frequenza 
lievemente superiore a quella 
(37 per cento) riscontrabile sul 
piano nazionale. 

Qualora si considerano se- 
paratamente i due sessi, si 


constata che nella popolazio- 
ne maschile la percentuale 
degli occupati (che ammonta- 
vano complessivamente a 304 
mila unità, pari al 51,9 per 
cento degli abitanti di sesso 
maschile) era notevolmente 
superiore a quella (19,2 per 
cento) riscontrabile fra la po- 
polazione femminile, nel cui 
ambito le occupate erano 
complessivamente 160 mila. 
E? interessante rilevare che la 
percentuale delle donne occu- 
pate — pari, come si è detto, 
al 19,2 per cento della popola- 
zione femminile — è, nella 
Nostra regione, inferiore alla 


Siderurgia: 


per Bagnoli 


ogni decisione a lunedì 


ROMA — Il confronto decisivo tra Flm e Italsider per il 
riavvio dell’impianto napoletano di Bagnoli si svolgerà lunedì 
prossimo. La riunione conclusasi nelle prime ore di ieri nella 
sede romana dell’Intersind ha avuto infaiti un esito infruttuoso 
per le differenziazioni emerse nella delegazione sindacale sull’i- 


potesi presentata dall’azienda. 


Quest'ultima — a quanto si è appreso — avrebbe proposto 
di attuare da subito la preparazione degli impianti e la messa in 
prova del treno nastri a caldo. L’Italsider si sarebbe detta poi 
disponibile ad avviare l’altoforno, la colata continua e, quindi, 
il treno nastri, a partire dal 15. aprile prossimo secondo le 
‘modalità già previste nel precedente accordo sindacale dell’82. 


Tale ipotesi, sulla quale i segretari nazionali della FlIm 


avevano espresso la propria disponibilità di massima, si è però 
scontrata con le molte opposizioni emerse dalla Fim campana e 
dal consiglio di fabbrica di Bagnoli, sicché, dopo una discussio- 
ne di oltre quattro ore, le due delegazioni hanno deciso di 
aggiornare il confronto a lunedì prossimo in attesa che le 
assemblee di base possano svolgersi. Commentando la situa- 
zione che si è andata creando, il segretario della Flm Agostini 
ha sottolineato come sia essenziale Taggiungere con l’Italsider 
un'intesa sui tempi di riavvio di Bagnoli «che costituiscono un 
TROIE Der affrettare ‘i tempi della stessa intesa per Corni- 
gliano». : 


media nazionale (23,1 per 
cento). 

Alla più elevata frequenza 
di occupati nel loro comples- 
so, fa riscontro nel Friuli- 
Venezia Giulia una minore — 
rispetto alla media nazionale 
— incidenza della disoccupa- 
zione. 

Nel luglio scorso, infatti, le 
persone in cerca di occupazio- 
ne nel Friuli-Venezia Giulia 
erano complessivamente 41 
mila; cifra che, rapportata al- 
l’entità numerica di apparte- 
nenti alle forze di lavoro (505 
mila) corrisponde all’8,1 per 
cento del totale, mentre sul 
piano nazionale le persone in 
cerca di occupazione rappre- 
sentano il 9,7 per cento delle 
forze di lavoro. 

In altri termini, tali cifre 
equivalgono rispettivamente 
ad una persona in cerca di 
‘occupazione ogni 12,3 appar- 
tenenti alle forze di lavoro, nel 
Friuli-Venezia Giulia, e ad 
una ogni 10,2 appartenenti al- 
le forze di lavoro, sul piano 
nazionale. In effetti, soltanto 
sette delle venti regioni italia- 
ne vantano una percentuale 
di persone in cerca di occupa- 
zione — sul totale delle forze 
di lavoro — inferiore a quella 
riscontrabile nel Friuli- 
Venezia Giulia, 

Va rilevato che, rispetto al 
corrispondente mese dell’an- 
no precedente, nel luglio scor- 
so le persone in cerca di occu- 
pazione nella nostra regione 
erano aumentate di seimila 
unità — vale a dire del 17,1 per 
cento — essendo salite da 35 
mila a 41 mila unità. 

Giovanni Palladini 


sà 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Aetos» (greca), 
ag. Cosulich, sbarco-imbarco car- 
telli, prov. Mersina, orm. molo VII; 
«Kamnik» (jugoslava), ag. Me: 
terranea, sbarco-imbarco conteni- 
tori, prov. San Francisco, orm. mo- 
lo VII. 


Navi in partenza: «Pelops» (gre- 
ca), ag. Bos, dest. Tartous; «Kral- 
jevica» (jugoslava), ag. Agemar, 
dest. Santos; «Torre del Greco» 
(italiana), ag. Lloyd Triestino, 
dest. Aqaba; «Socartre» (italiana), 
‘ag. Penso, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Rabunion 
XV» (libanese), ag. Smean, imbar- 
co. varie, orm. riva 25; «Hoss M.» 
(libanese), ag. Smean, attesa im- 
barco varie, orm. riva 22; «Sipan» 
(jugoslava), ag. Amat, imbarco va- 
rie, orm. riva 17; «Karin Bornho- 
fen» (germanica), ag. Zangrando, 
imbarco legname e varie, orm. mo- 


lo II; «Pelops» (greca), ag. Bos, 
imbarco varie, orm. riva 1A; «Tu- 
cuman» (argentina), ag. Ellerman 
Wilson, imbarco: paletti o rinfusa 
magnesite, orm. molo V; «Castel. 
lo» (italiana), ag. Audoly, lavori, 
orm. testa molo V; «Rab» (jugosla- 
Va), ag. Agemar, imbarco soda e 
varie, orm. riva 53; «Punta Verde» 
(italiana), ag. Cosulich, lavori, 
orm. riva 55; «Svanetiya» (russa), 
ag. Greenham, imbarco farina, 
orm. riva 58; «Wolwol» (etiope), ag. 
Ellerman, Wilson, imbarco varie, 
orm. riva 64; «Kraljevica» (jugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco caffè varie, 
‘orm. riva 62; «Acropolis» (greca), 
ag. Tripcovich, sbarco frumento, 
orm. silo; «Torre del Greco» (italia- 
na), ag. LELOYD Triestino, sbar- 
co-imbarco carrelli, orm. riva 71; 
«Monsfield» (norvegese), ag. To- 
pic, attesa allibo carbone, orm. 
molo VII; «Lyra» (italiana), ag. 
Tarabocchia, allibo carbone, orm. 


molo VII; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Penso, trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Karamara» (etio- 
pe), ag. Ellerman. Wilson, sbarco 
contenitori, orm. molo VII. 


PORTO NOGARO 
! Navi in arrivo: «Ivan Malov» 
(sovietica), ag. Friulmar, sale indu- 
striale, da Chioggia; «Vasily Ma- 
lov» (sovietica), ag. Friulmar, sale 
industriale, da Chioggia; «Ladoga 
14» (sovietica), ag. Friulmar, sale 
industriale, da Chioggia. 

Navi in partenza: «Ivan Koly- 
schin» (sovietica), vuota, per Ma- 
slenica. 


Navi all’ormeggio: «Kiliya» (so- 
Vietica), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, sbarco rottami di ferro; «Vi- 
Spy» (italiana), ag. Friulmar,vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
Tia; «Uranos» (greca), ag. Unia- 
gent, darsena di Torviscosa, sbar- 


colegname; «Lotus» (egiziana), ag. 
Uniagent, vecchia banchina, im- 
barco merce varia; «Rad» (jugosla- 
va), ag. Sutes, bacino Margret, im- 
barco merce varia. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo; «Mary P.» (libe: 
riana), ag. Costanzi, zolfo, da 
Cheyan. ./ 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «La Liberté» 
(liberiana), ag. Deschi, Portorose- 
ga, sbarco tavolame; «Severnaja» 
(sovietica), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; «La- 
konikos» (greca), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, imbarco cemento; 
«Kovda» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
«Evita II» (cipriota), ag. Costanzi; 
banchina de Franceschi, sbarco 
crusca; «Socarquattro» (italiana), 
ag. Cattaruzza, banchina Enel, 
sbarco carbone, 


INCERTO DOMANI, 


Young & Rubicam 


la Cgil, Padovan, della Cisl, 
Bravo e della Uil, Trebbi. 

Il confronto con l’Iri viene 
unanimemente giudicato di 
importanza determinante per 
poter intervenire sul processo 
di crisi che ha coinvolto nelle 
province di Trieste e Gorizia 
le industrie a capitale pubbli- 
co e per l’avvio di questo dia- 
logo diretto la Giunta regio- 
nale, facendosi interprete di 
tutte le rappresentanze e for- 
ze sociali si è battuta appog- 
giata anche dai parlamentari 
del Friuli-Venezia Giulia. 

L'aspettativa della Regione 
— come ha sottolineato Co- 
melli — è supportata oltre che 
dalle recenti dichiarazioni del 
ministro del bilancio, Longo, 
anche dal documento che il 
Governo ha siglato conle par- 
ti sociali sul. patto antinflazio- 
ne che rappresenta un primo 
significativo riconoscimento 
della particolare situazione di 
Trieste e l'Isontino. Taie do- 


cumento — si è rilevato — 
prevede si interventi specifici 
nell’area giuliana ma stabili- 
sce che l’Iri non attui iniziati 
ve unilaterali prima della ve- 
rifica e del confronto a tre. 

Ai rappresentanti degli enti 
locali interessati e ai.sindaca- 
ti la Giunta presenterà nei 
prossimi giorni uno studio di 
analisi sui riflessi dell’indotto 
delle partecipazioni statali 
sul mondo produttivo ed eco- 
nomico regionale. 

Il presidente Clarici e il sin- 
daco Richetti hanno indiriz- 
zato i loro interventi, il primo, 
ad una analisi delle possibili- 
tà di intervento finanziario 
della Regione, il secondo al- 
l’ambito di un'azione possibi- 
le nei confronti dell’Iri in pro- 
spettive di politiche a lungo, 
Imedio e breve termine. Condi- 
videndo la linea suggerita dal 
presidente Comelli, anche ‘il 
sindaco di Monfalcone, Sac- 
cavini, ha parlato di delega- 


Assicurazione 

per le imprese: . 
conferenza 

a Trieste 


TRIESTE — La Confindu- 
stria e l’Assitalia, del gruppo 
assicurativo Ina, hanno stipu- 
lato una importante conven- 
zione in materia di responsa- 
bilità civile verso terzi e verso 
gli operai nell'esercizio del- 
l’attività industriale. L’inizia- 
tiva mira a tutelare l’impren- 
ditore dalle sorprese che, per 
la molteplicità delle esclusio- 
ni da garanzia e per le incer- 
tezze interpretative, spesso 
comportano le polizze stan- 
dard. 

Una conferenza illustrativa 
per gli imprenditori si svolge- 
rà oggi alle 17.30 all'albergo 
Excelsior e sarà tenuta dal 
dott. Vittorio Siletti, della di- 
rezione generale di Roma del 
Tamo responsabilità civile 
dell’Assitalia. 

L'iniziativa rientra nei pro- 
grammi per le imprese minori 
del comitato per la piccola 
industria dell’Assindustriali e 
la' partecipazione alla confe- 
renza è aperta anche alle 
aziende non associate, 


Manovra 
economica: 
protesta 
all’Arsenale 


TRIESTE — «Va respinto il 
decreto governativo del go- 
verno sulla scala mobile per- 
ché. viola i principi della 
Costiuzione, riduce-‘i salari, 
colpisce il diritto alla contrat. 
tazione ed è un segno di ingiù- 
stizia e iniquità». Lo ‘hanno 
scritto, in un documento, i 
componenti del Consiglio :di' 
fabbrica, dell'Arsenale Trie- 
stino San Marco (gruppo Fin- 
cantieri) al termine di una 
assemblea generale chiamata 
ad esprimere un giudizio sui 
decreti governativi e sulla 
giornata di lotta del 16 feb- 
braio, per la difesa dell’econo- 
mia delle province di Trieste e 
di Gorizia. al 

Nel:documento, l'assemblea! 
ha.impegnato.il Caf «a svilup: 
pare le iniziative necessarie 
per intraprendere questa bat- 
taglia» ed. ha invitato i rap- 
presentantì dei lavoratori a 
contattare rapidamente altre 
strutture. di fabbrica per.con- 
cordare.«tutte le iniziative di 
lotta». 


zione ristretta soffermandosi 
ad analizzare il discorso della 
portualità dove — ha detto — 
abbiamo potenzialità di svi- 
luppo da scoprire. 


Svab, sindaco di San Dorli- 
go, illustrando un documento 
della Giunta comunale, ha ri- 
levato il ruolo di soggetto au- 
tonomo dell'esecutivo regio- 
nale al tavolo del confronto 
con l’'Iri, ribadendo l’opportu- 
nità di portare avanti iniziati: 
ve su più livelli. Per Scarano 
— sindaco di Gorizia —i tem- 
pi impongono di parlare anco- 
ra di strategia di «come muo- 
versi» — in un’azione comune 
— che non dimentichi la spe- 
cialità e la particolarità di 
queste zone di'confine. 

La delegazione sindacale, 
che si è riservato di presenta- 
Te un proprio documento per 
la nuova riunione con'la 
Giunta regionale del. 2 marzo 
ha quindi, esposto le linee di 
cui si dovrà tener conto ‘al 
tavolo del confronto: una me- 
ditata verifica dell’esistente e 
la individuazione delle conse- 
guenti iniziative di risana- 
mento. 

Il presidente Comelli ha fis- 
sato, d’accordo con le parti 
presenti, un nuovo incontro 
per il 2 marzo in cui si con- 
fronteranno i documenti — 
quello‘della Giurita-etiti locali 
e quello dei sindacati — sui 
quali si inizierà a discutere.ini 
sede romana. 


— formula «multi-vacanze». 


«bloccato» per più. anni, 


ACCUSE ALL’IRI 


Italcantieri: 

i socialisti 
sollecitano 
l'intervento 
della Regione 


TRIESTE — Il gruppo con- 
siliare regionale del Psi ha 
preso posizione sulla situazio- 
ne del settore cantieristico e 
in particolare dell’Italcantieri 
di Monfalcone e Trieste. 

I socialisti rilevano che tale 
difficile situazione pone i pre- 
supposti per un ulteriore pe- 
sante ridimensionamento de- 
gli organici, come preannun- 
ciato dal piano di ristruttura- 
zione. predisposto dalla Fin- 
cantieri, e che tale ulteriore 
riduzione dei costi di lavoro 
avrebbe dirette e preoccupan- 
ti ripercussioni di carattere 
sociale nell’area giuliana. 

Ma, prosegue la nota, anche 
al di là della difficile situazio- 
ne contingente, gli orienta- 
menti delle aziende a parteci- 
pazione statale per il futuro 
assetto del settore navalmec- 
canico sono caratterizzati dal 
presupposto di abbandonare, 
di fatto, la ricerca di ogni pur 
minima frazione del mercato. 

Il Psi rileva con preoccupa- 
zione la scarsa chiarezza e 
l’elusività delle risposte forni- 
te.dai vertici della Fincantieri 
e all’Iri alle sollecitazioni del- 
la giunta regionale, tendenti 
alla salvaguardia del compar- 
to industriale di preminente 
importanza per le province di 
Trieste e Gorizia. 

A giudizio dei socialisti, è 


necessario che la giunta regio- |. 


nale intervenga attivamente 
‘presso ‘il. governo, affinché 
venga assicurato un carico dî 


lavoro tale da far venir meno > 


l'attuale ‘stato di emergenza. 


“Nasce a Cortina all'Hotel Savoia 
la formula «multi-vacanze» 


n Un'occasione molto interessante per chi ama vacan- 
ze anche brevi ma di sicuro livello: a Cortina, in pieno 
- Centro, ta'nel verde:di un grande:parco di abeti, il Grand 
‘Hotel Savoia propone la nuovissima 


ed intelligente 


In sintesi, è la possibilità di disporre (per.5:0:7.0 10. 
anni) di una stanza ad 1,20 3letti, spaziosa e con bagno: 
sempre la stessa e sempre nel periodo che verrà prescelto 
all’inizio del contratto, La formula; in sostanza, garanti- 
sce un'Soggiorno di indiscutibile valore; ma a prezzo 


Oltretutto — dato che la formula «multi-vacanze» 

‘non impone i pasti im'albergo— c'è la massima libertà di 

xmovimento per l'intera giornata. Ed a Cortina, di ore per 
«star fuori», non ce n'è mai abbastanza. 


dell’incerto. 


Essere previdenti e poi ritro- 
- varsi con denato svalutato noù 
= serve. Metti certezze al posto 


I prodotti Fidras e Vitariv della 
RAS sono un’abbinata vincente per 
la protezione del risparmio. 

Fidras, cioè investimenti finan- 
ziari attentamente gestiti. 


Vitariv, cioè assicurazioni sulla 


vita costantemente’ rivalutabili. 
Un’abbinata che ha sempre fornito 
rendimenti superiori ‘al tasso d’in- 
flazione. A_ questo aggiungi che, 
dove e quando ti occorre, c'è sem- 
pre un esperto RAS. 
Per darti anche lui la certezza di 


sentirti protetto. 


RIUNIONE : 
ADRIATICA 
DI SICURTA’ 


nai ii 


"ROTA 
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INJECTION IN PROVA PRESSO I CONCESSIONARI FORD. 
105 CV PER VINCERE 
L GRAND PRIX DI MONTECARLO. 


Dal 20 al 29 febbraio sono in palio dai Conces- 
sionari Ford 10 viaggi per due persone a Monte- 
carlo, il circuito automobilistico più esclusivo del 
mondo. 
Vincere è facile. Basta provare una Escort XR3i 
potente e grintosa, una Escort Cabriolet 1600i 
libera e raffinata o una Orion 1600 Injection 
comoda e scattante. 

Provate le Injection di Ford. Scoprirete il piacere 
di 105 CV pronti a scatenarsi sulla strada. 
Injection di Ford. Nate per entusiasmare chi 
dall’auto pretende qualcosa di più: l'emozione 
di un Gran Premio di F1. 
Dal 20 al 29 febbraio i Concessionari Ford vi 
aspettano. 
I vincitori di Montecarlo potete essere voi. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-2. Orario _,8.30-12.30, 15. 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 - PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIM 2, tel. 775224 — MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
— TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 —- MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904 —- NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti în 
forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
re — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze € pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie. 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - ‘acquisti; 22 case; ville, 


terreni — vendite; 23 turismo, 


villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 anîmali; 26 mattimoniafi; 
diversi. i 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina ‘del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo. 
ratori di entrambi i sessi (a 
morma ‘dell’art, 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono-perparola: numeri 1+3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9. 


1011/-42-13214%15-17:-18-19: 


-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


IL PICCOLO 


Tecnologia e temperamento. I 


Escort XR3i. 105 € 


- 186 km/h. Da 0 a 100 km/hvin 9,6 sec 


41248734 


Orion 1600 Injection. 105 CV — 186 km/h. Da 0 a 100 km/h in 9,6 sec. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 
PRESTASERVIZI signora refe- 


Tenziata offresi 2-3 pomeriggi. 
Tel. 755729 mattina. 3999/1 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice dome- 
stica stabile capace e volonte- 
rosa. Buon trattamento: Tel. 
944808. i 3939/2 


5) Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENZA anziani, pulizie 
casalinghe e uffici o altro se- 
rio. Tel. 724244 ore pasti. 3868/3 


RAGIONIERE militesente co- 
noscenza inglese francese cer- 
caimpiego. Tel. 911417. 3892/3 

SIGNORA offresi governo casa. 
assistenza persona anziana. 
Tel. 566770. 3313/38 

38ENNE automunito patente B 
offresi come autista o altro 
lavoro. Telefonare dalle 10 alle 


12 tel. 413680. 3901/13 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


‘AGENZIA marittima con sede 
dn Trieste cerca per proprio 
ufficio commerciale elemento 
capace autonomo; inglese 
scritto parlato, con almeno 5 
‘anni esperienza. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 35/F° 
34100 Trieste. 3880/4 


AZIENDA commerciale in 
espansione ricerca addetti alle 
lavorazioni di macelleria con 
esperienza pluriennale. Inqua- 
dramento contrattuale. Do- 
mande, con referenze, devono 
pervenire a Publikompass, 
cassetta: 34/F 34100 Trieste, 
entro 3 marzo 1984. 050044/4 


HOTEL Lago di Garda cerca 
personale esperto per sal 
ricevimento, conoscenza 
scosinglese. Scrivere Mortini, 
via. Eridio ,17 Bedizzole Bre- 
scia. 195/4 

LOCALE casa di spedizioni cer- 
ca.responsabile per proprio uf- 
ficio. operativo. Vengono ri- 
chieste esperienza maturata 
nel settore: e perfetta. cono- 
scenza dell’inglese. Scrivere a 
Publikompass cassetta n..36/F° 
34100 Trieste. 3880/4 


MONFALCONE azienda com- 
merciale in espansione cerca 
ragioniere con esperienza plu- 
riennale o giovane laureato. 
militeassolto per controllo an- 
damento gestionale. Inqua- 
dramento contrattuale, for- 
mazione ed aggiorname 
professionale programmi: 
Domande;eon refer 
vono  perveni Pi 
pass, bt: 
Ste, entro 3 mì 


050044/4 


5 ; Rappresentanti 
Piozzisti 


SOCIETA’ vendita su catalogo 
con numerosi è oli già noti 
al pubblico cerca venditori sia 
temipo pierio:che part-time. Si 
assicurano remunerazioni - 

‘mee'ed*interessanti. ‘Scrivere 
‘Postal. Shop, via!Roma 14; 
21020 Cazzago:Brabbia (Va). 

f 13 


33/5. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


AAA. SGOMBERIAMO anche 
‘gratuitamente appartamenti 
Soffitte cantine. 414244, 3839/6 


A.A.SGOMBERIAMO gratuita- 
mente purché sia conveniente 

appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti. Telefo- 
nare 757376. 


A. SGOMBERIAMO gratis ap- 
partamenti cantine ritiriamo 
mobili eseguiamo traslochi. 
Tel. 744010. 3938/6 


i ORO ARGENTO acequistansi ia 


ARTIGIANO. parchettista ra- | 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Telefonate 754229. 

3064/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura lavoro accurato prezzi 
‘imbattibili. Recapito Lafont, 
tel. 766644. 3884/6 


PITTORI tappezzieri pitturazio- 
ni in genere. Tel. 51563 ore 
pasti. 3883/6 


SGOMBERO gratuitamente so- 
pralluogo conveniente, appar- 
tamenti, locali, cantine, soffit- 
te. Tel. 828668. 2276/6 


7 Professionisti 
Consulenze 


AMBULATORIO, medico Gorì- 
zia centro offresi comparteci- 
pazione spese a spese a specia- 
lista, pediatra, ortopedico, in- 
ternista, Tel. 0481/81993. 137/7 


ESPERTA esegue dichiarazioni 
Iva elenchi clienti fornitori. 


Tel. ore 14-15 272453. 3944/7 
10 Acquisti 
d'occasione 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo. Il Giardino, via 
Mazzini 12, tel. 68242, 1834/10 

PIZZI, tende, tovaglie, lenzuola; 
abiti, scarpe, bigiotteria, tap- 
peti, arazzi, tessuti, purché 
antichi, acquistiamo. Telefo- 
nare 793972, abitazione 
941093. 3744/10 

PRIVATO acquista antichità, 
quadri, tappeti, mobili, so- 
prammobili, giacenze eredita- 
rie. Telefonare796856. 3899/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A:A.A. ACQUISTO oggetti mo- 
bilio qualsiasi genere e sgom- ‘ 
bero. Tel. 43038. 3519/11 


ACQUISTIAMO mobili fino” 
1950, soprammobili, tappeti, 
quadri, vasi, statue, orologi, 
intere giacenze ereditarie, 
contanti, eventualmente 
sgomberando., Telefonare 
793972, abitazione SERE 


TA4/11 
12 Commerciali 


ALA.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME ‘quotazioni acquistiamo 
oro, argento, gioiellerie. Rea- 
lizzerete PIU” VANTAGGIO- 
SAMENTE. GOLDMARKET, 
via Roma 20. 3498/12 

A.,A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, ‘oro, 
argenti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton, 14/B,. telefonare 
631641, 2375/12 

ACQUISTO ‘oro e oro monetato 
realizzo immediato. Oreficeria 
Lambda, Spiridione 6, tel. 
64355. 2382/12 


PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 
LIA 28, primo piano, 160/12 
ORO 2 nto monete per colle- 
zi e da investimento acqui- 
stiamo a prezzi massimi. Ore- 
ficeria e numismatica Piccolo 

Gioiello, via Ginnastica 1. 
18782/12 


14 Auto, moto 
cieli 

AAA AUTODEMOLITORE 
irta macchine da demoli- 
mdole. sul posto, Tel. 
7 3643/14 
UTODEMOLITORE ri 
macchine da demolire. 
566305. 3872/14 
ALFASUD: 1200 82, perfette con- 
dizioni 23.000 km privato ven- 
de.con possibile permuta usa- 


Volkswagen transporter fur- 
gone fatturabile Golf 1100 80, 
R 18 GTL, R 20 TS 80, R20 
GTL 76, tutte con garanzia 
permute pagamento fino 36 
mesi senza cambiali, Renault 
L. Dagri via Flavia 118. Tel. 
828732 55512. 9/14 


GOLF 1100 3 porte 1980 pochi 
km unico proprietario garan- 
zia per sei mesì permute paga- 
mento dilazionato Renault L. 
Dagri via Flavia 118. Tel. 
828731 - 55512. 9/14 

PRISMA Concessionaria Lancia 
Autobianchi via Piccardi 16. A 
112 Elegant, Elite, Abarth, 
Lancia HPE, berlina, Delta 
1.5, Delta GT, Fiat Ritmo 75.5, 
131°S, 128 Special, Mini 90. 

15/14 

RENAULT 4 F6 finestrato 79 
vendo anche ratealmente. Tel. 
171222. 3942/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


A.A. GOBBI pilotine e motosca- 
fi, imbarcazioni. vela, hobby 
craft, motori Johnson, Tho- 
mos, entrobordo Volvo-Penta 
e OMC, canotti Zodiac e Calle- 
gari, Inoltre siamo in grado di 
procurarvi qualsiasi tipo di 
imbarcazione nazionale o 
estera con importazione diret- 
ta. Prima di ogni vostro acqui- 
sto interpellateci: Centro Mo- 
tonautica Gorizia, via Rossini 
11. Tel. 0481/84480 lunedì chiu- 
so. 111/15 

A. CENTRO VACANZE comu- 
nica di essersi trasferita da via 
Nazionale in.via Flavia (ango- 
lo via Rosandra). Tel. 830111 
esposizione permanente cam- 
pers Westfalia, Autocaravan 
Niesmann; carrelli appendice 
e portaimbarcazioni ganci 
traino; tende verande tede- 
sche Brand roulottes e cam 
pers usati varie marche. 

2933/15 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


FINANZIERE cerca mono- 
bicamere e servizi vuoto o am- 
mobiliato Trieste centro zona 
ind. Aquilinia, Muggia telefo- 
nare 049/28581. 3935/18 

PENSIONATA cerca piccolo ap- 
partamento anche da restau- 
rare preferenza zona Giardino 
Pubblico garantisce e richiede 
massima serietà. Tel. 577130. 

3940/18 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI: grandi apparta- 
menti centrali per uffici o abi- 
tazione da 500.000 mensili 
7166676. 19/19 

AFFITTASI per ufficio ambula- 
torio 90 mq casa signorile 
piazza Carlo Alberto 766676. 7 

119/19. 

IMMOBILIARE CIVICA ‘affitta 
mansardina modesta a perso- 
na anziana 50.000. S. Lazzaro 
10. Tel. 61712. 3974/19 

PRIMAVERA 767993 affitta ap- 

* «partamento grande centrale e 
periferico contratto annuale. 

3937/19. 


Capitali 


20 
: Aziende 


cenza attrezzatura inventario 
vende La Chiave 272725 pome: 
riggi. 3778/20 
PER ritiro attività cedesi avvia- 
to forno pane e rivendita icon 
propria clientela. Tel. 771739 
dalle 14 alle 18. 122/20 


vernici tappezzerie tabella 
XIV con arredamento 


to e pagamento rateale. Tel. 
74222. 3942/14 
DYANE 6 75 e 76 con garanzia 
privato vende anche rateal- 
mente. Tel, 771222. ‘3942/14 
FIAT 126 Personal 77, Fiat 127 
CL 1050 78, Fiat 127 3p 74, Fiat 
125 Special 71 impianto gas, 
unico proprietario, A 112 
Abarth fine 82, Renault R4 
Cargo chiuso 79, impianto gas, 


30.000.000 GRIMALDI 0481/ 
45283. | 1000/20 


ci Acquisti 


ACQUISTASI appartamento si- 
gnorile luminoso 100-140 mq 
zona tribunale Romagna 
Giardino pubblico 755991 ore 
ufficio. 19/21 


21 Case, ville, terreni 


MOTO aitoaecessori Muggia lie, 


STARANZANO negozio colori ‘ 


| - 1733229, 


APPARTAMENTO 2-3. stanze 
casa recente zona residenziale 
cerco. Tratto solo con privati. 
Pago contanti. Telefonare 
7132498. 

CERCHIAMO per nostra clien- 
tela cucina salone 2 stanze 
max 100.000.000 garantiamo 
serietà e competenza. Spazio- 
casa 64266. 6/21 

COMPERO alloggio quattro 
stanze servizi piano medioalto 
ascensore casa ottimo stato 
zona Barcola a Campi Elisi 
vistamare solo da privato inin- 
termediari offerte dettagliate 
‘a Publikompass cassetta n. 
39/F 34100 Trieste. 3933/21 

COMPRO contanti apparta- 
mento signorile salone 3 o più 
camere servizi inintermediari 
telefonare 755059. 14/21 

GRADO acquisto appartamen- 
to occasione, solo centro o 
Giardino. Telefono 54519. 

3612/21 


‘IMPRESA cerca appartamenti 


mansarde da ristrutturare de- 
finizione immediata. Tel. 
630120. 121/21 
PRIVATAMENTE cerco salone 
3. stanze semicentrale con 
ascensore in contanti, Tel. 
422824. 121/21 
PRIVATO acquista apparta- 
‘mento 2-3 stanze confort. Tele- 
fonare 946269 ore pasti. 3947/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A:A.A. PRIVATO vende appar- 
tamento panoramicissimo in 
palazzina recente stanza sog- 
giorno cucinotto bagno even- 
tuale box auto telefonare ore 
serali 746280. 3785/22 


ANESE 
GIORGIO 


SERRAMENTI IN LEGNO 


Scale, arredamenti, tutto su mi- 
sura - Consegna celere, preventi- 
vi. gratuiti, prezzi interessanti 


SUMMAGA DI PORTOGRUARO 
(Venezia) - Tel. 0421/71824 


A.A., WIENNA RESIDENCE 
S.R:L. costruisce palazzina si- 
gnorile COLLE DI SAN VITO 

. appartamenti 3-4 stanze salo- 
ne servizi ampie terrazze, box 
auto; consegna ottobre. Can- 
tiere: Tel. 774698, visite 11-13, 
15-17, sabato 10-12. 3966/22 

A. GRIGNANO Strada Costiera 
17) impresa costruttrice dispo- 
ne ancora appartamenti di mq 
"5, 103, 117, visite in cantiere. 
Per informazioni telefonare 
"155450. 2905/22 

A. IN via Crispi vendesi ufficio 
di ma 50 appena restaurato 
per informazioni telefonare 
72377. 2905/22 

A. SISTIANA vendesi apparta- 
mento di mq 100, composto: 
due stanze doppi servizi cuci- 
na soggiorno terrazza box au- 
to. Per informazioni telefonare 
712371, 2905/22 


A DOMIO ultimo appartamento ‘ 
pronto ingresso tre stanze cu-. 


cina soggiorno doppi servizi 
giardino posto macchina, 
eventuale garage tel. 827636 
ore 17-19. 3925/22 
AGENZIA Meridiana 1733275 
‘GHIRLANDAIO seminuovo 
bistanze, soggiorno cucinino, 
bagno, poggioli. 3943/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
MOLINAVENTO seminuovo, 
‘ampio soggiorno, cucina, bi- 
stanze, bagno, ripostiglio. f 

i 3943/22 
AGENZIA Meridiana 733275 
CONTI recente; piano VI 3 
stanze, cucina, bagno. 3943/22 
ALPICASA Rossetti recentissi- 
mo perfetto salone cucina bi- 
stanze biservizi poggioli 
f 25/22 

‘ALPICASA Severo recente salo- 
ne cucina tristanze biservizi 
terrazza giardino 733209. 25/22 
'ALPICASA Ippodromo recente 
cucina soggiorno bistanze ba- 
gno we ripostiglio 733229. 25/22 


APPARTAMENTI liberi. zone 
PERUGINO, via COLOGNA, 
via UDINE due stanze, cucina, 
bagno vende FUTURA. Tel. 
62991. 3904/22 


APPARTAMENTO Giarizzole 
nuovo mq 130 garage giardino 
vendo. Tel. 631793. 3151/22 


ATTICO meraviglioso Fabio Se- 
vero vendesi 130.000.000. Trie- 
ste Mia 768800-54519. 3612/22 


ATTICO zona Rossetti salone 
tristanze cucina doppi servizi 
grande terrazza panoramica 
libero privato vende ininter- 
mediari. Tel. 732389-764048. 

3784/22 

BIBIONE posizione incantevo- 
le, costruendo’ «Residence» 
sulmare costruttore vende ap- 
partamentini: 5.000.000 con- 
tanti, restanti 28.000.000 dila- 
zionati avanzamento lavori. 
‘Prenotazioni entro 15 marzo 
‘arredo compreso. EEE 

/: 


BIBIONE Vistamare impresa 
vende appartamentino 4 po- 
sti, 32.500.000 dilazionati un 
‘anno senza interessi (eventua- 
le mutuo). Acenter Costruzio- 
ni via Lattea 6 (0431) 43672 - 
430391. 3/22 


BOX zona Gretta (Bonomea- 
Cisternone) 21.000.000; altri 
Sanzio da 25.000.000, possibili- 
tà 2 auto. Spaziocasa SZ 

BUONARROTI panoramico sa- 
lone due camere cucina servizi 
autometano, 62.000.000. 

° Geom. Sbisà 942494. _» 3595/22 

CASA MIA TEL. 68858 vende 
seminuovo: rifinitissimo sog- 
giorno 2 stanze stanzetta cuci- 
na abitabile doppi servizi 
comfort. 3960/22 

CASA MIA TEL. 68858 vende 
zona S. Vito matrimoniale 
Stanzetta grande cucina arre- 
data bagno, ottima manuten- 
zione, 45.000.000. 3960/22 

GRADO monovano recentissi- 
mo-arredato ampio poggiolo, 
Vista mare. 947393 mattino. 

3709/22 

GRIMALDI (040) '764953 TRIE- 
STE- via Palestrina 10; 8.30- 
18. Via Carducci libero in sta- 
bile signorile salone 2 camere 
cucina servizi, 57.000.000. 

x 1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Rozzol 
libeto recentissimo soggiorno 
2 camere cucina 2 servizi ter- 
razzo giardino posto macchi- 
na. 1000/22 

GRIMALDI (040)/764952. Barrie- 
ra libero ristrutturato 2 came- 
re cucina serviziripostiglio. 

1000/22 

GRIMALDI (040) 764952. Via 
Conti magazzino. libero con 
passo carraio di circa 110 mq, 
‘74.000.000. 1000/22 

IL Faro 729824 vende box 3 auto 
‘via Capodistria acqua luce 
soppalco. 17/22 

IL Faro vende Rozzol due ap- 
partamenti recenti panorami- 
ci, uno 75 altro 90 ma. 177/22 

IL Faro 729824 vende Conti re- 
fol SCEGLI SEO, 
ampia cucina bagno poggiolo 
cantina, 59.000.000. 17/22 

IL Faro, ‘729824, vende Giulia 
mq 118 piano basso autometa- 
no, 59.000.000. 17/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via UDINE 3 stanze cucina 
bagno, 30.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3947/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in villa recen- 
tissimo zona FLAVIA, salone 
2 stanze cucina doppi servizi, 
più grande mansarda garage 
giardino proprio. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3947/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI modernissimo 
soggiorno angolo cottura 
stanza bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 3947/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi STAZIONE occupato 
2 stanze cucina bagno, 
20.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3947/22 

«IMPRESA vende appartamenti 
occupati 1.0 2.0 5.0 piano mq 
"70, mutuo. Tel: 814311. 3837/22 

IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti complesso recente co- 
struzione, agevolazioni, mu- 
tui. Tel. 814311. 3837/22 


INTERMEDIA tel. 729801 vende 
libero Roiano soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno ri- 
postiglio veranda, SLI, 


INTERMEDIA tel. 729801 vende 
Villaggio del Pescatore caset- 
ta libera recente soggiorno tre. 
camere cucina doppi servizi 
balcone giardino, BERIO 

INTERMEDIA tel. 729801 vende 

‘libero recente vista mare adia- 
‘cenze Revoltella soggiorno ca- 
mera cucina bagno/ terrazzo 
cantina posto auto in garage, 
66.500.000. 2/22 


INTERMEDIA tel. 729801 vende 
libero attico via Capodistria 
Buroresidence salone due ca- 
mere cucina doppi servizi ri- 
postiglio ampie terrazze vista 
mare, 113.000.000. 2/22, 


INTERMEDIA tel. 729801 vende 
libero Borgo San Sergio recen-. 
te soggiorno due camere cuci- 
notto bagno ripostiglio balco- 
ne cantina posto auto, 
56.000.000. 2/22; 


LIGNANO Pineta Centro appar- 
tamento camera soggiorno 
servizi arredato vendo, 
42.000.000. Tel. (0432) 34430. 

52/22 

LIGNANO Pineta vero affare 
400 metri mare, costruttore 
vende bellissimo appartamen- 
to mq 60 in villaggio con pisci- 
na, soggiorno cottura bagno 
camera 3 posti letto grandi 
terrazze posto auto 9.500.000 
contanti, 18.000.000 consegna 
‘aprile, più 20.000.000 mutuo, 
cantinola mq 15.:(0431) 43672 - 
511067 serali. 3/22 

LOCALE S. Giacomo ;75 mq 
42.000.000; altro Severo 50.mq 
adattissimo box 38.000.000. 
Spaziocasa 64266. 6/22 

MAGAZZINO libero S. GIACO- 
MO 50.mq conveniente vendé 
FUTURA. Tel. 62991. ‘ 3904/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA: 
largo Anconetta 80 mq garage, 
56.000.000, 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 


Staranzano appartamento 80: 


ma garage, 49.000.000. 31500) 


(22; 
MONFALCONE RECENTISSIE 
MO in palazzina 2 camere sog- 
giorno cucina cantina, 
47.500.000. GRIMALDI (0481) 
49283. 1000/22 
MONFALCONE CENTRALE li 
bero 2 camere cucina soggior- 
no terrazze garage, 60.000.000. 
GRIMALDI (0481) 45283. 
1000/22 
MONFALCONE VIA. GARI- 
BALDI da rimodernare 2 ca- 
mere cucinino. soggiorno ba- 
gno, 45.000.000. GRIMALDI 
(0481) 45283. 1000/22 
MONFALCONE zona Aris 2. ca- 
‘mere cucina soggiorno riposti- 
glio, 53.000.000. GRIMALDI 
(0481) 45283. 1000/22 
MUGGIA centro vendo appar- 
tamento 90 mq L. 47.000.000. 
Tel. 272192. 3903/22 
MUGGI, vendo VERE Rin 
. progetto approvato casa bifa- 
miliare, Tel. 272192. 3903/22 
OCCASIONE vendo locale affa- 
ri, alloggi liberi e occupati, 
condizioni vantaggiose. Tel. 
‘761149 dalle 15 alle 17 escluso 
il sabato. 123/22 
OPICINA via Biancospino 28/1 
in elegante palazzina impresa 
«| vende ultimo prestigioso al- 
loggio, salone tte camere am-, 
pie terrazze box comfort.ex- 
tra. Tel. pomeriggi 422660... 
"3304/22 
PIED-À-TERRE San Giacomo 
20 mq più servizi 13.000.000. 
Agenzia ALFA (0481) FIBRE, 


PRIMAVERA 767993. Fabio Se- 
vero 5 stanze cucina servizi 
ascensore riscaldamento. 

3937/22, 

‘PRIMAVERA 767993. ‘Adiacen- 
ze Ospedale grande ingresso 
stanza cucina bagno veranda. 

39317/22 

PRIMINGRESSO zona Perugi. 
no 110'mq soggiorno 3 stanze 
cucina abitabile doppi servizi 


poggioli autometano.ascenso-., 


Te vendonsi con mutuo. 
166676. 3710/22 
PRIVATO a privato 65 mq zona 
Peruigino' perfette. condizioni 
verc'esi, Telefonare 944707 
dalle 14.30. 3958/22 


PRIVATO cede: prenotazione 
nuovo due stanze cucina servi 
zi mutuo già concesso. 4,5%, 
consegna breve termine. Tele- 
fonare orario ufficio 724228. 

3847/22 

‘PRIVATO vende appartamento 

zona Campanelle: Tel. 750053. 
3780/22 

QUADRIFOGLIO ANANIAN 
piano alto panoramicissimo 
cucina soggiorno 2 stanze ser- 
vizi ampia terrazza cantina, 
‘79.000.000,.630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO OSPEDALE 
‘appena rinnovato cucina sog- 
giorno 2 stanze bagno we pog- 
gioli ripostiglio, 63.000.000, 
630175. 12/22 

QUADRIFOGLIO. PIAZZA 
BENCO perfettissimo soggior- 
no stanza stanzetta cucina 
abitabile servizi verandina ri- 
scaldamento autonomo, 
‘171.000.000, 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO SAN MICHE- 
LE ampia metratura da ri- 
strutturare soggiorno 2 stanze 
‘cucina ripostiglio: verandina, 
630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO FABIO SE- 
VERO saloncino 2.stanze cuci 
na con veranda servizi riposti- 
glio cantina, 78.000.000, 
630175. 3 12/22 

QUADRIFOGLIO PINDEMON- 
TE ottimo appartamento sog- 
giorno 3 stanze cucinino servi- 
zì ripostiglio terrazze prezzo 
interessante, 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO BOSCHET. 
‘TO meraviglioso :2 stanze ti- 
‘nello cucinino bagno ingresso 
ripostiglio in. casa recente, 
52.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO REVOLTEL- 
LA minì appartamento lumi- 
noso piano alto ‘19.000.000, 
630175, 2/22 

RABINO.762081. Libero perfetto 
Roiano camera cameretta cu- 
cina bagno ripostiglio, 
38.000.000; 

RABINO 762081. Libero recente 
luminoso Baiamonti soggior- 
.no camera cucinotto bagno 
‘poggiolo, 2.000.000. 14/22 

RABINO: 762081. Libera man- 
(sarda giardino pubblico sog- 
‘giorno. camera cucina bagno 
ripostiglio, 41.000.000. 14/22 

RABINO 762081. Libero piazza 
Garibaldi adiacenze camera 
cucina bagno, 19.500.000, 14/22 

RABINO 762081. Libero Belpog- 
gio camera cameretta cucina 
servizio ripostiglio, TEM 


RABINO 762081. San Giacomo 
‘Timesso a nuovo camera cuci- 
na bagno autoriscaldamento, 
27.000.000. 1 
RABINO 762081. Libero Dona- 
doni soggiorno camera cucina 
‘bagno ripostiglio, 36.500.000. 
Di 14/22 
RABINO ‘762081. Libero recente 
« piazza Hoîtis adiacenze sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazze, 38.500.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero largo 
Barriera soggiorno camera cu- 
cina bagno ripostiglio terraz- 
zo, 34.000.000. 14/22 
RABINO 762081. Libero recente 
Cologna soggiorno camera ca- 
‘meretta cucinotto bagno ter- 
razzo ripostiglio, SUI 


RIVIERA cerca incarichi di ven- 
dita per soddisfare richieste 
‘propria clientela. Tel. 224426. 
i 3962/22 
RIVIERA vende favoloso terre- 
‘no edificabile residenziale pa- 
noramico Costiera triestina 5 


mila mq costruibilità 1/1,. 


disponibilità unica. Tel. 
224426. } 
RIVIERA vende Grado attico 
ammobiliato 3 stanze cucina 
bagno. Occasione San Giaco- 
mo piano alto 2 stanze cucina, 
prezzo da concordare. Tel. 
‘224426. 3962/22 


SCROCE magazzino libero cir- 
‘ca 20 mq fronte strada, 
17.500.000.. GRIMALDI 040/ 
764952. 1000/22 


Sì GIOVANNI vendo apparta- 
‘mento in palazzina bicamere 
salone cucina e biservizi. L. 
82.000.000. Tel. 272192. 3903/22 


SPAZIOCASA 64266. VILLA re- , 


cente in parco alberato auto- 
metano rifinitissima. 


3962/22, 


6/22 | 


di È 
SPAZIOCASA 64266, MANTE: 
GNA perfettissimo cucina bi 
camere bagno poggiolo auto 
metano, 38.000.000. 6/22: 
SPAZIOCASA 64266. In OTTE 
MA palazzina Pagliaricei cuci 
na salone bicamere bagno ga: 
rage, 87.000.000. "i 16/22” 


SPAZIOCASA 64266: TERRE- 
NO Sgonico 1000 mq recintato 
acqua. OCCASION®. 
12.000.000. je 

SPAZIOCASA. 64266. GIULI: 
ultimo piano parzialmente oc- 
cupato cucina 4 vani biservizi, 
35.000.000. 


SPAZIOCASA 64266. PRESTI- 
GIOSO Besenghi fronte mare 
110 mq..+ 50 mq terrazzoni 
153.000.000. 6/2: 

SPAZIOCASA 64266. S. SPIRI 
DIONE ultimo piano cucina & 
camere biservizi, 100.000.000. | 


6/2: 
STUDIO 4 728334. CHIADINO 
panoramicissimo salone quat» 
tro stanze cucina biservizi tei 
razzi garage cantina giardini: 
condominiale. + 3713/22 
STUDIO 4 ROSSETTI, BESEN: 
GHI, SCORCOLA, OPICIN. 
GRIGNANO, ville varie me 
trature. 3713/22 
STUDIO 4 Palestrina;8, 728334 
Villa lussuosa zona residenzi; 
le su due piani salone pranzi 
cucina quattro stanze biservi 
zi taverna ampio giardino v 
sta sulla città piscina sauna. 
Accettasi ‘eventuale permuta 
con attico; minimo 200 mq. | 
3896/22 
TERRENO. Fernetti ma 1000 
pianeggiante adatto roulotte 
vendo, Tel. 631793. 3751/22 
VENDESI appartamento ulti 
mo piano accessoriato caseg- 
giato esente Ilor, mutuo. Tel. 
814311. 3837/22 
VENDIAMO libero causa trasfe- 
rimento perfettissimo cucina 
bistanze bagno ‘poggioli, 
48.000.000. Tel. 64266. 6/22 
VICOLO Scaglioni privato ven- 
de appartamento in palazzina 
signorile, Telefono 7173587. 
: ; 3950/22 
ZONA Foro Ulpiano vendesi 
grande appartamento signori 
Te molto luminoso. 766676. i 
i 1 


23 Turismo 


e villeggiature 


AZIENDA milanese affitta in 
località altitudine 1000/1500 
metri colonia 0 albergo 50/1! 
posti letto ‘anche gestito 
proprietari per soggiorni esti- 
Wi ragazzi 13-16 anni. Scrivere 


Publikompass;11/D; 20123 Mi- 
lano. 186/ 
24 ‘Smarrimenti 

È 


4 


DOCUMENTI personali smani 


ti domenica 19 febbraio. A° 

chiunque li avesse ritrovati $i 
rega di telefonare al 41571, 

uona ricompensa. I 

SMARRITO orecchino oro a fot- 
> ma di vera Ponterosso via Gt 
nova rinvenitore \telefonati 
418346, generosa mancia. Ì 
T.A. 124/2 


26 


Matrimonio 
ì 
35.ENNE serio affettuoso pUb- 
blico dipendente discrete con- 
dizioni economiche relazione. 
rebbe con 25-38.enne parimen: 
ti affettuosa scopo matrimo- 
nio. Scrivere a PublikomPass 
cassetta n. 40/F, 34100 TACE 


27 Diversi 


prrrimizio te DET ie 
MAGO della Rota Rosa aiuta 
amore affari salute. Consulta. 
telo ogni mercoledì Gorizia 
albergo Transalpina 0481- 
84008, giovedì Monfalcone, 
Hotel Excelsior 0481-72898. 


i 

SE cerchi 2 ore di relax, Salute, 
sauna, massaggi. Tel. A 
911049. È 15/27 


‘TOMBA acquistasi due O tre 


posti. Tel. 631757. 3923/27 


PAESI a Letra 


o. ESteipoire ra pera id n 


ONSHtO0ONN 


ervizi, 
6/22 


16 

950/22 
endesi 
ignori 


6. 
19/22 


> 0 tre 
3923/27 


Giovedì, 23 febbraio 1984 / 


| ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


—_ 


SIA IN ITALIA SIA ALL’ESTERO STA DIVENTANDO SEMPRE PIÙ DIFFICILE TROVARE LAVORO 


fra disoccu 


Una statistica Cisl: tre milioni 
pati e sottoccupati 


La percentuale dei senza lavoro sale a oltre 12% - Quasi impossibile coprire la domanda 


ROMA — Il 1983 è stato 
l’anno «nero» per l’occupazio- 
ne. Sommando alle persone in 
cerca di occupazione quelle 
non incluse nelle forze di lavo- 
ro ma disposte a lavorare a 
particolari condizioni si arri- 
va per lo scorso anno a una 
d.iis'ovecu pazione. 
sottoccupazione «esplicita» 
pari a ben 2.922.000 unità. 


Secondo quanto riporta il 
Ceres (il centro di ricerche 
economiche della Cisl) nel suo 
notiziario nell’ottobre 1983 i 
disoccupati (dati Istat) erano 
2.373.000. Ma considerando, 
afferma il Ceres, anche gli 
iscritti alle liste di colloca- 
mento il numero dei disoccu- 
pati ufficiali, sempre a otto- 
bre, sale a 2.744.000 unità con 
un tasso di disoccupazione 
che supera il 12%. 


Non vi è alcun dubbio 
sostiene il centro ricerche del- 
la Cisl che gli iscritti alle liste 
di collocamento (da ottobre 
’82 a ottobre ’83 sono saliti di 
274.000 unità) qualora le ten- 
denze del 1983 proseguissero 
quest'anno, potrebbero supe- 
rare nel prossimo autunno i 3 
milioni di disoccupati «espli- 
citi». 

‘Ancora una volta, aggiunge 
il Ceres, nel 1983 la diriamica 
dell’occupazione «esplicita» 
in Italia è stata incapace di 
far fronte all’ulteriore crescita 
dell’offerta «esplicita» di lavo- 
ro. Ciò è avvenuto nonostante 
che l'occupazione agricola sia 
rimasta sostanzialmente sta- 
zionaria e nonostante che 
quella terziaria sia ulterior- 
‘mente cresciuta a ritmo soste- 
nuto (circa +2% annuo). 

Tra l’altro — aggiunge il 
Ceres — ove non vi fosse stato 
un aumento molto rilevante 
dell’occupazione indipenden- 
te in piccole piccolissime uni- 
tà produttive la situazione 
sarebbe stata ancora più gra- 
ve: l'occupazione dipendente 
risulta infatti diminuita dello 
0,9% dal 1982 al 1983 in media. ‘ 
Il vero nodo occupazionale è 
stato comunque quello indu- 
Striale: nelle imprese di gran- 
i dimensioni l'occupazione è 


scesa del 5% per toccare pun- 
te del 6% nelle industrie chi- 
mico farmaceutiche e nella 
costruzione di mezzi di tra- 
sporto. 

Tali riduzioni sono da ricon- 
durre in parte a fenomeni con- 
giunturali, in parte a profonde 
ristrutturazioni di vari com- 
parti dell'industria manifat- 
turiera. Un altra gravosa ipo- 
teca per il 1984 è rappresenta- 
ta dal massiccio ricorso alla 
Cig nel 1983: (cento milioni di 
ore in più rispetto al 1982 che 
rappresentano una cifra im- 
pressionante sia per gli aspet- 
ti di sottoccupazione (con pe- 
ricolo di disoccupazione suc- 
cessiva) connessi, sia per Vin- 
cidenza di esse sul bilancio 
pubblico. 


Spagna: situazione grave 

MADRID — Durante lo scorso mese di gennaio in Spagna 
altre 90.213 persone hanno perso il lavoro, secondo dati del 
ministero del lavoro. Il numero totale dei disoccupati è salito 
così a 2.432.522, pari al 18,41 per cento della forza di lavoro. 

Dal punto di vista sociale la situazione è piuttosto agitata, 
con numerosi scioperi. Le lotte sindacali sono dirette essenzial- 
‘mente contro la politica di riconversione industriale, mediante 
la quale il governo vuole chiudere o ristrutturare industrie 
deficitarie, soprattutto nei settori metallurgico e cantieristico. 

L'idea è di abolire circa 45.000 posti di lavoro direttamente, 


e forse 150.000 indirettamente. Negli ultimi giorni, in alcune 
imprese sono stati raggiunti accordi in base ai quali non ci sono 
licenziamenti, ma sospensioni di contratto, accompagnate da 
incentivi al pensionamento. 

Questa è la via preferita dall’Ugt, e secondo alcuni indizi 
Gonzalez sarebbe orientato a rivedere la politica di riconversio- 
ne, sostituendo i licenziamenti con le sospensioni dei contratti. 
Intanto il governo ha deciso di concedere importanti incentivi 
alle imprese che assumono lavoratori di oltre 45 anni di età 


regolarmente iscritti negli uffici del lavoro. 


Record nella Cee 


di senza lavoro 


12,9 milioni (più 400.000 su dicembre) 


BRUXELLES — La disoc- 
cupazione nella Cee ha tocca- 
to in gennaio la quota più alta 
dopo la istituzione della Co- 
munità: l'11,2% contro il 
10,8% in dicembre. Secondo i 
dati Eurostat, i senza lavoro 
nella Comunità a fine gennaio 
risultavano 12,9 milioni con 
un aumento di 400.000 unità 
rispetto a dicembre, 

Il dato destagionalizzato di 
febbraio, nota comunque 
l’Eurostat, indica che la disoc- 
cupazione è in via di stabiliz- 
zazione anche se a una quota 
elevata. Rispetto al gennaio 
1983, l'aumento dei senza la- 
voro è stato del 4,9%, 

Uomini e donne sotto i 25 
anni rappresentavano rispet- 
tivamente il 33% e il 44% dei 


disoccupati a fine gennaio, co- 
me dire che un terzo degli 
uomini senza lavoro e una 
donna circa su due disoccupa- 
te sono in età inferiore di 25 


ni, 

Sta dicembre e gennaio, la 
disoccupazione è aumentata 
in tutti i paesi membri tranne 
il Belgio dove si è registrato 
un declino dello 0,8%. Le per- 
centuali di aumento relative 
agli altri paesi sono: Italia 
1,7%, Germania Ovest 8,1%, 
Francia 1,1%, Olanda 0,8%, 
Lussemburgo 5,3%, Inghilter- 
ra 3,9%, Irlanda 3,6%, Dani- 
marca 9,3%, Grecia 5,6%. 


I CINA — La banca mondia- 

le presterà alla Cina una cifra 
record di un miliardo di dolla- 
ri, 


IN CONCORSO PER UN PREMIO EUROPEO 


Il bilancio della Fiat 
modello di chiarezza 


secondo gl analist 


MILANO — Sarà quello del- 
la Fiat Spa il bilancio consoli- 
dato italiano che parteciperà 
al concorso per il miglior bi- 
lancio europeo indetto dalla 
«Federazione europea degli 
analisti finanziari» (Aiaf), che 
si terrà in ottobre a Madrid. 

Ne ha dato notizia France- 
sco Caretti, presidente della 
stessa Aiaf, l’organizzazione 
che raggruppa gli analisti fi- 
nanziari italiani. 

L'iniziativa è volta a dare 
‘un riconoscimento al bilancio 
consolidato di gruppo che si 
contraddistingue per l’infor- 
mativa più chiara e circostan- 
Ziata a livello di singolo setto- 
re di attività in cui il gruppo si 
articola. 

«Dopo una minuziosa sele- 
zione dei prospetti contabili, e 
del contenuto della relazione, 
presentati dalle società italia- 
ne che hanno adottato il crite- 


rio di consolidamento del bi- 
lancio, abbiamo ritenuto — 
ha dichiarato Caretti — che il 
bilancio consolidato della 
Fiat sia quello che si è distin- 
to nettamente dagli altri per 
chiarezza e completezza di in- 
formazione». 

«Si tratta — ha aggiunto — 
di un rendimento finanziario 
completo e dettagliato anche 
a livello di ogni singolo setto- 
Te del gruppo. Da esso azioni- 
sti ed analisti sono in grado di 
desumere in pieno gli elemen- 
ti fondamentali della gestione 

«Direi — ha concluso Caret- 
ti — che ci troviamo di fronte 
ad un tipo di informazione 
societaria pienamente. alli- 
neato con i criteri che oggi 
prevalgono in Europa. E’ un 
esempio che ci auguriamo 
possa rapidamente trovare in 
futuro numerosi emuli fra le 
imprese del nostro paese». 


MA SI RINNOVA L'INVITO AD ABOLIRE LA «CLAUSOLA DI GRADIMENTO» 


Banca del Friuli: si attenua 
la polemica degli azionisti 


UDINE — Nuove precisazio- 
ni distensive nella polemica a 
distanza che vede da una par- 
te la neocostituita associazio- 
ne tra gli azionisti della Ban- 
ca del Friuli, e dall’altra l’isti- 
tuto. 

Dopo la dura presa di posi- 
zione del vertice della Banca, 
che in sostanza aveva intravi- 
sto nell'iniziativa un elemen- 
to di destabilizzazione, l’asso- 
ciazione interviene di nuovo 
per rassicurare i soci sui pro- 
pri intenti e per ribadire il 
proprio apprezzamento per il 
presidente della Friuli, l’ing. 
Morelli De Rossi. 

Le «reazioni imprevedibili e 
sicuramente eccessive» susci- 
tate dall’iniziativa vanno in- 
fatti attribuite — secondo la 
nota dell’associazione — al 
consiglio di amministrazione 

«Gli scopi dell’associazione 
sono tutti rigorosamente leci- 


ti, intesi come sono, fin dall’o- 
rigine, alla difesa del titolo e 
del prestigio ‘della stessa 
azienda bancaria. Poiché le 
dimensioni della Banca del 
Friuli — continuano i promo- 
tori dell’associazione — non 
sono più locali, è opinione 
diffusa che sia conveniente 
rimuovere gli ostacoli (e cioè 
la «clausola di gradimento», 
n.d.r.) che impediscono la 
pubblica quotazione del titolo 
a Milano. 

«Scopo dell'associazione — 
si legge ancora nella nota — è 
appunto quello di accertare la 
fondatezza o meno della valu- 
tazione attuale del titolo». 

«Nonostante gli incauti e 
ingenui tentativi di intimida- 
zione — concludono i promo- 
tori — le adesioni all’associa- 


zione continuano a pervenire | 


numerose». 
ASI 


» 
Prime rate: 
= " 
In regione 

" 
si attendono 
alga a_n " 
indicazioni Abi 

TRIESTE — Mentre alcune 
grosse banche nazionali, co- 
me la Cariplo (Casse di ri- 
sparmio delle province lom- 
barde) e la Banca Nazionale 
del Lavoro, aderendo all’in- 
vito dell'Abi, ieri hanno già 
deciso di abbassare di un 
punto il «prime rate», nulla è 
stato ancora detto in proposi- 
to dagli istituti di credito del 
Friuli - Venezia Giulia. 

La Banca del Friuli infatti 
dovrebbe esaminare la que- 
stione in una riunione appo- 
sitamente convocata per og- 
gi, mentre la Cassa di Rispar- 
mio di Trieste ha fatto sapere 
di attendere l’Abi. 


NECESSITÀ DI SCELTE IMMEDIATE PER LA SIP 


Settore telecomunicazioni 


Tempi stretti per l'Italia 


ROMA — «I11984è unanno 
di svolta per l'Italia nel cam- 
po delle telecomunicazioni. 
Dalle scelte che matureranno 


| “entro breve tempo (nuovo as- 


setto del settore, convenzioni, 
rinnovamento tecnologico, 
provvedimenti finanziari) di- 
pende gran parte dello svilup- 
po di un settore strategico 
dell'economia nazionale» lo 
ha sottolineato il vice presi- 
dente e l'amministratore dele- 
gato della Sip, Paolo Benzoni 


| în occasione della visita che i 


parlamentari della commis- 
sione trasporti e telecomuni- 
cazioni della Camera hanno 
effettuato agli impianti della 
società. i 
«I tempi sono stretti — ha 
proseguito Benzoni — e le 
scelte non possono più essere 
rinviate. Il sistema Italia ri- 
schia di perdere contatto con 
l'Europa se non acceleriamo 
îl' passo rimuovendo quegli 
ostacoli che anni di dibattito 
hanno ormai individuato 
chiaramente e che attendono 
ora risposte rapide e precise». 
Aî parlamentari sono state 
illustrate, în particolare, le 
prestazioni offerte da una 
centrale completamente elet- 
tronica, che consente una mi- 
gliore qualità del servizio e 
una più ampia gamma di ser- 
vizi ed è, stato mostrato il 
» sistema di telegestione dell’u- 


. tenza, che rende possibile la 


ngestione automatizzata degli 


oltre 15 milioni di abbonati e 


TRIBUNALE DI VENEZIA 
Esecuzioni Immobiliari 
Nell'esecuzione navale 214/83 promossa 
da: BANCA INDUSTRIALE S.p.A; - sede în 


Trapani - proc. dom. avv. Gaetano Artale- 
Y S. Angelo 3813 - Venezia 


CONTRO 


i? FAZIO IGNAZIO - QUARTUCCIO SANTO - 
© SCOTTO DI FASANO ANGELINA - PISCIOT- 


| 
I 


(È TA VINCENZA - COMANDANTE MOTOPE- 
Sr SCHERECCIO «EBANO» 


I AVVISO DI VENDITA CON' INCANTO 


Il Direttore di Sezione sottoscritto comu- 
Nica che il Giudice della esecuzione dr. 
Alberto Chiozzi ha fissato l'udienzea del 6 
marzo 1984 ore 11, per la vendita con 
incanto del motopeschereccio EBANO; così 
come descritto nella perizia SIVIERO, con 
Partenza dal prezzo base di L. 30.000.000 
‘con scatti minimi in aumento di L. 500.000. 
Gli interessati dovranno presentare in Can- 
celleria istanza di partecipazione all'incanto 
in carta legale, e depositare l'importo di'lire 
3.000.000.- per cauzione e di L. 1.200.000 
per prevedibili spese di trasferimento, en- 
tro le ore 12 del giorno 5 marzo 1984, 
L'aggiudicatario dovrà depositare il. saldo 
del prezzo entro 30 giorni dall'aggiudicazio- 
ne, sul libretto bancario presso il Banco di 
Roma Agenzia «B» - Rialto - Venezia, 


Manda al creditore esecutante di provve- 
dere alla pubblicità commerciale, almeno 
10 giorni prima dell'udienza su «L'Avvisato- 
fe Marittimo» di Genova; «La borsa dei 
noli» di Genova e «dI Piccolo» di Trieste; 
alla Cancelleria per la pubblicità legale, 

Venezia, 27 gennaio 1984 


Il Direttore di Sezione 
ft.0 rag. Luigi Giove 


dei 23 milioni di apparecchi. 

Utilizzando circa 8000 ter- 
minali (video e stampanti) di- 
stribuiti su tutto il territorio 
nazionale a disposizione degli 
operatori commerciali e tec- 
nici preposti alla gestione de- 
gli abbonati, il sistema con- 
sente il colloquio diretto — 
tramite la rete di telecomuni- 
cazione — con elaboratore 
centrale di competenza. 

Nel corso della visita è 
intervenuto anche l’ammini- 
stratore delegato della Stet, 
Michele Principe il quale ha 
ricordato il compito partico- 
larmente impegnativo che do- 
vra essere affidato alla Sip în 
merito alla realizzazione en- 
tro 18 mesi, perla parte di sua 
competenza, della rete com- 
mutazione di pacchetto (Ita- 
pac) essenziale per lo svilup- 


po dei nuovi servizi di telema- 
tica. 

Principe ha anche aggiunto 
che sulle linee fondamentali 
del progetto di riassetto istitu- 
zionali del settore sì delinea 
già una soddisfacente conver- 
genza dî consensi sia da parte 
dei gestori che del sindacato. 

Da parte sua il presidente 
della commissione on. La Pen- 
na, dopo aver sottolineato il 
deciso orientamento della Sip 
verso le tecnologie più avan- 
zate, ha assicurato che «le 
problematiche del settore da 
tempo sono oggetto della 
massima attenzione da parte 
della commissione, proprio 
nella consapevolezza del rile- 
vante ruolo che le telecomuni- 
cazioni hanno nel contesto 
economico e sociale del no- 
stro paese. 


Avviata la stesura’ 


del documento 


sulla Consob 


ROMA — Avviata la stesu- 
Ta del documento conclusivo 


dell’indagine parlamentare. 


sulla Consob: se n’è occupato 
ieri mattina il comitato ri- 
stretto della commissione te- 
soro e finanze della Camera in 
una riunione. 

Per quanto riguarda, invece 
«l’intelaiatura» sulla quale si 
dovrebbe articolare il docu- 
mento che concluderà, dopo 
circa quattro mesi di audizio- 
ni, l'indagine conoscitiva sul- 
la Commissione nazionale per 
le società e la Borsa, i capitoli 
sui quali i deputati lavoreran- 
no riguardano, la struttura 
del mercato finanziario, il ruo- 
lo e la funzionalità della Con- 
sob, i problemi relativi ai rap- 
porti con le società e alla cer- 
tificazione dei bilanci, i sog- 
getti sui quali la commissione 
esercita i propri poteri. 

Il comitato ristretto, non ha 
‘ancora fissato la data di una 
nuova riunione, dovrebbe 
proseguire i propri lavori nel 
mese di marzo. 


INVERSIONE DI TENDENZA DEI MERCATI 


Tonfo del dollaro 
Marco sui massimi 


ROMA — Dopo il deciso 
rialzo messo a segno martedì, 
il dollaro ha subito ieri un 
brusco calo su tutti i principa- 
li mercati valutari europei, 
mentre il marco tedesco ha 
ripreso la sua tendenza al raf: 
forzamento. In Italia, la divisa 
tedesca ha fatto segnare un 
nuovo massimo sfiorando 
quota 620 lire mentre il dolla- 
To ha accusato un cedimento 
di circa 20 lire, 

\ Il brusco calo della moneta 
americana (quotata 1653 lire 
contro 1674) viene attribuito 
dagli analisti all’allentarsi 
dell’interesse per le conse- 
guenze delle tensioni interna- 
zionali e alla ripresa di una 
tendenza allo spostamento di 
capitali dall'America verso 
l'Europa. Il mercato sembra, 
quindi, non considerare le 


previsioni di una nuova ten- 
denza al rialzo dei tassi di 
interesse statunitensi e gli 
operatori prevedono un pro- 
seguimento della tendenza. 

La lira, se ha segnato un 
forte recupero nei confronti 
della moneta americana, ha 
tuttavia perso ancora terreno 
sul marco tedesco. La moneta 
italiana è rimasta sostanzial- 
mente stabile sia rispetto alle 
altre valute del sistema mone- 
tario europeo, sia rispetto al 
franco svizzero ed ha messo a 
segno un progresso sulla ster- 
lina inglese, 

Ecco di seguito le quotazio- 
ni odierne in lire delle princi- 
pali valute: dollaro 1653 
(1674), marco 619,23 (618,02), 
franco francese 200,73 (200,38), 
sterlina 2400,15 (2424,47), fran- 
co svizzero 753,63 (753,95). 


DOPO LA SENTENZA DELLA CORTE CEE 


Esportazione di valuta: 
gli operatori turistici 


propongono nuove norme 


IL CAIRO—I turisti italia- 
ni che dovessero spendere al- 
l'estero più di quanto non 
consenta l’attuale plafond va- 
lutario (1 milione e 600 mila 
lire in valuta più 200 mila lire 
in moneta italiana) non incor- 
rerebbero nelle sanzioni pre- 
Viste dalla legge: la magistra- 
tura italiana sarebbe infatti 
obbligata a richiamarsi alla 
recente sentenza della Corte 
di giustizia della Cee che ha 
dichiarato illegittimo il pla- 
fond, facendo prevalere — co- 
me ha stabilito la Corte di 
cassazione — la norma comu- 
nitaria su quella italiana. 

Per evitare però che da que- 
sta sentenza nasca una corsa 
all’esportazione di capitali 
«camuffati» da spese turisti- 
che, la Federazione italiana 
delle agenzie di viaggio (Fia- 
Vet) ha inviato al ministro del 
commercio con l'estero Nicola 
Capria un «pacchetto» di pro- 
poste per la riforma della nor- 
mativa valutaria che, inte- 
grandosi con la legge attual- 
‘mente in discussione in Parla- 
‘mento, consenta alla «libera- 
lizzazione» delle spese per tu- 
rismo di non intralciare il con- 
trollo della bilancia dei paga- 
menti da parte delle autorità 
monetarie. 

L'annuncio è stato dato ieri 
dal presidente della Fiavet, 
Antonio Rigillo, all’apertura 
del ventunesimo congresso 
della Federazione avvenuta 


alla presenza del primo mini- 
stro e del ministro per il turi- 
smo egiziani e dei rappresen- 
tanti di oltre 1.600 agenzie, 
Tra le proposte avanzate 
dalla Fiavet al ministro Ca- 
pria vi è l'accorpamento in 
un'unica causale per l’asse- 
gnazione di valuta, delle «vo- 
ci» che riguardano le spese di 
Viaggio e di soggiorno a SCOpo 


di turismo, di affari, di studio ; 


e di cura, anche per tenere 
conto della sentenza della 
Corte di giustizia del Lussem- 
burgo. 

Secondo le agenzie di viag- 
gio dovrebbero inoltre essere 
Tiunite sotto un'unica «voce» 
le spese per l'acquisto di bi- 
glietti per navi e aerei con 
quelle relative alle crociere 
marittime; le agenzie dovreb- 
bero inoltre essere autorizzate 
ad agire senza troppi vincoli il 
cui risultato — ha detto Rigil- 
lo — finisce per essere solo 
quello di ostacolare lo svilup- 
po del turismo. 5 

Le proposte della Fiayet in- 
tendono insomma fare in mo- 
do che il turismo, «a dispetto 
della sua importanza nell’eco- 
nomia nazionale, non sia più 
considerato come un settore 
accessorio ed afflitto da osta- 
coli impostigli a tutto vantag- 
gio di altre attività pubbliche 
come il controllo dell’immi- 
grazione, la politica dellavoro 
edil riequilibrio della bilancia 
dei pagamenti». 


Montedison 
nell’Urss: 
Schimberni , 


a Mosca 


MOSCA — Il presidente del- 
la «Montedison», Mario 
Schimberni ha concluso tre 
giorni di intensi colloqui a 
Mosca ed è ripartito per l’Ita- 
lia dopo aver firmato con le 
autorità sovietiche una lette- 
ra di intenti per la fornitura 
all’Urss di un impianto per la 
produzione di policarbonati e 
‘un protocollo che conferma e 
amplia gli accordi di collabo- 
Trazione che la società italiana 
intrattiene da decenni con 
l'Unione Sovietica. S 

«Credevo di esser venuto a 
Mosca solo per riscaldare i 
nostri rapporti — ha dichiara- 
to Schimberni prima della 
sua partenza — e ho ottenuto 
invece dei risultati superiori 
alle aspettative (...) le autorità 
sovietiche ci hanno dato un 
segno ‘della loro volontà di 
collaborare con la «Montedi- 
son» che è anche un segno 
della loro volontà di ampliare 
la collaborazione commercia- 
le e politica con l’Italia». 


BI ENEL — L’Enel sta collo- 
cando privatamente alla pari 
sul mercato elvetico. dei capi- 
tali un prestito obbligaziona- 
rio di 100 milioni di franchi a 
tasso fluttuante, scadenza nel 
settembre 1991. Lo ha annun- 
ciato la Citicorp Bank Swit- 
zerland, che guida il consorzio 
bancario. Gli effetti, che sono 
garantiti dallo stato, avranno 
un premio dello 0,5% sul Li- 
bor per i depositi in franchi 
svizzeri con un interesse an- 
nuo minimo del 4%. 


Brevi di finanza 


Turismo regionale a Vienna 

TRIESTE — Le direttrici della politica regionale per il 
settore turistico saranno illustrate dall'assessore Brancati in 
una conferenza stampa, che si terrà domani alla fiera interna- 
zionale del turismo di Vienna apertasi nei giorni scorsi. All’or- 
‘mai tradizionale appuntamento viennese la regione è presente 
con un proprio «stand» in cui vengono illustrate le risorse 
turistiche del Friuli-Venezia Giulia. 


Stock e Danieli a Lipsia 
TRIESTE — È prossima l'apertura (11-17 marzo) della 


Fiera primaverile di Lipsia, avvenimento che si annuncia di 
particolare interesse per le elezioni commerciali italiane con la 
Repubblica democratica tedesca, sulla scia dei risultati dell’in- 
contro a Roma con il ministro tedesco dell’industria chimica e 
dell’imminenza della riunione della commissione mista, pure 
programmata a Lipsia. Mentre sì apprende che negli incontri 
romani erano presenti anche i rappresentanti della Zanussi, va 
segnalata la partecipazione alla Fiera di Lipsia delle industrie 
regionali Stock e Danieli (quest’ultima già impegnata in grosse 
realizzazioni impiantistiche nella Germania Est). Della stessa 
Danieli si ha notizia di trattative in corso in Cina per la 
formazione di impianti e attrezzature per la vinificazione con le 
principali Cantine di Pechino. 


Rc auto: rinvio a martedì 

ROMA — È stato rinviato a martedì il Cip che deciderà le 
nuove tariffe Rc auto per il periodo. marzo ’84-aprile ’85. 
Secondo quanto ha più volte ripetuto il ministro dell'industria 
Altissimo, ha delibera del Comitato interministeriale prezzi 
dovrà tenere conto del tetto d'inflazione programmato dal 
governo e quindi attenersi ad aumenti non superiori al 10%. Se 
dunque, come è probabile, verrà accettata la più «contenuta» 
delle tre ipotesi formulate dalla commissione Filippi, le tariffe 
dovrebbero aumentare del 9,7%. 


Italtel: fatturati di 1100 miliardi 


MILANO — Ha raggiunto i 1100 miliardi di lire il fatturato 
consolidato ’83 della Italtel, società del gruppo Iri-Stet, con un 


R del Pesenti 
MILANO — Prevalenti asse- | (47100 pari a —1,7) e Italmobilia- 
stamenti dei prezzi con scambi | re a 57900 lire, dopo aver pre- 
in ulteriore diminuzione. Il mer- | sentato già al listino un rialzo 
cato ha denunciato un anda- | dell'1,6% a 57750. 
mento fiacco durante l'intera Sul mercato del reddito fisso 
riunione, per la carenza di nuo- | prezzi ancora in rialzo attraver- 
ve iniziative e la prevalenza del- | so scambi in ulteriore diminu- 
le offerte di riflesso anche all’e- | zione. 
ve izione della situazione poli- DOPOBORSA — Prezzi in de- 
sn So na LE tettina naro sulle chiusure. 
n discreto e selettivo inte- li 
resse della domanda è affiorato Il ristretto 
verso il finale della seduta, con- Credito Agrario Bresciano 
sentendo ai valori guida di recu- | 2900 (2990); Banca Centro Sud 
-perare qualche posizione nel | 3430 (3500); Terme di Bognanco 
dopolistino. L'indice Mib, co- | 460 (480); Italiana Vita 29900 
munque, ha denunciato una | (30000); La Previdente 13890 
flessione dello 0,44%. (13800); Usa 7500 (7500); Banca 
Evidente il recupero finale dei |  Briantea 22900 (22900); Banca 
titoli del gruppo Pesenti, con le | Prov. Napoli 6500 (6550). 
Ras indicate a 59,500 (dopo aver Vittoria Ass. 11700 (11900); 
chiuso a 58.500 in ribasso del | Banca Pop. Intra 13300 (13400); 
2,6%), le Italcementi a 47500 | Banca Pop. Commercio/Indu- 
TITOLI AZIONARI DI MILANO 
22/8: (21/2 22/2 212 
Alimentari e agricole Cir 5830 5835 
Alivar 4750. 4775 Cirrisp. 5895. 5870 
Bonifiche ferraresi 26800 26780 Euromobiliare 3950 3950 
Cavarzere _ —  Fidis 3810.3800 
Eridania 9300 9410. Breda 4335 4190 
Ibp 2330 2302 Finmare 35 37 
Ibp risp. 2090.2080  Finrex 1320 1320 
Ind. zuc. = — Finsider 43 43 
Mil. Agr. Vittoria 6005.6110 Fiscambi 2950 2968 
Perugina 1799. 1784 Gemina 515 496 
Perugina risp. 1630 1650 Gemina risp. 510 505 
Assicurative Gim 4320 4310 
Alleanza Assicuraz. 38300 38800 Gim risp. 2481 2471 
‘Ass. Ausonia 10901102 ifi priv. 5625 5690 
Comp. Ass. Milano 20450. 20690 ifil 6340 6450 
©. Ass. Milano risp. 10490 10580, difil risp. 4499 4580 
Comp. Latina 599 605 . Invest 3183. 3171 
Comp. Latina priv. 469,50. 469  Italmobiliare 57750 56800 
Firs 1288. 1249 Mittel 1259,50 1275 
Firs risp. 670. 625. Part. Finan. 1025990 
Generali 37890. 38120 Pirelli Spa 1747 1755 
Italia Assicurazioni 11500 11590. Pirelli risp. 1742. 1750 
L'Abeille Italiana 33600. 33600 Pirelli C. 3149 3170 
La Fondiaria 37480. 37430 Rejna 16000 16000 
Ras 58500 60000. Rejna risp. 2000020000 
Sai 12900. 13000. Riva 4270. 4279 
Sai priv. 13000 13200. Sarom 1599 1565 
Toro Assicurazioni. 13250 13350. Schiapparelli 382 385 
Toro Assi. pr. 10000 10245 Sme 555 565 
Ras cp 57700 58700,  Smi 2380 2370 
Bancarie Smi risp. 1750 1770 
Banca Comm. Ital. ‘35700 35900  Stet 2130 2160 
Banca Catt. Veneto 5500.5500 Terme Acqui 1021.1011 
Banco di Roma 30200 30515. Central risp: pr. 1065 1089 
“Banco Lariano 5650-5750 Stet ris. 2049 2032 
Credito. Italiano 4350. 4820. Tripcovich 7150. 7180 
Credito Varesino 4700. 4730 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca 21695 21950 Aedes 6240 6205 
Mediobanca 62150 62350 © Attività imm. 2705. 2700 
Interb. priv. pr 20950. 21100. - Beni Imm. Italia 745,25 740,50 
Cartarie editoriali Beni.Imm. It. risp. 706. 716 
Burgo © 4010. 3920. Cogefar 1500 1493 
Burgo priv. 3410. -3375. Condotte d'Acqua 158 161 
Burgo risp. _ =" DevAngeli Frua 2375 2389 
De Medici 2949 2930 Gen. Immobil. 860 892 
Mondadori 4040. 4040 Iniziativa Edilizia 25990... .25700 
Mondadori priv. 2220 2230  Isvim 19990 19990 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale ‘5240 | 5251 
Cementir 1650 1641 Mil-Centrale risp. 5340.5350 
Pozzi Ginori 114 114,50 Risanamento 8310. 8350 
Pozzi risp. 122,50 121 Risanamento risp. 7190 7190 
Eternit 870 - 380 Sifa 3072. 3050 
Etemit pref. 393 398 Coge = sE 
Italcementi 47100 47900. Beni Imm. It. pr. 728 732 
Italcementi risp. 42950 42950 Beni Imm.it risp. pr — _ 
Unicem 17690 17620 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 12300. 12300 Fiat 4070. 4088 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat priv. 3121. 3155 
Boero 5700 5600 Gilardini 8250 8290 
Caffaro 597. 590 Franco Tosi 17900 . 17900 
Caffaro risp. 571 571. Magneti 1045 1045 
Farmit C. Erba 10310 10460 Magneti risp. 1029. 1029 
Italgas 909 915 Olivetti ord. 4185. 4184 
Lepetit 25800 25800 Olivetti priv. 4160 4180 
Lepetit priv. 25900 25900 | Olivetti risp. 4185. 4190 
Mira Lanza 36600 36300 Olivetti risp. nc. 3810. 3827 
Montedison 227 225 Sasib priv. 3799 3800 
Perlier 7220 7270 . Westinghouse 21100 21800 
Pierrel 1545.1555  Worthingion 2520 2538 
Pierrel risp. 920 930 Sasib 3840. 3925 
Rol 1500 1492 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 6255 6290. Broggi 318 316 
Saffa risp. 6060 6105 Cantieri Metal. 4398 4400 
Siossigeno 15320. 15320 Dalmine 340 342,75 
Snia Bpd 1488.1510 Falck 1665 1680 
Shia Bpd risp. 1500. 1514 Falck risp. 1580. 1580 
Commercio lissa Viola 565 599 
La Rinascente 480.482 Magona 4649 4649 
La Rinascente priv. 359,75. 362 Pertusola 602 599 
Silos di Genova 1291 1295  Trafilerie 2960 2950 
Standa 5275 5950 Tessili 
Standa risp. 5560 5530 Cent. Zinelli 49 49,75 
Comunicazioni Cantoni 2654 2648 
Alitalia priv. 791 789. Cucirini 1660 1680 
Ausiliare 8001 8000 Cascami Seta 9575.3590 
Aut. Torino-Milano 5900. 5790 Eliolona 1140. 1130 
Italcable 10260, 10250. Fisac 6390 6400 
Nai 23,50 24,50. . Fisac risp. 69906990 
Nord Milano 31003050. Linificio Canapif. 1825. 1810 
Sip 1902 1905. Linificio risp. 925 917 
Sip risp. 1975 1915. Marzotto 1525 1580 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1790 1730 
Tecnomasio 409 409,75 Olcese 42,50 49,50 
Selm 2625.2649 Rotondi 11100. (11000 
Finanziarie Snia Viscosa 3) = 
Acqua Marcia 1561 1591 Unione Manifatture 19100 19000 
‘Agricola 17150 17200. Zucchi 3610.3610 
Agricola risp, 13000 13500 Diverse 
Bastogi 154 157 . Acq. De Ferrari 1601 1649 
Bon Siele 29390 29750 . Acd. De Ferrari risp. 1651 1651 
Borgosesia 7250. 6890. Condotte 3750.3765 
Borgosesia risp. 2680 2690 Calz. di Varese _ -_ 
Brioschi 1300. 1315’ | Ciga 937523808 
Buton 2410.2390: Jolly Hotel 4910. 4970 
Centrale 1550 1580 Pacchetti 69,75 69,25 
Centrale risp. 1051 . 1081 Trenno 14740. 14710 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERO. ] BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1653, 1650, 1653,. 

» USA TP ò 1620, 7) 

Marco tedesco 619,24 617,50 619,23 
Franco francese 200,69 199,80 200,73 
Fiorino olandese 548,99 544, 548,97 
Franco belga 30,23 29, 30,32 
Lira sterlina 2399,80 2395,— 2400,15 
Lira. irlandese 1905,50 1880, 1904,50 
Corona danese 169,59 169,50 169,58 
Ecu 1388,12 a 1388,12 
Dollaro canadese 1325,50 1310, 1325,42 
Yen giapponese 7,09 7,02 7,09 
Franco svizzero 753,50 752,50 753,62 
Scellino austriaco 87,77 | 88,50 87,79 
Corona norvegese > 216,34 214, 
Corona svedese 208,16 207, 
Marco finlandese 287,90 280,— 
Escudo portoghese 12,25 11,75 
Peseta spagnola 10,81 10,25 
Dinaro (Milano) TG , 13, 

» (Milano) TP eni 13;50 

» (Roma) È 11, 

» (Trieste) e 11-11.50. 

Dracma greca TG —_,_ 13,50 

» greca TP. _ 16,50 

Dollaro australiano 3 1500, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del dollaro 64,85 p.c. (65,29); delle valute Gee 
58,55 p.c. (58,53); di tutte le valute 61,26 p.c. (61,42). 


PREZZI MONETE ORO 


progresso di oltre 160 miliardi rispetto ai 932 miliardi 100 
milioni registrati nell’anno precedente. L'indicazione è stata 
data dall’amministratore delegato della Italtel, Marisa Belisa- 
rio, nel corso dell’audizione parlamentare nell’ambito dell’inda- 
gine conoscitiva sulle telecomunicazioni. Sulla base dei primi 
dati di bilancio — ha inoltre confermato Marisa Belisario — lì 
Italtel ha chiuso 1’83 con un utile superiore ai 5 miliardi di lire 
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Sterlina vo 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 150000-154000; sterlina ne: (post 73) 
{48000-152000; 50 pesos messicani 760000-790000; 20 dollari oro 770000-820000; 
Krugerrand 655000-675000; oro fino 20900-24100; argento 502-513; platino 22630. 


MONETE D'ORO 
Pe 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di | 


GIULIO BERNARDI | 


erito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, _3- Tel. 69086 


stria 18600 (18900); Banca Picc. 
Cred. Valtellinese 17450 
(17450); Banca di Legnano 2790 
(2800); Banca industria Gallara- 
tese 24290 (24000); Banca Pop. 
Bergamo 22490 (22950); Banca 
Pop. Crema 27300 (27500). 

Banca Pop. Luino/Varese 
13500 (14750); Banca Subalpina 
7499 (8200); Banca Pop. Lecco 
10150 (10150); Banco Chiavari 
4700 (4720); Banca Naz. Agricol- 
tura 6490 (6695); Banca Tiburti- 
na 3950 (3960); Banca Pop. Lodi 
24200 (24300). 

Banca Pop. di Brescia 9280 
(-); Banca prov. Lombarda 
30200 (30700); Banca Pop. Mila- 
no 16650 (16650); Credito Com- 
merciale 7600 (7660); Banca 
pop. Novara 42000 (40250); Cre- 
dito Bergamasco 22900 (23400); 
Banca Credito Pop. Siracusa 
6510 (7000). 

Finance ord. 14785 (14775); 
Finance priv. 8010 (7500); Bieffe 
3000 (3090); Creditwest 12200 
(12900); Frette 2100 (2180); Uce 
2320 (2470); Fme 2900 (2900); 
Zerowatt 1540 (1560). 


Borse Estere 


LONDRA: CONTRASTI 


Mercato contrastato al termine di 
una sessione calma. 


FRANCOFORTE: DEBOLE 


Valori azionari in ribasso di riflesso 
‘a crescenti pressioni di vendita, 


ZURIGO: RIBASSO 

Quotazioni in ribasso in linea conla 
tendenza di Wall Street. 
PARIGI: RIBASSO 

Prezzi da contrastati a in ribasso 
attraverso scambi discretamente atti- 
vi. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il‘ mercato valutario 
italiano ha registrato i seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro 1658-1678; fr. svizzero 754-759; 
marco 616-620; fr. francese 198-200; 
sterlina 2390-2405. 


EURODIVISE 


Tassi, d'interesse (in %) del 22-2 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi. 6 mesi 


Doll. Usa 10-1/4 10-1/4 10-3/4 
Sterl. brit. 9-3/4  9-3/4 10 
Marco ger. 5-3/4. 6 6-1/4 
Franco ‘sv. 3-1/2 4 4-1/2 

TRIESTE 

20/2 21/2 

Generali 38.100 38.000 
Ras 59.500 59.900 
Ras god. 1.1.84 58.500 58.900 
Montedison 227 225 
Snia BPD 1492 1510 
Snia BPD risp. 1500.1515 
La Rinascente 480. 482 
La Rinascente. priv. 360 362 
Gerolimich e Comp. 220 299 
G.L. Premuda 1400. 1400 
Premuda risp. 1450 1450 
Sip 1905 1905 
Sip risp. 1975. 1915 
D.. Tripcovich 7150 7150 
Bastogi Irbs 155 157 
Finmare 37 35 
Finsider 43 43 
Pirelli 1750. 1760 
Pirelli risp. 1745. 1750 
Sme 560.570 
Stet 2150. 2160 
Stet risp. 2050. 2035 
Gen. Imm. Sogene 860.900 
Fiat 4092 4100 
Fiat priv. 3150.8150 
Dalmine 340 345 
Lane Marzotto 1580. 1590 
Lane Marzotto priv. 1730 1700 
Patriarca 490. 490 

Terzo mercato 
Lioyd Adriatico 49004900 
lecu > 2300. 2200 
Soprozoo 1490 1510 
Banca del Friuli 14.500. 14.600 
Carnica Ass. 3610 3600 

REDDITO FISSO 

Titoli di Stato 
B.T.8411-12% 99.60 
B.T.87-12% 93.35 

Obbligazioni 

IMI 26 - 6%. 85.60 
IMI 27 - 6% 79.20 
IMI29 -7% 84.50 
IMI SS 64-84 - 6,5% 100.70 
Crediop - 6% 64.50 
Crediop - 7% 61.50 
Crediop |. S. 68-88 Ill -6% 81.60 
Crediop I. S. 69-89 IV-6% 79.80 
Crediop |. S. 72-92 IV-7% 73.85 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 80— 
Icipu Vent - 6% 82.75 
Enel 71-86 -7% 93.20 
Enel 72-871 -7% 90 
Enel 78-851. -12% 07 
Enel 78-85 Il - 12% 98.10 
Enel 79-86 - 12% 97.20 
Enel 77-84 indic. 145.10 
Enel 77-84 Il indic. 144.10 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 87.60 
Autos ri 71-86 - 7% 93.65 
Autos Iri 72-88 - 7% 89.50 
©. Ris Milano ord. - 6% 60.50 
Città Milano 72-92 -7% 78.60 
Città Milano 75-85 - 10% 95.20 
Città Milano 76-88 - 10% 9 
Montedison ind. - 13,5% 182— 
Eni 72-92 -7% 81.70 
Eni 73-93-7% 71.40 
Eni 74-84 - 8% 93.10 
Eni 76-86 - 10% 89.60 
Eni 81-88 ind. 99.90 
Eni 81-91 ind. 90.10 
Eni 82-89 ind. 100.15 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% 565— 
Medio- Olivetti - 12%. 392.50 
S. Paolo Italcabie - 12% 289,— 
Generali 81-88 - 12% 276. 
FONDI — 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 21,06 = 
Italfortune » 10,47 11,10 
Italunion » 8,19 8,93 
Interfund d 11,75 = 
Capital Italia d 11,17 = 
Multinvest » 22,38 (Risc.) 
Mediolanum » 13,31 14,47 
Int. Sec. Fun. » 8,70 pri 
Europrogr. fsv. 188,83. — 
Rominvest doll. 14,04 14,88 
Robeco fior. 326, a 
Rolinco » 308,70. i 
Rasfund lire 13.518 nni 
Fondo TreR lire 17.808 ce 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 393,52 (+ 4,49) 
Hong Kong 389,05 (+ 4,00) 
New York 395,25. (+ 6,25) 
Londra 395,25 (+ 6,25) 
Milano 397,92 (+ 3.88) 
Parigi 394,64. (+ 6,06) 
Zurigo 396,25 (+ 6,07) 


59,500. 


ki} 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


L'’ATELIER RUE S.TE ANNE DI BRUXELLES OGGI E DOMANI A UDINE 


IL PICCOLO 


(Foto John Vink) 


Rudi van Vlaenderen e Yves Hunstad in una scena de «Le 
pupille veut etre tuteur» oggi e domani a Udine 


Giovedì, 


STASERA IN UNO «SPECIAL» SU RAITRE 


Il pupillo-tutore Ecce Moretti 
ra le quinte i 


Reciterà se stesso nella sua quotidianità 


a Teatro Contatto 


Un testo di Handke 


UDINE — Teatro Contatto, 
dopo il successo di pubblico 
del debutto (con l’Elfo che ha 
proposto «The Fantasticks»), 
affronta questa sera il suo se- 
condo appuntamento e il suo 
primo con il teatro europeo. 
La rassegna, organizzata dal 
Centro Servizi e Spettacoli di 
Udine (con il patrocinio degli 
assessorati alla cultura della 
Provincia e della Regione) 
presenta quest'anno non solo 
il Nuovo Teatro italiano ma 
anche quello europeo. 

L’Atelier de Rue S.te Anne 
di Bruxelles è il primo dei due 
gruppi stranieri che daranno 
‘un assaggio del livello di ricer- 
ca teatrale raggiunto in Euro- 
pa, approfondito da alcuni fil- 
mati di spettacoli stranieri 
mandati in onda nell’atrio 
dell'Auditorium Zanon. A fine 
rassegna infatti il Rosas di 
Leiden (Olanda) presenterà 
(unica data in Italia) il 4 e 5 
maggio «Rosas danst Rosas», 


DALLA PROSSIMA SETTIMANA È ANTICIPATO A MERCOLEDÌ 


«Test» cambia giorno 
intanto tira le somme 


ROMA — Dalla ‘prossima 
settimana “«Test», il «gioco 
per conoscersi» condotto da 
Emilio Fede su Raiuno il gio- 
vedì, verrà anticipato a mer- 
coledì. Dunque dal 29 feb- 
braio chi vuol conoscersi do- 
vrà modificare i propri impée- 
gni settimanali. Ma fino a 
quando si potrà giocare, sin- 
tonizzandosi su Raiuno alle 
20.30 il mercoledì, per capire 
come si è fatti? 

Risponde Emilio Fede, rag- 
giunto telefonicamente in uno 
studio Rai di Milano: «fino a 
mercoledì 11 aprile, sera in cui 
la seconda edizione di “Test” 
chiuderà i battenti». . 

—- Una conclusione defini 
tiva? 

«Assolutamente no: una 
pausa». 


SABATO A MODENA È 


«Senza 
desideri» 
dedicato 
a Handke 


ROMA — Debutterà al «S. 
Gimignano» di Modena saba- 
to 25 febbraio, lo spettacolo 
«Senza desideri» dedicato a 
Peter Handke, con la regia di 
Paolo Pierazzini. Interpretato 
da Marina Zanchi e Franco 
Piacentini, è stato prodotto 
dal Centro perla sperimenta- 
zione e la ricerca teatrale di 
Pontedera in collaborazione 
con l’assessorato alla cultura 
della Provincia di Pisa. 

Lo spettacolo parte dalla 
lettura del romanzo «Infelici- 
tà senza desideri» di Peter 
‘Handke, uno dei migliori testi 
narrativi dello scrittore au- 
striaco: in esso si racconta la 
vita della madre dell'autore, 
una povera donna di origine 
contadina, una vita strozzata, 
sacrificata, conformista. 

L'unico gesto grazie al qua- 
le questa vita assurge a «ca- 
so» è il suicidio: scegliendo di 
morire, la madre costringe il 
figlio a confrontarsi con lei a 
fare i conti con ciò che troppo 
spesso si tenta di sfuggire. 

La storia di Handke non 
sembrava adatta ad alcuna 
riduzione scenica; l’unica 
strada giusta per un risultato 
teatrale era quella di dare un 
«analogo» al libro. È stato 
quindi necessario un lavoro 
preliminare di riscrittura, 
quasi una sceneggiatura, da 
cui è nato il titolo dello spet- 
tacolo «Senza desideri», e in 
questo senso è stato orientato 
anche il lavoro degli. attori, 
‘come per un teatro-televisivo. 

Partendo quindi da una 
scrittura che prevede battute 
e azioni, lo spettacolo vive in 
funzione di un montaggio di 
sequenze e inquadrature nelle 
quali l'attore è usato come 
obiettivo della cinepresa nel 
condurre l’attenzione dello 
spettatore, 

Il senso di questa operazio- 
ne è quella di un «viaggio- 
percorso drammaturgico, dal 
romanzo al teatro, elo scopo è 
la ricerca di una forma di 
«spettacolo» che sia equiva- 
lente a quella del romanzo, 
senza impoverirlo. Per rag- 
giungere questo risultato i 
collaboratori sono stati scelti 
non solamente tra.gli uomini 
di teatro: al grafico Andrea 
Rauch è stata affidata la sce- 
nografia; ai fotografi Maurizio 
‘Buscarino e Saulo Bambi per 
la ricerca sullo spazio scenico. 
Ad essi si affiancano: per la 
ricerca luminotecnica Juray 
Saleri e per quella musicale 
Mario Borciani. Claudio Zep- 
pi cura i costumi. 


— In previsione della pausa, 
puoi tentare un bilancio? 

«Molto ‘soddisfacente, sulla 
base degli indici di ascolto, 
che danno per buoni 14 milio- 
ni di telespettatoriin media». 

— Prevalgono i giovani o gli 
appartenenti alla mezza età? 

«I ragazzi. Infatti, mentre 
sono gli adulti a condurre.i 
bambini al circo, per “Test” 
avviene esattamente. il. con- 
trario; ovvero. sono ivfigliche 
costringono i padri, spesso 
provocandoli, a. sottoporsi a 
un ‘tentativo di gioco della 
verità». 

— Una testimonianza? 

«Quella dell'avvocato Gui- 
do Calvi, il quale mi ha confi- 


dato, di andare a letto con... 


test che lo riguardano compi- 
lati dai figli». 


— Il risvolto estetico più 
curato di «Test»? 

«La presenza di fanciulle ac: 
qua e sapone, non particolar- 
mente sexy ma tali da essere 
guardate con affetto». 

—,La curiosità maggiore? 

«Lo psicologo Spaltro in 
persona, che, dopo' essersi 
suddiviso tra cattedra univer- 
sitaria e tv, ormai ammette di 
essere soggiogato da quest’ul- 
tima. Potenza dei mass 
‘media! 

— Gli ospiti rivelatisi più 
sinceri? 

«Valerio Zanone, Ornella 
Vanoni.e Dino Zoff. La più 
pateticamente sprovveduta, 
Isabella Rossellini, la più 
disponibile al coinvolgimento 
Heather Parisi». 


Silvana Gaudio 


A PROPOSITO DI DUE NUOVI «ALBUM FORMATO CASSETTA» 


recitato in silenzio 


rivelazione continentale di 
Teatro-Danza della scorsa 
stagione. 

Oggi e domani (con inizio 
alle ore 21) all'Auditorium Za- 
non il gruppo belga dell’Ate- 
lier de Rue S.te Anne presen- 
terà «Le pupille veut etre 
tuteur» (Il pupillo vuol diven- 
tare tutore), un testo di Peter 
Handke, uno dei capifila di 
quella nuova cultura tedesca 
da qualche anno alla ribalta 
in Europa per la sua vitalità, 
grazie allavoro di autori come 
Botho Strauss, Wenzel, Fas- 
sbinder e lo stesso Handke. 

Lo spettacolo, in tournée 
italiana per pochi giorni e in 
poche città italiane (na debut- 
tato la scorsa settimana a Mi- 
lano), è patrocinato dalla 
Commissions Francaise et 
Nederlandaise de la Culture 
de l’Agglomeration de Bru- 
xelles e rappresenta un mo- 
mento della ricerca teatrale 
del famoso gruppo belga: 
un'occasione per confrontare 
il Nuovo Teatro italiano con 
quello ‘europeo. 


Lo spettacolo è «muto», uno 
spettacolo per quadri, imma- 
gini e scene lente di vita quo- 
tidiana realizzate in assoluto 
silenzio, che è però significan- 
te e simbolico. 

«Le pupille veut etre tu- 
teur», testo pubblicato da 
Handke nel 1968, rappresenta 
la logica continuazione della 
ricerca iniziata dall’autore 
con opere come «Insulti ‘al 
pubblico» o «Kaspar», che 
avevano come tema dominan- 
te l'insurrezione contro le ma- 
nipolazioni che il linguaggio 
impone alla coscienza umana 
e la conseguente passività del 
pubblico. 

E un «testo senza testo», 
‘una sorta di lunga didascalia, 
‘minuziosa e perfetta in ogni 
particolare, tanto da squar- 
ciare il sipario della comuni- 
cazione verbale, da renderla 
inutile e sovrastrutturale. 


BOPERETTE A MALTA — 
La «Compagnia italiana di 
operette» ha presentato a 
Malta «Vedova allegra», «Cin 
Ci là» e «Il Paese dei campa- 
nelli». L'orchestra era diretta 


dal maestro Giuseppe Baga- 
rini. 


Otto canzoni seguendo la bora 


TRIESTE — Continua con 
un ritmo notevole la produ- 
zione di dischi e nastri più o 
meno, «casalinghi», da parte 
di musicisti e gruppi locali. 
Una dimostrazione, questa, 
del fatto che la scena musica- 
le triestina è da qualche tem- 
po molto attiva, anche se 
stenta a uscire dall'ambito lo- 
cale. 

Oggi ci occupiamo di due 
«album formato cassetta», 
realizzati recentemente. Il pri- 
mo ci ripropone il «Gruppo 
bora», del quale ci eravamo 
già occupati un paio d’anni fa, 
in occasione di una rassegna 
di musica dialettale, poi vinta 
proprio da questa formazione. 

La cassetta si intitola «L’'or- 
seto», ed esce per l'etichetta 
locale «Box breakers». 

È una buona dimostrazione 
di cosa può essere oggi la 
canzone dialettale triestina 


moderna: arrangiamenti e 
suoni curati, melodie orec- 
chiabili, e un legame sempre 
stretto con la tradizione musi- 
cale di Trieste. 

Ascoltiamo otto canzoni fir- 
mate da Gabrio Cipollone e 
Silvano Forza (registrate 
presso gli studi «La Torre» di 
Barcola): troviamo brani deli- 
cati e altri dai ritmi più accat- 
tivanti, con ricordi di una 
Trieste di vent'anni fa («A 
Monte Radio»), storie di gite 
sul mare («Cocai curiosi»), di 
donne più o'meno giovani 
(«L’orseto» e «Bella da mori- 
re», unico brano in italiano), 
di allucinazioni notturne 
(«Ufo»), e ancora di questa 
città («Trieste imbriaga»). 

Il secondo «album formato 
cassetta», a differenza del pre- 
‘cedente, non è in commercio: 
rappresenta: il primo lavoro 
«artigianale» di Mauro Silla, 


triestino, ventotto anni, piani- 
sta, appassionato di tastiere e 
‘anche di registrazione. Le co- 
pie eseguite di questo primo 
lavoro, l’autore ha preferito 
farle circolare fra amici e ad- 
detti ai lavori, senza fine di 
lucro. 


Il lavoro è completamente 
strumentale, realizzato in uno 
studio casalingo, sovrainci- 
dendo progressivamente pia- 
noforte, sintetizzatori e tastie- 
re varie. La musica di Silla è 
‘un genere d’atmosfera, a volte 
romantico e a volte con qual- 
che puntatina nel campo del- 
la musica contemporanea. Il 
linguaggio adottato si avvici- 
na. a quello delle colonne so- 
nore cinematografiche, per le 
quali diversi brani rappresen- 
tano dei buoni spunti. Da se- 
gnalare, la simpatica ripropo- 
sta in chiave moderna de «La 
primavera» di Vivaldi. 


ROMA — Di Nanni Moretti, 
figlio di due insegnanti di li- 
ceo, si cominciò a parlare 


all’epoca del suo primo film ‘| 


«Io sono un autarchico» 
(1977), sintetizzabile in una 
«Bouache» ironica e caustica 
sulla generazione degli ‘anni 
"70, con particolare riferimen- 
to a quella romana e alcune 
«pagine» dedicate alla storia 
del cinema, da cui affiorava, 
senza possibilità di equivoci, 
il suo «odio» per Lina Wert- 
mueller e per «Pasqualino 
Settebellezze». 

Oggi, con un «background» 
di quattro film (a «Io sono un 
autarchico», sono seguiti nel- 
l'ordine «Ecce Bombo», «So- 
gni d'oro» e «Bianca», in pro- 
cinto di uscire), Moretti è 
diventato uno.degli esponenti 
più interessanti della nuova 
generazione di cineasti. 

Non è un caso, dunque, che 
Marco Colli, il quale lo ha 
seguito durante le riprese di 


«Bianca», abbia pensato di 
realizzare uno «special» inti- 
tolato, appunto, «Riso in 
bianco», in onda su Raitre, in 
due parti, stasera alle 20.30. 
Un'idea non originale, tra l’al- 
tro, anche se gratificante per 
Nanni Moretti, visto che Mar- 
co Colli era stato preceduto in 
un'iniziativa analoga dall’aiu- 
to regista di Fellini, Maurizio 
Mein; 

Va detto a questo punto che 
Nanni Moretti nei suoi film, 
quindi anche in «Bianca», si è 
sempre proposto in triplici 
ruoli (regista-sceneggiatore- 
interprete) e che di conse- 
guenza non esordirà in tv 
come attore, ma reciterà se 
stesso nella quotidianità. 


WKELLY PRESIDENTE — 
L'attore americano Gene Kel- 
ly sarà il presidente della ceri- 
monia di consegna dei premi 
«Cesar» in programma a Pari- 
gi il 3 marzo. 


23 febbraio 1984 


UN TESTO DI UGO LEONZIO CON LO STABILE DELL'AQUILA 


Frankenstein ritentato | 


in un cumulo di teatro 


Dal confuso assemblaggio si salva soltanto Tino Schirinzi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

FIRENZE — Conosco Ugo 
Leonzio dai suoi giovani esor- 
di letterari, dalle sue prime 


1 prove drammaturgiche (ven- 


ne premiato, una volta, a Ric- 
cione), dalla sua brillante atti- 
vità editoriale in luoghi e pol- 
trone ambite e non facili, dal- 
le sue cronache-critiche at- 
tente eppur inusuali: insom- 
ma dal suo multiforme impe- 
gno culturale che dopo l’ultra- 
secolare Sessantotto lo ave- 
vano imposto all'attenzione 
di quanti di noi, tiepidi e cini- 
ci, immalinconivano pigra- 
‘mente al solicello romano sof- 
fiato appena dal ponentino 
serale. 

Avrei voluto così tanto par- 
lare bene del suo esordio sulle 
scene, con questo (niente 
«pazzo» ma freddissimamen- 
te intellettualistico) «Franke- 
Stein» allestito al «Variety», 
per il Teatro Regionale To- 
scano, dallo «Stabile» dell’A- 


quila in fortissima crisi di 
scelte artistiche, di credibi 
culturale, di politica decisio- 
nale (il direttore, Luciano Fa- 
biani, è da tempo dimissio- 
nario). 

Invece, presuntuoso e vel 
leitario, ambientato dallo sce- 
nografo Franco Nonnis in un 
albergo nei paraggi di Porto 
Said, è il copione che immagi- 
na un «frullato di membra» 
(l’Uomo, il protagonista) che 
cerca il suo padre-padrone, 
dio imperfetto, colpevole di 
averlo abbandonato trenta- 
due anni prima, figlio illegitti- 
mo e non rinosciuto, alle por- 
te di un sanatorio di Davos. 
Inutile andare avanti con la 
trama che non c'è, con l'am- 
montarsi di complessi edipici 
e sulle diverse teorie dei Godi- 
menti, quanto piuttosto sot- 
tolineare, qua e là, umbratili 
squarci di introversa poesia 
forse poco «teatrale», come 
usa dirsi, ma che anche grazie 


Kafka 

e l’Antartico 
al Festival 
di Berlino 


BERLINO — ll festival ci- 
nematografico di Berlino ha 
compiuto ieri un salto di qua- 
lità con due pellicole, una 
tedesca occidentale e una 
giapponese. 

«Lassenverhaeltnisse» (rap- 
porti di classe) di Jean Marie 
Straube e Daniele Huillet, in 
prima assoluta, è tratto abba- 
stanza fedelmente dall’«Ame- 
rika» di Kafka, una cui riedi- 
zione in lingua tedesca dal 
titolo «Dèr Verschollene» (Il 
disperso) è apparsa recente- 
mente a cura del Fischer Ver- 
lag di Francoforte sul Meno. 

Interprete principale della 
storia che si snoda in un’Ame- 
rica arrogante e fin troppo 
greve, è Christian Heinisch, 
un diciottenne alla sua prima 
esperienza di attore. 

Heinisch assomiglia un po” 
‘al rittatto di Kafka ed'‘è; nel 
film, alla ricerca di un’identi- 
tà americana da assommare 
alla sua origine tedesca. Ma sì 
scontra subito con una realtà 
che contrasta con la sua logi- 
ca e con la sua educazione, 
una realtà la cui legge è quella 
del più forte, del potere, della 
sopraffazione e dell’abbrutti- 
mento. 

Fra gli interpreti, nella par- 
te della cantante Brunelda, 
c'è Laura Betti. Il film, con- 
dotto con mano sicura da uno 
Straube prima maniera, ha un 
impianto rigoroso e incisivo, 

«Antartic» di Kereyoshi 
Kurahara dura oltre due ore 
ed è la storia di due cani 
originari dell’isola di Sakha- 
lin, unici sopravvissuti di una 
muta di venti animali da slit- 
ta lasciati da una spedizione 
giapponese nell’Antartico, 
Avvalendosi di una fotografia 
stupenda e di animali perfet- 
tamente addestrati (ma non 
alla maniera circense) Kura- 
hara ha narrato la lotta dei 
cani contro il gelo, le tormen- 
te, la fame, i crepacci, accom- 
pagnandoli uno alla volta — 
salvo i due superstiti —. alla 
morte nei loro sepolcri di 
ghiaccio. Un film che ha 
strappato lacrime non solo a 
chi ama gli animali e che ha 
meritato un lunghissimo ap. 
plauso. 


Appuntamenti | 


«Atomic Café» alla Cappella 


TRIESTE — Da oggi a domenica (feriali ore 18, 20 e 22; 
festivo ore 18 e 20) è in programmazione alla Cappella Under- 
ground in anteprima «Atomic Cafè» di Kevin e Pierce Rafferty 
e Jayne Loader, definito da alcuni critici il film del «giorno 


prima». 


Commedia di Feydeau a Monfalcone 

MONFALCONE — Oggi alle 20.30 al Teatro Comunale la 
compagnia di Giuseppe Pambieri e Lia Tanzi presenta «La 
dame de Chez Maxim'’s» di Georges Feydeau, regia di Tonino 
Pulci con Aldo Alori e Carmen Onorati. 


Il Cembalo Ensemble in via Petronio 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 nella Casa di cultura slovena di 
via Petronio per la Glasbena matica si esibirà il complesso 


triestino «Cembalo Ensemble». 
‘Mozart, Angerer e Telemann: 


Musiche di Leclair, Vivaldi, 


FEST O < 5 " 
«Missing» al Cinema d’essai 

TRIESTE — Oggi e domani ‘all’Alcione il Cinema d’essai 
triestino dell’Aiace presenta il film di Costa-Gavras.«Missing» 
con Jack Lemmon e Sissy Spacek. 


Concerto per flauto e chitarra 


TRIESTE — Oggi alle 16 nell'aula magna della Facoltà di 
Magistero ( via Tigor 22) nell’ambito delle manifestazioni 
ecumeniche promosse dalle suore di Sion si terrà un concerto 
del duo Blasco-Guerrato, flauto e chitarra. 


Giallo di Lizzani all’Ariston 
TRIESTE. — Solo oggi e domani al cinema Ariston (IV 


' Festival dei Festival) verrà ‘presentato il thrilling di Carlo 


Lizzani «La casa del tappeto|giallo» con Erland Josephson e 


Beatrice Romand. 


Strauss ai Concerti della domenica 


TRIESTE — Il prossimo Concerto della domenica nel 
Ridotto del Verdi sarà dedicato ad alcuni fra i più noti valzer di 


Johann Strauss junior. 


STA RITORNANDO «SCARFACE» 


Remake, 


perché? 


ROMA — Perché si fanno i 
Temake, al cinema? Pet cerca- 
re di sfruttare ancora il suc- 
cesso di un film, a suo tempo 
glorioso? Oppure per rinfre- 
scare una tematica, adattan- 
dola alle esigenze odierne, pur 
mantenendone lo. scheletro 
narrativo? 

In questo caso specifico, il 
modello è rappresentato da 
«Scarface» di Howard Hawks, 
celeberrima pellicola del 1931 
di ambientazione gangsteri- 
stica italo-americana. Ora, a 
distanza di più di cinquan- 
t’anni, sta per uscire sugli 
schermi nazionali uno «Scar- 
face» targato Brian De Palma 
‘e Oliver Stone (regista e sce- 
neggiatore) e Martin Breg- 
man (produttore), con Al Pa- 
cino nel ruolo che fu di Paul 
Muni. 

Gli anni sono passati anche 
per la delinquenza, e gli scali- 
ni che conducono all’empireo 
del crimine non sono più 
costellati di liquori e armi, 
bensì di polvere bianca, cioè 
droga. Ma il film prende an- 
che lo spunto da un fatto 
recente, dall'apertura del por- 
to cubano di Mariel, per per- 
mettere alla popolazione di 
raggiungere le comunità pre- 
cedentemente insediatesi in 
Florida. Ciò che non fu comu- 
nicato da Fidel Castro fu la 
decisione di aggregare a que- 
sta emigrazione anche una 


buona parte della delin- 
quenza. 

Ecco allora che lo sceneg- 
giatore Oliver Stone, con il 
ben noto professionismo ame- 
ricano, si immerge in un viag- 
gio:studio in Florida, da am- 
bedue le parti della legge: nu- 
cleo antidroga e sottobosco di 
spacciatori, piccoli e grandi, 
mentre lo scenografo Ferdi- 
nando Scarfiotti si è sforzato 
di ricostruire ambienti che 
fossero, contemporaneamen- 
te, aderenti alla realtà (e quin- 
di perfettamente ricreati) e 
altamente metaforici. 

Egli dichiara orgogliosa- 
mente di esservi riuscito, 
creando una lenta progressio- 


ne dal sobborgo fumoso, op-. 


primente e notturno, allo sfar- 
zo solare che circonda l’effi- 
‘mero regno di Tony Montana, 
continuamente minato dal 
tradimento e dall’obnubila- 
mento della droga, fino alla 
tragedia finale, rutilante di 
raffiche di mitra e di immagi- 


ni sdoppiate, ottenuto rad-. 


doppiando su un monitor le 
scene’ dell’assalto alla villa- 
fortezza di «Caracortada»... 


Scarface, appunto. E sulla 
rovina finale troneggia, come 
un terribile «memento mori», 
un neon abbagliante che reci- 
ta lo slogan del sogno ameri- 
cano: «Il mondo è tuo». 

Chiara Vatteroni 


SABATO SERA CONCERTO AL TEATRO «CRISTALLO» 


TRIESTE — Sabato 25 febbraio alle ore 
20.30 al Teatro Cristallo «La Contrada» pre- 
senta il concerto, di Giorgio Gaslini e della 
cantante Francesca Oliviero, primo appunta- 
mento con il jazz della stagione «Teatro Musi- 


ca Film» 1984; 


Gaslini, pianista e compositore milanese, 
musicista di jazz italiano di fama internaziona- 
le, è considerato uno dei fondatori del jazz in 
Italia fin dal secondo dopoguerra. 


12 pagine in più 
di rubriche .| 
e servizi 


Jazz con Giorgio Gaslini 


È ritenuto soprattutto l’iniziatore di quella 
corrente musicale italiana che ha contribuito a 
‘portare la musica a ogni tipo di pubblico e in 
luoghi «alternativi» come le scuole, le universi- 
tà, le fabbriche, gli ospedali, oltre che nei teatri 


tradizionali, nelle sale da concerto 


Sabato al Cristallo anche il pianoforte darà 
quindi spettacolo, come terzo attore sul palco- 
scenico. Prevendita dei biglietti in. Galleria 
Protti 2 (tel. 414185). (Foto dì Roberto Bellini) 


E bene. 


Per decidere subito. 


DEA: 


a un attore come Tino Schi- 
rinzi (la «lezione» del Piccolo 
Teatro c'è sempre), esce con 
efficacia d’estrosi «escamota- 
ges», tra una malcalcolata 
goffaggine e un estro sincero, 
tra una rozza esplosione di 
perentoria comicità e una lun- 
gaggine di troppo... 
Citazioni su citazioni, a 
mucchi, a fardelli, a iosa, a 
eccessi, Il primo, forse, è Fas- 
sbinder, l'ormai mitico 
«R.W.F.», ma c'è posto: per 
«Casablanca» e Ingrid Caven 
e il suo «doppio», Marlene 
Dietrich, per Beckett (Victorè 
Godot o dio?), per le fiabe 
Tilette sul lettino freudiano di 
Bettelheim, per l’ovvio Dra- 
cula di Briam Stokker ma 
anche per «Grand Hotel» e 
per Greta Garbo, per Herman 
Hesse ‘magari saggiato da 
Umberto Eco, per un cumulo 
di teatro che va dall’«Ore- 
Stea» agli Elisabettiani, «Am- 
leto» shakespeariano incluso, 
per Agatha Christie, Luis Bu- 
fuel e forse Mel Brooks. Un 
gran. Guazzabuglio, credete- 
mi, che la regia di Ida Bassi- 
gnano ha faticato visibilmen- 
te a reggere e che uno stuolo 
di volonterosi giovanotti han- 
no condotto a quello che. | 
Flaiano chiamava (sulla sua 
pelle) un «clamoroso insuc- 
cesso». Schirinzi a parte, na- 
turalmente, di un’indicibile, 
ironica, scintillante astrat- | 
tezza. 
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Giorgio Polacco 


Morto il tenore 


Giovanni Manurita ©‘ 
ROMA — È morto nella sua 
casa romana il tenore Giovan- * 
ni Manurita che, in 30 anni di 
carriera, ha calcato le scene 
dei maggiori teatri del mondo * 
riportando ovunque grandi ' 
successi, collocandosi fra i 
grandi interpreti dell’opera li- | 
rica. È 

Aveva debuttato a Roma 
nel 1922 al teatro «Costanzi», 
terminando la sua carrierà ar- 
tistica sempre a Roma al 
«Teatro dell'Opera», per -poi È 
iniziare quella di docente « 
presso il conservatorio di San- 
ta Cecilia. 

Nelle due guerre ‘mondiali 
aveva combattuto come uffi- 
ciale pilota, raggiungendo il 
grado di generale di brigata 


Meryl Streep insieme 
a Robert De Niro 


HOLLYWOOD — Robert 
De Niro e Meryl Streep saran- 
no i protagonisti di «Falling 
in Love», diretto dal regista 
belga Ulu Grosbard, autore 
nel 1977 di «Chi è Harry Kel- 
lerman e perché parla male di 
me?», con Dustin Hoffman. 


nettare ni 
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Dai programmi tv e radio 


10.00 
12.00 
12.05, 
13.25 
13.30, 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 


Tgl - Flash 


Che tempo fa 
Telegiornale 


16.50 
17.00 
17.05 
18.00 
18.30 


Oggi al Parlamento 
Tg - Flash 


telefilm 
19.00 
19.40 
20.00 
20.30 
22.00 
22.10 
23.00 


Telegiornale 


Telegiornale 


24.00 Tgl - Notte 


10.00 
12.00 
13.00 
13.30 
14.20 
14.30 
14.35 


Che fai, mangi? 
Tg2 - Ore tredici 


Tg2'- Flash 


tasma 
16.30 
17.00 
casa», telefilm 
Tg92 - Flash 
Dal Parlamento 


17.30 
17.35 
17.40 


lo Play 
18.30 Tg2 - Sportsera 


18.40 


19.45 
20.30 
21.50 
22.40 
22.50 


Tg2 - Telegiornale 


Tg2 - Stasera 


‘pioni 
— T92 - Stanotte 


10.00: 
15.20 


puntata 
15.50 


16.30 
>17.10 
17.59 
18.25 


19.00 
19.10 
19.30 


sica 
Tg3 


‘20:05 
21.30: Tg 3 


22.05 
_ 23.25 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno 


Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata 

Il mondo di Quark: «Il falco pescatore» 
Cronache italiane - Cronache dei motori 

Dse - Gli anniversari: Umberto Saba 

Cartoni magici. Sandybell: «Finalmente poter dire: 
mamma», 35.0 episodio 


Forte fortissimo tv top 
Tuttilibri. Settimanale di informazione libraria 
Il giovane dottor Kildare: «Un carattere difficile», 


Italia seta. Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Test - Gioco per conoscersi 


Il ritorno del marinaio, 2.a e ultima parte 
Bernstein/Beethoven. Le Nove Sinfonie: Le creature 
di Prometeo op. 43 - Sinfonia n. 8 in fa magg. op. 93 


—| Oggì al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Televìdeo - Pagine dimostrative 


I re della collina: «Vendetta», telefilm 
Tandem... in partenza 


Tandem. Indovina chi sono îo?, gioco a premi - Le 
nuove avventure di Scooby Doo: Nella città fan- 


Dse. Una difesa del nostro sangue, 1.a parte 
Western dì ierì e di oggi: «La lunga strada verso 


Vediamoci sul due: Spazio Donna. Sistemone 
Flash. Musica Maestro. La Stampa Racconta. Gial- 


Cuore e batticuore: «A Ritmo di jazz», telefilm 
— Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Mixer. Cento minuti di televisione 
Saranno famosi: «La fine dell’infanzia», telefilm 


Tg2 - Sportsette. Torino. Atletica leggera: Campio- 
nati italiani assoluti indoor - Cucciago. Pallacane- 
stro: Jolly) Colombani-Banco Roma, Coppa dei cam- 


RAITRE (regionale). 


Televideo - Pagine dimostrative ; 
Dse. Risorse da conservare. Aggiornamento sulle 
tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti, 6.a 


Marsala: settimana ciclistica internazionale. 1.a 
tappa: Castellammare-Marsala 

Ravenna. Nuoto: Campionati italiani assoluti 
«L'isola del tesoro», 4.a puntata 

Dse - Giochiamo con Lampo, Tuono e Arcobaleno 
L’orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tg93 - Regione per regione 

Stradivari in valiga, 4.a p. 

— Intervallo con «Bubblies», cart. animati 

Dse. Il Mediterraneo: L'Italia prima di Roma 
20.30 Riso în bianco. Nanni Moretti: atleta di se stesso 


— Intervallo con «Bubblies», cartoni animati 
«Alibi sotto la neve», film 
Rockoncerto: Rockpop in concert (1a parte) 


Canale 5 

12.45: Il pranzo è servito, gioco a 
quiz condotto da Corrado; 13.25: 
Teleromanzo: Sentieri; 14.25. 
leromanzo; General, Hospital; 
15.25: Teleromanzo: Una vita da 
vivere; 16.50: Telefilm della serie 
‘Hazzard: pugilato ad Hazzard; 
18.00: Telefilm della serie Il mio 
‘amico Arnold; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale condotto 
dalla Band of Jocks. Regia di 
‘Francesco Boserman; ‘19.00: Te- 
lefilm della serie Giorno per gior- 
no; 19.30: Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo Vianello, 
con Simona Mariani ed Enzo 
Liberti; 20.25: Superflash. Gioco 
a quiz condotto da Mike Bon- 
giorno, regia di Mario Bianchi; 
23.00: Dal palazzo dello sport di 
Milano, differita dell’incontro di 
boxe Loris Stecca > Leo Cruz, va- 
levole per il Campionato del 
Mondo pesi supergallo versione 
Wba - Campionato di basket 
Nba (r). sE 

17.00: Tavola rotonda sul tema: 
Dopo la media quale scuola; 
18.00: Allegra fantasia; 19.00: 
©ronache del cinema; 19.10: No- 
tiziario economico di Raf-V.G.; 
19.29: L'ora esatta dalla ‘Rdf- 
V.G.; 19.30: Rdf-V.G. Giornale; 
19.50: L'opinione di Nico Grillo- 
‘ni; 20.00: Le avventure di Bailey, 
telefilm; 20.40: Alè Udin; 21.15: 
‘Sherlock Holmes, telefilm; 22.15: 
Tavola rotonda sul tema: Caro 
vita, caro prezzo, caro tutto, per- 
ché?; 23.20: Ryan, telefilm; 0.10: 
Rdf-V.G. Giornale; 0.30: Situa- 
zione meteorologica in diretta 
dal satellite Meteosat 2; 0.10: 
Notturno dalla Rdf Radio. 


Telepadova 


14.00: Sceneggiato: Peyton Pla- 
ce con Ed Nelson e Dorothy Ma- 
lone; 15.00: Telefilm; Toma con 
‘Tony Musante; 16.00: Telefilm: 
Barbary Coast; 17.00: Cartoni 
animati; 19.30: Telefilm: Buck 
Rogérs con Gil. Gerard, Felix 
Silla e Erin Gray; 20.20: Film: 
Alfié, regia di Lewis Gilbert, con 
Michael Caine e Shelley Winters; 
22.00: Telefilm: Spy Force con 
Jack Tompson e Peter Summer; 
23.00: Telefilm: Barbary Coast; 
24.00: Film. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg - Noti- 
zie; 17.05: Tv scuola: Paradiso e 
inferno, documentario ‘della se- 
rie Cosmos di Carl Sagana. III 
parte; 17.30: Danze popolari slo- 
vene: Koroska; 18.00: La ricca 
americana, telefilm della serie 
Ryan; 18.50: La principessa zaffi- 
ro, cartoni animati; 19.25: Zig 
zag; 19.30: Tg — Punto d’incon- 
tro; 19.50: Con noi... in'studio; 
20.30: I veri amici, telefilm della 
serie Rumpole; 21.20: Tg — Tut- 
t'oggi; 21.30: Video. mix. Pro- 
gramma in diretta con giochi, 
quiz è musica a richiesta. 


Telequattro 


14.00: Operazione ladro: Un piz- 
zico di guai; 15.00: Harry O. La 
scelta di Baglinger; 16.00: Bim 
bum bam con Paolo, Licia e Uan; 
17.40: La fuga di Logan. Attento 
Giuda; 18.30: Trasmissione pro- 
mozionale: Gioielli in salotto di 
Valenza; 19.30: Fatti e commen- 
ti; 20.00: Il tulipano nero. Lega- 
me di sangue; 20.25: Il ritorno di 
Ringo, film con Giuliano Gem- 
ma, Fernando Sancho, Hally 
Hammond, regia di Duccio Tes- 
‘sari; 22.30: Totò Diabolicus, film 
con Totò, Raimondo, Vianello, 
Nadine Sanders, regia di Steno; 
0.30: Calcio mundial (replica). 


Telebarbara 

17.20: Cartoni animati. Cuore; 
17.50: Telefilm: La famiglia 
Bradford. l.a serie 4.a puntata; 


18.50: Novela: Marron Glacè con . 


Yara Cortes, Paulo Figueiredo, 
Louise Cardoso, Sura Berdit- 
Chevsky. 89.a. puntata; ‘19,30: 
M'ama non m'ama, gioco a pre- 
mi ideato e realizzato da Steve 
Carlin, scene di Ada Legori, re- 
gia di Lella Artesi, presentato da 
Sabina Ciuffini e Marco Predo- 
lin; 20.25: Film story a cura di 
Enzo Biagi: «Stupro». Regia di 
Lamont Johnson, con Margaux 
Hemingway, Chris Sarandon, 
Perry King: Seguirà un dibattito 
în studio sul tema: «violenza car- 


nale»; 23.30: Sport «Ring; 0.30:. 


Film: L’uomo che uccise Liberty, 
Valance. Regia di John Ford, 
con John Wayne, James ‘Ste- 
Wwart, Vera Miles, Lee Marvin, 
‘Edmond O'Brien, Woody Strode, 
Andy Devine. 


Telefriuli 


12.00: Insieme, rotocalco meri- 
diano; 12.45: Tg; 13.00: I gatti di 
Cattanooga, cartoni animati; 
13.30: Anche ir icchi piangono, 
telenovela; 14.30: Requiescant, 
film; 16.00: Spazio musica; 16.30: 
Space game, programma per ra- 
‘gazzi; 17.30; I gatti di Cattanoo- 
ga, cartoni animati; 18.00: Fbi, 
telefilm; 19.00: Tg; 19.30: Anche i 
ticchi piangono, telenovela; 
20.30: La lunga faida, film; 22.15: 
Gol, settimanale sportivo; 23.15; 
©Oroscopo; 23.20: Donne della 
frontiera, film, 


Teleantenna 


15.30: Film: Senso di. colpa; 
17.06; Cartoni animati: La picce 
la Nell. Hanna e Barbera; 18.10; 
Telefilm: L'enigma che viene da 
lontano. 4.0 ep; 19.00: Telefilm 
serie «Una signora in gamba». Il 
problema di Carol; 19.30: Rubri- 
ca: L'ospite della: settimana; 
20.15: Tele Antenna notizie; 
20.35: Film: Finalmente. arrivò 
l’amore, con Madeleen Kahn e 
Burt Reynolds; 22.00: Rubrica: 
«Risparmiare sì, ma come?; 
22.30: Telefilm serie-«Kronos»: 


Gli extraterrestri; 23.20: Telefilm ‘ 


serie Il soffio. del diavolo, storie 
dell’impossibile... possibile: Il 
supplizio di Faulkner; 23.45: 
Notturnino abat-jour; 23.50; Tele 
Antenna notizie, 


‘| 22.30: Bollettino' del ‘imnare. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 20.50, 23 — Onda 
verde: 6.02, 7.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 18.58, 20.44, 22.58. 
Notiziario Grl in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci — 6: Segnale 
orario - L'agenda del Grl; 6.02: 
La combinazione musicale; 6.15: 
Autoradio flash per i camionisti; 
7.15: Gri lavoro; 7.30: Edicola 
del Grl; 9: N. Salvalaggio pre- 
senta Radio anch'io ’84; 10.30: 
Canzoni nel tempo con R. Nis- 
sin; 11.10: «La luna € il falò» (9.a) 
di D. Raitieri; 11.30: Top story: 
Fatti, misfatti e retroscena della 
musica leggera; 12.03: Via Asia- 
go Tenda; 13.20: La diligenza; 
13.25: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; 15.03: Megabit; 16:,.Il 
paginone, di G. Neri; 17.30: Ra! 
diouno Ellington ’84, il composi- 
tore; 18: Onda verde; 18.05: Can- 
zoni, vanzoni; 18.30: Musicasera: 
quartetto con parole, di B. Cagli; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.30: 
©Orchestra desertum: Spazio 
multicolore di Pinotti Fava; 20: 
«L’egoista» di C. Bertolazzi, re- 
gia di G. Strehler; 22: Stanotte la 
tua voce con V. Casan; 22.45: 
Autoradio flash per i camionisti; 
22.50: Oggi al Parlamento; 23; 
Gri ultima edizione; 23.15: La 
telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30 - 16.30 - 
17.30: Gri in breve e Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereo e stereoclassic; 
20.30: Grl in breve e Onda verde; 
20.32: Superstereouno; 22.30: 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
‘de; 23: Grl ultima edizione; 23.15. 
- 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.30, 19.30, 22.30 — 6.30: I 
giorni, con Gennaro Manna; 7: 
Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita di mons. S. Maggiolini; 8: 
Dse: Infanzia: come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Alla corte di Re Artusi, regia di 
M. Mirabella; 9.10: Tanto è un 
gioco, regia di R. Zanetto; 10: 
Speciale Gr2 di P. V. Porcacchia; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10 - 14; 
‘Trasmissioni regionali - Onda 
verde regionale; 12.45: Discoga- 
me, con M. Gammino; 15: Radio 
Tabloid, scritto e diretto da 
Manfredo Matteoli; 15.30: Gr2 
economia - Bollettino del mare; 
16.35: C. Lippi e B. Pavarotti: 
due di pomeriggio, quotidiano 
giovane; 18.32: Le ore della musi- 
ca, di Laura Padellaro: La musi- 
ca guarisce; 19.50: Dse: Parliamo 
di giochi elettronici, di F. Sippa- 
Toni; 20.10: Viene la sera: Incon- 
tro con il melodramma; 21: Ra- 
diodue jazz, di P. Padula; 21.30 - 
22.28: Radiodue 3131 notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: Notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16-17-18- 19: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 16.05: «I magnifici 
dieci», dischi in cerca della Hit 
‘parade; 19.30: Gr2 stasera; 19:50 
<23.59: Gr2 e Radiodue presenta- 
no: Stereosport, a cura di Mario 
Giobbe; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 22.30: Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53 — 
6: Preludio; 7 - 8.30 - 11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na, con S. ‘Tosi; 10: Ora «D» 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale, a cura 
di P. Donati; 15.18: Gr3 cultura 
di M, Magaldi; 15.30: Un certo 
discorso, a cura di P. Sandoli; 17; 
Dse: C'era una volta: «Le fiabe 
dell’amore» regia di B. Di Gero- 
nimo; 17.30 - 19: Spaziotre: musi- 
ca e attualità culturali, presenta 
E. Mondello; 18.45: Gr3 Europa 
84; 21: Rassegna della riviste: 
Filippo Trevisano:.-Arte e archi- 
tettura; 21.10: «Mondo .della lu- 
na» di C. Goldoni, musica di G. 
Paisiello; 23: Il jazz. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, al termine On- 
da verde; 5.45: Il giornale dall’I- 
talia. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio: del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Undietren- 
ta; 12.35: ‘Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.30: 
Controcanto; 14.30: Di foglio in 
foglio, di bestia in bestia; 14.45: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Trasmissione per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal. 
l’Italia e dall’estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

Trasmissione in lingua slovena: 
: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno, nell’interval- 
lo: (7.40) La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Almanacco: Ricreazio- 
ne sportiva per tutti; 8.45: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal reperto- 
tio'concertistico e lirico, nell’in- 
tervallo: (11 - 11.20) Trasmissio- 
ne per la scuola elementare, 2.0 
ciclo; 11.30 - 13: Contenitore me- 
ridiano: L'annotazione - (12) I 
consigli del medico - Pot pourrì 
‘musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20 - 17: Pomeriggio radio: 
Musica a richiesta - 14: Gr - 
14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Questa è una bugia!» - (14.30) 
‘Pop-Magazin - 16: Qui Gorizia - 
(16.30) Proposte e riproposte; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e.la musica; 18: Gli incontri 
del giovedì: Dossier Kopriviste; 
18.30: Immagini musicali: motivi 
popolari; 19: Segnale orario - Gr 
e i programmi di domani. 


Tvm 


18.30: I libri della settimana, ru- 
brica a cura di S. Pascoli; 18.50: 
Telefilm della serie «Inuovi Roo- 
kies»; 19.40: Telefilm della serie 
«Combat»; 20.30: «Fermate la 
stampa», telefilm della serie «L’i- 
spettore Bluey»; 21.20: Film: «Il 
ranch degli spietati»; 23.00: 
Film: «Rristine Keller». 


TEATRI E CINEMATOGRAFI se 


ECCEZIONALE «PRIMA» 


MARILYN 


L'INSAZIABILE 


MARILYN 
L'INGORDA 


con M. CHAMBERS 
e JOHN HOLMES 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 


PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. | 


Sabato alle ore 17 ultima rappre- 
sentazione (turno S) de «Il giro di 
Vite» di B. Britten. Direttore Etto- 
re Gracis, regìa di Virginio Pue: 
cher. Martedì alle 20 prima di «Ko- 
vancina» (turni A/C). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domeni- 
ca ore 11 secondo concerto. Walzer 
di Johann Strauss. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30, il Vene- 
toteatro presenta Lando Buzzanca 
e Carmen Scarpitta in «Lo strata- 
gemma dei bellimbusti» di George 
Farquhar, regia di Gianfranco De 
Bosio, con la partecipazione di 
Paola Borboni. In abbonamento: 
tagliando 6 (alternativa). Agli ab- 
bonati senza tagliando sconto 
50%. Informazioni e prenotazioni 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO' STABILE - AUDITO- 
RIUM. Ore:9.15 , il Teatro Stabile 
presenta «Il mondo della luna» di 
Carlo Goldoni, regia di F. Macedo- 
nio. Informazioni e prenotazioni 
segreteria del Teatro, 567201 ‘int. 
10 e 12. 

TEATRO STABILE - POLITEA: 
MA ROSSETTI: dal 28 febbraio il 
‘Teatro Stabile di Bolzano presen- 
ta «Provaci ancora Sam» di Woo- 
dy Allen, regia di Antonio Salines. 
Im abbonamento: tagliando n. 7. 
Informazioni e prenotazioni Bi- 
glietteria. centrale di Galleria 
Protti. 

GLASBENA MATICA TRIESTE - 
Kulturni dom, via Petronio 4. Sta- 
gione di concerti in abbonamento, 
giovedì 23 febbraio ore 20.30 Cem- 
balo Ensemble (G. D'Agostino - 
Cavo, clavicembalo. A. Vattimo, 
violino N. Gasperini violoncello). 
TEATRO STABILE SLOVENO. 
Trieste. Sabato, 25. febbraio ore 
20.30 Dusan Kovatevié «Radovan 
il Terzo» - Circolo culturale di 
Opicina. 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
'TRADA. Ore 10. Il Teatro delle 
Briciole di Reggio Emilia presenta 
«Il richiamo della foresta». Ingres- 
so L. 2.500. , 

TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA, Sabato 25 febbraio alle 
ore 20,30 «La Contrada» presenta 
Giorgio Gaslini in concerto. Abbo- 
namento terzo tagliando n. 4. Pre- 
Vendita Galleria Protti 2. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore-18, 20, 22: «Atomic Cafè» 
«di P. Raffetty e J. Loader, in ante- 
‘prima l'esplosivo film sulla follia 
termonucleare. Maxivideo ‘ore 
18.30- e 21: «The Ploughman’s 
Lunch» (1983) di Richard Eyre, 
versione originale in coll. con As- 
soc. Italo-Americana e British 
Film Club. 


REBUS (Fr 


IL MIO 


Anche in abbinamento con 
a piccole rate mensili solo 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
FA sci; nodo D; A lisca = fascino d’odalisca. 


COMPUTER 


A VOLUMI GIÀ RILEGATI 


Via Roncheto 71/1 - Telefono 820712 - TRIESTE 


Alla Cappella 


«ATOMIG CAFE» 
«THE PLOUGHMANIS LUNCH» 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22. Dal Festi- 
val del Giallo e del Mistero di 
Cattolica, il nuovo thrilling di Car- 
lo Lizzani: «La casa, del tappeto 
giallo», con Erland Josephson, 
Béatrice Romand, Vittorio Mezzo- 
giorno e Milena Vukotic. Prima 
Visione. V.m. 14, N.B.: per esigenze 
di programmazione il film resterà 
in programma solo oggi e domani. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8,30 e 11: 
«La rosa rossa» di Franco Giraldi, 
da P.A. Quarantotti Gambini. Dal 
romanzo dell'autore triestino un’e- 
semplare trasposizione cinemato- 
grafica realizzata dal più afferma- 
to regista triestino: un sensibile 
affresco di vita familiare nell’Istria 
di ieri. Prenotare tel. 741093 (ore 
10-11 e 17-20). 

EDEN. Ore 17.30, 19.50, 22.15. La 
drammatica avventura di un gior- 
nalista americano in Nicaragua: 
«Sotto tiro» con Jean Louis Trinti- 
gnant, Richard Masur, Ed Harris. 


FENICE. Ore. 17.30, 19,50, 22.15: 
Mai film ha suscitato tanto clamo- 
re, sgomento e paura. «The day 
after» (Il giorno dopo), con Jason 
Robards, Jobeth Williams, Steve 
Guttenberg. 


GRATTACIELO, 17, 18.40, 20,20, 
22.15. Ai limiti dell'immaginabile: 
«Lo squalo 3» - Il terrore! con A. 
Lands, Dennis Quaid, B. Arm- 
strong, L. Gossett jr, nella parte di 
Calvin S. Me. Corkindale. 


MIGNON. 16,30, ult. 22.15: «Ga- 
briela», la sensuale Sonia Braga, 
protagonista di «Dancing days» e 
Marcello Mastroianni in una ap- 
passionante storia d'amore. Musi- 
che di Jobim. Viet. ai minori di 14 
anni. 


NAZIONALE 1. 15.20, ult. 22.15: 
«Marilyn l’insaziabile, Marilyn l’in- 
gorda». Un film da supertilt. Perla 
prima volta insieme Marilyn 
Chambers, la porno star più quo- 
tata del mondo e John Holmes 
l’uomo più dotato! Severam. v.m. 
18 anni. 


NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22,15: 
«Las Vegas girls» nella città del 
gioco e del vizio le donne più 
sensuali vi faranno trascorrere 90 
minuti memorabili! Severam. v.m. 
18 anni. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Anne Bancroft 


«Alibi sotto la neve» (Rai- 
tre, ore 22.05) — Nel ciclo del 
cinema «nero» americano, cu- 
rato da Enrico Ghezzi, questo 
film del 1956, di Jacques Tour- 
neur, con Anne Bancroft, Al- 
do Ray, Brian Keith, Tratto 
dal romanzo di Davis ‘Goo- 
dies, è la storia di un detective 
assoldato da una compagnia 
di assicurazioni per pedinare 
un. tizio sospetto di. complici- 
tà in un' furto in una banca. 

KA 


«Rockconcerto» (Raitre, 
ore 23.25) — Prima parte del 
concerto rockpop eseguito a 
Wiesbaden, in Germania, da 
Iron Maiden e Judas Priest. Si 
tratta di un programma della 
Zdf. 


ase: 9,1,6) 


IN COLLABORAZIONE CON°«DOMENICA QUIZs 


i COMMODORE VIG 20 e 64 
all'UNIPEM - DE AGOSTINI 
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Alibi sotto la neve 


«Test» (Raiuno, ore 20.30) — 
Questa sera Emilio Fede i 
durrà i telespettatori a stabili- 
re il grado della timidezza, 
coinvolgendo in studio Nico- 
letta Orsomando e. Vittorio 
Orefice. Invitato (non inviato) 
speciale l’imitatore Franco 
Rosi. Regia di Paolo Gazzara. 


* * 


«Il ritorno del marinaio» | 


(Raiuno, ore 21.10) — In onda 
la seconda parte del film di 
Jack Gold, con Tom Belli, 
Shope Shodeinde, Elton 
Charles, che segue la prima 
trasmessa ieri sera. Le diffi- 
coltà con cui Williams e Tulip 
gestiscono una locanda sono 
numerose. Williams viene uc- 
.ciso per difendere la propria 
compagnia e Tulip, privata 
del figlio, rimarrà sola. 
** 

«Le nove sinfonie di Lud- 
wig van Beethoven» (Raiuno, 
ore 23) — Diretta da Leonard 
Bernstein ed eseguita dall’Or- 
chestra filarmonica di Vienna, 
con la regia di Humphrey 
Burton, stasera nel ciclo Ber- 
stein-Beethoven «Le creature 
di Promoteo», op. 43 e la Sin- 
fonia n:8 in fa maggiore, op. 
o? AI * 

«Mixer» (Raidue, ore 20.30) 
— Ospite di turno, di Sandra 
Milo. è Marisa Bellisario, 
amministratore, delegato del- 
la società Italtel, la quale si 
identificherà con Giovanna 
D'Arco. Nell'angolino anni 
?50, immagini, tra l’altro, della 
convenzione repubblicana 
che nel 1952 preparò l’elezione 
di Eisenhover. Regia di Sergio 
Spina. < 

* 

«Saranno famosi» (Raidue, 
ore 21,50) — In onda il telefilm 
di Mare Daniel, «La fine del- 
l'infanzia», con Debbie Allen, 
Lee Curreri, Erica Gimpel. At- 
mosfera triste nella School of 
the Arts: il padre di Bruno è in 
ospedale in seguito a un inci- 
dente d’auto e Coco ha perso 
l’amata nonna, 


Prima air ARISTON 


ERLAND JOSEPHSON 
e BEATRICE ROMAND 
in un avvincente, thrilling 


La CASA del 
TAPPETO 


GIALLO 


un film di 
CARLO LIZZANI 


Gaumoot 


SOLO OGGI E DOMANI 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Il console onorario». Da un 
romanzo famoso un film straordi- 
nario con Richard Gere e Michael 
Caine. 


AURORA. 17: In prima visione 
assoluta un fuoriclasse dell’«Hard 
core» danese: «Sexy club». Un «lu- 
ce rossa» supervietato e sconsi- 
gliato a coloro che non gradiscono 
il genere. Technicolor. Ultimo gior- 
no. Domani «Una gita scolastica» 
di P. Avati. 

CAPITOL (tel. 726813). 17, 19,20, 
21,45: ultimo definitivo giorno del 
colossale technicolor «Il ritorno 
dello Jedi». Domani il fantastico 
technicolor «Ai confini della real- 
tà» (The Twilight Zone). 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel:S. Giusto). 17.30, 19.50, ult. 22: 


i «James Bond 007 Octopussy ope- 


razione piovra». Roger Moore nel 
ruolo di 007 attorniato da splendi- 
de donne e lussuosi alberghi. Per 
tutti: 

VITTORIO. VENETO, 16.30; «Or- 
gasmo non stop». Marina Lotar, 
Sonia Bennett. V.m. 18. 
ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d'Essai) tel. 796162. 16, 18, 
20, 22.10. «Scomparso» (Missing). 
Palma d'oro a Cannes per il mi- 
glior film è la miglioreinterpreta- 
zione. La più importante opera di 
Costa Gavras e con l'interpretazio- 
ne assolutamente eccezionale di 
Jack Lemmon e Sissy Spacek. 
LUMIERE D’ESSAI-FICE (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Madonna che silenzio c'é stasera» 
di Meurizio Ponzi con Francesco 
Nuti. 

RADIO. 15.30, 21.30. «La vergine 
Viziosa». Il luce rossa! rossa!! ros- 
sa!!! che vi fala vita rosa! Sev. viet. 
min. anni 18. 


GORIZIA. 


VERDI. 18, 22: «La chiave» ‘con 
Stefania Sandrelli, Colori. V.m. 18 
anni, 

CORSO. 17.30, 22: «The day after» 
(Il giorno dopo) con J. Williams. 
Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Una ragaz: 
za vogliosa». Colori. V.m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. Rassegna «E il:cine- 
ma va...». 19 e 21; «Attenzione alla 
puttana santa». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 20.30. La 
compagnia (Pambieri-Tanzi pre- 
senta: «La Dame de Chez Ma- 
xim's» di Georges Feydeau. Regia 
di Tonino Pulci. Biglietteria del 
teatro ore 20. 

PRINCIPE. 18: «Questo e quello» 
con-Renato Pozzetto e Nino Man- 
fredi. 

EXCELSIOR. 17.30: «Guerre stel- 
lari - Il ritorno dello Jedi». 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20:<I momenti intimi di Ma- 
dame Clode». V.m. 18 anni. 
TARVISIO 
CRISTALLO. «I guerrieri della pa- 
lude silenziosa», È 
CERVIGNANO 


NUOVO. «Le incantevoli porno 
amiche». V.m. 18 anni. 


RISTORANTI E RITROVI | 


«REVIVAL ANNI ‘60» 


Orchestra «Est-Nord-Est». 


BALLI DEI BAMBINI 
Dancing Paradiso nei giorni 28-29 febbraio 3 venerdì-5 lunedì 
mese di marzo. Orchestrina attrazione, regali a sorteggio alle 
mascherine. Ingresso lire 3.000 indistintamente. 


PIANO. BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


Giovedì al Princeps serata dedicata alle canzoni anni ’60. E' 
gradito l'abbigliamento decoroso. Tel 224346. 


CONCERTO-SPETTACOLO «ZAZA GROUP» 
Stasera, Discoteca Bowling Duino. Seconda rassegna regionale 
gruppi musicali, ogni giovedì. Passaggi TV, IBC Television 
(informazioni 040/734329 mattino). 


DOMANI TORNEO DI MAMBO 


Viaggio, alle Isole Canarie; I Premio finale «Show Dance ’84», 
provinciale: Ristorante Piano Bar Ippodromo di Montebello. 


BALLO DEGLI ANZIANI 
Giovedì grasso 1.0 marzo al dancing Paradiso, brava orchestra, 
forte attrazione, premio alla maschera più anziana. Prenotazione 
tavoli tel. 812391-823793-813259. 


Andy Capp 


[CHE DIAVOLO] quaRDA 
TU DAQUESTE/ CHE 
PARTI 7, CASO, CHI 


SAI 
E'CHE IL, 

MONDO E UN 
FAZZOLETTO.” 


L'AVREBBE 
DETTO? 


L 


BISOGNERA' 
PROTESTARE 

COL LAVANDAIO, 
ALLORA? 


10f evento imprevisto può complicare od 
ostacolare le attuali possibilità di riuscita 
ma se vi farete guidare dal buonsenso non vi 
sarà difficile superarlo. L'amore può mettere in 
crisi alcuni di voi, forse siete più gelosi o 
passionali del solito. 


Tee pensieri, azioni e spese,ad un ambi- 
to strettamente pratico; giudizi azzardati o 
difficoltà impreviste potrebbero mettervi in 
una situazione delicata o danneggiarvi. Pro- 
grammate e organizzate con calma le linee da 
seguire nei prossimi giorni (meglio mesi). 


TEO è polarizzata soprattutto sulle 
cose pratiche e questo potrebbe sconten- 
tare una persona che vorrebbe più attenzioni; 
evitate di buttarvi in situazioni impegnative, 
affaticanti o. comunque anomale e sfruttate 
invece le occasioni di svago. 


‘eguite i vostri interessi con dinamismo ma 

‘anche con una certa cautela; non confidate 
a nessuno un progetto o una speranza che avete 
in mente se appartenete alla prima decade. 
Momenti particolarmente importanti sul piano 
sentimentale e per la vita privata. 


cola materiali o psicologiche rendono 
problematica un'immediata attuazione dei 
vostri piani; studiate e decidete con calma ciò 
che volete fare, tentate di imporvi con ragione- 
volezza, rispettando le ragioni altrui. Cautela 
nelle questioni economiche e familiari. 


Otete ricavare delle notevoli soddisfazioni 

se frequentate ambienti legati all’arte, alla 
cultura ma non cercate storie stravaganti, «di- 
Verse», sfruttate le possibilità che vi offrono gli 
astri senza innescare situazioni che fra poco vi 
procurerebbero dei guai. 


16 vostra situazione è abbastanza delicata, 
dovete saper agire con razionalità ed evita- 
Te le reazioni emotive che potrebbero procurar- 
vi delle seccature. Non vi mancano occasioni di 
interesse ed impegno, ma avete bisogno di 
molta calma e attenzione in tutto. 


‘n influsso subdolo può creare disorienta- 

mento nei sentimenti, far emergere dei 
‘problemi intimi o familiari; non urtate la sensi- 
bilità e la suscettibilità di chi vi è accanto e non 
ascoltate tutti i pensieri e gli impulsi che vi 
animano... alcuni sono proprio irrazionali! 


10 critica sconsiderata o un gesto di:stizza 
potrebbero essere il punto di partenza di un 
piccolo contrasto; non correte iì rischio di 
guastare una giornata che d'altra parte pro- 
‘mette tante cose positive. Evitate di curiosare. 
nei segreti altrui... la verità è brutta! 


Si profila una situazione abbastanza vantag- 
'giosa ma dovete saperla valutare critica- 
mente per poterla sfruttare nel modo migliore; 
un influenza ambigua può creare illusioni, 
incoerenza nelle idee e nei sentimenti: attenti 
agli errori della presunzione. 


ECTOLO 


IV REsio di confusione e dubbi, soprattutto 
se dovete affrontare una situazione nuova; 
per alcuni c'è la possibilità di dare una nuova 
impronta al modo di vivere, di chiudere — o 
iniziare — un rapporto, di cambiare casa o 
lavoro... o addirittura città: molta attenzione. 


‘ntuizione, coraggio ed. energia ora non.vi 

«mancano, attenti a non sprecare queste qua- 
lità mirando a mete utopistiche. Guardatevi 
attorno, con un po' di pazienza riuscirete a 
realizzare qualcosa di concreto e duraturo tan- 
to nel lavoro che nella vita privata. 


CARNEVALE 


VESTITI PER ADULTI E BAMBINI 


GIOCOSCUOLA 


Trieste - Via dell'Istria 86. - Tel. :040-741112 
(di fronte alla Chiesa dei Salesiani) 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Fiume che bagna Breslavia - 5 Lo 
spassoso Troisi - 11 Barche di salvataggio - 12 Esempio in due 
lettere - 13 Recipienti per il mosto - 14 Riempie il bigné - 15 
‘Liquidi corrosivi - 16 Sigla di Livorno - 17 Si ricava da due date- 
19 Le batte l’uccello in volo - 20 Copricapo di bersaglieri - 221 
nome della Maltagliati - 24 Paradisiaci, immateriali - 26 Più che 
antipatiche - 29'Comune palmipide - 30 Tenente (abbreviazio- 
ne) - 31 Con tap fa un ballo - 33 Yoko della canzone - 34 A te- 35 
La prima è l’1 - 37 Caduta rumorosa - 38 Animale immondo - 40 
Iniziali di Sciltian - 42 Scrisse «L'isola del tesoro» - 43 Circonda 
la testa del beato - 44 Il nome di Bramieri. 

VERTICALI: 1 Rifocilla.i clienti - 2 Antico seicentouno -311 
fisico della relatività - 4 Ente che trasmette (sigla) -5 Dà il buon 
latte - 6 Succede a marzo - 7 Svelto o inviato - 8 Diventeranno 
piante - 9 Sigla di Messina - 10 Casa per vecchi soli - 16.11 nome 
di Marvin - 18 Antenato - 20 «Cugini» d’oltralpe - 21 Negozio... 
declassato - 23 Guida le bestie - 25 Fenomeno acustico - 27 
Uomini sull’Olimpo - 28 Famosa torre parigina - 32 Tentativo, 
esperimento - 35 Oggetti in genere - 36 Uomo di piccola statura - 
38 Ingegnere in breve - 39 Negazione bifronte - 41 Sopra. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 amaca; 5 feroci; 11 gufo; 12 bagagli; 13 ira; 14 
disegni; 15 ao; 16 cartoni; 18 torri; 19 IV: 20 eresia; 22 utili; 24 zinco; 25 
anello; 26 z0; 27 umile; 28 giudice; 30 se; 31 metrica; 32 tot; 33 castano; 34 
lift; 35 scuole; 36 cacao. 

VERTICALI: 1.agiatezza; 2 muro; 3 afa; 4 co; 5 fasti; 6 Egeo; 7 
ragnatele; 8 ogni; 9 CLI; 10.II; 12 birra; 14 Dario: 16 coscritto; 17 
‘aviogetto; 18 ten; 19 ill; 21 rio; 22 unica; 23 ile; 25 amico; 27 Udine; 28 
Gesù; 29 Ural: 30 sofà; 31 mac; 32 tic; 33 CSS; 34 la. 


Coop GLAVINA 


— SERRAMENTI SCHUCO 

— PORTE BLINDATE SU MISURA 

— VERANDE PIEGHEVOLI 
MUGGIA - Via Frausin 9, tel. 271061 


ti 
| 
i 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Giovedì, 


23 febbraio 1984 


Coppitalia: il derby promuove nei quarti l'Udinese | 


NELLA PARTITISSIMA DEL «FRIULI» DETTA LEGGE IL BRASILIANO 


Zico con una doppietta iniziale 


Udinese-Triestina 2-0 (2-0) 

MARCATORE: al 10” e al 21’ Zico. 

UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Dominissini (dall'86” Sesso), 
Edinho, Pancheri (dal 73’ Danelutti); Causio, Marchetti, Mauro (dal 55’ 
Pradella), Zico, Virdis, Borin, Masolini. 

TRIESTINA: Zinetti; Stimpfl, Braghin (dal 79° Costantini); Vailati, 
Mascheroni, Chiarenza; De Falco, Dal Prà, Perrone, Romano, Ruffini 


(dai 59’ De Giorgis). Pelosin, Ardizzon, Leonarduzzi. 


ARBITRO: Vitali di Bologna. 


NOTE: ammonito Vailati per proteste. Spettatori 17. 611 


UDINE — Zico show, Zico 
due volte gol per l'Udinese è 
l’accesso ai quarti di finale di 
Coppa Italia, avendo elimina- 
to una Triestina che ha onora- 
to la gara con una prova più 
che dignitosa senza tuttavia 
dare mai l'impressione di po- 
ter impensierire i bianconeri. 
Buone le geometrie degli ospi- 
ti, lodevole il loro impegno 
anche e soprattutto quando 


po su Chiarenza spalle alla 
porta avversaria, finta-slalom 
sul suo stesso «guardiano» 
che rimane impietrito da co- 
tanto miscuglio di classe, 
prontezza e lucidità: Zico è 
solo davanti a Zinetti, compie 
i.due suoi soliti passettini (ma 
Mascheroni dov'è?) e lo batte 
alla sua sinistra con un raso- 
terra che va a fare il pelo al 
palo. 


(ed è stato per lunghi tratti) 
hanno adottato il pressing 
quale unica eventuale arma 
valida per cercare di mettere 
in erisi i bianconeri, ma sono 
stati molto scarsi in fatto di 
penetrazione, 

Bella cioè questa Triestina 
fino alla tre quarti, pur aven- 
do di fronte un avversario 
chiaramente detentore delle 
redini della'partita e pur gio- 
cando quasi tutta la gara in 
svantaggio per 0-2; ma incon- 
cludente. nella conclusione 
della manovra, e' affidata 
esclusivamente a qualche 
tentativo di contropiede. 

L'Udinese dal canto suo ha 
disputato una gara quasi tut- 
ta in discesa, e questo partico- 
lare toglie un po’ di materiale 
utile a un giudizio globale, 
che comunque è fuor di dub- 
bio. Ci pensa Zico dopo appe- 
na dieci minuti a raffreddare 
gli entusiasmi alabardati, ma- 
nifestatisi già al l’ con una 
lunga fuga sulla sinistra di 
Perrone che salta Galparoli in 
fase di vhiusura ed è: Pancheri 
che deve intervenire in extre- 
mis deviando in angolo. 

‘Al 9° Edinho «liscia»'su De 
Falco sotto rete ma il diago- 
nale del bomber alabardato è 
alto sulla traversa e si perde 
sul fondò. E’ il momento di far 
capire chi è il più forte; e ’O 
Rey sfodera uno dei suoi nu- 
‘meri da antologia. Lancio mil- 
limetrico per lui da parte di 
Causio, stop di petto in antici- | Triestina dalla Coppa Italia 


Cattaneo, Pancherìi e Brini 
stanno a guardare, cinque mi- 
nuti più tardi, un Ruffini in 


progressione, senza avvedersi 
di De Falco sul quale all’ulti- 
mo momento. interviene. il 
portiere bianconero. Ma ci 
stiamo avvicinando a grandi 
passi al tocco con il quale 
Zico consacra ancora una vol- 
ta la sua mostruosa bravura; 
tanto per cambiare su puni- 
zione, Zinetti aveva affermato 
che su calcio piazzato Zico 
non sarebbe passato e il'brasi- 
liano per tutta risposta inven- 
ta un altro numero del suo 
incredibile repertorio. 


Batte dalla linea del semi- 
cerchio davanti all'area, leg- 
germente sulla destra, dove è 
stato atterrato Mauro: barrie- 
ra normale, cioè molto nutri- 
ta, e Zico beffa:o punisce. co- 
me si vuole meglio intendere 
Zinetti pungendolo sull’ango- 
lo nel quale sembra apposta- 
to, andando cioè a lambire il 
palo alla destra del portiere 


toglie l'interesse al confronto 


alabardato con un pallone 
che. aggira la barriera e si 
infila rasoterra. 

Piace questa Triestina che 
reagisce, che tenta di accor- 
ciare le distanze, ma nono- 
stante sì sia appena alla mez- 
z'ora si ha già l'impressione 
chela gara sia ormai conclusa 
a quel punto. E bravo Zinetti 
al 24' a bloccare una conclu- 
sione al volo di Marchetti su 
calcio dalla bandierina, al 32° 
scatta De Falco, costante spi- 
na nel fianco udinese (o alme- 
no... un po’ più in su) ma non 
controlla il pallone, al 41’ 
Edinho ci prova su punizione 
dai trenta metri ma il portiere 
alabardato è pronto ad inter- 
cettare nell'angolo alla sua 
sinistra, anche se il pallone gli 
sfugge oltre il fondo. 

Si va al riposo con una 
splendida chiusura di triango-. 
lo di Zico con Virdis, però 


Udine — La prima rete di Zico che ha aperto le porte al successo friulano e all'esclusione della 
(Foto Di Pietro) 


senza esito perché l’ex juven- 
tino si impappina con il pallo- 
ne; segna due minuti dopo ma 
la rete gli viene annullata per 
fuorigioco. Lo scadere dei pri- 
mi 45 minuti segna davvero la 
fine della gara: ovviamente 
Udinese nella ripresa con- 


trolla la partita, anche se met. © 


te in mostra un Causio ancora 
una volta incredibilmente 
pimpante e.che s'incarica di 
sostituire Zico in un samba 
ricco di numeri di alta classe. 

Oltrettutto perché Pradel- 
la, pur dotato di tanta volon- 
tà, non riesce proprio a legare 
con i compagni. Una gara c0o- 
munque che, anche se su toni 
decisamente minori nel se- 
condo tempo, soprattutto da 
parte dei padroni di casa, pro- 
segue su unlivello piacevole e 
più che dignitoso forse per 
merito soprattutto degli ala- 


bardati. Giorgio Verbi 


LE ALCHIMIE DEL TOPOLINO COSTRETTO A GIOCARE COL GATTO 


Buffoni per tentare il colpaccio 


UDINE — Disamina difficile 
quella che ci proponiamo. C'è 
da spiegare come la Triestina 
ha tenuto ‘il campo di fronte 
all'Udinese. Al suo cospetto 
c’era una squadra che lotta 
per entrare nella lizza delle 
coppe europee, una vice- 
grande del campionato di se- 
rie A, una formazione che an- 
novera tra le sue forze il gio- 
catore più geniale di questi 
anni. Ebbene, in questa no- 
stra velleitaria disamina en- 
triamo facendo subito notare 
come Buffoni opti per uno 
schieramento raccolto. Resta 
in panchina De Giorgis, gioca 
fin dal primo minuto Vailati 
che .si mette alle costole di 
Mauro. Per il resto soliti uomi- 
ni, anche se Perrone è chia- 
mato ad agire più vicino a De 
Falco. 


Che la Triestina voglia ten- 


| tare il colpo gobbo? Le inten- 


zioni sono queste. Sul campo 
però la musica è diversa. E 
diversa perché l'Udinese sem- 
bra îl gatto e la Triestina il 
topolino. 

Visto che a Trieste è andata 
bene, Chiarenza gioca sù Ar- 
tur Antunes Coimbra, Roma- 
no e Marchetti sì guardano e 
non si toccano. Stimpfl è ‘il 
guardiano dì Virdis, Braghin 
quello di Causio. Dall'altra 
parte Galparoli sta. su Perro- 
ne\e Cattaneo su De Falco. 


Alle 14.30: su Raitre 


Udinese-Triestina 


TRIESTE — «Un tempo 
della telecronaca registrata 
della partita di Coppa Italia 
Udinese-Triestina sarà tra- 
smessa oggi dalle, 14.30 alle 
15.20 dalla Terza Rete della 
Rai. 


lascia in panchina De Giorgis 


Ruffini gioca a coprire la fa- 
scia sinistra, Dal Prà quella 
destra (poi agirà ogni tanto 
sul centro). 

Non:c'è che dire, tutti i duel- 
li individuali sono stati vinti 
dai bianconeri dell'Udinese. 
Solo la compattezza di squa- 
dra, nel senso che tutti si aiu- 
tavano, ha tenuto la partita 
su un piano di decente agoni- 
smo. Certo che, quando. lo 
hanno voluto, i vari Caustio, 
Virdis, Mauro e Zico trovava- 
no l’affondo. E qui era solo da 
sperare nella divina provvi- 
denza. La provvidenza è stata 
provvida nella maggior parte 
dei casi così si spiega îl 2a 0, 
opera rutilante di Zico. Ma le 
note le leggerete nel servizio 
qui accanto. 

Nel tentativo di creare pa- 
nico nella difesa, invero non 
impermeabile, della formazio- 
ne friulana, Chiarenza e Bre- 


Zinetti: «Mi sono mosso bene 
ma il pallone mi è scivolato» 


UDINE — L'unico che non 
esce soddisfatto dagli spoglia- 
toi è Giorgio De Giorgis: lui 
avrebbe voluto essere in cam- 
ro sin dal primo minuto. 
«Vuol dire che non ho dato 
abbastanza alla Triestina, il 
mister sapeva quanto ci te- 
nessi ad essere in campo e 
invece niente, mi ha fatto gio- 
care solo una mezz'oretta. Ero 
caricato, ci tenevo molto a far 
bella figura contro la mia Udi- 
nese». E infatti quando è 
entrato in campo si è dato da 
fare moltissimo... 

«Sì, mi sarebbe davvero pia- 
ciuto fare. un gol». Buffoni 
spiega invece l’esclusione di 
De Giorgis con motivazioni 
tattiche. «E° stato fuori solo 
per motivi prudenziali, non 
volevo affaticarlo in vista del- 
l'impegno di domenica prossi- 
ma. con il Varese. Inoltre noi 
non avevamo alcun motivo di 
giocare con due punte, dove- 
vamo esser più coperti in 
difesa». 


Dall’assenza dal primo mi- 
nuto di De Giorgis, alla patti- 
ta; «Sono moltò soddisfatto 
della prestazione dei miei ra- 
gazzi, abbiamo dimostrato di 
essere una squadra via, che 
sta bene». 

Inevitabilmente il oto 
scivola sulla punizione di Zi- 
co. «Ho visto Zinetti muoversi 
— racconta il fuoriclasse DI 
siliano — e ho calciato». 
numero uno alabardato dial 
la punizione l'aveva provata e 
riprovata mille volte in alle- 
namento. «Avevo studiato at- 
tentamente il modo di calcia- 
re le punizioni di Zico. E infat- 
ti — ‘aggiunge — ero andato 
sulla palla giusto. Ma chissà, 
forse perché la sfera era scivo- 
losa, o forse per qualche altro 
motivo, mi è scivolata via. 
Pazienza». 

— Lei aveva detto alla vigi- 
lia che non avrebbe preso gol 
da Zico. 

. «Non è vero, assolutamente, 
quella è solo un'invenzione 


dei giornalisti. Contro Zico — 
aggiunge Zinetti — non si può 
inai sapere, sarei stato un in- 
cosciente a dichiarare tanta 
sicurezza». 

Della punizione di Zico par- 
la anche Buffoni: «Un vero 
peccato — dice il mister ala- 
bardato — aver beccato quel 
gol, ma Zico è sempre Zico...». 
«Chissà se potessimo schiera- 
re anche noi il brasiliano. 
abbozza Buffoni. «Alla Trie- 
stina non basterebbe — ri 
sponde sull’altro fronte Ferra- 
ri —. La squadra comunque 
mi piace, penso che possa fare 
la sua bella figura in serie B, e 
che non abbia problemi per 
portare in'porto un bel cam- 
pionato». 

«Abbiamo comunque gioca- 


| to una partita tranquilla, da 


coppa — aggiunge Ferrari — 
ci tenevamo a passare il turno 
e c'è l'abbiamo fatta». 

Chi vorrebbe incontrare nel 
prossimo turno, il Bari? «Per 
me una squadra vale l’altra, 


non ho preferenze» risponde il 
mister bianconero. Soddisfat- 
to della partita anche il por- 
tierone Fabio Brini. Ci teneva 
a essere in campo e fare il suo 
dovere. «Non ero affatto teso, 
anche se, è vero, questa storia 
dell’alternanza fra me e Borin 
rischia di logorarci un po’ psì- 
cologicamente. Oggi è andato 
tutto bene; ho giocato e ab- 
biamo vinto. Chissà — conclu- 
‘de Brini — spero in futuro di 
giocare un. po’ di più». 

Sul fronte avversario l’uni- 
co che ha cercato di creare un 
po’ di scompiglio tra le retro- 
Vie bianconere è stato De Fal- 
co. «Ci tenevo a. fare. bene 
contro l'Udinese — dice lui — 
giocare contro grandi campio- 
ni mi esalta sempre. Peccato 
invece per l'esclusione dalla 
coppa, in ogni caso adesso 
potremo concentrarci mag- 
giormente sul campionato, e 
domenica arriva il signor Va- 
| Tese», 


Guido Barella. 


ghin hanno tentato nei primi 
momenti degli inserimenti in 
avanti. La sorpresa ha parto- 
rito un inutile. dispendio: dî 
fiato perché gli appoggi sono 
stati intempestivi. Zico e Cau- 
sio li avevano abbandonati al 
loro destino, ma il centrocam- 
po alabardato non ha saputo 
trovare il tempo per metterli 
în condizione di andare al 
tiro. 


Sul fronte opposto, Mauro e 
Virdis usavano divagare e co- 
sì spesso si sono trovati liberi 
per raccogliere il disimpegno 
dei vari Marchetti, Edinho, 
Domissini e a loro volta ripro- 
porre una variazione offensi- 
va. Causio copriva la sua fa- 
scia destra e Zico, splendido, 
si proponeva mattatore e 
spesso incontrista. L'unico 
alabardato che ha veramente 
fatto correre rischi all'’Udine- 
se è stato De Falco. Ma il 
‘grosso Cattaneo ben presto 
ha preso le misure della pun- 
ta alabardata, aiutato in que- 
sto, da tutta la difesa bianco- 
nera. ; 

A questo proposito, di met- 
tere in crisì l'Udinese, ci si 
attendeva Dal Pra a volare 
sulla destra. Ma la variante 
non si è mai verificata, forse 
perche gli automatismi con 
Perrone non sono mai esistiti. 
E inoltre Dal Pra non è stato 
mai'chiamato a correre. 


E adesso, visto che siamo în 
periodo di critica, annotiamo 
che la Triestina non possiede 
gli uomini abili nei lanci, quel- 
li classici di‘30-40 metri, per 
pescare con buona approssi- 
mazione l’uomo sull'altro 
fronte dell'atttacco. Solo così 
la difesa dell'Udinese, non 
certo agile în centro con Cat- 
taneo ed Edinho, poteva. la- 
sciare larghe le maglie. Pur- 
troppo se l’azione iniziava a 
sinistra, proseguiva e termi- 
nava da quel lato; se iniziava 
adestrasichiudeva da quella 
parte. 

In sostanza, Romano ‘pro- 
‘poneva un gioco agile, piace- 
vole, che però non creava 
eccessivi patemi. L’imbuto 
centrale bianconero inghiotti- 
va tutto e poi rimandava. 

Comunque, la tecnica indì- 
viduale conta, eccome! 

Bruno Lubis 


Il Bari ha eliminato la Juventus 


Bari - Juventus 2-2 (1-0) 

MARCATORI: 22° Messina su rigore, 54’ Platini, 82’ Tardelli, 89° 
Lopez su rigore. 

BARI: Conti, Cavasin, Guastella, Cuccovillo, Loseto II, De Trizio, 
Loseto 1(89' Baldini), Sola, Messina (79° Galluzzo), Lopez, De Tommasi 
(52’ Acerbis). Caffaro, De Rosa, 

JUVENTUS: Tacconi, Gentile (46° Tardelli); Cabrini, Bonini, Brio, 
Scirea, Vignola, Prandelli, Rossi, Platini, Boniek (46’ Koetting). Bodini, 
Caricola, Furino. 

ARBITRO: Redini di Pisa. 


Torino - Varese 3-0 (0-0) 

MARCATORI: 49’ e 59’ Schachner, 76’ Selvaggi. 

TORINO: Terraneo, Corradini, Beruatto, Zaccarelli, Francini (76 
Danova), Galbiati, Schachner, Pileggi, Selvaggi (78° Comi), Dossena (86° 
Caso), Hernandez. Copparoni, Picci. 

VARESE: Zunico, Misuri, Cecilli, Strappa, Tomasoni, Mattei (63° 
Cristiani), Turchetta, Bongiorni (63’ Gentilini), Auteri, Salvadè, Gi 
glia. Cermesoni, Cerantola, Orlando. 

ARBITRO: La Neve, di Messina. 

ANGOLI: 6-3 per il Torino. 

NOTE: giornata grigia e fredda, campo buono, spettatori 8000. 
Ammoniti Auteri e Cecilii per proteste, Tomasoni per scorrettezze. 


Fiorentina - Cesena 1-0 (0-0) 

MARCATORI: 56° Pulici. 

FIORENTINA: Galli, Ferroni, Contratto, F. Rossi, Massaro, Passa- 
rella, A. Bertoni, Pecci, Pulici, Miani (46° Bortolazzi), Iachini. Alessan- 
drelli, Pin, Cuccureddu, D. Bertoni. 

CESENA: Rampulla, Cuttone, Arrigoni, Buriani, Mei (81° Stallone), 
Cravero, Bonesso, Piraccini (67’ Conti), Angelini, Genzano, Garlini (58° 
Agostini). Boldini, Ceccarelli. 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 

ANGOLI: 7-2 per la Fiorentina, 

NOTE: giornata di sole, terreno leggermente allentato; spettatori 15 
mila. In tribuna Romeo Anconetani e Vinicio in vista di Pisa-Fiorentina 
di domenica prossima. Ammonito Rampulla per proteste. 


Verona-Avellino 3-0 d.t.s. (al 90° 1-0) 


MARCATORI: :37’ Iorio, 112’ Di Gennaro, 120’ Iorio su rigore. 

VERONA: Garella; Ferroni (67° Guidolin), Marangon; Volpati; Fon- 
tolan, Tricella; Fanna (23’ S. Storgato), Guidetti, Iorio, Di Gennaro, 
Jordan (67° Galderisi). 

AVELLINO: Zaninelli; Osti, Vullo; Schiavi, Favero, Cilona; Bergos- 
si (46° De Napoli), Bertoneri Diaz (61 Barbadillo), Colomba, Limido (44’ 
Lucci). 

ARBITRO: Lombardo di Marsala, 

NOTE: angoli: 9 a 2 per il Verona. Fontolan, che doveva indossare la 
maglia n. 14, ha preso il posto di Zmuda, infortunatosi nella fase di 
riscaldamento, negli spogliatoi qualche minuto prima di scendere in 
campo, Zmuda ha battuto la testa contro uno spigolo 


Milan - Vicenza 2-1 (1-0) 
MARCATORI; 43’ Blissett, 65° Baresi su rigore, 76” Grop. 
MILAN: Piotti; Gerets, Tacconi (46° Evani)j Tassotti, Galli, F. 

Baresi; Icardi, Carotti (55' Damiani), Blissett, Manzo: (68' Verza), 
Incocciati. (12 Nuciari, 13 Spinosi). 

VICENZA: Mattiazzo; Mariani, Pasciullo; Filippi (46° Mazzeni), 
Mosconi, Manzin; Nicolini (56’' Baggio), Bigon, Rondon ‘(46’ Grop), 
Lutterotti, Schincaglia. (12 Petrovic, 15 Morganti). 

ARBITRO: Angelelli di Terni. 

ANGOLI: 7-4 per il Milan. 


Reggiana-Roma 0-1 (0-1) 

MARCATORE: al 37’ Cerezo. 

REGGIANA: Eberini {75° Lorenzotti), Pallavicini, Invernizzi, Bosco, 
Rizzo (46° Catterina), Bacci, Fiordisaggio, Gadda, Tusino, Biagini (72* 
Truddaiu), Tivelli. Larini, Cei. 

ROMA: Malgioglio, Nappi, Oddi, Righetti, Petitti, Maldera, Stru- 
kelj, Cerezo, Graziani (56° Ballieri), Di Bartolomei, Vincenzi (80° Impal- 
lomeni). Superchi, Bonetti, Fois. 

ARBITRO: Esposito di Torre del Greco. 


Ascoli - Sampdoria 2-2 (0-2) 


MARCATORI: 12’ Renica, 30° Zanone, 46° Juary, 74’ De Vecchi su 
rigore. 


TRIESTE — La Juve è la 
grande sconfitta degli ottavi 
di finale della Coppa Italia. 
Pareggiando per,2 a 2, il Bari 
è riuscito nell'impresa di eli- 
minare i bianconeri già k.0. a 
Torino per 2-1. Passano anche 
il turno: Sampdoria, Fioren- 
tina, Torino, Verona, Udine- 
se, Roma e Milan. 3 

La Sampdoria impatta 2-2 
ad Ascoli dopo aver superato 
all'andata 1-0 i marchigiani, 
la Fiorentina vince 1-0 con il 
Cesena (1-1), il Torino è pro- 
mosso alla grande con un pe- 
rentorio 3-0 al Varese recupe- 
rando'lo 0-1, il Verona regola 
l’Avellino 3-0 dopo i supple- 
mentari. Il tempo regolamen- 
tare si era concluso con il 
risultato dell’andata, 1-0, La 
"Triestina cede nel derby (2-0, 
0-0), la Roma passa anche a 
Reggio Emilia (1-0, 2-0), infi- 
ne il Milan vince sul Vicenza 
2-1, dopo essersi imposto 1-0 


TORNEO DI VIAREGGIO 
Roma - Craiova 


> e 

Due giornate, a Damiani 

Vicenza: gara persa 0-2 
MILANO — Tre giornate di squalifica a Morra (Catania); 


due giornate a Celestini (Napoli), Damiani (Milan) e Ferri 
(Inter); una giornata a Faccenda (Genoa) e Pecci (Fiorentina). 
Il presidente del Catania Massimino è stato inibito per un anno, 
fino a tutto il 22 febbraio 1985. Queste le principali decisioni 
prese dal giudice sportivo della lega nazionale professionisti. 


In serie ©, invece, il giudice sportivo ha assegnato al 
Bologna la vittoria per 2 a 0 sul Lanerossi Vicenza. L'incontro di 
domenica scorsa sul campo vicentino (serie C/1 girone «A») si 
era chiuso sullo 0 a 0 ma prima dell’inizio della partita il 
portiere del Bologna, Massimo Bianchi era stato ferito alla 
testa da un oggetto lanciato dagli spalti e trasportato sangui- 


nante fuori dal campo in barella. 


Dal Cin smentisce contatti con l’Inter 


UDINE — «Non ho mai avuto contatti, né ufficiali, né ufficiosi, 
con il presidente dell'Inter. Devo quindi decisamente smentire le 
notizie secondo le quali io sarei in procinto di lasciare Udine per 


Milano». 


Lo ha detto, nell'intervallo della partita di Coppa Italia Udinese- 
Triestina, il general manager bianconero Franco Dal Cin, secondo il 
quale «queste pseudo-notizie non fanno il bene né dell'Inter né 


3-1 |, dell'Udinese». 


IL TECNICO NAPOLETANO SOSTITUISCE AGROPPI 


PADOVA — Squadra che 
cambia allenatore vince? Lo 
sapremo domenica prossima. 
E il caso.del Padova, che dopo 
la richiesta di essere sollevato 
dall'incarico formulata da Al- 
do Agroppi, e legalizzata suc- 
cessivamente, da oggi ha affi- 
dato l’incarico della guida 
tecnica a Gennaro Rambone, 
napoletano, 49 anni, che nella 
passata annata è stato al fian- 
co di Pesaola alla guida del 
Napoli scongiurando la retro- 
cessione nella serie cadetta 
dell’undici partenopeo. 

Gennaro Rambone è appar- 
so loquace, ma nello stesso 
tempo misurato, nel corso 
dell’incontro con i giornalisti. 
Ha detto di essere felicissimo 
di ritornare nel Nord dopo la 
sfortunata parentesi avuta 
con il Como che retrocedeva 
dalla massima serie. n 

«Al successo di una‘forma- 
zione — ha osservato il mister 
napoletano — concorrono va- 
Tie componenti. Non dipende- 
rà tutto \dalla mia persona, 
ma dalla professionalità dei 
giocatori, dei dirigenti e da 
tutta una serie di elementi 
che contribuiranno a ricreare 


Padova: presentato Rambon 


nella società, soprattutto nel- 
la squadra, quella fiducia e 
quella determinazione, indi- 
spensabili per puntare ad un 
campionato di tutta tranquil- 
lità». 


Bagnoli resta 


al Verona 


VERONA — Il Verona ha 
emesso nella tarda serata di 
ieri un comunicato con il qua- 
le rende noto di avere definito 
con l'allenatore Osvaldo Ba- 
‘gnoli la riconferma per la sta- 
gione 1984-85. 


Marcia donne: 
mondiale indoor 
sui 3 chilometri 


TORINO — Nel corso dei 
campionati italiani assoluti 
indoor, Giuliana Salce ha 
stabilito la migliore presta- 
zione nei tre chilometri di 
marcia, con il tempo' di 
12°56”70; il precedente «pri- 
mato» (13’08’°09) AVDANAIeNa 
alla stessa Salce. 


«Sono rammaricato per Al- 
do Agroppi che ha dovuto 
chiedere di essere sollevato 
dall'incarico e gli auguro buo- 
na fortuna. Da parte mia con- 
to di poter continuare il lavo- 
ro iniziato dal collega conti- 
nuando quella bella serie di' 
risultati che aveva saputo-ot- 
tenere rilanciando la squadra 
e portandola al centro della 
classifica». 


«Per quanto mi riguarda il 
cammino del Padova, devo 
ammettere, che non si presen- 
ta facile, anzi direi in salita. 
Dopo Cagliari, che sarà certa- 
mente una trasferta molto im- 
pegnativa, riceveremo al- 
l'«Appiani» la visita della Cre- 
‘monese; insomma nel giro, di 
due settimane due test che 
senz’altro avranno un ruolo 
determinante sul futuro della 
squadra, Mi hanno detto che 
‘Padova ha un grande pubbli- 
co invidiato anche da grandi 
società. E questo un aspetto 
positivo che io tengo in gran- 
de considerazione e che mi 
ricorda il pubblico parte- 
nopeo». 

Attilio Trivellato 


La curva Nord agibile già domenica 


I RECUPERI DEI DILETTANTI 


Muggesana bloccata sul pari 


PRIMA CATEGORIA 
Muggesana-Gradese 1-1, 


PRIMO TEMPO 11 

MARCATORI: all’11° Basili (autorete), al 43’ Clama. 

MUGGESANA: D'Orlando; Rados €., Giandolfo; Varin, Apostoli, 
Ceppi; Pobega, Borri, Pribaz, Totasso, Puma (al 58* Rados R.). 

GRADESE: Chiusso; Basili, Benvegnù; Boemo, Benussi (al 52° 
Dovier), Cecot; Clama, Frausin, Grigolon, Gerotto (all’81’ Degrassi), 
Pinatti. 

ARBITRO: Cossero di Udine. 

NOTE: terreno leggermente allentato, spettatori circa ottanta, calci 
d’angolo sei a due per la Gradese. 


MUGGIA — Per la Muggesana l’inizio del gioco assumeva 
quasi subito una tinta rosea ad opera di Basili che, tradendo il 
proprio portiere, regalava un gol ai padroni di casa. 

L’inatteso vantaggio galvanizza i muggesani che iniziava- 
no, con passaggi studiati e azioni ben impostate, a insidiare 


' maggiormente la porta. avversaria. Ma, dopo tanto lavoro, 


preparatorio, al momento della concretizzazione sembrava che 
i giocatori perdessero completamente la bussola, sprecando, 
così, parecchie palle gol. 

Gradese dal canto suo, non se ne stava certamente con le 
‘mani in'mano e approfittava dei momenti di indecisione degli 
avversari per sferrare i suoi affondi che venivano bloccati 
dall’abile difesa muggesana. Ma. non sempre le ciambelle 
riescono con il buco, infatti a pochi minuti dalla fine del primo 
tempo un contropiede gradese dava la possibilità a Clama di 
riportare il risultato in parità. 

La ripresa segue il copione del primo tempo e il risultato 
rimane immutato. 

Domenico Musumarra 


Il CATEGORIA 
Giarizzole 2 


Primorje. "0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 54’ Huez, al 69° 


 Jerman. 

GIARIZZOLE: F. Jerman; Si- 

fanno, Zoch; Notaristefano (dal 
53’ Boscarol), Bossi, Samez; Puti- 
gnano (dal 68° Piscanc), N. Jer- 
man, Roici, Huez, M. Jerman. 
. PRIMORJE; Micor; Pertot, An- 
toni; Chizzo, Samese, Roiaz, Pu- 
gliese, Di. Benedetto, Cestriotta, 
Bortolo, Zaccaria. ; 

ARBITRO: Di Febo di Trieste. 


Stock 3 
C.E. Prisco 0 


MARCATORI: al 14’, al 19! e 
all'87 Naldi. 

STOCK: Zebochin; Gaeta, Mer- 
sich; Furlan, Savron, Epifanio; 
Gatta, Punis, Dinoi (dall’85’ Savi), 
Podgornik, Naldi. 

C.E. PRISCO: Magris; Oliosi, 
Dussi; Iurincich, Petribelic;. Ba- 
siaco, Verbich, Garofalo, Ravbar, 
Miazzo. (dal 49’ Caniglia), Zac- 
chigna. 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


Con 70 milioni 
la completa 


riparazione 
TRIESTE — La giunta mu- 


nicipale ha deliberato lunedì . 


la riparazione urgente della 
rete di recinzione «antipani- 
co» dello stadio «Grezar», che 
presentava numerosi e vasti 
varchi dopo i danneggiamenti 
provocati due settimane fa. 


Un sopralluogo è stato com- 
piuto l’altro mattina dal sin- 
daco assieme agli assessori 
Orlando e De Gioia, ‘al presi- 
dente dei «Triestina Club» Di 
Vita e al direttore Piedimon- 
te, che hanno preso visione 
dei danni. ) 

I lavori che sono già stati 
avviati saranno completati 
entro sabato, in modo da po- 
ter assicurare la completa agi- 
bilità del campo già per que- 


sta domenica, giornata in cui. 


avrà luogo l'incontro Trie- 
stina-Varese, 


Dal lunedì successivo, e per 


la durata di due settimane 
(nelle quali la Triestina gio- 


cherà fuori casa) avranno 
quindi luogo più vasti lavori‘ 


di rifacimento e totale sostitu- 
zione dell’intera recinzione: 
La relativa delibera, predispo- 
sta dall'assessore Orlando 
con una spesa prevista di 70 
milioni circa, è, già stata 


‘approvata. 
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s CRONACHE DELLO SPORT 


Il riminese Stecca è campione del mondo supergallo 


ESALTANTE MATCH A MILANO CON IN PALIO L’IRIDE (IN VERSIONE WBA) 


dL’italiano si è imposto su Leo Cruz 


MILANO — Il riminese Lo- 

ris Stecca è il nuovo campio- 

«ne. dei, supergallo. versione 

‘Wba: ha battuto per k.o. tec- 

nico alla dodicesima ripresa 

il campione uscente Leo 
Cruz, di San Domingo. 

| Prima ripresa: i pugili si 

- -ivportano al centro del quadra- 

ito e Stecca tenta'subito un 

t\xlargo destro schivato da Cruz. 

Cruz si esibisce in due mon- 

tanti al corpo che Stecca as- 

sorbe bene. L'italiano conti- 


< nua a portare al viso dell’av- 


s. versario col destro ma senza 
«Precisione. E poi il campione 
che alza.il tiro tentando diret- 
ti di sinistro e destro al volto, 
parati da Stecca. In uscita dal 
“corpo a corpo sul finire della 
 Fipresa a Cruz riesce una larga 
sventola al viso dello sfidante. 
Seconda ripresa: ancora un 
« Giretto sinistro di Cruz colpi- 
sce alla fronte Stecca all’ini- 
zio del secondo round. Stecca 
reagisce con due ganci destri 
«Sotto l'orecchio di Cruz. Stec- 
ca ferma con un uppercut al 
corpo una avanzata del domi- 
nicano. Poi però Stecca deve 
subire un gancio sinistro. Si 
tratta sempre di colpi spora- 
“ dici perché i due atleti non 
‘. producono ancora azioni con- 
tinue. 
Terza ripresa: Cruz avanza 
a testa bassa sparando im- 
‘provvisi e larghi colpi che' non 
sorprendono Stecca al quale 
riesce un brillante uno-due al 
viso del campione. L'italiano 
ne approfitta per colpire an- 
cora e l'avversario sembra as- 
sorbire senza difficoltà. Stec- 
'-ca bersaglia ancora Cruz con 
‘’ diretti da lontano; Cruz tenta 
di reagire ma è fuori misura; 


**cinato verso la fine Cruz ha la 
‘*peggio. Ripresa nettamente 
vin: favore dello sfidante. 

—%lQuarta:ripresa: Stecca par- 


| * te all’attacco ma Cruz schiva 
| “ne para accortamente e riesce a 


Oliva vince 


va Gragnano 
GRAGNANO — Il campio- 


“DOTne europeo dei superleggeri 


“Patrizio Oliva ha battuto per 
k.o. tecnico alla terza ripresa 


| 
| l'americano Charie Allen in 
| 
È 


‘un incontro disputato a Gra- 
.gnano, senza titolo in palio. 


* Anche in uno scambio ravvi-' 


portare un gancio sinistro al 
viso dello sfidante. I due pugi- 
li si scontrano a centro ring 
scambiandosi serie a due ma- 
ni (a Stecca comincia a san- 
guinare il naso). Cruz attacca 
ora con maggiore insistenza € 
chiude colpendo ancora lo sfi- 
dante. 

Quinta ripresa: Stecca ten- 
ta di partire all'attacco ma 
Viene fermato da precisi ganci 
d’incontro. Il naso dell'italia 
no ricomincia a sanguinare: lo 
sfidante tenta di prendere l’i- 
niziativa ma Cruz è sempre 
preciso nelle reazioni. Il gong 
coglie Stecca ancora corag- 
giosamente all'attacco. 

Sesta ripresa: Stecca tenta 
di sorprendere la. guardia di 
Cruz con una serie di sinistri, 
ma il campione lascia ben 


pochi varchi. Finalmente 
Stecca riesce a doppiare il 
sinistro col diretto raggiun- 
gendo Cruz al viso. Riparte 
subito con una serie a due 
‘mani e Cruz subisce. Alla fine 
del round l’italiano torna al 
suo angolo fra seroscianti ap- 
plausi. 

Settima ripresa: è Cruz che 
parte all’attacco ma Stecca si 
oppone bene a ogni colpo. Lo 
sfidante riesce anche a pren- 
dere il sopravvento con una 
serie di diretti al viso non 
molto potenti ma precisi. 
Cruz ‘appare disorientato e 
anche la sua reazione va a 
vuoto. L'italiano’ lo incalza 
sparandogli colpi diritti men- 
tre gli gira velocemente attor- 
no: ripresa nettissimamente 
per Stecca. 


! Ottava ripresa: Stecca ri 
prende subito ad attaccare e 
sembra aver trovato il ritmo 
giusto. La sua velocità è net- 
tamente superiore a quella 
dell’avversario; può così con- 
tinuare a girare intorno al 
campione sparando diretti 
destri e sinistri. Cruz orgoglio- 
samente si lancia e riesce per 
un momento a stringerlo alle 
corde e a piazzare alcuni mon- 
tanti. ‘Stecca riprende a far 
partire i suoi sinistri che gon- 
fiano lo zigomo del domini- 
cano. 

Nona ripresa; concentratis- 
simo Stecca piazza subito un 
uno-due riprendendo l’inizia- 
tiva, Cruz riesce a raggiunge- 
Tela distanza corta a lui prefe- 
rita e Stecca deve subire delle 


serie a due mani. Invano i 


er k.o.t. alia dodicesima ripresa 


secondi gridano a Stecca dî 
‘andara via e di continuare a 
Birare: Stecca.si è improvvisa- 
mente fermato, anche se nel 
corpo a corpo tenta di farsi 
anche lui valere (però la mag- 
giore esperienza del campione 
prevale). 

Decima ripresa: Stecca 
sembra aver capito che. non 
gli conviene accettare gli 
scambi ravvicinati, e riprende 
a tenere a distanza Cruz. Lo 
sfidante porta dei buoni colpi 
lunghi ma senza caricarli di 
potenza. 

Undicesima ripresa; a Stec- 
ca riesce subito un diretto 
destro sempre sullo zigomo 
sinistro tumefatto di Cruz, il 
quale porta un colpo chiara- 
mente basso, e viene ufficial- 
mente richiamato perdendo 


così'un prezioso punto. 

Dodicesima ripresa: Stecca 
porta tre sinistri consecutivi 
doppiati dal diretto destro, e 
col diretto sinistro continua a 
togliere l'iniziativa a Cruz, il 
quale riesce a spiegare solo 
degli sporadici ganci. Basta 
però che lo sfidante rallenti 
per un istante il ritmo che 
subito si ritrova ad essere ag- 
ganciato dal campione. Im- 
provvisamente una serie di 
colpi di Stecca centrano al 
Viso Cruz: non sembrano più 
potenti dei precedenti ma evi 
dentemente il campione del 
mondo ne ha già subiti troppi 
e li accusa improvvisamente; 
sentendo affievolirsi le forze. 
E lo stesso Cruz che abbassa 
la testa e le braccia voltando- 
si e abbandonando. 


A_SANTA CATERINA VALFURVA GLI ASSOLUTI DI SCI ALPINO 


Alex Giorgi e Karla Delago 
tricolori di gigante e libera 


SANTA CATERINA VAL- 
FURVA — Alex Giorgi ha vin- 
to ieri il titolo italiano assolu- 
to dello slalom gigante ma- 
schile, precedendo Riccardo 
Foppa e Riccardo Pramotton. 
Il titolo della discesa libera 
femminile è ‘invece andato 
alla campionessa uscente 
Karla Delago, davanti a Mi- 
caela Margiola e Irene Deflo- 
rian. 

Nella seconda giornata dei 
campionati, imbiancata da 
una spruzzata di neve nella 
nottata, ma non in misura 
tale da creare problemi di 
riassestamento delle piste, so- 
no stati assegnati i titoli dello 
slalom gigante maschile ad 
Alex Giorgi e quello della di- 
scesa libera femminile a Kar- 
la Delago. I due campioni ita- 


liani hanno in comune la cit- 
tadina di nascita, Bressano- 
ne, e il paese di residenza, 
Selva di Val Gardena. 

Per Alex Giorgi, che può a 
buona ragione essere conside- 
rato un esponente della «vec- 
chia guardia», il titolo nazio- 
nale si è fatto attendere 
parecchio: è arrivato per un 
soffio, appena 4 centesimi di 
secondo, dopo che l'azzurro 
aveva vinto bene la prima 
manche come sua abitudine, 
per faticare invece nella se- 
conda, nella quale il suo com- 
pagno carabiniere Riccardo 
Foppa ha avuto un grande 
recupero, fino a insidiarlo. 

La coppia del centro sporti- 
vo carabinieri è riuscita a 
tenere a distanza l’altra cop- 
pia di militari, quella del cen- 


S'INIZIANO A RAVENNA OGGI GLI ASSOLUTI DI NUOTO 


Appare ristretta ma qualificata 


la presenza dei nostri regionali 


TRIESTE — Sì aprono oggi 
a Ravenna i campionati îita- 
liani assoluti di nuoto (detti 
«primaverili», forse con un ec- 
cesso di ottimismo). Sono 
campionati nuovi ed impor- 
tanti. Importanti perché rap- 
presentano una prima verifi- 
ca ufficiale del nuoto italiano, 


| dopo le belle prove degli euro- 


pei di Roma e prima delle 
Olimpiadi di Los Angeles. 
Nuovi perché quest’anno la 
Federazione italiana nuoto 
ha deciso.di adeguarsi al mo- 
dello americano, facendo ga- 
reggiare tutti î più forti atleti 
în «vasca piccola», cioè in 


‘una piscina dî 25 metri (ma 


con 8 corsie). 

Con questa. scelta si ottiene 
îl risultato di utilizzate un 
numero di piscine assai mag- 
giore per questi campionati 
italiani, poiché non ci si deve 
più limitare ‘alle: rarissime 
vasche da 50 coperte che esi- 
stono in Italia. È 

Il grande nuoto potrà così 
farsi vedere anche nella peri- 


feria. Questa ‘scelta ‘è però 
sostenuta anche da un’altra 
innovazione. Fino all’anno 
scorso gli unici record italiani 
validi erano quelli ottenuti in 
vasca «lunga» (50 metri), da 
quest’anno, invece, esisteran- 
no ufficialmente anche i re- 
cord in'vasca da 25, stimolan- 
do ‘quindi i migliori atleti a 
ottenere deiì buoni risultati 
anche nella stagione inverna- 
le e primaverile, durante la 
quale gran parte dell’attività 
si svolge în vasca) piccola. 

I risultati infatti non si sono 
fatti mancare. In campo fem- 
minile, ritirata ormai definiti 
vamente la Savi Scarponi 
(terza agli europei), alcune 


atlete hanno già ottenuto dei. 


risultati di rilievo. La Persi ha 
nuotato sotto î57 secondi i 100 
stile libero, avvicinandosi alle 
medie europee. La dorsista 
Vigòrani ha fatto suoi i nuovi 
record în vasca corta nei 100 
e nei 200 e sono partite fortis- 
simo anche la Lasi nel fondo, 
la Felotti nei misti e la Della 


Valle nella rana. 

Tutte queste atlete sono evi- 
dentemente impegnate a con- 
quistarsi un posto per Los 
Angeles e saranno le protago- 
nîste di questi campionati. 

Anche il nuoto maschile si 
presenta vivace all'impegno 
di Ravenna. Solo Giovanni 
Franceschi potrà permettersi 
di considerare questa gara 
‘come una tappa secondaria 
per la sua preparazione; tutti 
gli altri sì scateneranno in 
cerca di una supremazia che 
lì trascini fino in America. 
Dell'’Uomo ha già ritoccato il 
record italiano nei 400 stile, 
ma lo ha fatto in vasca lunga, 


| mentre la corta ha fatto vola- 


re il «vecchio» Guarducci (ma. 
tra poco le virgolette non sa- 
ranno più necessarie) sotto il 
muro dei 50 secondi nei 100 
stile (49.46). Vivace la rana 
maschile con il duello tra 
Avagnano (nuovo record nei 
100 rana in 1.02.1) e Carbona- 
ri (ottimo in 1.02.5). 

Questi campionati, che so- 


no stati «sbarrati» da tempi 
limiti particolarmente severi, 
avrà anche una ristretta ma 
qualificata presenza regio- 
nale, 

Marco Braida (Triestina 
Nuoto) dovrà vedersela, nei 
misti, con i più forti nuotatori 
italiani (Franceschi e Divano, 
rispettivamente 1.0 e 6.0 agli 
europei) e punta a conferma- 
re di essere il migliore dopo 
questi due «mostri». Raffaele 
Riem (Gymnasium di Porde- 
none) ha raggiunto î suoi ri- 
sultati migliori nel dorso, una 
specialità. 

Il settore femminile, dopo il 
ritiro della Locci che ha aper- 
to una voragine nel nuoto 
femminile regionale; sarà 


difeso dalla dorsista Barbara ) 


Scaini (Codroipo), che' si tro- 
verà particolarmente a suo 
agio în. vasca piccola. Tutti e 
tre glì atleti regionali saranno 
în acqua oggi: Braida nei 400 
misti, Riem e la Scaini nei 200 
dorso. 
Franco Del Campo 


FOOTBALL AMERICANO: ULTIMO ASSILLO PRIMA DEL CAMPIONATO 


I Muli a Bolzano sabato 
in amichevole coi Jets 


TRIESTE— Dopo il succes- 
so ottenuto la scorsa settima- 
na a.spese dei Climbers, saba- 


» to, con inizio alle 14.30, i Muli 


sosterranno un altro incontro 
‘amichevole, a Bolzano, oppo- 
sti ai Jets. La partita con la 
formazione guidata da Robert 
Miller, già conosciuta dal 
pubblico triestino per aver su- 
perato gli stessi Muli in di- 
cembre, sarà l’ultima senza 
l’assillo dei 2 punti. Poi final- 
mente. s’inizierà. la grande 
avventura, con i Muli impe- 
gnati a Ferrara domenica 18 
marzo nella prima partita del 
loro primo campionato contro 
le. Aquile. 

Al coach Savio chiediamo 
quali sono le indicazioni che 
si. attende da questo ultimo 
collaudo. ; 

«Senz'altro Bolzano rappre- 
senta per noi la cartina di 
tornasole della nostra poten- 
zialità, per cui mi aspetto di 
poter avere delle conferme e 
di vedere dei miglioramenti — 
esordisce l’allenatore dei 


bianco-verdì triestini —. Ad 
esempio a Rovereto abbiamo 
messo in mostra una difesa 
possente; desidero che si con- 
fermi tale anche di fronte alla 
perla nera dei Jets, quel Bob- 
by Davis, un running-back di 
eccezionale caratura, che a 
‘Trieste aveva fatto il.bello.e ìl 
cattivo tempo, Confido poi in 
un,maggiore affiatamento tra 
quarter-backs e receivers, ché 
a Rovereto sono apparsi. un 
po’ sottotono. 

Inoltre — continua Savio — 
sono sicuro che si farà già 
sentire l’apporto dell’assi- 
stant-coach Cooke, in partico- 
lare sulla linea di attacco, ov- 
Vero su ‘quei giganti dî quasi 
due metri per oltre cento chili 
che svolgono l’oscuro ma fon- 
damentale lavoro di protegge- 
re i pass dei quarter-backs e 
di aprire dei varchi per i run- 
ning-backs. 

«Anzi, questo è un reparto 
assai interessante per noi, in 
quanto siamo forse l’unica 
squadra in Italia a disporre di 


PATTINAGGIO ARTISTICO: INTENSA ATTIVITÀ PREPARATORIA DEL JOLLY TRIESTE 


*. TRIESTE — Si è concluso 
««nel consueto clima festoso 
|. che caratterizza tutte le com- 
petizioni ospitate sulla pista 
di via Giarizzole il trofeo «Or- 
.. tofrutticolo Simsig» di patti- 
‘*naggio artistico, manifesta: 
zione che costituisce un ap- 
puntamento fisso nel pro: 
| gramma che precede lo svol- 
‘‘ gimento dei campionati fede- 
i rali. 


suse 


i Gli atleti del Jolly, protago- 


+ nisti della gara, hanno tutti 

© dimostrato un buon livello di 
forma, confermandosi favoriti 
per la stagione agonistica 
1984 che è alle porte. 


Dal canto suo lo Skating 
Club Gioni di Trieste, partico- 
larmente attivo in questo pe: 

riodo di preparazione in vista 
dei campionati, ha organizza- 

‘ to al palasport di Chiarbola la 
gara sociale. 


Nel corso delle due giorna- 
te, la prima delle quali si è 


d svolta nel padiglione della 


Fiera, si sono misurati tutti 

gli atleti in forza al Gioni, che 

si sono espressi su un buon 
vu livello. tecnico. 


TR 


Classifiche «Simsig» 


OBBLIGATORI: 
Esordienti: 1) Vitta Nathan; 2) 
Gorla Lucia; 3) Perini Diego, 
ALLIEVI È 
1) Bandi Valentina; 2) Bossi Mo- 
nica; 3) Roberti Alessandro, 
JUNIOR REGIONALE 
1) Sossini Cinzia; 2) Vidali Debo- 
Tah; 3) Roberti Annalisa, < 
SENIOR REGIONALE 
1) Pentassuglia G. Luca; 2) Ca- 
stellani Elena; 3) Busetti Stefano. 
n JUNIOR S 
1) Gandini Deborah; 2) Radin 
Adriana; 3) Cahdot Erica: } 
SENIOR 
1) Cucinella Tiziano, | 
JUNIOR NAZIONALE 
1) Guerra Sandro. 
LIBERI 
Esordienti: 1) Perini Diego; 2) 
Vitta Nathan; 3) Contardo Romil- 
da; 4) Gorla Lucia. 
ALLIEVI 
1) Roberti Alessandro; 2) Bandi 
Valentina; 3) D'Aiuto. Cinzia, 
JUNIOR REGIONALE 
1) Sossini Cinzia; 2) Vidali Debo- 
tah; 3) Tommasini Massimo. 
SENIOR REGIONALE 
1) Castellani Elena; 2) Pentassu- 
glia G. Luca; 3) Busgtti Stefano, 
JUNIOR 
1) Pergola Francesca; 2) Radin 
Adriana; 3) Candot Erica. 


RENAULT II, FINO 
SUGLI INTERESSI 


SENIOR 
1) Cucinella Tiziano. 
JUNIOR NAZIONALE 
1) Guerra Sandro. 


Classifiche «sociali» 


l G. d. G. «A» 
1) Ranzatto Fabiana; 2) Pizzi 
Chiara: 3) Rudez Elena. 
G. d. G. «A» (LIBERI) 
1) Ranzatto Fabiana; 2) Pizzi 
Chiara; 3) Rudez Elena, 
G. d. G. «B» 
1) Crappeggia Erika; 2) Pellizon 
Michela; 3) Giunta Samanta. 
G. d. G. «MEDIA» y 
1) Nigli Elissa; 2) Sain Ester; 3) 
Lantier Laura; 4), Bezzi Annelore; 
95) Laghi Raffaella; 6) Pantaleo Ti- 
ziana; 7) De Grassi Patrizia; 8) 
Mosetti Elena; 9 Laghi Antonella. 


e Banco oggi in Coppa 


Jolly 


Im vista dei federali successo 
‘nel Trofeo Simsig e nei sociali 


ESORDIENTI 
1) Grappeggia Erika; 2) Orlando 
Matilde. 
ALLIEVI 
1) Crisman Rossella; 2) De Zolt 
Marzia; 3) Bencina Luca 
JUNIOR REGIONALE 
1) Piccinin Renata; 2) Romano 
Raina; 3) Coloni Nicoletta; 4) Ben- 
cina Lorena; 5) Bordon Daniela; 6) 
‘Tretjak Tatiana; 7) Cattonar Ka- 
tia (obblig. i.a cl.); 8) Orzan Valen- 
tina (obblig. 7.a cl.). 
SENIOR REGIONALE 
1) Colomban Patrizia. 
JUNIOR NAZIONALE 
1) Crisman Lisa; 2) Vinci Vi- 
viana. 
DANZA ALLIEVI 
1) Nigli Elissa-Biviano Giacomo, 
DANZA JUNIOR 
1) Piccinin Renata-Ciak Miche- 
‘le; 2) Vinci Viviana-Millo Paolo. 


CANTÙ — L'incognita sulla disponibilità di Marzorati grava sulla 
Jollycolombani ‘alla ‘vigilia dell'incontro con il Bancoroma, in 
programma stasera a Cantù (ore 20.30, arbitri Kotleba e Heath, Tv 
registrata in «Sportsette» sulla rete Due), quale ottavo turno del 
girone finale di Coppa dei Campioni. 

Neppure il Bancoroma — che ha fissato il suo quartier generale 


a Como — è nelle migliori condizioni: Wright lamenta ancora un » 


dolore al piede infortunato contro il Barcellona, l'allenatore Bianchi- 
ni è stato colpito da una forma influenzale: 


Interessi ridotti fino a 3.500.000, solo il 10% di. 
anticipo e 48 mesi di comode rate, anche senza 


cambiali, con il Credito DIAC ITALIA la 


JUNIORES CINTURE NERE 


‘La judoka Vernier 
‘seconda ai tricolori 


TOLMEZZO — Si sono 
svolti a Forlì i campionati 
italiani femminili juniores per 
sole cinture nere di judo. Ne 
parliamo anche perché anco- 
ra una volta la judoka Marta 
Vernier del Judo club Tolmez: 
zo è stata protagonista nella 
sua categoria (kg 58) dopo il 
terzo posto agli assoluti 
dell’83 e, promossa cintura 
nera, la bionda riccioluta ra- 
gazza tolmezzina è un punto 
fisso della squadra regionale. 

A Trieste un. mese fa, in 
occasione del trofeo Bartoli, 
la Vernier vincendo, sempre 
per ippon tre incontri, ha con- 
tribuito al successo finale del 
trofeo stesso. Domenica scor- 
sa a Forlì si è presentata per 
la prima volta a questi cam- 
pionati senza grosse aspira- 
zioni, anzi con lo scopo di fare 
esperienza. 4 

Vinti i. primi due; incontri 
ancora per ippon, là Vernier 
arriva in finale affaticata per 
aver lottato in una difficile 
pull, pur impegnandosi al me- 
glio perde la finalissima con- 
quistando comunque la me- 
daglia d'argento. 


Questa la classifica delle 
prime tre classificate: 1) An- 
nalisa Betralia di Bergamo, 2) 
appunto Marta Vernier del 
Judo club Tolmezzo ‘sponso- 
Tizzata Dnu Carnica, 3) An- 
dreina Grillo del Fenati di 
Spilimbergo. 

In questo modo la tolmezzi- 
na ha acquisito il diritto a 
partecipare alle finali nazio- 
nali assolute per cinture nere 
del prossimo autunno, riser- 
vate alle prime due di ogni 
categoria fra allieve, juniores 
e seniores; la Vernier, ragazza 
di poche parole, pur essendo 
felice per la medaglia d’argen- 
to vinta a Forlì non si dà certo 
arie, anzi preferirebbe non 
parlare; dice: «Ho faticato 
molto per arrivare seconda, 
eravamo tutte molto prepara- 
te perciò ogni incontro era 
come tirare per la finale. Il' 
prossimo autunno se ‘Sarò in 
forma spero di ottenere qual- 
cosa di meglio agli assoluti». 

Dopo avere ammirato la 
sua medaglia d'argento, la la- 
sciamo con tanti auguri per il 
suo futuro agonistico. 
Giuseppe Angileri 


Finanziaria del Gruppo Renault. 


E° uno dei vantaggi di a 


cquistare Renault 11 
entro il 29 febbraio. 


Se acquistate in contanti, 


supervalutazione dell’usato e condizioni di 
vendita davvero straordinarie. 


RENAULT II, LA FORZA. LA BELLEZZA, 


ben 10 di questi ‘’armadi”’; 
vale a dire che possiamo-per- 
metterci ilblusso di sostituire, 


‘come già a Rovereto, l’intera 


prima linea con una seconda 
altrettanta valida. 

«Insomma — conclude — 
‘€eredo proprio che vincere a 
Bolzano significherebbe aver 
compiuto un notevole passo 
avanti sulla strada della no- 
stra maturazione e la certezza 
di poter guardare al campio- 
nato con sufficiente tranquil- 
lità e, perché no, anche con 
qualche ambizione. Per non 
parlare poi del fatto che non 
ci dispiacerebbe affatto pren- 
derci la rivincita di quello 0-12 
subito a dicembre». 

— Oltre a. ciò proverete 
ancora gli americani per poi 
finalmente stabilire quelli da 
tesserare? 

«Sì, una decisione che è slit- 
tata per cause di forza mag: 
giore, ma che renderemo nota 
senz’altro la prossima setti- 
mana», 

Pier Paolo Dobrilla 


tro sportivo esercito, formata 
da Richard Pramotton e Mar- 
co Tonazzi. Ha deluso invece 
profondamente l’altoatesino 
Roberto Erlacher che pur fi- 
gurando alla vigilia fra i favo- 
riti, è finito solo al nono posto 
a oltre 3” dal vincitore. 

E saltato, invece, nella 
seconda manche il neo cam- 
pione italiano dello speciale, 
Oswald Toetsch. 

L'assegnazione del titolo 
della discesa libera non ha 
suscitato molte emozioni; ha 
vinto. infatti nettamente la 
campionessa uscente, la di- 
ciannovenne Delago, lascian- 
do a 86 centesimi la compa- 
gna Micaela Marzola. Si è 
verificata sui 2030 metri del 
tracciato (245 metri di disli- 
vello) della pista' «Bucaneve» 
una caduta per Anna Grava 
che è stata ricoverata all’o- 
spedale di Sondalo ma senza 
conseguenze preoccupanti. 

Oggi sarà assegnato il 
titolo dello slalom speciale 
femminile con la campionessa 
olimpionica Paoletta Magoni. 


SLALOM GIGANTE MASCHI. 
LE; 1) Alex Giorgi 2'24'23; 2) Ric- 
cardo Foppa 2'24"27; 3) Richard 
Pramotton 2’24"57; 4) Marco To- 
mazzi 2°25"68; 5) Martin Corradini 
22616. 

DISCESA LIBERA FEMMINI 
LE: 1) Karla Delago 1’18”'68; 2) 
Michela Marzola 1°19?’54; 3) Irene 
De Florian 1'19”74; 4) Paola To- 
gnolli 1’20'18; 5) Silvana Erlacher 
V20”44, 


COPPA RONCHETTI 


Bata Roma 68 
Vozdovac Belgrado 51 


BATA ROMA: Serradimigni 4, 
Montelatici 14, Campobasso 2, 
Menken 22, Tufano 16, Celsi 2, 
Bertelsen 2, Bevilacqua 6, Vinci. 

VOZDOVAC BELGRADO: Pe- 
trovie, Peravic 20, Kaugolovie 4, 
Borinovie 2, Tonkovic 10, Minko- 
vie 4, Kovacevic 4, Milosevie 7. 
N.e.: Rosovic e Savie, 


ROMA — La Bata Roma, 
che nella partita di andata a 
Belgrado aveva vinto con 26 
punti di vantaggio, non ha 
avuto difficoltà a regolare le 
Jugoslave del Vozdovac al pa- 
lazzetto dello sport. La Bata 
Roma ha così avuto accesso 
alla finale della Coppa Ron- 
chetti. 


RUGBY: TRIESTINI IN FORMA ATTENDONO LA CAPOCLASSIFICA 


La Fiamma ospita domenica 
il rullo compressore Union 


TRIESTE — Strepitosa la 
condizione di forma che sta 
attraversando la Fiamma. 
Domenica scorsa è andata a 
vincere alla grande anche a 
Portogruaro, ed ora, come ha 
giustamente ammesso lo stes- 
so coach Giuliuzzi, il raggiun- 
gimento della seconda piazza 
valevole per disputare uno 
spareggio promozione, è un 
risultato pressoché raggiunto. 

Peccato però che di più non 
sì possa fare, perché l’Union 
Rapps di Pordenone appare 
proprio irraggiungibile. 
Quantomeno, però, i fiammini 
domenica potrebbero toglier- 
si una bella soddisfazione, A 


(San Luigi infatti, con inizio 


alle 14.30 sarà di scena, in un 
incontro tutto da vedere, pro- 
prio la capoclassifica Union. 
Riuscirà la Fiamma ad arre- 


stare la marcia di questa com- 
pagine che, non avendo anco- 
ra perso una battuta, appare 
proprio come un autentico 
rullo compressore? 

Di sicuro, per il 15 triestino, 
continuare nella serie utile 
che dura ormai dal 27 novem- 
bre appare impresa estrema- 
mente ardua. Ma è altrettanto 
certo che, specie nel caso in 
cui le condizioni atmosferiche 
siano ottimali, domenica si 
potrà assistere ad una partita 
vibrante, forse alla più bella 
degli ultimi anni a Trieste. 

Il tutto, anche se qualche 
addetto ai lavori giura che 
l’Union sta a quei livelli anche 
grazie ad una buona dose di 
fortuna, perché ad esempio i 
suoi giocatori non sono mai 
incorsi in squalifiche o infor- 
tuni al contrario della Fiam- 


Coppa Davis: Gran Bretagna-Italia 


LONDRA — Adriano Panatta sostiene che, nonostante le 
apparenze, Gran Bretagna-Italia di Coppa Davis è un incontro aperto. 
a tutti i risultati. Lo ha detto prima dì partire dall'Italia e lo ha ribadito 
al «West Midland. Tennis and Raquet Centre» di Telford dove da 
venerdì a domenica prossimi i britannici e gli azzurri si contenderan- 


A 3.500.000 DI RISPARMIO 


No il diritto di passare ai quarti di questo raggruppamento di élite, 


ma che avrebbe perso parec- 
chi punti a causa delle assen- 
ze in alcuni incontri di uomini 
chiave come Boz e Roby Po 
custa, senza con questo voler 
togliere nulla al valore degli 
altri. 

Nemmeno sul gioco dell’U- 
nion si dice un gran che bene. 
Sì tratterebbe in- pratica, a 
detta di chi l’ha vista all’ope- 
ra, di una formazione assai 
poco spumeggiante e comun- 
que molto utilitaristica. Sta- 
remo a vedere. Detto questo, 
e ricordando ancora che al- 
l’andata i pordenonesi si era- 
no imposti con un perentorio 
19-10, ricordiamo che sempre 
domenica, ma sul campo del 
Villaggio del Fanciullo a Opi- 
‘Cina, l’altra formazione locale, 
il Trieste, ospiterà il Porto- 
gruaro, reduce dalla batosta 
interna subita dalla Fiamma. 
Dal 15 di Bertozzi, ormai fuori 
da qualsiasi discorso di verti- 
ce visti i 6 punti che lo separa- 
no dai cugini, ci si attende 
una prova convincente, ma- 
gari un successo che faciliti la 
fuga della stessa Fiamma. 

P. P. D. 
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ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Giovedì, 23 febbraio 1984 


INCIDENTE 


Groviglio 
mortale 
sull’autostrada 
Torino 

Val d’Aosta 


IVREA — Un morto e sette 
feriti (di cui due gravi) sono il 
bilancio di un incidente avve- 
nuto ieri mattina sull’auto- 
strada Torino-Valle d'Aosta, 
che:ha creato un groviglio di 
automezzi sulla corsia-diretta 
verso Aosta, nei pressi del 
casello di Quincinetto. 

Sembra che tutto abbia 
avuto origine da uno sbanda- 
mento, sull'asfalto viscido per 
il nevischio, di un autofurgo- 
ne guidato da Hario Palmizio, 
di 23 anni. Contro il furgone 
son andati a cozzare altri vei- 
coli; nel «mucchio» sono finiti 
tre autoarticolati «Tir». 

Poco più a valle, due auto- 
vetture e un quarto «Tir», fre- 
nando per evitare il groviglio 
di veicoli davanti a loro, si 
sono a loro volta urtati. 

Palmizio è rimasto ucciso 
sul colpo; Tommaso Mannari- 
no di 34 anni ed Emilio Rizza 
di 26 sono stati ricoverati con 
prognosi riservata. Altre cin- 
que persone hanno riportato 
ferite guaribili in periodi da 10 
035 giorni. 

L'autostrada è rimasta 
ostruita, sulla corsia diretta a 
monte, per un paio d’ore. 


SI È TRASFORMATO IN UNA FESTA ESCLUSIVA PER RICCONI 


Carnevale vive e prospera 


iu salato che divertente 


Non più a Venezia ma a Milano e a Roma, non più nelle strade ma chiuso in casa 


ROMA — A Ivrea si festeggia con il 
lancio di tonnellate di arance fatte veni- 
re apposta dalla Sicilia; a Bagolino, in 
provincia di Brescia, solo gli uomini 
potranno per tradizione partecipare alle 
danze e, Unica concessione, si fermeran- 
no un momento per rendere omaggio alle 
donne rimaste a casa; a Ronciglione 
(Viterbo), il clou sarà una folle corsa di 
cavalli berberi che, senza fantino, impaz- 
zeranno per le strade del paese. 

Che si tratti di feste organizzate (quelle 
famose di Venezia quest'anno sembra 
che non siano più «in»), o di focolai 
spontanei dì baldoria, ìîl Carnevale va 
forte in Italia e, soprattutto, è un buon 
affare: solo per entrare nei locali si 
prevede che quest’anno gli italiani spen- 
deranno oltre un miliardo e 300 milioni. 

Avviate sulla via del tramonto le ma- 
scherate promiscue in piazza, riservate 
ormai alle zone di provincia (nel Lazio 
ogni comune ha preventivato una spesa 
che va dai 30 ai 50 milioni), in città, 
invece, i tre giorni caldi della saga car- 
nascialesca 1984 si accenderanno, prefe- 
ribilmente, nelle case. In feste pazze e 
insonni per almeno un centinaio dì «in- 
timi». 

Sempre meno festa per bambini, e sem- 
pre piu occasione di divertimento per gli 
adulti, îl Carnevale viene riscoperto e 
rilanciato secondo nuove regole. Ha in- 


fatti leggi ben precise, che sarebbe vera- 
mente di cattivo gusto infrangere. Innan- 
zitutto il costume. Vietatissimo. «rime- 
diarlo» in casa, magari affidandosi al 
cassettone della nonna relegato în sof- 
fitta. 

La maschera (gli uomini preferiscono 
le divise e, per contrasto, le signore 
prediligono trasformarsì magari in balle- 
rine di can-can) deve essere affittata, e 
con l’ausilio delle pagine gialle (sotto la 
voce «articoli per Carnevale e costumi 
teatrali), il Fregoli che dorme in ognuno 
sarà soddisfatto, a prezzi variabili tra le 
50 e le 300 mila lire. 

Oppure, meglio ancora, l’abito deve 
essere confezionato da sartorie specializ- 
zate che fanno pagare da 600 mila lire in 
su: «Fin da gennaio ho dovuto rifiutare 
le ordinazioni», dice una sarta milanese, 
ma anche molti altri laboratori non san- 
no più.come fare per tener testa a tutto il 
lavoro. 

Una volta vestiti, c'è il problema del 
trucco, ma niente paura, è solo una 
questione di soldi: basta preventivare 
una settantina di biglietti da mille ed 
entrare în un salone di estetista per 
evitare di rovinare l’effetto del travesti- 
mento con. un cattivo maquillage (lo 
studio Make Up di Milano farà «il pieno», 
sabato grasso: è specializzato în «trucco 
dell’orrore»). 


TRE «COSCHE» GIGANTESCHE DOMINANO LA MALAVITA NAZIONALE 


I problemi, adesso, sono tutti del pa- 
drone di casa, che dovrà chiedere soc- 
corso alle sue tasche e a tutta la sua 
fantasia per assicurarsi il successo della 
serata. 

Primo segno distintivo è il biglietto di 
invito (ma già circolano appositi biglietti 
Che indicano chi non è invitato): sarà 
bene sacrificare dalle 80 alle 250 mila lire 
per farselo disegnare apposta da un 
grafico. 

Con una illuminazione selvaggia e di- 
schi già mirati, meglio se si può cattura- 
reun vero e proprio disc jockey, anche le 
feste siterranno all'insegna della dispen- 
diosità: sembra che un ‘anonimo indu- 
striale milanese, per la sua, intitolata «Il 
mondo alla rovescia» (secondo riti che în 
parte figuravano nel ’500 anche nei sab- 
ba stregonici) spenderà più di 10 milioni 
per un centinaio di invitati. 

Cosa mangeranno è pochi eletti che 
parteciperanno a questi incontri esclusi- 
vi? Il menu, ovviamente, varierà a secon- 
da del tema dominante della serata (in 
una casa dell’alta borghesia napoletana, 
che incentrerà il suo Carnevale sul «Set- 
tecento», le ricette scelte proverranno 
dal «Cuoco galante», trattato gastrono- 
mico di Vincenzo Corrado del 1778). 

In ogni caso, però, i padroni di casa 
cercheranno di tenere alto il morale, 
piuttosto che lo stomaco troppo pieno. 


L'OPERAZIONE CAPITALE PULITA VOLGE ALLA FINE 


Il centro di Londra respira 
dopo il bagno durato 20 anni 


Il Big Ben è ancora «impacchettato», ma in ottobre sarà di nuovo libero 


LONDRA — Il Big Ben è 
impacchettato dalle impalca- 
ture e dalla plastica: e il cen- 
tro di Londra è ormai alla fase 
finale di un'operazione pulizie 
durata oltre vent'anni, che ha 
reso chiara la capitale, ancora 
negli anni Sessanta nera di 
polvere. Intorno a Trafalgar 
Square e a Whitehall e in 
varie altre zone, un'ondata di 
abrasioni e di spruzzature ha 
tolto la patina di due secoli di 
inquinamento e industrializ- 
zazione. 

I lavori al Parlamento con- 
tinueranno per il resto del 
decennio, ma il risultato fina- 
le già si palesa: sul lato Nord 
dell'imponente costruzione i 
neri e i grigi hanno lasciato 
ormai il posto a pietre color 
crema. 

Londra si è ripulita grazie a 
‘una serie di leggi contro l’aria 
sporca. Per tradizione i bri- 
tannici hanno tratto la mag- 
gior parte dell'energia, per ca- 
se e fabbriche, dal carbone 
fino dopo la seconda guerra 
mondiale: i fumi del carbone 
erano la principale fonte di 
inquinamento dell’aria. 


L’oceano di piccole case che 
forma Londra proiettava da 
milioni di camini particelle di 
fuliggine e di silice. In più, i 
tubi di scappamento: e i pic- 
cioni. Ovunque si era formato 
uno strato di neri depositi 
acidi. Era divenuto. sempre 
più frequente lo smog, una 
mistura di fumi gialli e neri e 
di nebbia, che spesso riduce- 
va la visibilità a meno d'un 
metro, danneggiando polmo- 
ni è bronchi ai cittadini. 

Nel 1952, la nebbia sporca 
restò addensata su Londra 
per cinque giorni: morirono 
quattromila persone, costrin- 
gendo il governo ad agire, 
Vennero le leggi del 1956 e del 
1968 sull’aria pulita. 

Permisero alle autorità di 
proclamare «zone per il con- 
trollo del fumo» entro le quali 
fu proibito riscaldare gli edifi- 
ci creando fumo: ciò rese 
necessario il ricorso all’elettri- 
cità o al gas. 

Grazie a quelle leggi, per la 
prima volta i proprietari di 
edifici trovarono conveniente 
ripulire le facciate: l'investi- 
mento garantiva buon esito ‘a 


lungo, grazie ‘all'aria final- 
mente pulita. 

«All’inizio vi furono solo 
considerazioni estetiche, ma 
poi si è capito che un edificio 
senza pulizie va in sfacelo: 
sotto la sporcizia non si vede- 
va che mattoni e pietra subi- 
vano continui danni. Dopo il 
repulisti è dilagata la richie- 
sta di restauri», dice Jim 
Paul, direttore vendite di una 
delle tante società per la puli- 
zia delle pietre, che prospera- 
no dal boom di vent'anni fa. 

Banche, chiese, enti gover- 
nativi (il grosso dei clienti di 
Jim:Paul) hanno capito che a 
lungo termine conviene tene- 
re in buono stato gli edifici: 
«Un palazzo dovrebbe essere 
messo a posto ogni 15 anni». 
All’inizio con pompe a pres- 
sione si irrorava la pietra di 
sabbia, ma le tecniche col 
passare degli anni si sono di- 
Versificate e ora molti spruz- 
zano acqua e composti chimi- 
ci vari. 

Jim Paul aggiunge: «La 
scelta è vasta, ogni edificio 
potrebbe adottare vari siste- 
mi, ci sono considerazioni sia 


ambientali, sia tecniche». Per 
gli edifici del Parlamento si è 
scelta l’acqua pressurizzata 
che evita ulteriori danni alle 
pietre, relativamente delica- 
te, usate per ricostruire il Par- 
lamento dopo l’incendio del 
1834. ; 

Queste pietre, chiamate 
«Anston» si prestavano parti- 
colarmente bene per intaglia: 
re i numerosi motivi. 

Win Lewis, del «Psa» (Go: 
vernment property services 
agency - l'ente per i servizi 
alle proprietà governative); 
che coordina i lavori agli edifi- 
ci del Parlamento, dice: «L'ac- 
qua pressurizzata ha funzio 
nato bene per le parti scolpi- 
te, che hanno mantenuto ogni 
caratteristica malgrado le du 
re sollecitazioni». 

Lewis commenta: «Questi 
lavori si stanno dimostrando 
un gran successo. Il Big Ben 
con le sue campane è ricono: 
sciuto nel mondo intero come 
la voce dell’ora di Greenwich, 
e della Bbc. Tutti si appresta 
no a festeggiarlo in ottobre) 
quando si libererà dalle 
impalcature». x 


Cè una mafia anche in Giappone: 
ricorda quella di Chicago anni 30 


L’ideologia del gruppo prevale sull’individualismo anche nel mondo del crimine 


TOKIO — Abito a doppio- 
petto blu gessato, cravatta 
dai colori forti, cappello a fal- 
de tese, tatuaggi per il corpo, 
auto roboarite. E’ questo l’i- 
dentikit che la polizia fornisce 
degli «Yakuza», ossia i mem- 
bri della potente e sanguinosa 
mafia giapponese»: » +» 

L'abbigliamento indicato 

ricorda-la Chicago anniTren- 
ta e non poteva essere diver- 
samente: qui la moda maschi- 
le, per delinquenti e no, è 
ancora tutta sulle tinte scure 
a qualsiasi ora del giorno e 
della sera. 
_ Ciò che distingue uno «ya- 
kuza» (gangster in giappone- 
se) da un cittadino perbene è 
l'atteggiamento: in un paese 
dove. nessuno ostenta arro- 
ganza e danaro, il gangster si 
differenzia perla sua aria spa: 
valda e da boss di altri conti- 
nenti. 

Uno «yakuza» non lo si vede 
per le strade del centro com- 
merciale o degli affari, ma a 
Shinjuku e: Ueno, i quartieri 
del piacere di Tokio. Non c'è 


| i telegrammi 


DRS 


Sequestra l'amante 


sposata e con figli 


PALERMO — Gioacchino 
Di Benedetto, 41 anni, gestore 
di un distributore di carbu- 
ranti a Bagheria, è stato arre- 
stato dai carabinieri per una 
sua complicata vicenda senti- 
mentale e denunciato per se- 


casa di appuntamento o ba- 
gno turco che non sia sorve- 
gliato-da'uno‘della mafia Ge: 
neralmente il, «tipo» occupa 
un posto vicino alla cassa ed è 
trattato con molto rispetto da 
tuttii dipendenti, comprese le 
prostitute. 

Il Giappone, che.ha uno dei 
più bassi tassi di delinquenza 
comune; ha. invece un'erimine 
organizzato fra.i più forti al 
mondo. E’ l’ideologia del 
gruppo che prevale sull’indi- 
vidualismo anche nell'«Un- 
derworld». 

In tutto il paese, secondo le 
statistiche giudiziarie, vi sono 
2395: gruppi mafiosi con. 100 
mila 237 affiliati, quanto ba- 
sta per riempire all’inverosi- 
mnile gli spalti del maggiore 
stadio calcistico italiano. 

Nel 1983 si è avuta la disso- 
luzione di 57 piccoli clan che 
sono confluiti nelle file di'cia- 
scuna delle tre grandi orga- 
nizzazioni che impervesano 
su scala nazionale e sono co- 
nosciute coni nomi di «Yama- 
guchi - Gumi», «Sumyoshi - 


Rengokai», «Inagawa - Kai». 
La polizia calcola che le tre 
grosse gang siano formate da 
805. sottogruppi e.costituisca- 
no il 33,6 per cento del nume- 
ro totale degli «yakuza» sul 
territorio nazionale. 

«L'iniziazione di un «affilia- 
to» avviene secondo un ritua- 
le che risale a tempi antichis- 
simi e che, secondo alcuni, 
non è estraneo alle tradizioni 
della vecchia ed estinta casta 
dei samurai. 

Il nuovo adepto deve giura- 
re fedeltà fino al sacrificio 
estremo del suicidio; deve be- 
re nella stessa coppa di sake 
usata durante il rito dagli al- 
tri associati e deve farsi am- 
putare mezzo dito mignolo di 
‘una mano in segno di rispetto 
verso. il capo. 

Un'altra caratteristica: de- 
ve avere il corpo, in tutto in 
parte, ricoperto con tatuaggi 
di guerrieri samurai o di don- 
ne. Un tatuaggio può costare 
fino a 14 milioni di lire. Gene- 
Talmente chi si associa agli 
«yakuza» è un giovane-di bas- 


sissimo livello sociale e cultu- 
rale, proveniente in molti casi 
dalla campagna e trovatosi 
senza lavoro in una grande 
città. 

Le tre grandi bande sono 
spesso in guerra fra loro per il 
controllo del mercato dell’ille- 
cito. Nello, scorso anno si è 
avuta una escalation della 
lotta con 195 scontri a fuoco, 
1'80,6 per cento in più rispetto 
al 1982. 

Gli yakuza operano come 
una vera e propria industria 
nel campo della prostituzio- 
ne, del gioco d'azzardo, dei 
prestiti ad usura, del traffico 
di stupefacenti, del controllo 
sulle scommesse alle corse dei 
cavalli. Ora, secondo i rappor- 
ti della polizia, stanno diversi- 
ficando le attività per adden- 
trarsi fraudolentemente nel 
l’alta finanza. 

La mafia giapponese, a 
quanto dice un ispettore della 
squadra anticrimine di Tokio, 
Sta diventando più sofisticata 
rivolgendosi verso i cosiddetti 
«reati invisibili». 


durante 


questro di persona. La «se- 
questrata» è una donna di 31 
anni, Carmela Gagliano, spo- 
sata, e da tempo in relazione 
con Di Benedetto. 

Quattro giorni ‘fa la donna 
era stata fermata in strada da 
Gioacchino Di Benedetto, il 
quale le ha imposto di seguir- 
lo in una villetta. Qui la-don- 
na, i suoi figli e Di Benedetto 
hanno vissuto tre giorni: Car- 
mela: Gagliano ha telefonato 
ai familiari, ha cucinato per 
tutti. ha vissuto liberamente. 


Troppo pochi 


telefoni in Urss 


MOSCA — Il ministro delle 
poste sovietico Vassili Sham- 
shin ha detto ieri che solo il 16 
per cento delle famiglie ha il 
telefono in casa e ha lamenta- 
to che ogni anno circa la metà 
degli appartamenti di nuova 
costruzione venga consegna- 
ta agli inquilini senza telefo- 
no, per la cui installazione si 
devono aspettare anche dieci 
anni. 


Occupata da panda 


tenda di studioso 


HONG KONG — Il centro 
di Hong Kong del Wwf ha 
rivelato che lo zoologo ameri- 
cano George Schaller, ritor- 
nato alla sua tenda in una 
zona boscosa della Cina, l’ha 
trovata occupata da una fem- 
mina di panda maggiore. 

Schaller, direttore del di- 
partimento per la conserva- 
zione dell'ambiente della so- 
cietà zoologica di New York, 
lavora dal 1981 con i cinesi in 
un progetto che ha come 
obiettivo la salvaguardia dei 
panda maggiori. Rientrato al- 
cuni giorni fa da un viaggio 
negli Stati Uniti, ha trovato la 
sua tenda, che conteneva an- 
che apparecchiature delicate, 
occupata dall’animale, e ha 
dovuto traslocare. 


Aspirano in mille 


a 4 posti di lavoro 


BOLOGNA — Oltre mille 
concorrenti si presenteranno 
il prossimo 28 febbraio al pa- 
lazzo dello sport di Bologna 
per una prova relativa ‘alla 
copertura mediante incarichi 
a tempo determinato di 4 po- 
sti di ausiliare, detto anche 
inserviente ospedaliero, nella 
unità sanitaria locale n. 28 
Bologna Nord, che compren- 


de il policlinico di S. Orsola. 


Nakasone difende 


la sigaretta 


TOKYO — La sigaretta, la 
grande imputata del secolo, 
ha trovato un difensore di pre- 
stigio. E’ il primo ministro 
giapponese Yazuhiro Nakaso- 
ne, il quale si è rifiutato di 
‘accogliere una richiesta del- 
l'opposizione per provvedi- 
menti intesi a scoraggiare i 
fumatori. 

«E’ grave — ha detto un 
rappresentante del partito del 
buon governo — che la televi- 
sione faccia tanta pubblicità 
alle varie industrie del tabac- 
co», Nakasone, senza scom- 
porsi, ha risposto che non in- 
tende promuovere alcuna cro- 
ciata contro la sigaretta. «Chi 


. fuma — ha detto — sa che su 


ogni pacchetto è scritto: ”at- 
tenzione”». 


Record cinese: 


10 anni col tumore 


PECHINO — Un ‘anziano 
cinese operato di tumore al 
fegato con la moderna tecnica, 
criogenica ha stabilito un pri- 
mato di sopravvivenza per i 
casi del genere. Lo ha annun- 
ciato ieri l'agenzia «Nuova Ci- 
na», precisando che il pazien- 
te, Li Yonghuan di 76 anni, 
era stato operato da un grup- 
po di oncologi di Shanghai 
nell'agosto 1973. 


DOPO UN TRAPIANTO DI MIDOLLO 


È gravissimo David 
il ragazzo che vive 


nella bolla di vetro. 


Il suo organismo non produce anticorpi 


HOUSTON — David, il 
bambino che per 12 anni ha 
vissuto in una bolla di vetro 
che lo ha protetto dall’aggres- 
sione dei germi, versa in gra- 
vissime condizioni: i medici 
gli hanno di nuovo trovato un 
aceumulo di liquidi nei pol- 
moni, e lo hanno ricoverato 
nel reparto di terapia inten- 
siva. 

Il suo medico, William 
Shearer, ha detto ieri l’altro 
che.alragazzo viene sommini- 
strato periodicamente ossige- 
no, anche seegli non utilizza il 
respiratore. 

David soffre di una grave 
malattia del sistema immuni- 
tario che impedisce .al suo 
organismo di produrre anti- 
corpi, 

Secondo i medici il ragazzo 
ha avuto una emorragia inte- 
stinale, uno dei diversi proble- 
mi sorti questo mese in segui- 
to al trapianto di midollo os- 
seo subito lo scorso ottobre 
(donatrice era stata la sorella). 


David, che è uscito il 7 feb- 
braio dalla bolla di vetro spe- 
rando. che l’operazione potes- 
se innescare la creazione delle 
difese organiche di cui era 
privo, ha già avuto infatti una 
serie di gravi problemi, da 
‘emorragie interne a ulcere, di- 
sturbi digestivi, e altro. 

Proprio i problemi creatisi 
avevano indotto i medici a 
liberare David dall'ambiente 
sterile in cui era stato in isola- 
mento tutta la vita, affinché 
potesse essere ‘curato meglio 
per una reazione di rigetto al 
trapianto, che si sperava gli 
avrebbe consentito di condur- 
Te una vita normale. A 

Un portavoce dell'ospedale 
ha detto che i medici stanno 
cercando di appurare la causa 
della formazione, di liquido 
nella cavità toracica del 
ragazzo. so 

I medici temono che le cel- 
lule trapiantate abbiano rea: 
gito attaccando i tessuti in 


cui erano state innestate. 
) 


lo 
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040/631264 | 


BARI 080/349422 
BOLOGNA 051/734102 


BRESCIA 030/398055 
CATANIA 095/377185 


Chi è felice quando partiamo 


perché gli risolviamo 


mento, un pacco, della merce. 


FIRENZE 055/371907 
GENOVA 010/543951 


rapidità DHL = 


LIVORNO 0586/39432 
MILANO 02/5080 


è veramente innamorato 


hi 


i problemi di urgenza 


più grande del mondo. 


DHL è subito da voi, ritira, vola al- 


la località di destinazione e consegna nelle mani del 


ROMA 06/5378041 


TORINO 011/9969067 


WORLDWIDE COURIER 


Non c'è modo migliore di spedire 


NAPOLI 081/7520688 


con la massima rapidità. Quella rapidità che ha fat- 


DHL,VEDERTI PARTIRE 
E UNA GIOIA. 


rezza e affidabilità - è vostra ogni volta che avete 


"tordi. DHL. dle. Corriere aereo 


Oggi la 


Gila ssUoagesseio 


qualcosazdiurgenecrostimportanteNdalspedire:Uunidocu 


Provate a telefonare al 


destinatario. Semplicissimo e rapidissimo, in Italia 
e in ogni patte del mondo. Quando la rapidità può far 
Vi felici, provate a chiamare DHL, ani Supercorriere 


Supersieuro Superveloce: 


TRIESTE 040/631264 
VENEZIA 041/630611 
VERONA 045/581655 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


DAMASCO CONDUCE LA «DANZA» DEGLI ACCORDI SULLA TESTA DI GEMAYEL 


BEIRUT — Siria e Arabia 
Saudita hanno un progetto 
comune per il cessate il fuoco 
in Libano e la ripresa dei ne- 
goziati a Ginevra. Lo ha an- 
nunciato a Damasco il princi- 
pe ereditario saudita Abdal- 
lah, dopo due giorni di consul- 
tazioni con il Presidente siria- 
| no Hafez Assad. L’inviato dei 
| sauditi Rafiq Hariri è giunto 
| ieri sera a Beirut, dove sotto- 
| porrà il piano alle autorità 
| libanesi. 

i Secondo fonti diplomati- 
| che, l'Arabia Saudita ha fatto 
sua la richiesta siriana per 
.. l'abrogazione dell’accordo del 
17 maggio fra Libano e Israele 
fi ela costituzione a Beirut di 
i un governo di unità naziona- 
. le, in cui siano largamente 
} rappresentate le opposizioni. 
| Il Presidente libanese Amin 
i Gemayel deve ora prendere 
it posizione e ha convocato per 
| oggi i dirigenti del «Fronte 

libanese» cristiano- 
‘| conservatore, che si oppongo- 
| no recisamente all’abrogazio- 
ne dell’accordo. 

Sulle montagne a Est di 
Beirut anche oggi si continua 
a combattere e alcuni colpi di 
cannone. hanno raggiunto la 
capitale, dove procede il ritiro 
dei marines americani sulle 
havi della Sesta flotta. 

Al termine della visita a 
Damasco del principe Abdal- 
Jah, che è partito poi per Lon: 
dra, una fonte ufficiale siriana 
ha affermato che i due paesi 
sono concordi sulla necessità 
di «far cessare i combattimen- 
| ti in Libano e dare modo a 
tutte le parti libanesi di ri- 
prendere il dialogo per assicu- 
rare l’unità e l'identità araba 
| del loro paese». 
| Negli ambienti politici siria- 
._niviè— secondo i corrispon- 
| denti —lastessa atmosfera di 
ottimismo con cui venne ac- 
colto il 26 settembre il primo 
cessate il fuoco fra governo e 
guerriglieri in Libano, che re- 
se possibili le trattative. 

i A Damasco è rimasto il 
| principe Bandar, che di quella 
tregua fu il maggiore artefice, 
ad aspettare il ritorno di Hari- 
si da Beirut conla risposta dei 


«e. libanesi. Bandar aveva già 


incontrato il capo dei drusi 
| Walid Jumblatt e ieri ha avu- 
|. to un colloquio di tre ore con 
îl ministro degli esteri siriano 


|| Abdel Halim Khaddam. Alla 


‘fine ha dichiarato che «il ritiro 
| | ‘delle forze siriane dal Libano 
| nonè mai stato un problema» 

@.che «nessuno» gli ha chiesto 
‘le dimissioni del presidente 
| Gemayel. «Siamo ottimisti — 

ha concluso il principe — spe- 
| tiamo di porre fine al dramma 

libanese». 
A tarda sera si è appreso 
| che un militare francese è 
rimasto ucciso e un altro leg- 
| germente ferito ieri sera in 
| seguito di colpi di mortaio 
| sparati contro una postazio- 
| ne francese nella periferia 
sud-occidentale di Beirut. 


| . La Giordania 


«rompe» 
con Gheddafi 


AMMAN — La Giordania 

ha rotto le relazioni politiche 

e diplomatiche con la Libia 

in seguito al saccheggio della 

| propria ambasciata a Tripo- 

li, avvenuto sabato scorso: lo 

ha annunciato la televisione 
giordana. 


Adesso c'è un piano siro-arabo 
per cercare la pace in Libano 


Si parla di un governo di «unità nazionale» - «No» dei cristiano-conservatori alla rottura con Israele 


E Gerusalemme «avverte» Damasco 


GERUSALEMME — Per dimostrare alla Si- 
ria e ai suoi alleati che intende difendere i suoi 
interessi in Libano anche dopo la partenza dei 
marines americani, Israele in questi ultimi 
giorni ha messo în azione aerei e carri armati. 
Ma pur essendo intenzionato a mostrare la 
sua forza deterrente, il governo del primo 
ministro Shamir è costretto dalla politica 
interna e dalle limitazioni finanziarie a mode- 


frequenza e dì consistenza da quando l’eserci- 
to libanese è stato cacciato da Beirut Ovest e 
dai punti chiave a Sud. della capitale dai 
guerriglieri drusi e sciiti alleati della Siria. 

Il ministro della difesa Moshe Arens ha 
detto a una assemblea di parlamentari del 
blocco del Likud che il pattugliamento di 
martedì è stato il più grande da quando lo 
scorso settembre le forze israeliane hanno 


rare il suo atteggiamento bellicoso. 

Per la seconda volta în questa settimana, 
Israele ha inviato î suoì caccia su obiettivi 
palestinesi a Est dì Beirut, sull'autostrada per 
Damasco. Nello stesso tempo ha risalito per 
nove chilometri la strada costiera che porta a 
Nord della prima linea israeliana sul fiume 
Awalî. Queste pattuglie sono aumentate di 


la regione. 


evacuato î monti centrali dello Choufe si sono 
attestati sull’Awali. Arens ha spiegato che il 
pattugliamento ha avuto lo scopo di cercarele 
prove del ritorno deî palestinesi nella zona e 
dimostrare che Israele non ha «abbandonato» 


Ma l’azione israeliana è anche un segnale ai 
belligeranti in Libano, specialmente alla Siria. 


LA SCONFITTA DELLE FALKLAND 


È in arresto Galtieri 
presidente argentino 
della guerra perduta 


Sotto processo per negligenze e incompetenza 


BUENOS AIRES —. L'ex 
presidente argentino e mem- 
bro della giunta militare, ge- 
nerale Leopoldo Galtieri, è 
stato arrestato su ordine del 
Supremo consiglio militare 
che sta conducendo un'inda- 
gine sulla negligenza di in- 
competenza dagli alti gradi 
delle forze armate durante la 
guerra delle Falkland in cui 
gli argentini vennero sconfitti 
dagli inglesi. 

Il colonnello Jorge Gonza- 
lez Ramirez, segretario del 
consiglio, massimo organi- 
smo militare argentino, ha 
detto che Galtieri è «tenuto in 
custodia» nella base dell’eser- 
cito a Campo de Mayo, 30 
chilometri a Nord-Ovest della 
capitale. 


PRESE DI POSIZIONE DEL NEGOZIATORE NITZE E DEL PREMIER NAKASONE 


WASHINGTON — Il nego- 
ziatore statunitense Paul Nit- 
ze ha dichiarato ad una confe- 
renza stampa a Washington 
che il governo americano è 
pronto a riprendere «entro 24 
ore» i negoziati con l'Unione 
Sovietica per ridurre il nume- 
ro dei missili nucleari in Eu- 
ropa. 

Nitze, che ha guidato la de- 
legazione statunitense ai ne- 
goziati di Ginevra sulle armi a 
medio raggio (Inf), ha tuttavia 
aggiunto di non ritenere una 
«possibilità reale» che l’Unio- 
ne Sovietica sia effettivamen- 
te interessata ad una ripresa 
dei negoziati, da essa unilate- 
ralmente interrotti il 23 no- 
vembre. 

Nitze ha infine detto che 
sarebbe un errore per gli Stati 
Uniti segnare una pausa nel 


dislocamento dei missili «Per- 
shing 2» e «Cruise» in Europa 
occidentale, anche se tale ini- 
ziativa, con le conseguenti mi- 
sure in risposta di Mosca, au- 
mentasse «forse di un poco» il 
pericolo di una ‘guerra 


Dal canto suo, il primo mi- 
nistro giapponese Nakasone 
ha sollecitato i Paesi occiden- 
tali a ridurre le sanzioni eco- 
nomico-finanziarie contro 
Mosca prese dopo l’invasione 
sovietica dell'Afghanistan. 

Intanto, il nuovo segretario 
generale del Pcus Constantin 
Cernenko sarà forse eletto 
Presidente già nella prossima 
riunione del Soviet supremo 


un funzionario del ministero 
degli esteri giapponese che 
non ha voluto essere identifi- 
cato, 


prevista in marzo. Lo ha detto . 


a riprendere il dialogo con l'Urss 


Reagan a Pechino in aprile 


PECHINO — Il Presidente degli Usa Ronald Reaganfarà la 
sua prevista visita ufficiale in Cina nell’ultima settimana di 
aprile. Secondo fonti attendibili, Reagan rimarrà tre giorni a 
Pechino e farà un breve giro di provincia che lo porterà tra 
l’altro a Shanghai, la città dove furono firmati nel 1972 e nel 
1979 gli accordi cino-americani sulla normalizzazione dei rap- 


porti diplomatici. 


Le fonti hanno indicato che, al momento, l’arrivo di Reagan 
a Pechino è previsto intorno al 26 aprile. Da martedì, in base 
alle fonti citate, è a Pechino una squadra di specialisti della 
sicurezza e di diplomatici venuti in Cina a preparare i particola. 
rì della visita e a discutere col governo cinese, 

‘Tra i problemi in discussione vi è il desiderio del Presidente 
americano di essere accompagnato da circa 800 giornalisti. Il 
governo cinese vorrebbe limitarli a 100, ossia al numero che 
venne in Cina insieme con Richard Nixon nel suo storico 


viaggio di undici anni fa. 


Intanto, il ministro degli esteri cinese, Wu Xuegian è 
partito ieri da Pechino per un viaggio di una settimana in 


Birmania e Malaysia. 


Galtieri, che l’altro ieri è 
stato interrogato per quasi 
nove ore dal consiglio inqui- 
rente, sarà tenuto nella base 
dell’esercito a disposizione 
del tribunale, ha detto il co- 
lonnello Gonzalez Ramirez. 

A disposizione della magi- 
stratura militare che inquisi- 
sce sul comportamento degli 
alti gradi durante la guerra 
anglo-argentina si trova an- 
che l’ammiraglio Jorge 
Anaya, ex comandante della 
Marina ed ex membro della 
giunta militare, il quale viene 
accusato di aver insistente- 
mente istigato all'uso della 
forza contro l'Inghilterra 

La commissione che ha 
istruito il caso ha raccoman- 
dato al consiglio che ai due 
alti ufficiali vengano conte- 
state violazioni degli articoli 
del codice militare che com- 
minano la pena capitale, an- 
che se una sentenza così dra- 
stica non viene ipotizzata. 

Galtieri è stato assistito in 
questa fase dal suo avvocato. 
Il consiglio è formato da nove 
generali e ammiragli della ri- 
serva, i quali sono in possesso 
di un rapporto di 22 pagine 
steso dall'apposita commis- 
sione inter-arma e contenente 
indicazioni su possibili re- 
sponsabilità per la disastrosa 
condotta militare nelle Falk- 
land. 

Galtieri fu presidente e co- 
mandante in capo dell’eserci- 
to dal 1981 fino al momento 
della sua rimozione. Dopo la 
sconfitta argentina fu accusa- 
to di demagogia e avventuri- 
smo nel dare l'avvio alle ope- 
razioni belliche nel lontano 
arcipelago australe contro le 
forze inglesi. 

In confronto tra Inghilterra 
e Argentina ebbe inizio il 2 
aprile del 1982 quando nelle 
isole sulle quali gravava la 
territorialità inglese, sbarca- 
rono forze armate argentine. 
Settantaquattro giorni dopo 
le operazioni militari avevano 
termine con la disfatta argen- 
tina. Nel breve confronto bel- 
lico morirono 712 argentini e 
255 inglesi. 


Due turisti 
americani 
espulsi 
dall’Urss 


per «sionismo» 


MOSCA — Due turisti sta- 
tunitensi sono stati espulsi 
dall'Unione Sovietica con 
l'accusa di avere «tentato di 
svolgere attività di carattere 
filo-sionista». 

Lo riferisce l'agenzia Tass, 
precisando che i due si chia- 
mano Meir Schweiger e Mi- 
chel Strick, entrambi trenta- 
quattrenni e di New York. La 
Tass afferma che i due hanno 
violato le norme di comporta- 
mento cui devono attenersi 
gli stranieri in territorio sovie- 
tico. f 

La notizia della Tass, data- 
ta Leningrado, dice che i due 
sono partiti ieri in treno da 
Leningrado, diretti a Helsin- 
ki. «L'incidente dei due turisti 
americani — aggiunge l’agen- 
Zia — dovrà servire da lezione 
a quanti, arrivando nell’Urss 
come ospiti, intendano svol- 
gere mansioni di esecutori di 
incarichi assegnati da centri 
sionisti stranieri». 


IL PRIMO MINISTRO ELLENICO DIFENDE LA «GRECITÀ» ALL'ESTERO 


ATENE — Il primo ministro 
greco Andreas Papandreu ha 
lanciato un duro monito al 
governo albanese, afferman- 
do che Atene non è disposta 
ad accettare violazioni dei di- 
ritti umani a danno della mi- 
noranza greca d’Albania. 

Il primo ministro greco, che 
parlava a Ioannina, il capo- 
luogo dell’Epiro, in occasione 
delle celebrazioni per il 71.0 
anniversario della liberazio- 
ne della città dal giogo turco, 
ha preso lo spunto dal recente 
«caso» dei fratelli Lekkas. 


Iuas e Spyros Lekkas, due 
greci d’Albania fuggiti in Gre- 
cia nel 1983, fino a domenica 
scorsa, quando sono statifatti 
sloggiare e trasportare all’o- 
spedale dalla polizia, aveva- 
no fatto per due settimane lo 
sciopero della fame davanti 
alla sede dell’ambasciata 
d’Albania ad Atene per otte- 


i RR SRD i 
DOMENICA SI VOTA PER IL PARLAMENTO AUTONOMO LOCALE 


«MADRID — Terrorismo, 
crisi economica e conîlitto tra 
Îl potere centrale e il potere 
regionale sono stati i temi 
principali dell’intensa e a vol- 
te turbolenta campagna elet- 
torale basca, che culminerà 
domenica con l’elezione dei 75 
deputati del parlamento lo- 


cale. 

Nel 1980, alle prime elezioni 
democratiche del paese basco 
| (Euskadi) subito dopo l’entra- 
| ta in vigore dello statuto di 
| autonomia regionale, il parti- 
to nazionalista basco ottenne 
la maggioranza relativa con 
25 deputati, ma potè governa- 
re da solo perché gli 11 depu- 
tati di Herri Batasuna, coali- 
Zione nazionalista di estrema 
Sinistra vicina alle posizipni 
dell’Eta militare; e da questa 
pubblicamente appoggiata, 
Non hanno mai partecipato ai 
lavori. 

Quel primo parlamento 
aveva solo 60 deputati. To- 
Bliendone 11, con 25 c’era la 
maggioranza assoluta. Sta- 
Volta il partito nazionale ba- 
Sco appare di nuovo favorito, 
e anzi i sondaggi prevedono 
Che possa raggiungere la mag- 
Rioranza assoluta, con alme- 
No 38 deputati. Capo del go- 
Verno regionale sarà di nuovo 
! Carlos Garaicoechea, che ha 

amministrato durante questi 
‘| Quattro anni la comunità 
| Autonoma. 


I socialisti, guidati dal loro 
leader Txiki Benegas, si sono 
duramente impegnati per ot- 
tenere almeno il secondo po- 
sto. Infatti, se nel 1980 furono 
terzi con nove deputati, alle 
elezioni politiche del 1982 
hanno avuto, nella regione, 
più voti di Herri Batasuna. 
Altro partito in lizza è Euska- 
diko Ezkerra, nazionalista ba- 
sco di sinistra ma non radica- 
le come Herri Batasuna, men- 
tre ben poche possibilità si 
concedono alle altre forze po- 
litiche partecipanti. 

Le proposte costruttive per 
risolvere i problemi di questa 
regione dall’intenso sviluppo 
industriale hanno ceduto ben 
Presto il passo alle polemiche 
€ talora agli insulti, soprattut- 
to quando a fare propaganda 
politica è stato il vice primo 
ministro Alfonso Guerra, la 
cui polemica con il partito 
nazionalista basco è stata 
veramente molto aspra. 

Felipe Gonzalez alla fine ha 
rinunciato all’idea di fare una 
breve puntata propagandisti- 
ca nella regione, deludendo 
forse i socialisti locali, ma ri- 
tenendo opportuno non pre- 
giudicare le già difficili rela- 
zioni fra il governo locale e il 
governo regionale che, come 
tutto indica, sarà di nuovo 
formato dal partito nazionali- 
sta basco, 

Questo partito, di ispirazio- 


Spagna: le province basche alle urne 
fra terrorismo e recessione economica 
ITui FOTTOTISMO è recessione economica 


ne democristiana, condanna 
la violenza dell’Eta (non a suf- 
ficienza, dicono i socialisti e 
forse — affermano gli asserva- 
tori — non hanno tutti i torti) 
ma chiede misure politiche 
per combatterla, sostenendo 
che essa ha effettive radici 
popolari, sia per l’alto numero 
di aperti simpatizzanti dell’E- 
ta, sia per il numero ancora 
più ampio di coloro che pur 
respingendo il terrorismo con- 
dividono il forte nazionalismo 
basco che ne sta all’origine, 

Herri Batasuna sa parte sua 
desidera l’indipendenza, ma 
in questa campagna si è occu- 
pato molto di problemi socia- 
li, sfruttando le difficoltà del- 
l’economia basca, dovute, ol- 
tre che alla crisi generale, al 
clima di violenza che esiste 
nella regione contro gli opera- 
tori economici vittime di se- 
questri ed estorsioni, quando 
non assassinati, e alla politica 
di riconversione industriale 
del governo centrale, che por- 
terà alla chiusura di alcune 
industrie non redditizie, so- 
prattutto siderurgiche e can- 
tieristiche. 

Gli elettori baschi sono ol- 


tre un milione e mezzo, e del || 


1980 ci fu un'astensione del 40 

per cento. Delle tre province 

che costituiscono la regione, 

quella di Guipuzcoa (San Se- 

bastiano) ha il nazionalismo 
| più forte. 


nere che alle loro famiglie 
fosse concesso di raggiungerli 
e per attirare l’attenzione del 
governo ellenico sul tratta- 
mento riservato in Albania 
alla minoranza greca. 

«Voglio confermare loro — 
ha detto Papandreu riferen- 
dosi ai Lekkas — che non è 
necessario fare queste mani- 
festazioni per convincere il 
nostro governo: le porte sono 
aperte per il dialogo e per 
marciare insieme», 

Dopo aver sottolineato 
l’«immutabilità» dei confini 
balcanici, emersa dalla Con- 
ferenza di Helsinki per la coo- 
perazione e la sicurezza în 
Europa, e aver messo în rilie- 
vo la volontà di collaborazio- 
ne «con i paesi della regione 
del governo di Atene», il pri- 
mo ministro greco ha aggiun- 
to: «Ma dobbiamo mandare 
un messaggio al governo al- 
banese: esiste un cordone om- 
belicale fra i greci di Grecia e 
î greci dî tutto îl mondo. Non 
accetteremo violazioni dei di- 
ritti umani deì greci in Alba- 
nia. Dobbiamo mettere in 
chiaro che il governo greco 
ha un legame speciale e obbli- 
gato di fronte alla “grecità”, 
sia che essa si trovì în Tur- 
chia, in Albania 0 in qualsiasi 
altra parte del mondo». 

Papandreu ha concluso di- 
cendo che il suo è il primo 
governo greco che sì assume 
apertamente ed ufficialmente 
la difesa della “grecità” al di 
fuori deî confini del paese. Nel 
pomeriggio di oggi le varie 
organizzazioni degli epiroti 
del Nord (greci d'Albania) 
hanno indetto una grande 
manifestazione nel centro del- 
la capitale ellenica contro il 
governo di Tirana. 

Le antiche rivendicazioni 
greche sull’Epiro del Nord (0 
Albania meridionale) erano 
state messe da parte in favore 
di negoziati sugli scambi eco- 
nomici e culturali, Il migliora- 
mento dei rapporti era conti- 
nuato anche dopo la caduta 
della dittatura militare greca, 
specialmente dopo la rottura 
fra Tirana e Pechino. 

Nel 1977 c'erano stati scam- 
bi di visite fra missioni cultu- 
rali e commerciali, e nel 1978 
era, stata inaugurata dalla 
compagnia di bandiera elleni- 
ca l’unica linea di collega- 
mento fra un paese occidenta- 
le e l'Albania, con un volo 
settimanale Atene-Ioannina- 
Tirana. Nello stesso tempo, il 
leader albanese Henver Hox- 
ha aveva esaltato, in omaggio 
ai rapporti di buon vicinato 
conla Grecia, l’importanza di 
preservare la lingua e la cul- 
tura greca nella minoranza 
ellenica d’Albania. 


Monito di Papandreu a Tirana: 


n Albania» 


«Non toccate rec 


Nel Kossovo rinnovati timori 


per l’irredentismo albanese 


PRISTINA — L'’organizza- 
zione dei comunisti di Suva 
Reka, uno dei comuni più flo- 
ridi del Kossovo, in un’analisi 
della situazione politica loca- 
le ha dovuto constatare che 
dopo quasi tre anni di impe- 
gno e di lotta contro il nazio- 
nalismo e l’irredentismo' alba- 
nesi, i risultati non possono 
dirsi ancora. soddisfacenti. 
Sotto varie forme, le «attività 
ostili» continuano. A soste- 
gno di questa affermazione 
sono stati riportati alcuni casi 
indicativi. 

Giorni fa, sono stati trovati 
segati alcuni pali telefonici e i 
colpevoli non hanno ancora 


Ulster: 


tre morti 
durante 


una sparatoria 


LONDRA — Due civili ir- 
landesi e un soldato inglese 
sono rimasti uccisi e un altro 
soldato gravemente ferito nel 
corso di una sparatoria avve- 


i nuta la notte scorsa in un 


campo vicino alla cittadina 
di Dunloy, contea di Antrim, 
una sessantina di chilometri 
a Sud di Belfast. 

Non sono ancora stati rila- 
sciati i particolari dello scon- 
tro. Secondo le autorità bri- 
tanniche i due civili, Delcan 
Martin, 18 anni, ed Henry Ho- 
gan, 21 anni, ambedue catto- 
lici irlandesi, indossavano 
divise paramilitari ed erano 
membri dell’Ira o. dell’Inla. 
La polizia ha trovato accanto 
ai cadaveri un fucile mitra- 
gliatore, una pistola mitra- 
gliatrice e una doppietta, co- 
sa che lascia sospettare la 
presenza di almeno un altro 
uomo, fuggito. 5 

In un comunicato diramato 
dal suo quartier generale a 
Belfast l’Ira ha ammesso che 
i due civili morti erano suoi 
«soldati» e ha accusato i mili- 
tari inglesi di averli «somma- 
riamente giustiziati». 

Un giovane che abita sul 
posto, ha dichiarato di aver 
visto i due civili fuggire at- 
traverso un campo e poi ca- 
dere a terra: «Mentre uno di 
essi era ancora disteso — ha 
detto — un soldato gli è giun- 
to vicino, gli ha puntato l’ar- 
ma addosso e ha fatto fuoco». 
Il testimone ha affermato di 
non aver mai Visto i due civi- 
li sparare. 


‘un nome. Agli «eccessi» nazio- 
nalistici va aggiunto un certo 
«opportunismo» da parte de- 
gli stessi comunisti. e delle 
organizzazioni politico- 
sociali, che apre ulteriori spa- 
Zi sfruttati dagli avversari. 
Nel comune di Silva Reka è in 
continuo aumento il numero 
dei serbi e dei montenegrini 
che vendono i propri poderi. 

Anche a Pec, per importan- 
za la quarta città del Kosso- 
vo, espulsioni in serie dalla 
Lega e provvedimenti disci- 
plinari nei confronti di tredici 
tra insegnanti e altri addetti 
di una scuola elementare. Le 
motivazioni: «faziosità» e pre- 
se di posizione «nazionalisti- 
che». Sull’edificio scolastico 
lo scorso anno era stata trac- 
ciata a grandi lettere, per di- 
ciassette volte (e quest'anno 
già quattro), la parola d’ordi- 
ne «Rossovo-repubblica!». 


Cocco sti 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giorgio Venier 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Famiglie VENIER, 
VALENCIC, HERKOV 


Trieste, -23 febbraio 1984 
Comes ce] 
I familiari del 
PROF. 


Adolfo Marpino 


ringraziano sentitamente quan- 


ti hanno partecipato al loro 


grande dolore. 


‘Trieste, 23 febbraio 1984 
CC —_ ——@———_ 
23.2.1980 — 23.2.1984 


Nadja Rossaldi 
Hausbrandt 


Con infinita tristezza e tanto 
rimpianto. 
Mamma e PIA 
Trieste, 23 febbraio 1984 
net 
1980 - 1984 


In ricordo della sua cara 
mamma i 


Romilda Parovel 


la figlia La ricorda con amore e 
rimpianto. 


Trieste, 23 febbraio 1984 
e == nta 


i 


È mancata improvvisamente 
la nostra adorata Mamma 


Dorotea (Dora) Penco 
ved. Pomasan 


Ne danno il triste annuncio il 
figli ALBA, BRUNA, GINO, EN- 
NIO, generi, nuore, nipoti e pa- 
renti tutti, 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale della Casa 
«AD MAIORES», al medico cu- 
rante dott. VERONESE e al 
dott. SCHILLANI. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.30 dila Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


Partecipano al lutto le fami- 
glie BERNARD. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


Partecipano al lutto ALBA, 
DE PRETIS, BARBIERI, BER- 
NABICH, BARZELOGNA, LO 
BUE, MUNDA, VIGINI, RI. 
TANI, 


Trieste, 23 febbraio 1983 


Partecipano al dolore GIU- 
SEPPINA, ANITA CROCETTI, 
ELENA, NEVA, ANTONIO CO- 
SELLI. 


‘Trieste, 23 febbraio 1984 


Partecipano al dolore NO- 
VELLA e CRISTIANA. 


Trieste, 23 febbraio 1983 


Partecipano al lutto: ROMA- 
NO, ROSITA e PAOLO FA- 
VRETTO. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


© 


Il 19.2.84 si è spenta 


Andreina Loigo 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il figlio 
ENNIO e la sorella GISELLA. 

Un ringraziamento alla affe- 
zionatissima LAURA che le è 
stata sempre vicina e ad ANGE- 
LA, unitamente al personale 
medico del Sanatorio Triestino 
e della clinica Salus. 

‘Un.grazie particolare al. dott. 
VASCOTTO. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


Prendono parte al lutto DE- 
LIA ed ELDA RAFFAELLI; LI- 
DIA ASTORI. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


t 


Dopo breve malattia ci ha 
lasciati per sempre la nostra 
cara 


Lucia Bertrandi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le sorelle, i fratelli, i cognati 
ed i nipoti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della Clinica Igea. 

I funerali seguiranno venerdì 
24 febbraio alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 23 febbraio 1984 
SITI II 
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Si è spenta serenamente 


Mery Riemtschnig 
ved. Coceani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, la nuora VINKA, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1984 
ee 
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E' mancato al nostro affetto 


Romano Razza 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IRMA, la figlia MARISA 
conil marito CLAUDIO e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
24 alle ore.12.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


‘Trieste, 23 febbraio 1984 


ni 


Gli amici della Cappella Un- 
derground e dell'Ariston sono 
vicini a TULLIO nella dolorosa 
perdita del padre 


Ù PROF. 
Silvano Tamanini 


Trieste, 23 febbraio 1984 
LIA nni 
RINGRAZIAMENTO 

I figli di 
Lucia Vidonis 
ved. Matzaun 


ringraziano commossi medici e 


_ personale tutto del reparto Oto- 


rino e l’amico ARDUINO e tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


o ——_——_—_—_ 
I familiari di 


Vinicio Carlile 


ringraziano commossi quanti 
presero parte al loro immenso 
dolore. 

Una S. Messa sarà celebrata 
martedì 28 febbraio alle ore 8 
nella Chiesa della B. V. del Soc- 
corso. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


Nel XXVI anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Albano Zumin 


i figli, il genero e il nipote con la 
‘moglie e il pronipotino Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 

‘Una S. Messa in suffragio ver- 
rà celebrata oggi alle 16.45 a S. 
Luigi. 


Trieste, 23 febbraio 1984 
_r.—— 
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Il giorno 21 febbraio si è sere- 
namente spento 


Ettore Valassi 


da Pola 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ENRICA GRISAN, il fi- 
glio FULVIO con la moglie NA- 
DIA ed i nipoti BARBARA ed 
ANDREA, la sorella TEODO- 
LINDA, il fratello EDMONDO 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 23 alle ore 12.30 nella Cap- 
pella dell'Ospedale civile di Go- 
rizia. 

Si dispensa dalle visite 
di condoglianze. 

La famiglia ringrazia la signo- 
Ta LINDA perla affettuosa assi- 
stenza. 

Gorizia, 23 febbraio 1984 


[—_———@@@@@@@@r1 
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Il 21 febbraio è spirata 


Paola Gonano 


«Addio Parenzo» 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote GERMANA, la cognata 
MARIA, parenti e amici, 

I funerali avranno luogo il 24 
corr, alle ore 9.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1984 
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La nostra adorata mamma e 
nonna. 


Clelia Filippi 
non è più. } 

Con profondo dolore ne dann 
il triste annuncio il figlio PIERO 
con la moglie ADRIANA, i nipo- 
ti GIULIANO, ALESSANDRA e 
parenti tutti. 

I-funerali. sì svolgeranno ve- 
nerdì 24 corrente alle ore 10,15 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


Vi sono vicina, VIVIANA. 
Trieste, 23 febbraio 1984 


T 


Si è spenta la nostra cara 


Maria Gessi 
ved. Argenti 


La ricordano a quanti La co- 
nobbero e La stimarono il figlio 
GIORGIO con la moglie NED- 
DA, i nipoti MAURIZIO e MAS- 
SIMO, unitamente ai fratelli e 
nipoti di. Ferrara, Borso del 
Grappa e Bergamo. 

I funerali seguiranno oggi 23 
febbraio alle ore 12 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale. 


Trieste, 23 febbraio 1984 
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Improvvisamente ha cessato 
di battere il cuore buono e gene- 
roso del nostro adorato 


Nicola Fameli 


A tumulazione avvenuta af- 
franti dal dolore ne danno il 
triste annuncio la moglie NI- 
VES, il figlio GIANFRANCO, le 
sorelle MELINA, GIOVANNA, 
ANGELINA, il fratello SAVE: 
RIO unitamente ai suoi cari 
nipoti, cognati e pronipoti. 

Trieste, 23 febbraio 1984 
[re nni 


I funerali di 


Regina Radoslovich 
ved. Furlani 
oeguiranno oggi alle ore 10.15. 

‘Trieste, 23 febbraio 1984 


ru eci 


Addolorate per la scomparsa 
della cara 


Bruna Bassanese 


sono vicine a zia STELLA e 
familiari le cugine MALVINA 
CAMILLETTI e IRMA MIANI 
con rispettive famiglie. 


Roma - Piacenza, 
23 febbraio 1984 
e enni 
RINGRAZIAMENTO 


‘Ringraziamo riconoscenti tut- 
ti coloro che hanno voluto ren- 
dere l’affettuoso estremo saluto 
al nostro caro 


Rocco Marciano 


I familiari 
Trieste, 23 febbraio 1984 
e e i 


Nel I anniversario della perdi- 
ta del loro indimenticabile 


GEOMETRA 
Aulo Liciniani 


con amore ed affetto la moglie 
FULVIA, il figlio, i parenti ed 
‘amici Lo ricordano sempre. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


Ricordano l’amico 


Aulo 


i colleghi: NOVELLI, MANIA?, 
MICHELI, TELLINI, PALMI- 
SANO, FURLAN, CHIANDUS- 
SI, VERRI, CARTAGINE, 
BORTOLOSSO, POCECCO, 
PELIZON, TORALDI, GUBER- 
TINI, TIRELLI, DECARLI, 
BONNES, CECHET, DI NA- 
TALE, 


Trieste, 23 febbraio 1984 
RITICO RAI VARO PANI I 
X ANNIVERSARIO 


Giuseppe Simonato 


Lo ricordano le figlie, i generi, 
nipoti e pronipoti. 


Trieste, 23 febbraio 1984 
Case r 
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È mancata prematuramente, 
nel momento più bello, all’affet- 
to dei suoi cari la nostra adorata 


Eleonora Pisco 
in Seffino 


Ne danno il triste annuncio il 
marito SILVANO, i figli RO- 
BERTO e ADRIANO, le nuore 
SONIA e GIOIA, le sorelle VIT- 
TORIA e BRUNA, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 23 gennaio 1984 


Con affetto zia LALLA, i nipo- 
ti CRISTINA, GIUSEPPE, 
CARLA. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


+ 


Il 21 febbraio 1984 dopo lunga 
sofferenza sì è spenta serena- 
mente 


Luigia Calligaris 
ved. Mosetti 
(Gigetta) 

La piangono la sorella MA- 
RIA i figli LUCIANO e LAURA 
con il marito BRUNO l’adorata 
nipote ROSSANA con il marito 
GIORGIO. 

Un grazie particolare al dott. 
FABIO SCHILLANI che l’ha cu- 
rata amorevolmente. 

Il funerale seguirà venerdì 24 
alle ore 12 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 23 febbraio 1984 


t 


Improvvisamente all’Ospeda- 
le civile di Gorizia si è spento 


Antonio Bellani 


di anni 77 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, la nuora, îl genero, 
lenipoti ela-sorella con i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo nella 
chiesa parrocchiale di Sagrado, 
oggi, giovedì 23 corrente, alle 
ore 14.30, Mrs 

Si ringraziano anticipatamen- 
te quanti interverranno alla me- 
sta cerimonia. 

Non fiori ma opere di bene 


Gorizia-Sagrado, 
23 febbraio 1984 


t 


Dopo lunghe sofferenze ci ha 
lasciatì 


Antonia Soldati 
ved. Pastorcich 


da Racotole d'Istria 
di anni 93 


La piangono addolorati la fi- 
glia GIUDITTA, il genero VIT- 
TORIO SFERCO, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
25 corrente alle ore ll dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 23 febbraio 1984 


sr 


È andato a raggiungere la sua 
adorata BIANCA 


Giordano Gandrus 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti LUCIANA e FRANCO, i 
cognati ANNA e GUERRINO ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 23 febbraio 1984 
eee een 


L'Amministrazione comunale 
di Muggia partecipa al lutto 
della famiglia per l’immatura 
scomparsa della stimata e ap- 
prezzata funzionaria 


RAG. 
Giustina Dell’Aquila 
in Kolar 


già vicedirettore di ragioneria 
ed economo comunale. 


Muggia, 23 febbraio 1984 


Partecipano al lutto: 

— il segretario generale dott. 
GABRIELE CARNIEL 

— i colleghi del Dipartimento 
Bilancio 

— i colleghi dipendenti comu- 
nali 


Muggia, 23 febbraio 1984 


Nella necrologia pubblicata il 
22 corr. a nome 


Giustina Dell’Aquila 
in Kolar 


è stata erroneamente omessa 
dai familiari la mamma GIO- 
VANNA. 
Trieste, 23 febbraio 1984 
VETTA DEAL ESILE I 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ennio Didach 


ringraziano sentitamente il MO- 
VIMENTO dell'A.C.T., il DEPO- 
SITO di PROSECCO, il CONSI- 
GLIO DELEGATI dell’A.C.T., 
C.G.IL., C.I.S.L., U.LL..e tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


‘Trieste, 23 febbraio 1984 


n e 
No V anniversario della mor- 


Mario Villi 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 23 febbraio 1984 
- "=" 
ERRATA CORRIGE 
Nel necrologio pubblicato il 21 
febbraio dovevasi leggere 


Bruno De Pol 


‘Trieste, 23 febbraio 1984 
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ZIA Ino FE reni mr 


IL PICCOLO 


e naturale 


“aver bisogno 
di zucchero 


lo zucchero è naturale. 


O gni giorno qualcuno propone una nuova ricetta che ci promette sa- 
lute perfetta e perfetta efficienza fisica. 
Meditazioni indiane, strane ginnastiche, diete africane, digiuni e tanti 
luoghi comuni. 
Tutto questo chiamando in causa, spesso a sproposito, la natura e di- 
menticando alcune leggi semplici che regolano la nostra alimentazione. 
L'organismo umano per crescere, svilupparsi, mantenersi sano, ha bi- 
sogno di nutrirsi con un perfetto equilibrio di alimenti: la perdita di 
questo equilibrio può essere gravemente dannosa. In natura non esi- 
ste un alimento che, da solo, soddisfi tutte le esigenze dell'organismo, 
ma in natura, e solo in natura, esistono gli ali- 
menti primari che, insieme, si avvicinano alla 
composizione di un alimento ideale. 
Sono i protidi, e cioè le proteine, i lipidi, e cioè le 
sostanze grasse, i glucidi, e cioè gli zuccheri. 
Fra gli zuccheri: lo zucchero. 
o zucchero che qualcuno, in nome della “li 
nea" vorrebbe abolire e sostituire con so- 
stanze a base chimica, è un alimento fonda- 


che la natura ci mette a disposizione per affrontare lo stress, la fatica, 
i ritmi della vita quotidiana. 

Consumato senza eccesso lo zucchero è fonte insostituibile di energia. 
Energia fisica, ma anche energia mentale. 

Qualche cucchiaino di zucchero, unito alla nostra bevanda preferita, 
aiuta a mantenere la mente agile ed efficiente e ristabilisce.il tasso gli- 
cemico evitando stati di nervosismo e irritabilità. i 

Qualche cucchiaino di zucchero nel té o nel cappuccino, a metà mat- 
tino o metà pomeriggio, ci consente di saziarci e di non mangiare 
smodatamente nei pasti principali. 

a chimica, con tutti i suoi meriti, non può 
L sostituire le proprietà della vecchia barba- 
bietola, prodotto di punta dell'agricoltura ita- 
liana. Quanto alla ‘linea’... prima di rifiutare a 
malincuore, alla fine di un pranzo, un po' di 
zucchero nel caffé, pensiamo ai piattoni 
abbondanti che, probabilmente, abbiamo 
appena gustato e riflettiamoci su, scopriremo 
l'unica ricetta miracolosa, consigliata dai me- 


mentale, la risorsa più moderna (e più buona) 


dici di tutto il mondo: il buon senso. 


LO ZUCCHERO 
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Giovedì, 23 febbraio 1984 
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